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FAUNA MALACOLOGICA DELLA NUOVA GUINEA

E DKLLE

ISOLE ADIACENTI

PER

C. TAl^t»ARONE CANESTRI

PARTE I.

MOLLUSCHI ESTRAMARINL

{Tav. I-XI)

PR-EFA-ZIOUSTE.

Fra le regioni del globo che da qualche tempo attraggono

maggiormente l' attenzione dei Naturalisti e dei Geografi va

senza dubbio annoverata la Nuova Guinea. Quest'isola, certo la

maggiore che si conosca , se si riguarda 1' Australia come un

continente , era or non ha molto ancora quasi ignota , benché

dall' epoca della sua scoperta j)er opera del portoghese Abreu
,

sino ai giorni nostri siano trascorsi molti anni e molti siano

stati i navigatori che ne toccarono le coste, fornendo al com-

mercio ed alla scienza i primi saggi delle sue produzioni.

Era pertanto riserbato ai moderni esploratori, e specialmente a

due illustri italiani il Dott. Prof. Odoardo Beccari ed il Sig. Luigi

Maria D' Albertis, il fornire maggiori ragguagli intorno a quella

terra tanto remota , ed il far conoscere almeno in parte le in-

terne regioni della patria famosa degli uccelli di paradiso.
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Col nome di Nuova Guinea io non intendo soltanto la grande

isola che porta propriamente questo nome, ma anche le minori

isole adiacenti , che sia per la loro posizione e piccola distanza
,

sia per la natura delle loro produzioni , sono geograficamente

considerate come parte di essa. Saranno pertanto comprese nel

presente lavoro le isole Vaighou, Salavatti e Batanta nella punta

Occidentale , le isole Mafor e Jobi nella baia del Geelvinck , le

isole Key ed Aru nella parte meridionale, l' isola Jul e nel golfo

di Papua ed infine l' isola D'Entrecasteaux rimpetto alla costa

Sud-Est della Nuova Guinea.

Un certo qual numero di animali papuani vennero conosciuti

anche dagli antichi naturalisti, e furono il risultato delle ricerche

e dogli acquisti dei primi navigatori dello scorso secolo. Per non

parlare che di conchiglie ricorderò il Fusus incisus (Martyn) che

Gmelin descrive già
, quale è realmente , come abitatore delle

isole Aru : Miiller senza conoscerne la patria diede una buona

descrizione àeVÌHelix pileus, chiocciola esclusiva della Nuova

Guinea e propriamente delle isole Aru ; Favanne cita molte

conchiglie marine di eguale provenienza , di cui le nuove ed

ulteriori osservazioni confermarono 1' esistenza nella grande isola ;

tali il Conus Nussa/ella L., il Coiius puUoarius L., ed altri pa-

recchi.

Sarebbe affatto fuor di luogo il volere qui trattare anche som-

mariamente dei viaggiatori tutti che visitarono con iscopo più

meno scientifico la Nuova Guinea. Io tacerò pertanto di Saa-

vedra , di Carstens, di Schouten, di Tasman, di Dampier che suc-

cessivamente ne toccarono le coste settentrionali , non lasciandoci

però che poche , vaghe ed indeterminate nozioni intorno alla

medesima. Tacerò del pari di Forrest , navigatore inglese che

nel 1775 visitava Port Dorey e già porgeva informazioni
, pel

suo tempo esattissime, intorno agli abitatori ed alle produzioni

naturali di quella terra lontana. Io non mi soffermerò neppure

a parlare di altri molti che in tempi meno remoti approdarono

arditamente alla grande isola, arricchendo, come Maklot e Sa-

lomone Miiller, i musei olandesi dei molti oggetti di Storia Na-

turalo da loro adunati.
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I viaggi che nella prima metà del presente secolo contribui-

rono maggiormente a far conoscere la fauna malacologica pa-

puana furono i seguenti, che io indicherò per ordine di data :

1.° il viaggio di Dupei-rey sulla nive la Coquillc ; 2.° quello

di Freycinet sopra ì'Uranie; 3.° quello di Dumont d'Urville

sopra V Aslrolahc ; 4.° quello del medesimo Dumont d'Urville

sopra le navi Y Astrolabe e la Zélée; 5.° infine il viaggio del

Cap. lielclier sopra la nave inglese il Sulphur. Gli scienziati
,

che delegati dai rispettivi governi , accompagnavano queste co-

stose spedizioni, cioè Lesson, Quoy e Gaimard, Jacquinot, Ilinds

ecc., diedero una grande importanza alla parto malacologica e

nelle loro classiche pubblicazioni fornirono i primi materiali

autentici intorno alla fauna di cui stiamo per occuparci.

Molte chiocciole papuane furono succintamente descritte nella

Revue zoologiqiie del 1842 dal francese Le Guillou, ed oltre

modo fecondi di interessantissime scoperte malacologiche furono

i viaggi eseguiti in questi ultimi anni senza carattere ufficiale

da benemeriti e coi'aggiosi naturalisti , che non si peritarono di

affrontare disagi e pericoli d' ogni natura in pro della scienza.

Basterà ricordare i nomi del celeberrimo Wallace, inglese, che

per 7 anni continui soggiornò nelle isole dello Arcipelago Malese,

dell' entomologo francese Ratt'ray, del tedesco Dott. Mayer, del-

l' olandese A. A. Rruijn, dell' americano Dott. .James miseramente

massacrato noli' isola Yule , del russo Miklucfio Maclay e final-

mente dobbiamo dirlo con giusto orgoglio, dei nostri illustri viag-

giatori italiani Prof. Dott. Odoardo Beccar! e L. M. D'Albertis;

a quest' ultimo era riserbata la gloria di spingere la sua esplo-

razione ncir interno della grande Isola fin dove prima di lui

non era giunto alcun Europeo.

I ricchissimi materiali adunati specialmente nei viaggi di questi

ultimi furono quelli che servirono di base al presente lavoro.

Le numerose conchiglie ed i molluschi del viaggio della Co-

quille Q), furono descritte, benché solo in parte, dal sig. R. P.

(') l.esson et Garnof, Zoologie du Voyage autour du Monde sur la CoqinUe par

Duperrey, lb2e-30.
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Lesson. Disgraziatamente la mancanza di figure e di buone frasi

descrittive rende spesse volte irreconosciljili le nuove specie

segnalate dall' autore ed inoltre queste non sono sempre stret-

tamente sostenibili, poiché spesso esse meglio quali varietà, che

come specie distinte, vogliono essere considerate. Ad onta di ciò

molte cose nuove e ben caratterizzate , molti dati intorno alle

abitudini ed alla natura degli animali abitatori delle conchiglie,

si ravvisano nel suo interessante lavoro.

Le specie papuane descritte da Lesson furono da lui partico-

larmente raccolte nella baia di Offack nell' isola Vaigheu , e

nella località di Port Dorey (Havre Dorery come scrive il lodato

autore) nella Nuova Guinea propriamente detta. Esse sono in

numero di 52, quasi tutte non ancora precedentemente descritte.

Assai pochi furono i materiali malacologici papuani forniti dai

signori Quoy e Gaimard nella illustrazione del viaggio della

Uranie, riducendosi essi a cinque specie di molluschi, di cui tre

soltanto nuove per la scienza ('); ma in compenso numerosissimi

furono quelli raccolti dai naturalisti sopracitati durante il viaggio

dell' Astrolabe, e dai medesimi fatti conoscere nella classica rela-

zione zoologica del viaggio predetto. Quivi belle ed esatte le

descrizioni , ottime e numerose oltre modo le figure, ricca oltre

ogni dire la suppellettile scientifica di nozioni intorno alla di-

stribuzione geografica, agli usi, allo abitudini degli animali mol-

luschi ed alla loro anatomia. Si può dire che 1' animale abitatore

e costruttore della maggior parte delle conchiglie esotiche più

ditìuse , fu per la prima volta fatto conoscere in questa maravi-

gliosa pubblicazione. In essa trovansi annoverate più di 80 specie

della Nuova Guinea, il più spesso nuove e quasi tutte provenienti

dalle già mentovate località di Port Dorey e di Vaigheu (-).

Molti molluschi delle isole del Mare del Sud , della Nuova

Guinea e delle isole Aru furono stupendamente delineati in 20

tavole dell' Atlante zoologico che accompagna la relazione del

(') Quoy et Gaimard, Zoologie du Voyage autour du Monde .sur VVranie et la

Physicienne, 1824-37.

("0 Quoy et Gainianl, Zoologie du Voyage do découverte de VAstrolabe, exec. p.

Dumont d'Urville, 1830-33.
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secondo viaggio compiuto dal celebro Duiuont d' Urville sopra

r Astrolabe o la ZiUéc. Esso furono eseguito sotto l' illuminata

direzione del sig. Jacquinot , che vi spiegava tutto il maggior

zelo e la maggior cura. Per mala fortuna la morte non diede

tempo all'insigne naturalista di condurre egualmente a termine

la parte scritta del suo lavoro ; ond' è che il tosto venne redatto

in modo sommario soltanto dal signor Rousseau , allora assi-

stente al Museo Zoologico di Parigi. Lo specie Papuane di cui

si hanno le figure in questa grande opera sono poco più di una

dozzina (').

Più di settanta testacei della Nuova Guinea si trovano de-

scritti dal sig. Hinds nella parte malacologica della relazione del

viaggio del sig. Gap. Belcher sopra il Sulphur (-). Le frasi spe-

cifiche in questo lavoro, benché assai concise , sono esattissime
,

stupendo le figure ; ond' è che le conchiglie pubblicate dal ma-

lacoloffo inglese sono meritamente ben note e da tutti ricono-

sciute. L' Hinds è senza dubbio uno dei primi naturalisti che si

occuparono della distribuzione batimetrica degli animali marini,

notando con somma attenzione la profondità e la natura dei

fondi dove furono pescati i suoi molluschi. È da osservarsi che

tutte le frasi descrittive furono dal chiaro autore, prima che nel-

r opera citata, pubblicate nei Proceedings della Società zoologica

di Londra.

Come ho già superiormente accennato, le concliiglie papuane

del Le Guillou, di cui si possono in parte vedere i tipi nel Museo

zoologico di Parigi, furono descritte nella Revue zoologique, del-

l' anno 1842; le descrizioni, comechè assai ben fatte, non sono

mai accompagnate da figure, onde spesse volte accade che non

siano più esattamente riconoscibili gli animali che colle mede-

sime si vollero rendere noti.

I testacei estramarini scoperti alla Nuova Guinea dal signor

Wallace furono da lui medesimo e dal sig. Enrico Adams fatti

conoscere in una importante memoria inserta nei Proceedings

(') Ilombron et .lacquinot, Zoologie du Voyage au Pule Sud et dans l'Oceanie sur

VAstrala', e et la ZèUe exéc. ji. Dumont d'Urville, 1854.

(') Zoology of the Voyage of H. M. S. Sulphur. — MoUusca. Ill part., 1844.
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(Iella società zoologica di Londra già nominati, nel volume del-

l' anno 18G5, memoria della quale veniva poscia pubblicata una

traduzione dal sig. A. B. Mayer nel 1869 prima di partire per

un suo viaggio per la medesima località. Disgraziatamente al

Dott. Mayer, preoccupato essenzialmente in raccolte ornitologiche

ed etnologiche, poco tempo rimaneva da dare alle ricerche ma-

lacologiche , onde avvenne che assai poche furono le specie da

lui raccolte in quelle località e specialmente nell' isola Jobi

nella baia del Geelvinck. E queste ancoi'a uon furono fatte di

pubblica ragione essendone . stato solo recentemente contidato lo

studio al sig. H. Godwin Austen.

Più ricco di risultati malacologici fu il viaggio della nave

tedesca la « Gazelle » che visitava specialmente il Golfo di

Mac-Cluer. 1 molluschi terrestri e fluviali raccolti nelle terre

circostanti non furono in gran numero , ma molto interessanti.

Si conservano nel Museo Zoologico di Berlino e furono oggetto

di una dotta memoria pubblicata dal Prof. Dott. v. Martens nei

Monalsberidd der Koni'gl. Akad. der Wissenschajlen za Berlin,

che li' illustrava colla sua solita valentia. E devo anzi alla bontà

di questo illustre cultore delle scienze naturali, se nel dare il

catalogo delle specie marine della Nuova Guinea potrò unirvi

anche la lista dei molluschi pescati nella baia di Mac Cluer dai

Naturalisti della Gazelle.

Mi rimane a dire delle collezioni di molluschi che furono frutto

delle ricerche dei signori Raffray e Bruijn e particolarmente

dai signori 0. Beccari e L. M. D'Albertis. Queste, al cui studio

attendo già da parecchi anni, fornii-ono già occasione di parec-

chie memorie sia nei Coniples rendus de l'Aeadénne des Sciences

di Parigi del 1878, sia nel Bulle/in de la Sociélé Zoologique de

France dello stesso anno, sia sopratutto nei precedenti volumi

degli Annali del Museo Civico di Storia Naturale di Genova.

Terminerò questo rapido resoconto delle fonti a cui attinsi per

completare questo lavoro col dire del ricco materiale malacolo-

gico raccolto nella sua spedizione dalla nave australiana il Che-

veri. L' ordinamento e l' illustrazione di (piesto venne dal signor

Macleay allìdata ad un valente naturalista viaggiatore, il signor
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J. Hi-azier. Fra le specie della spedizione del C/ievrrl molte pro-

venivano dalla Costa meridionale della Nuova Guinea ed ofìVi-

vano un interesse particolare ; oltre a ciò erano quasi tutte

sconosciute ai moderni nialacologi. Ne forniva le descrizioni il

prelodato sig. J, Brazier nei Proceedings of the Linnean Society

of Neiu South Wales, Voi. I, 1876. Disgraziatamente le frasi

descrittive date soltanto in lingua inglese non essendo accompa-

gnate da figure , non è spesso po.ssibile il conoscere le specie

a cui si riferiscono; ad ogni modo ho potuto rimediare in gran

parte a questo inconveniente , mercè la sc^uisita bontà del loro

autore , che di molti dei suoi tipi mi fece graziosissimo dono e

di altri mi forni accuratissimi disegni che ho potuto riprodurre

nelle tavole qui unite.

Scopo della presente pubblicazione si è di offrire un quadro

per quanto possibile esatto e complessivo della fauna malaco-

logica papuana , quale apparisce dalle cognizioni che si posseg-

gono intorno ad essa fino al giorno d' oggi. L' opera sarà divisa

in due parti : la prima tratterà dei molluschi estramarini, la se-

conda avrà per oggetto i molluschi marini. E due furono le ragioni

che mi consigliarono un simile modo di procedere ; l'una, inte-

ramente personale, fu il desiderio di sollecitare la pubblicazione

della parte più importante del mio lavoro ;
1' altra, inerente alla

natura stessa del soggetto, fu il diverso modo di condotta e il

diverso grado di sviluppo che richiedevano, secondo il mio modo

di vedere , le due parti dell' opera stessa. Infatti
,

per quanto

rifletteva la fauna malacologica estramarina, trattandosi di fauna

specialissima e collegata soltanto per analogia di forme con

quella delle isole circonvicine, era evidente che sommo sandjbe

stato r interesse di una completa illustrazione dello singole specie

e di una dettagliata esposizione della loro sinonimia. Tale proce-

dimento per contro sarebbe stato in gran parte ozioso e fuori

di luogo per la fauna malacologica marina , la quale , non es-

sendo che una derivazione della grande fauna indo-pacifica,

comprende specie per la maggior parte notissime e già prima

da molti autori notoriamente e completamente illustrate.

Yei'o è che una tale divisione dell' opera non avviene senzachò



12 e. TAPPARONE CANEFRI

si veritichino alcuni inconvenienti. Cosi a mo' d' esempio, generi

per organizzazione atìlnissimi , che vivono gli uni nelle acque

dolci e salmastre e gli altri nelle acque del mare, si troveranno

allontanati gli uni dagli altri e descritti in diverse parti dell'o-

pera ; tali il genere Polamides, e il genere Cerilhium, tali i ge-

neri Scplaria e Neritina, ed il genere Nenia. Tuttavia ogni cosa

ben ponderata, reputai essere miglior partito lo alterare alquanto

r ordine della serie zoologica, che non lo espormi al gravissimo

inconveniente di un lavoro interminabile , arido e materiale , il

quale mentre assai poco avrebbe profittato alla scienza, avrebbe

ritardato di molto la pubblicazione dell' intero lavoro.

Questo volume pertanto contiene la prima parte dell' opera ,

ossia i molluschi estramarini della Nuova Guinea. Prima però

di entrare direttamente in materia, sarà pregio dell' opera il far

precedere alcune poche considerazioni generali.

La fauna malacologica della Nuova Guinea e delle isole adia-

centi le quali vengono considerate come dipendenti da essa,

consta , almeno per quanto mi è noto, di poco più di un mi-

gliaio di specie. Io stesso fin d' ora già sono riuscito- a metterne

a catalogo precisamente 1062, delle quali 756 di molluschi ma-

rini e 306 di molluschi estramarini. Questo numero evidente-

mente è ancora ben lontano dall' essere completo , e verrà in

seguito facilmente triplicato e quadruplicato. Esso però è già

per se stesso abbastanza ragguardevole per dare fin d' ora una

giusta idea del vero carattere di questa fauna, la quale, al pari

di quella di tutte le isole di qualche importanza, non può essere

definita esattamente con una conclusione unica e generale.

A farsene un adeguato concetto io reputo che gioverà assai
,

come già dissi , il distinguere anzitutto la fauna estramarina

dalla fauna marina propriamente detta ; e si vedrà allora che

la prima ha carattere in gran parte esclusivo e speciale, mentre

la seconda non si vuole considerare che come una diramazione

della fauna malacologica della grande regione indo-pacifica, cosi

opportunamente stabilita e definita dal Woodward.

Intorno alla prima per ora io non credo avermi ad estendere

maggiormente, poichò io dovrò più particolarmente occu]iarmenc
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nella seconda parte dell' opera. Sarà per conti'o oppoi'tuno e

degno di interesse che io mi trattenga alquanto ragionando dei

molluschi estrainarini che sono oggetto della presente scrittura.

Ed anche qui io credo conveniente di fare, come già più sopra,

una distinzione, occupandomi prima delle specie fluviatili ed an-

fibie, e quindi dello specie terrestri nello stretto senso della

parola; premettendo però che le une e le altre nel loro com-

plesso formano una fauna la cui fisonomia è essenzialmente

malese.

I molluschi Huviatili sono molto abijondanti nella Nuova

Guinea. Essi riferisconsi per la maggior parte alle specie mede-

sime che pullulano nelle acque dolci e nei pantani delle Mo-

lucche e della Polinesia. E meno speciali ancoi'a sono i mollu-

schi auricuHdi , veri anfibi abitatori delle paludi e delle terre

vicine al mare ; i cui germi vivacissimi recati dalle correnti

marine a cospicue distanze, sono diffusi, come è noto, in dispa-

ratissime località.

Veramente più caratteristici appaiono i molluschi terrestri, fra

i quali sopra 153 specie ne trovo meglio di 115, ossia presso

a poco i
'/s)

esclusivo della fauna papuana. Soltanto le rima-

nenti 38 sarebbero comuni ad altre località e specialmente alle

vicine Molucche. E conviene dire altresì che in complesso, com-

prese eziandio le specie esclusivamente locali
,
questi polmonati

hanno una fisonomia che è essenzialmente la medesima di quelli

delle Molucche e della Polinesia. Cosi , per modo di esempio ,

nelle Helix predominano le sezioni Chbritis, Cristigihha e Pla-

nispira . di cui abbondano i rappresentanti a Selebes e nelle

Molucche; ed ha del pari grandissimo sviluppo la sezione Pa-

puina (Geulrochus) , le cui specie numerose sono egualmente e

forse anche in più gran numero diffuse nelle isole Luisiadi
,

dell' Ammiragliato e della Nuova Irlanda , e sopratutto nelle

isole Salomone. E la medesima osservazione debbo ripetere per

quanto riflette i generi e le specie dei polmonati opercolati.

In complesso questa fauna estramarina r abbast^inza ricca e

lo diverrà sempre più , man mano che si moltiplicheranno le

ricerche nell' interno e sopratutto nello regioni montuose. Del
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rimanente la natura del suolo e la ricchezza della vegetazione

tropicale del luogo, spiegano naturalmente questa ricchezza ma-

lacologica. Dotata la grande Isola di numerose fiumane
, queste

scendendo dalle centrali catene di monti e attraversando le pia-

nure delle coste per recare il tributo delle loro acque al mare,

fertilizzano in modo straordinario i terreni fra i quali vanno

scorrendo, e moltiplicano qua e là le regioni umide e paludose ,

spesso fatali per 1' uomo, ma favorevolissime allo sviluppo di

questi animali.

Fra i molluschi fluviatili quelli che hanno maggiore impor-

tanza sia per 1' abbondanza delle specie, sia pel numero d' indi-

vidui, sono i generi Melania e Neritina; ma finora non si co-

noscono rappresentanti dei generi AmpulLaria , Paliidomus ,

benché il primo abbia specie ben distinte nella vicina isola di

Selebes , ed il secondo in alcune altre isole dell' Arcipelago in-

diano. E nella classe dei Conchiferi mancano similmente i ge-

neri Alasmodonta, Anodonla, Novaculina che pure si riscontrano

in alcune delle isole che formano il grande Arcipelago succitato.

Degna di nota è per contro la presenza del genere Unio, il

quale manca affatto , almeno per quanto è noto fin qui , nelle

vicine Molucche ; è però singolare che gli acefali appartenenti

a questo genere che abitano la Nuova Guinea , si rinvengano

soltanto nei fiumi della sua costa meridionale, di fronte al con-

tinente australiano , la cui parte settentrionale otì're parecchie

specie di Unionidi. Ed è pur non meno sorprendente il vedere

che per la forma e l'ornamentazione alcuni degli Unio papuani

abbiano la loro massima analogia colle specie congeneri delle

acque dolci della Cina.

Il genere maggiormente sviluppato fra i molluschi terrestri

e che offre il maggior numero di specie è quello delle Elici.

Perù , come è naturale , vi dominano gruppi speciali , e come

già dissi })iù sopra vi hanno grande sviluppo le sezioni Chb-

ritis , Planospira, Crisligibba, Pupuina, sopratutto ; ma fin qui

non vi si trovarono i generi ClausUia, CydoplLorus, Diplomma-

lina e vere Omphaloiropis. E dico vere Omplialolropis perchè

una conchiglia veramente fu trovata che a ritrore di caratteri
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esterni dovrebbe prendere posto in quest' ultimo genere, ma che

appartiene ad un gruppo distinto , alline alle Ansiminm per la

brevità caratteristica dei tentacoli dell' animale , che portano gli

occhi all' apice e non alla base come le Omphalotropis.

Il genere Bdlardiella fra gli opercolati ed il genere Pnrrkrin,

affine "probabilmente alle ClausiUa, e pochissimi altri, costituiscono

i soli generi di cui non si conoscano fin qui i rappresentanti

fuori della Nuova Guinea.

Per compenso le specie di molluschi terrestri sono per la

maggior parte esclusive e speciali ad essa, benché nello insieme

la loro tisonomia ricordi evidentemente i tipi delle isole che le

stanno vicine.

Notevole abbastanza è pure il fatto della presenza di due

specie di Helix della sezione Hadra nella costa meridionale della

Nuova Guinea. È noto ad ognuno che questo gruppo è carat-

teristico dell' Australia tropicale settentrionale e la sua esistenza

nella grande isola potrebbe benissimo essere dovuta all' impor-

tazione accidentale di alcuni tipi australiani , che
,
per le nuove

condizioni fisiche in cui trovarono successivamente modificandosi,

'costituirono le nuove specie papuane.

Il fatto delle foreste di Eucalyptus, che vegetano rigogliose

in questa parte dell' Isola prospiciente l'Australia settentrionale,

fatto che viene riferito dal Sig. L. M, D' Albertis , sembrerebbe

aver avuto una eguale origine e corroborare, almeno fino ad un

certo punto ,
questo mio modo di vedei'e ed anche la supposta

antica congiunzione dell' Australia settentrionale colla Nuova

Guinea meridionale in un solo continente.

Similmente , a mio avviso ,
1' esistenza di tipi australiani nel

Sud della grande isola, suggerisce l' idea, che una affinità anche

maggiore debba esistere fra le specie della costa papuana prospi-

ciente le isole Luisiadi e quelle delle Luisiadi stesse , la cui se-

parazione da quest' ultima, secondo 1' opinione dei più, dovreb))e

essersi verificata in tempi relativamente non molto lontani. Però

disgraziatamente sei sole specie si conoscono di essa parte del-

l' isola , la quale è ancora assai poco esplorata. Privo cosi di

elementi di confronto mi riesce impossibile il formulare un gin-
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(tizio (jualsiasi; o ciò è tanto \m da lamentare inquantochè

forse i dati malacologici sarebbero di non poco momento 'nel

fornire validi argomenti per decidere o in un senso o nell'altro

la questione sopraindicata.

Nel corso della presente scrittura , onde disporre più ordina-

tamente il mio materiale, ho creduto di proporre alcuni ' pochi

nuovi generi ed alcune nuove sezioni nel grande genere Helix, gli

uni e le altre abbastanza giustiticati , secondo il mio avviso, ed

abbastanza naturali
,

perchè io speri che siano favorevolmente

accolti dai malacologi. È un fatto che a parecchi dei gruppi già

precedentemente proposti e omai da tutti riconosciuti , vennero

dagli autori successivamente aggregate, spesso anche solo in

modo provvisorio , specie che non ne presentano che parzial •

mente i caratteri ; e ciò allo scopo di non moltiplicare per poche

specie il numero già grande delle divisioni. E giustissimo senza

dubbio è un tal modo di vedere; tuttavia, allorché per le nuove

ricerche praticate, nuove forme atKni e consimili a queste specie

aberranti si vengono a scoprire , emerge evidente la necessità

che esse debbano venire distinte, formando i tipi di nuovi gruppi,

e di nuove sezioni che agevolino lo studio di questo eminente-

mente proteiforme genere delle Èlici.

Per questi gruppi in generale io ho stimato più conveniente

(h adottare il nome di sezioni che non di sotlogeneri ; e ciò non

l)er amore di novità, ma bensì perchè sembrami che i caratteri

che in generale servono di base a queste distinzioni, non siano

di sulliciente importanza per prendere questa ultima denomina-

zione. D' altra parte parmi evidente che allorché veri* caratteri

distintivi si vengano a scoprire , (juesti gruppi , non già sotto-

generi, ma veri generi debbano costituire.

Ho parimente creduto che potesse riuscire di qualche interesse

il porgere nel corso dell' opera alcune osservazioni anatomiche ,

specialmente sulle parti costitutive della bocca e suU' apparato

generatore dei molluschi da me esaminati. Io non do certo a

([uesto osservazioni soverchia importanza, poiché esse non sono

cvidiMiti'mento cosi sviluppato come avrei desiderato ; e d' altra

parie il lungo soggiorno ilei tipi nel liijuitlo conservatore non
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permetteva di fare di più. Siccome però le mie osservazioni si

riferiscono a ?pocie ed a gruppi non ancora specialmente da

altri prima di me esamin»ti , cosi io confido che non saranno

del tutto inutili al progresso della scienza ; e se non varranno

gran fatto a confermare le mie vedute, gioveranno almeno pra-

ticamente a chi voglia intraprendere un serio studio anatomico

sul frazionamento di parecchi dei generi dei mollusclii terrestri

e fluviali divenuti oramai sotto ogni aspetto soverchiamente nu-

merosi, quali i generi Melania, Bulimus, Helix, ecc.

Mi si potrà chiedere perchè , convinto come sono della ne-

cessità delle modificazioni da introdursi in questi gruppi, io non

abbia frattanto adottate quelle proposte dai moderni autori, come

per es. dai fratelli H. e A. Adams. Ed io risponderò franca-

mente che le divisioni proposte finora, fondate tutte unicamente

sulla forma e sulle modificazioni del guscio , senza tener conto

del mollusco fabbricatore, non mi paiono delle più felici, e che

perciò, secondo il mio modo di vedere, non nn sembrano ancora

presentare sufficiente valore scientifico per venire definitivamente

adottate. E nel mio avviso convengono molti, anche dei più re-

centi autori di malacologia.

Esposti cosi il piano dell' opera e gli elementi che le servi-

rono di base, è mio graditissimo dovere di porgere pubblici rin-

graziamenti a tutti quei colleghi i quali sia comunicandomi i

materiali di studio, sia giovandomi dei loro valevoli suggeri-

menti , mi aiutarono a condurre a compimento il presente la-

voro.

Ed in primo luogo io non ho parole che bastino per esternare

la mia riconoscenza al Sig. Marchese Giacomo Boria Direttore

del Museo Civico di Genova, al quale vado debitore dell'incarico,

per me certo lusinghiero , di studiare le ricchissime collezioni

adunate nella Nuova Guinea e nelle isole adiacenti dai nostri

illustri viaggiatori e naturalisti 0. Beccari e L. M. D'Albei-tis
,

come pure della pubblicazione del presente lavoro.

Debbo similmente rendere grazie sentite allo Illustre Signor

Edmondo Perrier Professore di Zoologia al Giardino delle Piante

a Parigi , il quale durante il mio soggiorno nella Metropoli

Ann. del Mus- CU. di St. Nat. Voi. XIX. (25 Maggio ISS/i) 2
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francese, non solo mi concedeva di comodamente esaminare nella

ricchissima collezione nialacologica di quel Museo i tipi pi'eziosi,

e per me oltre ogni dire importanti, «lei celebri naturalisti Les-

son, Quoy e Gaimard e Le Guillou, ma eziandio mi permetteva

di studiarvi una collezioncella , formata durante un suo viaggio

nella costa settentrionale della Nuova Guinea dal chiaro entomo-

logo Sig. Raft'ray. Coli' aiuto dei primi ho potuto accertarmi del-

l' esattezza di molte delle mie determinazioni e correggere con

perfetta cognizione di causa la sinonimia generalmente accettata

di parecchie specie
;
per mezzo della seconda mi fu dato di au-

mentare di alcune forme del tutto sconosciute la fauna mala-

cologica della grande isola papuana.

Valga del pari questa enumerazione a sdebitai-mi almeno

alcun poco verso il sapiente malacologo del Museo Zoologico di

Berlino Sig. Prof. Edoardo von Martens delle cortesie usatemi

tanto coir esaminare , anche a più riprese
,
parecchie delle mie

specie dubbiose e col fornirmi anche materiali di confronto per

assicurarmi della bontà delle specie da me qualificate e descritte

siccome nuove ,
quanto poi col dettarmi una lunga lista di specie

marine pescate nel Golfo di Mac Cluer dai Naturalisti della L N.

la Gazelle.

Mi è caro di porgere questo piccolo tributo di gratitudine al

chiarissimo Dott. Brot di Ginevra, che si compiacque di rivedere

le determinazioni delle mie numerose specie di Melanie papuane,

corroborando le mie vedute colla sua autorità incontestata in

questo genere oltremodo numeroso di specie e difficilissimo.

Non posso passare sotto silenzio 1' aiuto prestatomi dal Signor

E. Smith di Londra, nel confronto dei miei tipi con quelli del

Museo di Londra ; e dal Sig. S. Clessin , direttore del giornale

scientifico i « Malakozooloijisclie Bl'iller , nella determinazione

delle Cirene.

E da ultimo servami questo cenno per ringraziare il Signor

Dottor Uè Man Conservatore del Museo Zoologico di Leida , il

quale ebbe 1' estrema gentilezza di comunicarmi i molluschi pa-

puani raccolti dagli antichi viaggiatori Maklot e Salomone IMiillor

che si conservano in quel Museo; non che il Sig. .J. Brazier
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predotto per il cortese invio dei disegni e dei tipi da lui de-

scritti.

Con ciò io porrò termine ti queste poche pagine di prefazione.

L' accuratezza e la diligenza con la quale mi sono studiato di

condurre il lavoro , la quantità dei materiali adunati compul-

sando quel maggior numero di opere eh' io m' abbia potuto , la

esattezza delle determinazioni , la descrizione di molte forme

nuove e non per anco conosciute ,
1' anatomia di molte specie

,

e finalmente lo sviluppo dato alla sinonimia che a colpo d'occhio

deve rappresentare la storia di ciascuna specie , spero varranno

a fare accogliere benevolmente dai miei colleghi questa mia

nuova pubblicazione. Potesse essa così invogliare qualche gio-

vino ed ardente naturalista mio connazionale, ricco di ardimento

e di sapere , a ritentare la via di quelle remote ed inospiti re-

gioni dove già chiaro suona il nome italiano, colmando le lacune

troppo numerose che ancora rimangono nella conoscenza della

grande isola e dei suoi prodotti naturali. Nessuno più di me fa-

rebbe voti ferventi per la pienissima riuscita della sua coraggiosa

intrapresa.

Genova, 1. Aprilo 18S3.



Classe GASTEROPODA, Cuvier 1798.

Sotto Classe PROSOBRANCHIATA, Milne Edwards 1848.

Ordine PEGTINIBRANGHIATA, Cuvier 1817.

Sotto Ordino ROSTRIFERA., Okay 1850.

Fam. Paludinidae.

1. Gen. Paladina, Lamark, 1821.

1. Paludina. dooipiens, Tapparone Canefri.

{Tav. 1, /. 1, 2).

Pai. testa ovato-coniea, anguste suhperforata, luteo-olivaeea, lineis

sinuosis perpaucis fuscescentibus passim per longitudinem irregula-

riter piota; spira cnnica, apice acuto saepius modice eroso. An-

fractus 4 '/, ad 5 convexiusculij supra suturam anguste filomar-

ginati, sutura impressa sejuncti, crebre longitudinaliter striati, et

sub lente punctis irregularibus impressis et striis minimis undu-

latis, valde obsoktis, hinc illic exarati; aìffractus ultimus magnus,

inferno obscure subangulatus, et circa rimum umbilicalem sub-

excavatus. Apertura pgriformi-ovata, peristomate recto, acuto, ni-

gricante.

Operculum tenue, oblongo-ovatum, rufo-fuscum.

Diam. maj. 17; min. 15; alt. 21 mill. (Esempi, massimo).

Ilab. Fiume Fly, Costa meridionale della Nuova Guinea (L. M. D'A!-

bcrlis) (').

Questa Paladina ha molta affinità colla Pai. Javanica v. de

Busch ed anche colla Pai. virescens Reeve , ma soprututto eolla

prima. Tuttavia avendo avuto agio di paragonarla con esemplari

(') Tutti i tipi (ielle specie inilieale come raccolte dai signori O. Beccari e L M.

D'Albertis fauno parte delle Collezioni del Museo Civico di Storia Naturale di Genova.
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delle due specie, mi sono dovuto convincere che nò coli' una,

né coir altra ossa può venire confusa. Questa conchiglia ha

forma molto variabile; i giovanissimi esemplari sono carenati

alla periferia, e i meno adulti si mostrano [)iù regolarmente

conici
;

perù in generale si può dire che essa è ovato-conica.

Alla sua base havvi una strettissima fessura più o meno sensi-

bile secondo gli esemplari. L' epidermide come nelle specie con-

generi appare olivastra o giallo-olivastra, e tale colorito è va-

lliate da alcune poche linee sinuose di color nerastro clie sono

sparse irregolarmente qua e là, e che segnano evidentemente

il luogo degli antichi peristonii. La spira regolarmente conica

ed abbastanza elevata ha l'apice acuto, ma il più spesso esso

è più meno profondamente corroso. I giri di spira sono ora

4 Y2 ora quasi 5 , e sono divisi da una sutura bene marcata
;

superiormente e contiguamente alla sutura predetta scorre una

linea impressa per tutta la lunghezza della spira. La superfìcie

va segnata di sottili e numerose strie longitudinali , e se la si

osserva colla lente vi si vedono traccio di punti irregolari im-

pressi sparsi senza ordine determinato; essi evidentemente sono

gli avanzi delle strie spirali punteggiate clie si ravvisano nei

giovanissimi individui. L' ultimo giro è grande ed alla base offre

vestigia appena sensibili di una carena, mentre un po' di de-

pressione si ravvisa attorno alla fessura ombilicale. Piriforme

ed alquanto ovale mostrasi 1' apertura che ha il peristoma listato

di nero, ed il margine retto ed acuto.

Come già accennai, questa chiocciola offre molta affinità colla

Pai. javanka; essa perù non ha mai strie granulari spirali, e

le strie longitudinali della sua superfìcie sono sottili e non pos-

sono assolutamente dirsi pieghe. Inoltre 1' apertura ha fìsonomia

assai differente.

2. Paludiua Paulucciana, Tapp. Can.

{Tav. I, /. 3, 4).

Pai. testa subperforata, globosa, naticiformis, crassiuscula, oli-

vacea; spira relusa, profunde erosa. Anfractus vix Ires, convexij
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sutura profunda divisi, per loncjiludinem tenuiler plicato-slriati,

et slriis ìHÌniUis saepe valde obsulelis (paucis maioribus, evidculiu-

ribus et distantibus iiUerpnsilis) spiraliter ornati; ultimus maxi-

mus, injlatus, antice pauUulum descendens. Apertura valde obliqua,

ovata, ampia, basi incrassata, subemarginata, margine externo recto

acuto, columella conspicue incurva.

Operculum tenue, rotundo-ovutam, rufo-corneum.

Diam. maj. 21; min. IG; alt. IG raill.

Ilab. Fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea (L. M. D'Al-

bcrtis, 2 esemplari).

Conchiglia globosa, depressa, a forma di Natica, piuttosto

spessa, con la base fornita di sottile fessura ombellicale. Il suo

colorito è olivastro, la spira brevissima e profondamente corrosa

in ambedue gli esemplari da me esaminati. Ho numerato a mala

pena tre anfratti e chi volesse andare più pel minuto potrebbe

forse dire che non ve ne sono che 2 e ^f^; tutti sono convessi,

divisi da una profonda sutura e per la lunghezza segnati di

strie qualche poco pliciformi. Queste strie sono intersecate da

altre che scorrono spiralmente, e che in vicinanza della parte

dorsale dell' apertura divengono (juasi interamente obliterate
;

alcune poche di esse sono alquanto più rilevate e formano

cordoncini abbastanza sensibili e molto distanti fra di loro. L' ul-

timo giro è grandissimo , rigonfio , e si ripiega leggermente

verso il basso sul davanti. L' apertura si mostra obliqua e

assai grande, ed ha forma ovale; alla base si fa spessa e di-

viene alcun poco smarginata; il suo margine esterno è retto,

tagliente e curva la columi-lla.

Questa conchiglia ha forma talmente singolare ed aberrante,

che ho esitato a lungo prima di decidere in qual genere dovesse

veramente essere collocata. La riguardai dapprima come un Pa-

ludomus, ma il I)."" Brot di Ginevra, che si occupa di questo

genere in modo speciale, dopo averla bene esaminata mi fece

ben certo che quella non poteva essere la sua sede. Mi ester-

nava in pari tempo il dubbio che la mia conchiglia potesse ap-

partenere ad un grujipo particolare di Paludina. Volle fortuna
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che fra parecchie altre specie, in un pacco di chiocciolo del

Fiume Fly, io ritrovassi un secondo esemplare di questa, for-

nito del suo opercolo; l'esame di quest'ultimo dissipò ogni

dubbio e m' avvidi che io aveva innanzi una vera Paludùui.

Quest' opercolo infatti è perfettamente conformato come quello

delle Paludinac. e non ha niente a che fare con quello delle

specie del genere Paludovms. Questa forma non è por questo

meno degna di nota e costituisce pur sempre una delle più ri-

marchevoli specie fluviatili della grande isola papuana.

Io l'ho dedicata alla marchesa M. Paulucci, la illustre donna

che prinìa fra tutti ha saputo e potuto tentare serii lavori

d' insieme nella fauna malacologica italiana , e nella cui ma-

gnifica collezione sono conservati i (lo|)jii delle raccolto niala-

cologiche papuane del Museo Civico di Storia Naturale di Genova.

. 3. Pa.lucliiia, tricostata. Lesson.

Paludi i»a tricostata. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. n, p. 349.

P. lesta conoidea^ injlata, tenui, fulvo-vìridescente, lenuissime

ereherrimeque per longitudinem striala; spira mediocri, conica,

acuta. Anfraclus 5 convexi, sutura lineari et excavata sejuncti;

ullimus nuujnus, inflatus alque dilatalusj lineis tribus argutis ab

anfractu penultimo Jluenlibus et carinam zonaeformem depressam-

que formantibus spiraliler ornalus. Apertura aeque alla ac lata,

rotundata, labro externo acuto, tenui, margine columellari gracili,

basi paullutum expanse et in lamellulam Jìssurani umbiiicalem

partim obtegenlem desinente.

Al. 17; lat. lo mill. (Alt. 7; lat. 6 hnee francesi).

Hai). Nuova Guinea, nelle acque dolci e fi'esche (Lesson).

Di questa conchiglia , che non sembra rara nelle acque dolci

e fresche della Nuova Guinea, il Lesson non dà veruna figui-a,

ma fornisce unicamente una abbastanza dettagliata descrizione

francese; e questa sembra sutìicientemcnte potersi riferire ad

una vera Paladina di molto modeste proporzioni o a qualche

specie di genei'e molto afìine. Ad ogni modo ])er mettere i ma-
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lacologi in grado di meglio giudicare della cosa, ho creduto

pregio dell' opera il dare, recata in latino sul medesimo tipo

delle altre contenute in questo libro, la descrizione francese data

dal Lesson, quasi parola per parola.

Nelle collezioni fatte dai signori Beccari e D'Albertis nulla ho

osservato che si potesse con qualche probabilità riferire a questa

specie , che non è menzionata neppure nel viaggio dell'Astrolabe;

ma il tipo bi deve corto conservare nelle raccolte del Museo Zoolo-

gico di Parigi.

Fam. Melaniidae, H. e A. Adams, 1858.

2. r.en. Melania, Lamarck, 1799.

4. M!ela,uiu scutulata, (Mabtyn).

Uimax scutulatus, Martyn, Univ. Conch.; 1. e. Ed. Chenu, pi. 41, f. 2.

Helix plicaria. Born, Mus. Caes. Vind. p. 389; tav. 16, f. 14. — 'Gmelin, Syst.

Nat. Ed. XIII, p. 3G54. — Dillwyn, Cat. II, p. 949. — Wood, Index Test. p. IG5; tav.

34, f. 139.

Ilulimus plicariiis, Bruguière, Encycl. meth. I, p. 328.

JMelaiiia costata, Deshayes, Lamk. An. s. vert. 2." Ed. Vili, p. 437 (non Quoy).

— Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 28-29. — Brot, Matér. 1, p. 47. — Brot, Cat. of ree.

sp. Melan-, p. 283.

IMelaiiia hastula, Lea, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 189. — llanley, Conch. Mi-

sceli., f. 21. — II. and A. Adams, Con. ree. Moli. 1, p. 301. — Brot, Condì. Cab. 2. a

Ed. Melania, p. 129; tav. 16, f. 3-3 a-d.

Melania flamiuulata, v. d. Busch. Philippi, Abbild. I, Melania, p. 1; tav. I,

f. 3-4 (non Reeve).

IMelaiiia pietà, Reeve, Conch. Icon. tav. IX, f. 43 (non Hinds).

Melania scutulata, Tapparone-Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova (1874) VI,

p. 559; e IX (1876) p. 297; Bull. Soc Zool. de France, 1878, p. 265."

Jlab. Vokan , i.s. Ani {Beccari); Port Dorey, Nuova Guinfia (Raffray).

Aniboina, Molucche {Beccari); Filippine [Ctiminr/); Is. Pidji {licove); llal-

iiialiera (Landauer) ; Is. Paiau (Sckmcllz).

Questa conchiglia è oltremodo variabile e passa per successive

gradazioni a forme disparatissime ; basta il sottoporre ad esame

tutte le figure indicate por convincersi della differenza straordi-

naria delle forme estreme.

Gli esemplari della Nuova Guinea , e propriamente delle Isole

Aru , raccolti dal Sig. Beccari sono dodici ; il maggiore di essi

olire le coste longitudinali ben distinte e marcate , anche sul-
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l'ultimo giro; gli altri tutti hanno i tre o quattro ultimi an-

fratti più o meno lisci.

La specie offre due tipi principali ;
1' uno caratterizzato da

Hammule longitudinali brune, eleganti e numerose ; l' altro è con-

tradistinto da una ornamentazione assai meno elegante e da

poche nessuna delle flannnulc sopra indicate. Il primo ti|)o

comprende precisamente la M. scutulata di Martyn e la M. inda

di Reeve (non Hinds); vi appartengono gli individui provenienti

dalle Isole Aru e dalle Molucche ;
1' altro tipo costituito propria-

mente dalla M. hastula di Lea è quello che si ravvisa negli

individui delle Filippine.

Il Sig. Brot considera come sinonimo della M. scutulata la

M. arroensis di Reeve; a giudicarne dalla figura mi pare che la

spira di quest' ultima sia differentemente conformata da quella

della specie di Martyn
;
perciò credo per ora più conveniente il

mantenere le due specie come distinte.

5. 3d[ela.nìci. arroensis. Reeve.

Melimia acuta. Reeve, Conch- Icon. lav. IX, 1. -IS (non Hinds).

IMclania arroensis. Reeve, 1. e. (nella nota ieW errata corriye)- — Brut,

Matcr. I, p. 47. — Brut, Cat. of ree. sp. Melan., p. 2S2.

Ilab. Isole Aru (Rceve).

Come accennai , il Sig. Brot unisce questa specie alla prece-

dente , dicendola costituita da esemplari ricoperti da uno dei so-

liti cementi neri propri delle Melaniae. Forse questa riunione sarà

fondata ed emessa suU' esame del tipo dell' iconografo inglese
;

però la forma della spira , almeno se giudico dalla figura , è

molto meno sottile ed affilata.

(i. 3XeIa.uÌ£i punctata., Lamarce.

M.elania ijunctata, Lamarck, An. s. Vert. VI, p. 165 (non Potiez et Michaud).

— Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.» Ed. Vili, p. 430. — Delessert, Ree. Coq. tav. 30,

f. 9. — Chenu, lUustr. Conch. tav. 2, f. 11. —Chenu, Man. de Conch. I, p. 291, f. 1987.

— Brot, Matér. lU, p. 11; tav. 1, f. 14. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 287. — Brot,

Conch. Cab. 2.» Ed., Melania, p. ICS; tav. 20, f. 4 e 4a.

JMelaiiia albescens, Lea, Proe. Al. Soc. 1850, p, 188. — Hanley, Conch. Mi-
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scell. f. 52, 54. — Reeve, Conch. Icon. tav. Vili, f. .12.— H. and A. Adams, Gen. ree.

Moll. I, p. 301. — Brot, Matér. I, p. -lO- — Tapparone-Canefri, Bull. Soc. Zool. de

France, 1878, p. 263.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Is. Guimaras, dei Negri, Siquijor nolle Filippine, nei piccoli ruscelli

e corsi d' acqua (Cuming).

V esemplare unico raccolto dal Sig. Raffray fu evidentemente

trovato già privo dell' animale ; è perfettamente tipico , ove se

ne tolga la forma alquanto più sottile.

7. AXeIa.uìa. fulg'ura.iis. Hinds.

nielania fulgurans , Ilinds, Ann. and Mag. Nat. Hist. XIV 0844), p. 9. —
Hinds, Voy. of Sulph. p. 57; tav. 15, f. 6. — Chenu, lUustr. Conch. tav. 2, f. 7. —
Chenu, Man. de Conch. I, p. 291; f. 1993. — Reeve Conch. Icon. tav. X, f. 53. — H.

and A. Adaras, Gen. ree. Moli. I, p. 301. — Brot, Matér. I, p. 51. — Brot, Cat. ree.

sp. of Melan. p. 288. — Brot, Conch. Cab. 2." Ed. Melania, p. 183; tav. 21, f. 13. —
Tapparone-Canefri, Bull. Soc. Zool. de Franca, 1878, p. 265.

Hai). Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Nuova Irlanda (Hinds); Molucche (Gcalc); Takao, Formosa (H. Adams).

Un solo esemplare di questa specie ho potuto vedere nel Museo

di Parigi proveniente dalla Nuova Guinea ; esso è di statura al-

quanto minore di quello disegnato da Hinds, ma del rimanente

conviene esattamente colla figura dati dallo illustre autore in-

glese. A proposito di questa specie osserverò che non è senza

dubbio che ho ammesso nella sinonimia della medesima la figura

della Conchologia Icoìiica. Diffatti la specie di Reeve è più pic-

cola e più subulata all' apice die non quella rappresentata da

Hinds ; inoltre nella descrizione dell' Hinds è detto che i giri di

spira dell' apice sono forniti di pieghe obsolete , e nella citata

figura del Reeve 1' apice parrebbe fornito di frequenti e risen-

tite costicelle longitudinali. Infine il Reeve assegna, forse per

inesattezza , come patria alla sua conchiglia le Nuove Ebridi
,

mentre 1' Hinds la dice della Nuova Irlanda. .\à onta di ciò il

Sig. Brot afferma che avendo confrontato i tipi originali dei due

autori li ha trovati ambedue appartenenti all' identica specie.

Questa specie ha la sua maggiore somiglianza colla M. Inevi-

gala. Lunik, o colla J/. pantherim v. d. Busch, dalle quali dif-
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ferisce per le costicollc longitudinali che ornano i suoi primi gin

e che mancano in quelle ; si differenzia poi dalle specie ailini

costellate per 1' altezza e convessità maggiore della spira. E da

notarsi la strana estensione dell' area di distribuzione di questa

specie , se Io indicazioni citate sono veramente esatte.

8. Melania Blossovìllìaiia, Lesson.

IMclunia lìlossevilliana , Lesson, Voy- de la Coq. Zool. Il, p. 358. —Brot,

Matéi'. II. p. 12. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 282. — Brot, Concli. Cab. 2.» Ed.

Melania, p. 133; tav. 17, f. fi (?).

Ilah. Nuova Guinea (Lesson).

La frase latina di Brot è dedotta dalla tlescrizione francese di

Lesson e la figura ù stata fatta sopra una conchiglia di Waighcu
,

portata dai Signori Lesson e Garnot, che si conserva senza nome

nel Museo di Parigi, ma i cui caratteri pare rispondano appun-

tino con quelli della descrizione di Lessali. Bisogna però notare

che il lodato autore parla di un unico esemplare , e che questo

pare avesse dimensioni maggiori di quello che il Sig. Brot ha

scelto per tipo della sua figura.

9. J>lelaiiia tuoesta. Hinds.

M.elanìa inocsta, Ilinds, Ann. and Mag. Nat. Ilist. XIV (I8I1), P- 9- — Hinds,

Voy. of Sulph. p. 57; tav. 15. f. 4. — Clienu, Illustr. Conch. tav. 2, f. 3. — Brot,

Matér. I, p. 5S. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 289. — Brot, Conch. Cab'.-2.» Ed. Me-

lania, p. 191; tav. 21, f. M. — Martens, Monatsb. Kònigl. Akad. der Wiss. 1877, p. 282;

tav. I, f. 15-18.

l^acliycheilus (iVjlacostoma) nioestus, H. and A. Adams, Gen. ree

Moli. I, p. 299.

Ilab. Wokan , is. Aru {Dcccnri); is. Aru (Landauer).

Is. Fidji {Hinds); Nuova Irlanda {Dorfhafcn).

E questa una delle specie più polimorfe o quindi delle più

difficili a studiarsi. Gli otto esemplari raccolti dal D.'" Beccari

appartengono a varietà diverse che passano dall' una all' altra

per insensibili gradazioni. Il maggiore di essi corrisponde assai

bene alla figura che di questa specie dà il Concliylimi Cabinet e

assai poco alla figura di Hinds ; è perù più grande dell' esem-
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piare fatto disegnare dal Sig. Brot
,
poiché i rimanenti suoi giri,

che sono sei, misurano 38 mill, di lunghezza, e 13 di larghezza.

Ad onta di ciò non ha ancora nulla che fere col gigantesco in-

dividuo delle tavole del Viaggio del Sulphur, il quale però mutate

le proporzioni, ha fra gli esemplari delle Aru, quanto alla forma,

due ottimi rappresentanti. La patina di color nero che ricopile

la superficie non è molto densa , forse perchè gli individui non

sono ancora del tutto adulti , e liberata da essa la conchiglia

appare d' un bel bruno-olivaceo lucente. L' esemplare minoro di

questa specie che ho esaminato ha soltanto cinque giri e le se-

guenti proporzioni : alt. 28 mill. , largh. maggiore 10.

10. 3£ela.nia. g'ra.ciosa,. Lesson.

Melania graciosa. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 359. — Brot, Matér.

II, p. 47. — Brot, Cat. ree. sp. Melan-, p. 285. — Brot, Conch. Cab. 2.!' Ed. Melania.

p. 163.

Ilab. Nuova G-uinea (Lesson).

Questa specie , a giudicarne dalla descrizione , dovrebbe avere

la massima analogia con paroccliio varietà della M. scutulata, a

qualchoduna delle quali dovrà probabilmente essere congiunta
,

se per avventura si scoprirà il tipo di Lesson.

11. Melania Ortacliìeiisis, Lesson.

JMelania Offachiensis , Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 356- — Brot,

Matér. II, p. 12. — Brot, Cat. reo. sp. Melan., p. 2S5. — Brot, Conch. Cab.I2.' Ed.

Melania, p. 183.

Hab. Baia di Offak , Waigheu (Lesson).

Questa Melania, secondo il parere del Sig. Brot deve essere

allinissima e forse identica colla M. costellaris. Como parecchie

delle specie di Lesson che mai non furono disegnate, questa

specie è assai dubbiosa.

12. IMCelauia erosa. Lesson (non Phil., non Brot).

Melania erosa. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 357. — Brot, Conch. Cab.

2.' Kil. Melania, p. 167 ; tav. 20, f. 3.
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71/. testa subulalo-turrita, sollduh, sub luto atro, tenui, virenti-

violacea. Spira decollata; anfr. persiìt. 6 planulati, sutura parum

conspicua divisi; loncjitudinalitcr , superfìcialiter sulcati , interstitiis

planis; anfractus ultimus oblongus. Apertura elongata, superne

acuta, basi attcìiuata, margine de.vtro simplici, versus basin ar-

cuatim sub-producto, columella parum arcuata, vix torta. (ìivot).

Alt. 32, lat. 12; apert. alt. 13, lat. 6 mill.

Ilab. Nuova Guinea (Lesson).

Ho creduto pregio dell' opera il citare la frase di questa specie,

perchè dal Philjppi e dalla maggior parte degli autori , si era

ovunque accreditata la falsa opinione che la specie di Lesson

fosse identica con la M. decollata, Lamk. E ciò mi reca tanto

maggiore meraviglia inquantochè nella descrizione originale

francese si parla chiaramente delle linee spirali che ornano la

superficie , che non si veggono assolutamente nella specie di

Lamarck. Nel Museo Zoologico di Parigi se ne conservano

oggidì cinque esemplari autentici provenienti dal viaggio dei

Sig.'' Lesson e Garnot, e mentre rispondono in tutto alla descri-

zione del Lesson medesimo , mostrano chiaramente che la sua

maggiore analogia è colla M. arcte-cava Mousson di Giava , e

colla M. mohiccensis Quoy e Gaimard delle Molucche. Forse le tre

specie non sono che trasformazioni locali di un tipo medesimo.

13. I^Iela,iiiii ijapuensis, Quoy et Gaimard.

>Iolania papuonsis , Quoy et Gaimanl, Voy. de TAstr. Zool. Moli. Ili,

p. 157; tav. 50, f. 13-17. — Brot, Matér. I, p. DI; IH, p 45; tav. Ili, f. 3. — Brot, Cat.

ree. sp. Melan. p. 2A\). — Brut, Coiich. Cab. 2.» Ed. Melania, p. 18G; tav. 21, lO-lOa.

ACuIaiioicIes i^apuciisis, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 297.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Quoij et Gaimard).

Amboina {Beccari); Molucche {Landatier) ; S. Cristoval {Damon); Upolu

{Graeffe).

II Sig. Brot sembra che abbia qualche dubbio sulla provfenienza

di questa specie dalle Molucche; però tale dubbio è interamente

distrutto dal fatto che ho osservato parecclii esemplari di essa fra

le conchiglie collezionate ad Amboina dal D."" Beccari. Questi esem-
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plari Amboinesi sono due, coli' apice eroso in varia proporzione
;

La superficie dei giri ben conservati è libera cosi dalla solita

incrostazione nera delle Melaniae, come da qualsiasi altro deposito

di altra natura.

14. Melania, i>ollioens, Tapparone-Canefri.

{Tav. I, /. 18).

M. lesta suhulalo-lurrila, spiraliler elevato-striata, subpellucida,

pallide cornea Jlammulisque angitstis, flcxuosis, fuscis per longilii-

dineni ornala; spira apice Iruncala. Anjraclus exlantes 8 satis ra-

pide crescenles, convexiusculi, sutura obliqua, impressa, snbcana-

liculata sejuncti, striis spiralibus eleuatis, saepius jugatis, striisque

longitudinalibus minulis et crebris easdem decussantibus praediti.

Apertura ooato-acuminala, superne acuta, basi effusa, rotundata;

columella contorta, basi oblique descendens.

Alt. 27 ; lat. 7 y., mill, apert. alt. 8 ; lat. 5 mill.

Ilab. Isola di Soi-ong (L. M. D'Albertis).

Conchiglia di forma turricolata , striata per traverso , alquanto

sottile e trasparente , di color corneo pallido , ornata di Ham-

mule flessuose fosche che si estendono dall' uno all' altro giro.

La spira è alquanto subulata , ma nell' individuo di Sorong ap-

pare troncata all' apice
,
per la qual cosa di giri di spira se ne

contano 8 soltanto. Questi si svolgono rapidamente e stanno uniti

da una sutura obliqua , subcanalicolata ; alla loro superficie sono

adorni di sottili cingoletti o strie rilevate spirali , il più soventi

appaiate , le quali vengono intersecate da numerose e sottili

strie longitudinali. L' apertura ha forma ovato-acuta, come d' or-

dinai'io acuminata superiormente , versante e ari'Otondata alla

base ; la columella è contorta, e si ripiega discendendo obliqua-

mente alla sua base.

Questa conchiglia ha molta analogia colla M- pgramidata

Hinds, ma è più grandicella, ha giri di spira subconvessi e non

piani , e sopratutto non offre traccia di costicello longitudinali

nei primi giri , almeno in quelli che ancora rimangono, essendo
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r estremità della spira infranta. Inoltre le tìammule brune vanno

dall' alto al basso dei giri senza punto essere interrotte noi

mozzo , come avviene nella specie di Hinds.

15. Melania, domiiiula, Tappauonb Canefri.

{Tav. I, /. 10).

M. testa turrita, acuta, lenuicula, subpellucida, cornea jlammulis

paucis, interruptis, fuscis per longiludincm zomque spirali item

fuscn circa hasim depieta; spira acuta suhintegra. Anfractus 10

convexi, ad sulurnm coarctati, spiraliter lirati et per lomjitudinem

striati, et superne precipue plicato-costulati, plicis in anfractu ul-

timo evanidis, sutura anguste cnnaliculata sejuncti. Apertura me-

diocris ovata, superne aeutiuscula, basi subeffusa, margine dextero

regulariler arcualo; columella subtorta, callo parietali inconspicuo.

Alt. 10; lat. 5 mill, apert. alt. 5; lat. 2 '/o mill.

Halt. Wokan , is. Ani (Deccari).

Concliiglietta turricolata , acuta
,

piuttosto sottile e legger-

mente trasparente , di color corneo con fiamme irregolari ed

una zona alla base di color bruno. Io ho potuto contare 10

giri neir esemplare minore che è intero ; essi sono convessi e

ristretti presso la sutura ; li adornano tutti sottili solchi spirali

più incavati presso 1' apice; olirono egualmente tutti, meno 1' ul-

timo, nella parto superiore parecchie costicelle o pieguzze longi-

tudinali ; neir ultimo giro non sono più sensibili che delle strie

irregolari e siimose. La sutura è come nelle specie congeneri

strettamente canalicolata. L' apertura della conchiglia è ovale
,

acuta nella parte superiore e alquanto versante alla base; il

labbro esturno è regolarmente arcuato ; la columella è ripiegata

e sinuosa ed il callo parietale non è punto apprezzabile.

Questa piccola conchiglia io 1' aveva dapprima riferita dubita-

tivamente ad una varietà della M. canalis, ma il Sig. Brot a

cui io r ho comunicata mi scrisse che a parer suo sembrava piut-

tosto avvicinarsi alla M. Montrouzieri Gassies; però né la descri-

zione nò la figura dell' autore francese si possono accordare
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colla Melania papuana; ho pertanto preferito ritenerla come

specie distinta , intermedia fra le due citate.

Sez. IMEILiANELI^A, Swainson.

IG. Melania inevmis. Lesson.

JMelania, inormis. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. Il, p. 359 (non Gray). — Brot,

Matér. Il, p. 47. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 273. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Me-

lania, p. 15.

Ilab. Waigheu {Lesson).

Sez. SXRIATELTjA, Brot.

17. Melania recentissima, Tapparone Canefri.

IMelania, recentissima. Tapparono Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VII,

(1S75), p. 1030. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania, p. 240; tav. 31, f. 3 (ottima).

M. lesta lumia, subulala, solidiuscula, viridi vel fusco-olivacea,

limo alvo obducla, spira plus minusve Irlineala. Anfraclus exlanles

7 ad 11, superne planulali el crebre per longiludinem plicalo-co-

slulali, deinde convexi, laevigati, lomjiludinaliter minute striati, et

lune inde obsoletissime el irregulariler subplicati, sutura impressa

si'jimcli. Apertura ovata, subpatula, faiice fuscula, basi effusa, labro

simplici, acuto, arcuato el subsinuoso; columella subcontorla, fusca,

collo parietali parum conspieuo.

Long. 36; lat. 11 mill. (Exempl. minus decollatum).

Ilab. Wokan , is. Ani {Beccar i).

Due esemplari soltanto di questa specie interessante figurano

fra le Melanie raccolte nelle isole Aru dal Sig. 0. Beccari. Of-

frono una conchiglia turricolata , sul)ulata , relativamente spossa,

di color olivigno più o meno carico e lucente , ma coperta di

una patina nera, colla spira più o meno tronca. Infatti in uno

dei due esemplari del Museo Civico di Genova si possono contare

ancora 1 1 giri di spira , sette soltanto nell' altro. Questi giri su-

periormente sono piuttosto piani ed ornati di frequenti costicelle

longitudinali
;
più al basso divengono convessi, lisci, e sono per-

corsi soltanto da sottilissime strio nel senso della lunghezza con
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frammisto alcuno traccio di pieghe scorrenti nella medesima di-

reziono, e disposte molto irregolarmente. La sutura che li divide

è ben distinta e profonda. L' apertura ha forma ovata , un po'

più stretta nella parte superiore; è alquanto aperta, fosca allo

interno e versante alla base, col labbro esterno semplice, acuto

e di forma arcuata e sinuosa; la sua columella è piuttosto con-

torta e parimente fosca ed è rivestita da una callosità parietale

poco sensibile.

La M. recentissima a prima vista ricorda la M. ìnoesla Einis ,

ma ne differisce perché essa ha i giri superiori costellati, mentre

la specie dell' autore inglese li ha spiralmente striati. Il suo

genere di scoltura ha molta analogia con quello delle M. acu-

minata Bunker, M. clava e sobria Lea, ma queste tutte invece

di avere gli ultimi anfratti convessi , hanno i giri medesimi ap-

piattiti.

18. M!ela,iiia, so1bi*ia., Lea.

M.elania sobria, Lea, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 18L — Reeve, Conch. Icon,

tav. VII, f. 32; e tav. XII, f. SO. — Rrot, Matér. I, p. 51. — Brot, Cat. ree. sp. Melan.

p. S89. — Tapparoiie-Canefri, Bull. Soc. Zool. de France, IS7S, p. 205. —Brot, Conch.

Cab. 2.» Ed. Melania, p. 17S; tav. 21, f. 5.

PaeliyclioUus (Aylacostoina) sobrius. II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I,

p. 299.

Var. a). Testa anrjustior, basi magis rotundala^ cncsla aliena

nigra omnino obtecla.

Melania aderenica (Martens), Tapparone-Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova,

vi (1874), p. 559.

Var. P).
Testa anfraclu ultimo superne geniculato. (Brot).

IVXelaiiia cocliliaiuni. Lea, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 183. — Reeve, Conch.

Icon. tav. VI, f. 27.

IMelauia sobria, var. p. Brot, Conch. Cab. 2." Ed. Melania, p. 179; tav. 21,

f. 5a.

IPacIijelieiius {Aylacostoma) coclilidiuiii, 11. and A. Adams, Gen. ree.

Moll. I, p. 299.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {JRaffray; esempL tipici); Wolian, is.

Aru (Beccarl, var. a , 58 esemplari).

Is. Siquijor, e Giiimaras, Filippine {Cuming).

Gli esemplari raccolti alle isole Aru , sono tutti della mag-

giore uniformità, e tutti sono coperti di una tenace patina nera,

Ann. dt:l Mus- Cir. eli St. Xut. Voi. XIX. (26 Maggio 1SS3). 3
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che solo manca in due o tre giovani esemplari. Il colorito di

questi è assai più carico che non appaia nelle figure di Reeve

e del Sig. Brot.

Fra gli esemplari, e sono numerosi (58), recati dal Beccari uno

reca distintamente le traccie della genicolazione di cui parla il

Brot nella sua var. p, la M.cochlidimn Lea, e conferma, se ciò

era ancora necessario, 1' opinione del celebre malacologo gine-

vrino, che riguarda la specie di Lea come una semplice varietà

della M. sobria.

19. >XeIa,uia. olbscui-a, Bbot.

aielania obscura, Brot, Rev. et Mag. de Zool. 1S60, p. 262; tav. 17. f. 9. —
Brot, Matér. I, p. 50. — Brot, Cat- ree. sp. Melan., p. 291. — Tapparone-Canefri, Ann.

Mus. Clv. di Genova, VI (1S74), p. b59. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania, p. 233;

tav. 25, f. 3.

Hab. Wokan, is. Ani {Beccari, 3 esempi.).

Questa bella specie , non era conosciuta altrimenti che per un

solo esemplare di provenienza ignota della collezione Brot, e la

sua scoperta nelle isole Aru è un fatto che non manca d' inte-

resse. Gli esemplari del viaggio del Sig. Beccari sono tre, e da

quanto me ne scrisse il Brot, a cui li ho comunicati, non diffe-

riscono dal tipo che perciò clie le strie dell' ultimo giro sono al-

quanto obliterate, mentre più sensibili appaiono nell' esemplare

ginevrino.

20. ]\£ela,iiia, sing-ula.r'is, Tapparone Canefei.

(Tav. l,f. 14, 15 (Conch.); Tau. IX, f. 9 (Radula).

Alclania, singularis, Tapparone-Canefri, Ann. Mus. Cìv. di Genova, IX (1S7G-

77), p. 28J.

Melania testa elongalo-lurrita, striata, superne per longitudinem

costulata, apice plerumque modice truncala, olivacea, sutura albe-

scente. Anfractus extantes 10-12, sutura marginata et anguste ca-

naliculata divisi, striis cotìfertis, irregularihus, lo7igitudinalibus,

striisque impressis, dislantibus, spiralibus, se se invicem decussan-

libus, seulpti; anfractus supremi oblique per longitudinem costulati.
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Apertura ovaia, superne acuta, basi dilatata, effusa, inlus pallida;

labrum sinualum, inferne producluni; columella alhidu, parum

arcuata, dexlrorsum descendens.

Operculum fuscum, crassiusculum, paueispiratum, nucleo api-

cali.

Long. 41; lat. 12 '/o ™11-; apert. alt. 11; lat. 8 millim.

Hab. Is. Sorong , Nuova Guinea (L. M. D'Albertis, 8 esempi.).

Conchiglia allungata e turricolata , variamente striata , ed al-

quanto costellata sui primi giri di spira ; apice di questa più

meno troncato , talora però intatto ; colorito generale di un

verde oliva uniforme colla sutura più pallida e biancastra. Di

giri di spira se ne contano dai 10 ai 12, secondochè la con-

chiglia è più meno troncata , e sono divisi da una sutura an-

gustamente marginata e canalicolata. La superfìcie di essi giri

è adorna da molte strio longitudinali fitte ed irregolari, le quali

sono tagliate in traverso da altre strie incavate e distanti l' una

dall' altra, più cospicue alla base dei giri , e che si svolgono spi-

ralmente ; sopra i primi giri
,
generalmente più pallidi , stanno

più meno marcate secondo gli individui, alcune costicelle lon-

gitudinali , alquanto più sensibili nella parte superiore di essi

giri presso la sutura. L' apertura è ovata , acuta e ristretta su-

periormente , e dilatata ed alquanto versante verso il basso ; il

labbro esterno mostrasi sinuoso e prodotto alla base ; la columella

infine è abbastanza poco arcuata , e discende inclinandosi verso

destra.

\j' opercolo di questa conchiglia è mediocre come quello delle

specie congeneri , fosco , relativamente spesso , con pochi giri di

accrescimento ed ha un nucleo apicale.

Questa bella Melania si può dire intermedia fra la M. indefi-

nita Lea delle Filippine e delle isole Sandwich (Brot, Conch. Cab.

2.a Ed. Melania, tav. 23, f. 7), e la M. Arthurii Brot della Nuova

Caledonia (Brot , 1. e. tav. 23, f. 1 e 1 b), colla quale ha forse la

sua maggiore affinità. La forma della apertura è esattamente la

stessa della M. Arthurii ed egualmente conformata ne è la su-

tura
; però la specie della Nuova Guinea ha giri alquanto più
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convessi , le strie spirali più distanti fra di loro. In entrambe le

specie i giri superiori sono forniti di costicelle longitudinali ; ma

in quella della Nuova Caledonia sui giri seguenti si osservano

pieghe che partono dalla sutura e scompaiono sulla metà degli

stessi, e di tali pieghe non v' ha traccia nella Melania papuana.

Di questa, come di altre Melania moltissime, si deve dire che

non sono forse che modificazioni locali e circoscritte di un me-

desimo tipo ; ma ù appunto nello stabilire questo tipo che s' in-

contrano le maggiori difficoltà.

Ho avuto agio di preparare e di disegnare la radula di questa

specie e credo pregio dell' opera il soffermarmi alquanto a dir

della stessa. Le radule di molte specie -di Melania furono studiate

da parecchi autori
;
per non parlare di altri citerò il Troschel ,

che nella sua celebre opera das Gebiss der Schnecken ne ha di-

segnate ammirabilmente parecchie. Però, tuttoché le radule di

specie di parecchi gruppi digerenti di Melania siano state illu-

strate dal detto autore , nessuna di esse concorda appieno con

quella della M. singularis da me preparata. In questa infatti ,

come si potrà facilmente verificare confrontando le figure , io

trovo accanto al dente rachiale , due denti laterali da ciascuna

parte in forma di uncini , i quali non furono indicati per veruna

specie di Melania. Similmente i denti estremi della serie hanno

forma propria e del tutto particolare.

21. Afelania, Landaueri, Bbot.

jVIelania Landaueri, Brot, Malak. Blatter, 1865, p. 176. — Brot, Matér. II,

p. 21; tav. 11, f. 2 e 3. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 291. — Brot, Condì. Cab. 2.»

Ed. Melania, p. 199; tav. 22, f. 12 e 12 a. — Tapparone-Cauefri, Aim. Mus. Civ. di

Genova, VI (1S7J), p. 559.

Hab. la. Aru (Landauer) ; Wokan , is. Aru (Beccari). •

Questa specie per le sue coste longitudinali risentite e pro-

lungate anche sugli ultimi giri , e i suoi cingoli spirali che

tagliano le stesse per traverso, ha un aspetto veramente anor-

male fra le Melanie. Un solo individuo ne ho riscontrato nelle

collezioni del Beccari raccolto alle isole Aru d' onde già l'aveva

recata il Landauer; ha (iualche analogia colla M. suhexusla
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Mousson , e colla M. recta Lea , ma e dall' una e dall' altra è

troppo distinta perchè con osse possa venire contusa. Il Sig. Brot

nella sua classica monografìa dello Melanie riferisce che i gio-

vani esemplari olirono al basso dell' apertura traccia di una fa-

scia basale bruna, la quale più non è visibile negli adulti.

22. JVXelauia, Waìgiensis, Lesson.

JMcIania "Waigicnais, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. n, p- 355. — Brot,

Matér. I, p. i*. — nrot. Cat. ree. sp. Melan. p. 292. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed.

Melania, p. 195; tav. 22, f. 6.

Ilah. Baia di Offak , Waighcu (Lesson).

Questa specie , secondo il Lesson, sarebbe abbastanza comune

nella indicata località , pure nel Museo di Parigi pare che non

ne esista che un solo, quello stesso fatto disegnare dal Sig. Brot.

Inoltre lo stesso Lesson cita fra i caratteri di questa specie

r aver 1' apice decollato ; l' individuo del Museo di Parigi per

contro parebbe piuttosto rotto, che propriamente decollato.

23. JVEelsxnia, Petiti, Philippi.

JMelania, r»etiti , Philippi, Zeit. Malak. 1848, p. 153 (non Reeve). — Hanley,

Conch. Misceli, f. 16. — Brot, Matér. 11, p. 19; tav. II, f. 7. — Brot, Cat. ree. sp. Melan.

p. 2i)l. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania.

Melania Droiicti, Gassies, Faune Nouv. Caléd. p. 298 (1." parte), tav. V, f. 11.

Alelaiiia ICrobus , Reeve, Coneh. Icon. Tav. Xll, f. 75?

Var. P). Testa imdìque minor.

Hah. Wok.in , is. Aru {Beccavi).

Gli esemplari in numero di tre si confanno abbastanza bene

colle figure citate e sopratutto con quella di Reeve, che quasi

si direbbe che ne rappresenti l' ingrandimento. Però la picco-

lezza degh esemplari larghi 9 mill, e lunghi 19 , contando i soli

4 giri non completi che presentano , autorizzerebbe forse a con-

siderarli come specie diversa, e cosi mi sarei forse indotto a fare

se, invece di tre, avessi avuto per mano un maggior numero di

esemplari.
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24. Melania exusta, Reeve.

Alelania oxusta. Reeve, Conch. Icon. tav. XII, f. 74. — Brot, Matér. I, p. 50.

— Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 200. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania.

Hab. Wokan , is. Aru {Deccari).

Is. Salomone {Beeve).

La conchiglia della Nuova Guinea , non è precisamente con-

forme con quella delle isole Salomone e forse si potrebbe anche

distinguere come specie. Ad ogni modo amo meglio seguire in

ciò r opinione dell' illustre monografista delle Melaniae che la

riguarda come una semplice varietà. E ciò tanto più che se esa-

mino gli otto esemplari raccolti dal Sig. D."" Beccari trovo fra di

essi una grande varialailità. Anzi due di essi sembrano quasi far

passaggio a certi individui aberranti della M. maestà Hinds.

25. Afelauia nicobairica, Morch.

AXelania nicobarica, Mordi, mss. (Mus. v. d. Busch). — Reeve, Conch. Icon,

tav. X, f. 54. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 301. — Brot, Matér. I, p. 52.

— Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 293. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania.

Hab. Wokan , is. Aru (Beccari).

Is. Nicobari? {Reeve, March).

Un unico esemplare ma in ottimo stato di conservazione. È

cosa assai curiosa di trovare questa conchiglia fra le melanic pa-

puane. Se si confronta 1' esemplare delle isole Aru colla figura

della M. nicobarica della Conchologia Iconica trovo una piccola

differenza in ciò che le strie spirali della base sono in quest' ul-

tima alquanto più accentuate ; ma paragonando il detto individuo

colla descrizione e colla figura della Monografìa del Conchylicn

Cabinet, certamente esatte , non può rimanere alcun dubbio che

trattisi di questa specie. E siccome la esattezza scrupolosa delle

determinazioni deve essere il pregio principale di un lavoro come

il presente, cosi a dissipare qualsiasi dubbio ho comunicato il mio

esemplare al D."" Brot
,
perchè si compiacesse di paragonarlo coi

tipi della sua ricchissima collezione. E questo illustre naturalista

ebbe a scrivermi che la mia conchiglia « est toul-à-fait semblable
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à un exemplaire originai de M. nicoharica » . Allo stato delle

coso non mi rimane che osservare che mentre 1' esemplare del

Museo Civico di Genova è di provenienza papuana ben sicura
,

forse non è egualmente accertata la provenienza stessa degli

esemplari della collezione del Sig. v. d. Busch.

Osserverò pure che questa Melania non si trova nella lista dei

molluschi delle Nioobari del Sig. Frauonfold; il elicmi pare po-

trebbe anche concorrere ad avvalorare il mio modo di vedere,

È certo che quando venisse stabilito il fatto della non esi-

stenza di questa specie alle isole Nicobari , il suo nome specifico

attuale dovrebbe essere cambiato.

26. 31!ela.uia terelbra. Lesson (non Benson, non v. d. Busch).

Mlelania terobra. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 354. — Brot, Matér. II,

p. 24; III, p. 42; tav. Ili, f. 14. — Brot, Cat. ree. sp. Melan., p. 294. — Brot, Conch.

Cab. 2." Ed. Melania, p. 236; tav. 25, f. 8.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Lesson).

È all' illustre Sig. Brot che si deve interamente 1' accertamento

di questa , come di parecchie altre delle specie descritte , ma
senza accompagnamento di alcuna figura, da Lesson. È singolare

che di questa conchiglia comune nei dintorni di Port Dorey,

secondo che riferisce il Lesson medesimo, nessun esemplare siasi

trovato fra quelli raccolti in questa località dal Sig. Raffray (}).

27. Melania Demani, Tappakone Canefei.

(Tav. I, /. 17).

M. testa cìjlindraceaj limo atro omniìio ohlecla, apice conspicue

decollala et Iruncata. Anfractus exlantes 3 ^/j planulali, superne

depressiusculij deinde obscure subconvexi, per loìigiludmem obso-

lete subrugosi, sutura impressa, angusta, marginata sejuncti; ul-

(') Da Sorong il Sig. L. M. D'Albertis ha recato un'altra specie di Jl/eto)ua appar-

tenente a questa sezione, che non esito a dichiarare nuova per la scienza. L' unico

esemplare che fu raccolto è •perii in cosi cattivo stato di conservazione, che non è

possibile il darne una descrizione convenientemente caratterizzata-
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timus penuUimo duplo longiore, basi obtuse subangulatus. Aper-

tura anguste ovaio-acuminata, iìUusfusca, superue acuta, basi -jiru-

ducta, effusa, labro externo rectiusculo; columella contorta, oblique

dexlrorsum descendens.

Long. (Anfr. ext.) 17 ; lat. 6 mill. Apert. alt. 7 ; lat. 3 '/2

mill.

Flab. Wokan , is. Aru (Dcccari).

Conchiglia fortemente decollata , di cui più non rimangono

che tre giri e mezzo di spira , che hanno nell' insieme forma ci-

lindrica come la M. decollata Lamk. ; di cui pare quasi un piccolo

esemplare. Gli anfratti sono appiattiti, però leggermente depressi

vicino alla sutura e lievissimamente tondeggianti alla loro base
;

sotto la patina di color nero di cui sono coperti si scorge che sono

ornati di strie rugose irregolari scorrenti nel senso longitudinale.

La sutura ù impressa e marginata. L' ultimo giro è quasi del

doppio più lungo del penultimo, e mostrasi alla base ottusissima-

mente angoloso. L' apertura stretta, ovata e superiormente acu-

minata appare di color fosco allo interno; ha il labbro esterno

piuttosto diritto , ed è allargata e versante alla base ; la colu-

mella è contorta e discende obliquamente al basso verso il labbro

diritto.

Ho descritto questa conchiglia da un solo esemplare assai mu-

tilato nella spira , ma del rimanente in ottimo stato ; ed a ciò

mi sono particolarmente indotto perchè esso rappresenta una

forma abjjastanza caratteristica propria della grande isola
; gli

esemplari che se ne potranno trovare in seguito faranno proba-

bilmente variare alquanto la descrizione originale, ma ad onta

di ciò ho creduto pregio dell' opera il darne una frase ed una

figura fin d' ora ,
per fornire l' idea dei vari gruppi di Melaniae

della regione che ho impreso a studiare.

Vera analogia con altre specie descritte io non ne ravviso
,

toltene forse alcune piccole varietà della M. Zclcbori Brut.
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28. nfelaiiia, Flyonsis, Tappabone Canefei.

(Tav. I, /. 19).

M. lesta turrita, acuta, subpellucida, pallide cornea flaniìnulis

undulaiis loncjitudinaliter fida et crusta aliena fuscescente indilla,

spira turrita, saepius decollala. Anfraclus 9 superne et inferne

convexi, in medio planulati, suturis profundis sejuncti, per longi-

tudinem tenuissime striati; supremi cingulis minulis spiraliler exa-

rati, ultimus magis distimie striatus. Apertura parvula, ovata,

superne acuta, basi effusa, margine dextero sinuato; columella sub-

torta, callo parietali crasso praedita.

Operculum pertenue, corneum, subpellucidum.

Alt. 21; lat. 7 mill. (Esempi, mass.). Apert. alt. 6; lat. 4 mill.

Hab. Fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea {L. M. D'AI-

bertis, 8 esemplari).

Conchiglietta poco appariscente , incrostata del solito deposito

nero proprio delle specie congeneri. Il guscio ripulito ha colore

corneo pallido , interrotto da fiamme ondeggianti di color bruno ;

la sua forma è elevata e turricolata ,
puntuta all' apice quando

è intiera, ciò che accade ben soventi. I suoi nove giri nella parte

mediana sono depressi e piuttosto piatti, ma appaiono tumidi e

convessi tanto superiormente che inferiormente presso la sutura;

questa è profondamente incavata. I giri dell' apice sono segnati

di cordoncelli spirali , e 1' ultimo giro nulla otfre di particolare ,

se non di avere le strie sottilissime , che si scorgono sopra gli

anfratti , relativamente più accentuate. L' apertura lia forma

ovale , acuta nella parte superiore e smarginata alla )3ase ; il

lato destro mostrasi sinuoso , e la columella alquanto contorta
;

il callo parietale che congiunge i margini nell' apertura è spesso

e ben sensibile. Questa Melania offre un opercolo sottile, corneo

e trasparente , segnato di strie raggianti.

Questa piccola specie non sembra rara nel Fiume Fly ; ciò

che offre di più caratteristico è la depressione mediana dei giri

che fa risaltare la tumidezza dei medesimi sopra e sotto in vi-

cinanza delle suture.
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29. Melania, dalctulios, Tenison-Woods.

Melania daktulios, Tenison-Woods, Proc. Linn. Soc. N. S. Wales, Voi. IV,

p. 2-1; tav. 4, f. 3.

Ilab. Nuova Guinea {Tenison-Wouds, senza particolare indicazione di lo-

calità).

A giudicarne dalle dimensioni sembrerebbe quasi che si tratti

di giovani esemplari.

30. Melania Willsinsonii, Tenison-Woods.

IVlelania Wilkinsonii, Tenison-Woods, Proc. Linn. Soc. N. S. Wales, IV,

p. 25; tav. 4, f. 4.

Hab. Nuova Guinea {Tenison-Woods).

L' autore dice che questa specie differisce dalla precedente in

ciò che è più stretta , a spira più attenuata e strettamente so-

gnata di strie impresse spirali , strie che sono distanti fra di loro

nella M. daktulios. A giudicarne dalle figure le due specie però

hanno pochissima analogia 1' una coli' altra.

31. Melania soalarirormis, Tenison-Woods.

Melania scalariformis, Tenison-Woods, Proc. Zool- Soc. N. S. Wales, IV,

p. 25; tav. 4, f. 4.

Hab. Nuova Guinea {Tenison-Woods).

Forse questa specie , anche secondo l' avviso del suo descrit-

tore, non è che una varietà della specie precedente.

Sez. TAREBIA, H. e A. ADAMS,

32. Mlelania colebensis, Quoy et Gaimakd.

Alelania celebensis , Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Ili, p. 152;

tav. 56, f. 26-29. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.» Ed. Vili, p. 438. — Gray, M. E.

Fig. Moll. tav. 55, f. 4. — Brot, Matér. II, p. 29; tav. I, f. 13. - Brot, Cat. ree. sp.

Melan., p. 295.

IMelania {Tarebia) celebensis, Brot, Conch. Cab. 2." Ed. Melania, p. 317;

tav. 32, Qg. 15 e 15 a. — Tapparone-Canefri Ann. Mus. Civ. di Genova, IX, (1877) p. 284.
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Vibex eelobonsis. Gray, Guide Syst. p. 103.

Vibox (TarebUi) celobensi», H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 304. —

Chenu, Man. de Conch, p. 293, f. 2014.

IJab. Is. Sorong, Nuova Guinea (L. M. D'Alhfrrlis)\ la. Aru (Landauer),

Mcnado , Sulcbes (Q'My c Gaimard).

Io non ho potuto osservare questa Melania fra le conchiglie

di Sclebos e no ho soltanto davanti pochi esemplari di Sorong,

raccolti dal Sig. L. M. D'Albertis. Sono 8 in tutto ; uno solo è

veramente tipico per la forma
,

gli altri tutti sono più esili e

jiiù allungati. Gli esemplari di Sorong sono tutti indistintamente

di color olivaceo, uno solo offre sull'ultimo giro verso il basso

una poco distinta fascia bruna. Se guardo per bene la figura

dei Matériaux e la confronto con gli anzidetti «esemplari trovo

pure che in tutti mancano sulla metà inferiore dell' ultimo giro

i tubercoli del tipo di Salebes, onde verso la base la conchiglia

appare liscia e solo solcata da distanti strie spirali. Gli esemplari

stessi sono più o meno tronchi all' apice , e tutti copiosamente

erosi.

Studiando l' animale d' alcuni esemplari avuti nell' alcool non

vi ho trovato nulla di ragguardevole , se nonché in parecchi la

cavità femminile era piena zeppa di piccole Melaniae già schiuse

dall' uovo e fornito della loro conchiglietta. Di questi embrioni ne

ho contati in un solo individuo 127 esemplari ; i più grandi

lunghi due milhmetri e mezzo ed i più piccoli minori di un

mezzo millimetro. Tutti indistintamente osservati colla lente fa-

cevano vedere una conchiglietta ialina , rissoiforme , colla super-

ficie segnata di costicelle longitudinali , e di strie spirali equi-

distanti distintissime.

Sez. TIAISOPSIS, Brot.

33. M!ela,uia, plumbea, Brot.

IVIeliuiia plumbea, Brot, Journ. de Conch. XII (1864), p. 19; tav. 2, f. 1. —
Bi-ot, Cat. ree. sp. Melan., p. 298. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania, p, 310; tav.

32, f. 4-4 a-b.

Hab. Nuova Guinea (Petit, BayerU).



44 e. TAPPARONE CANEFRI

Io non conosco questa specie, la quale al dire del suo illustra-

tore e descrittore presenta due distinte varietà, 1' una fornita di

spine e 1' altra liscia ; costanti sarebbero le pieghe spirali tanto

neir una, quanto nell' altra delle due forme.

34. Mela^uia. aspera. Lesson.

IMelanìa aspera, Lesson, Voy. fle la Coq. Zool. H, p. 357. — Brot, Matér. I,

p. 47. — Brot, Cat. ree. sp. Melati, p. 357.

»Xolania {Tiaropsis) aspera, Brot, Conch. Cab. 2.= Ed. Melania, p. 307.

Hab. Nuova Guinea (Lesson).

Anche questa Melania è fra le specie di Lesson che devono

dirsi incerte per mancanza di sufficiente descrizione e sopratutto

di una buona figura. Per quanto si può argomentare dalla frase

francese originale pare doversi trattare di una specie avente la

più grande somiglianza colla il/, rudis Lea, e forse anche iden-

tica con essa. In questo ultimo caso il nome dato dal Lesson

avrebbe decisa priorità ed il nome di Lea dovrebbe passare nella

sinonimia.

Sez. MELANOIDES, Olivier, 1S07.

35. IMIelania epidromoides, Tappaeone Canefki.

(Tav. I, /. 12, 13).

M. testa turrita, subpellucida, epidermide olivacea induta, sub

epidermide inferne albida et superne rufo-cornea, per longiludinem

crebre coslalo-plicala, spira turrita, decollala. Anjractus exlantes 6,

sutura subcanaliculata divisi, convexi, ad suturam subconcavi, su-

perne spiraliler angulati, plicis laeoigalis, frequentibus, subaequidi-

slanlibus, ad carìnam subnodosis, et striis tenuissimis per longilu-

dinem ornali; supremi transversim lenui-cingulali, ullimus magnus,

injlatus, plicis paucioribus infra angulum dichotomis et gradualim

evanidis, praeditus et basi spiraliler obsolete costatus. Apertura

tertiam partem totius longiludinis superans, ovato-oblonga, superne

ungulata, basi effusa, columella subtorta, callo parietali crassiusculo.

Operculum V

Alt. 43; lat. 17 '/j mill, apert. alt. 19; lat. 7 '/j mill.
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Ilah. Fiume Fly, costa nipridionali; della Nuova Guinea (L. M. D'Air

bcrlis, 1 solo individuo col labbro esterno alquanto guasto).

La forma di questa bella specie è del tutto singolare ; a chi

1' osservi pel dorso infatti meglio una conchiglia marina che una

Melania sembra ricordare. Il guscio spesso e tuttavia alquanto

trasparente va coperto di una sottile epidermide olivigna e sotto

questa mostrasi di color fosco rossigno nei primi giri e bian-

castro nrgli ultimi ; la superfìcie di esso porta un grande nu-

mero di pieghe longitudinali che sono nodose nella parte supe-

riore dei giri dove la conchiglia è angolosa o ottusamente care-

nata che dir si voglia. La spira turricolata ha i primi giri di

spira troncati. Neil' unico esemplare da me esaminato si possono

contare anfratti, separati da una sutura subcanaiicolata e se-

gnati per lungo da sottilissime strie ; i giri superiori ofifrono

inoltre i soliti cordoncelli spirali ;
1' ultimo è assai grande, tu-

mido e le pieghe longitudinali divengono in esso meno frequenti ;

le medesime immediatamente sotto la carena superiore si divi-

dono in due e gradatamente si obliterano verso la base dove si

possono vedere quattro larghi cingoli spirali. Detti anfratti sono

depressi e quasi concavi presso la sutura , ma dopo la carena

spirale si fanno, 1' ultimo sopratutto, convessi. L' apertura è lunga

più del terzo della lunghezza totale della conchiglia ed ha forma

ovale-oblunga , acuminata superiormente e smarginata alla base
;

la columella è leggermente contorta , ed il callo parietale abba-

stanza spesso.

Questa Melania appartiene al gruppo delle Melanoides, ma

tuttavia non saprei con quale specie paragonarla. È una forma

importante poiché è il solo rappresentante di questa sezione nelle

mclanie papuane. La bocca nell' unico esemplare raccolto ha il

labbro esterno infranto ; e ciò è assai a dolere poiché forse

avrebbe fornito altri caratteri per la sua distinzione specifica.

Sez. TIA_RA., H. e A. Adams (ex Bolten).

36. M!ela,nia, setosa, Swainsok.

Kucciniim aculeatum. Lister, Hist- Conch, t. 1055, f. 8.

Uuccinum lUiviatile, ecc- Gualtieri, Ind. t. 6, f. B.
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Plclix amarula, Var. Chemnitz, Conch. Cab. IX, 2.' parte, p. Ij7; tav. 134,

f. 1220, 1221. — DiUwyn, Cat. 2, p. 961.

Alclania setosa, .Swainson, Quart. Journ. Se. 1824. — Swainson, ZoU. HI. I,

tav. 7, f. 7-8 Gray, Zool. Journ. I, tav. 8, f. fi-8— Lesson, Voy. de la Coq. Zool. n,

p. 354; tav. II, f. 2. — Deshayes, Encycl. Meth. Vers. II, p, 425. — Quoy et Gaimard,

Voy. de l'Astr. Zool. Ili, p. 315, tav. 56, f. 8-11. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2."

Ed. Vili, p. 444. — Philipp!, Abbild. I, p. 162; Melania, tav. ni, f. 10. — Gray, M. E.

Fig. Moll. tav. 55, f. 2, 11. — Gray, Guide syst. p. 101. — Reeve, Conch. Icon. tav.

XXVII, f. 186. — Chenu, Lee. élém. Conch. t. 5, f. 4, f. 929. — Chenu, Man. de

Conch. I, p. 287. f. 1940. — Brot, Matér. I, p. 55. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 300,

— Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, IX (1S77), p. 284. — Tapparone

Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 264. — Brot. Conch. Cab. 2 » Ed. Melania,

p. 297; tav. 30, f. 5; tav. 31, f. I-Io.

Tiara fsetosa, H. et A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 295.

Var. P). Testa minor, longitudinalUer subdistanler sulcata {nee

eleva to-lira(a) sulcis nonnunquam obsoletis. (Brot).

Tiara setosa, Brot, Conch. Cab. 2.* Ed. Melania, tav. 31, f. I.

Var. y)- Testa ovoicleo-glohosa, longitudinalUer grosse sulcata,

sulcis saepe obsoletis. (Brot).

Ilab. Port Dorey, Nuova Guinea {Lesson, Raffray); Sorong (L. M. D'Alr

bertis)- Waighou (Lesson).

Amboina {Qaoi/ e Gaimard, e Martens var. p ct y); Point Palmas, Su-

matra {Cmning):, Is. Samar, Filippine (Jagor); Bali (Mousson var. p); Se-

lebes (Brot var. P).

Sez. l^LOTIA., A. Adams.

37. Afelauia. mirifica, A. Adams.

IMelania (Piatta) mirifica, A. Adams, Proc. Zool. Soc. 1853, p. 99. — Brot,

Matér. I, p. 54. — Brot. Cat. ree. sp. Melan. p. 298. — Brot, Conch. Cab. 2." Ed. Me-

lania, p. 281; tav. 31, f, 2 e 2a.

Melania mirifica. Reeve, Conch. Icon. tav. XXII, f. 159. — Tapparone Ca-

nefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VI (1874), p. 558. — Tapparone Canefri, Bull. Soc.

Zool. de France 1878, p. 265.

Tiara (Plotia) mirifica, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 295.

Hub. Wokan, is. Aru (Deccari) ; Port Dorey, Nuova Guinea (Eaffray);

Nuova Irlanda (A. Adams).

Questa Melania pare diffusa su tutti i punti della Nuova

Guinea
,
poiché mentre il Sig. Raffray la recava da Port Dorey

nella costa settentrionale dell' isola, nello stesso tempo il D.'' Bec-

cari ne raccoglieva numerosi esemplari nelle isolette poste rim-
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petto alla costa meridionale della stessa , cioè a Wokan , una

delle Aru.

Gli individui che fanno parte delle collezioni del D."" Beccari

predetto appartengono tutti ad una varietà minore; essi offrono

bensi un tipo comune assai spiccato, almeno quando sono adulti,

ma però differiscono molto fra di loro. La spira, infatti, ora è più

meno corrosa, ora, benché assai più raramente negli esemplari

compiuti , è affatto intiera ; alcuni individui sono di assai mag-

giori dimensioni del comune , altri assai piccoli ; alcuni hanno

r ultimo giro più grande e rigonfio , altri più esile e cilindrico
;

questo ora è munito di grosse pieghe ii-regolari nel senso della

lunghezza, ora è soltanto adorno di pieghe similmente irregolari,

ma in gran parte obliterate. Le coste oblique e spinose in pa-

recchi esemplari si possono vedere anche sul penultimo giro, ma

il più spesso scompaiono affatto suU' antipenultimo.

I giovani individui hanno spira intatta ed acuta , non hanno

affatto forma cilindrica , e potrebbero benissimo indurre in er-

rore simulando una specie differente. Si gli adulti che i giovani

esemplari hanno la superficie nascosta sotto una delle solite pa-

tine di color nero.

Questa specie ha grande affinità colla M. rudicostts, e più an-

cora cogli esemplari lisci della M. crassicoslala; il trovarsi perù

in tanta abbondanza mi conferma nell' opinione che costituisca

da se un' ottima specie.

Io aveva dapprima riferita questa conchiglia alla AI. myurus

Brot, ma questo autore a cui ho comunicati i miei esemplari

mi ha fatto giustamente osservare che la sua specie ha la colu-

mella più fortemente contorta. Ha pure molta affinità con alcune

varietà della M. spinulosa Lamk. , ma in queste la columella è

sempre più diritta e l' apertura meno versante alla base. La M.

rudicostis Mousson poi , ha coste più rialzate e taglienti.

Come ho detto tutti gli esemplari di Wokan sono di piccola

statura; a parte però questa diversità convengono appuntino

colla citata fi^rura di Reeve.
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38. Melania, spineseeus. Lesson.

]Vlelania spinescens, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. n, p. 233. — Brot, Matér.

p. 37. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 303. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania, p. 271.

Hab. Nuova Guinea (Lesson).

Leggendo la descrizione di Lesson sorge facilmente il dubbio

che la stessa sia stata fatta sopra una conchiglia anormale ; ad

ogni modo per quanto è permesso inferire dalla frase medesima,

sembra che si tratti di una piccola Melania affine alla M. Cal-

ciirapa Brot.

39. Melania, scabra, Moller sp.

Buccinuni scabrum, Miiller, Verni, llist. p. 136. — Scliroter Fhissconch.

p. 2a0; tav. 6, f. 13.

HoliK scabra, Chemnitz, Conch. Cab. IX, 2 parte, p. 188; tav. 136, f. 12J9-12S0.

]3iiliuius scaber, Bruguière, Encycl. meth. Vers, I, p. 350.

IMelania scabra , Ftìrussac, Syst. Conch. N. 5, (non Reeve). — Deshayes,

Lamk. An. s. vert. 2.» Ed. Vili, p. 443. — Hanley and Theobald, Conch. indica, tav.

73, f. 1-4. — Brot, Conch. Cab. 2." Ed. Melania, p. 266; tav. 27, f. 14-15.

V Helix aspera, Gmelin, Syst. Nat. Ed. XllI, p. 3656. — Dillwyn, Cat. 2, p. 950.

IMelania spiiiulosa, Lamarck, An. s. Vert. VI, 2 parte, p. 167, (non Reeve).
' — Quuy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Ili, p. 147; tav. 56, flg. 12-14. — Deshayes,

Lamk. An. s. Vert. 2.» Ed. Vili, p. 433. — Philippi. Abbild. 1, p. 1; Melania, tav. 1,

f. 20. — Mousson, Moli. Java, tav. 11, f. li, 12. — Hanley, Conch. Misceli, f. 20. —
Brot, Matér. I, p. 53; li; p. 38 ; tav. Ili, f. 8; HI, p. 19, t. I, f. 15. — Brot, Cat. ree.

spec. Melan. p. 302. — ? Potiez et Michaud, Gal. d. Moli. I, p. 263; tav. 27, f. 17-18. —
Delessert, Ree. d. Coq. tav. 30, f 15 (mala). — Cheuu, lllustr. Conch. tav. 2, f. 26

(mala).

Tiara (Plotia) spinulosa, H. and A. Adams, Gen. ree Moll. I, p. 295. —

Chenu, Man. de Conch. I, p. 288, f. 1913.

]Melania 13orej-ana, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. H, p. 358 (ex Brot).

IMolaiiia cleiitieulata. Lea, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 195, (lion Reeve).

IMelania teuuis. Lea, (ubi?) Museo Britannico.

Tiara (Plotia) tenuis, H. and .\. Adams, Gen. ree. Moll. 1, p. 295.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Lesson).

Timor {Lamarck); Vanikoro {Qaoy e Gaimard); Giava (Moiisson); Pon-

dichery, Madras {Blanford); Calcutta {Michtell); Ceylon {Humbert, MichteU);

Poona, Coromandel {Uanley e Theobald); Cocincina )Hanley e Theobald);

Halmahera (Landauer).

Ho adottato l'opinione del Sig. Brot che considera la M. Do-

reyana di Lesson come identica con la M scabra di Miiller,
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perch"; avendo avuto agio di osservare io pure nel 1878 il tipo

della conchiglia di Lesson nel Museo del Giardino delle Piante

a Parigi , non vi ho saputo trovare differenza dalla M. spinulosa

di Lanik. , ossia M. scabra di Miiller.

40. Melania pag-oda, Lea.

IMcliiiiia pagoda, Lea, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 197. — Reeve, Conch. Icon,

tav. XXVI, r. 1S2. — Bi-ot, Matér. I, p. 56. — Brot, Cat. ree. sp. Melan. p. 301. —
Tapparone Canel'ri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 205. — Brot. Conch. Cab. i.«

Ed. Melania, p. 277; tav. 28, f. 5.

T'iara l-'agoda, II. and A. Adams, Oen. ree. Moli. I, p. 295.

Var. P). Testa spiiiis brevibus praedila; decollata. (Brot).

Tiara Pagoda, Brot, Conch. Cab. 2.« Ed. Melania, tav. 28, f. 5 0-c.

Alelaitia pagoda, var. Brot, Matér. Ili, p. -17; tav. Ili, f. 12.

Melania scabra. Reeve, Conch. Icon. tav. XXVI, f. 18;!, (non Férussac).

VMelania dcnticulata. Reeve, 1. e. tav. XXXII, f. 211.

Hall. Nuova Guinea (Raffray).

Is. Guimaras , Filippine (Caming).

Pochi esemplari di questa specie furono raccolti a Port Dorey

dal Sig. Raffray^ nei (juuli io non ho saputo ravvisare alcuna

differenza dagli oseiiiplari delle Filippine ; tutti indistintamente

si riferiscono alla forma tipica , e nessuno alla varietà sopra-

citata.

3. Gen. Faunus, Montfort, 1810.

4]. FaunuH atei* (Linné).

SStronibus paliistris laevis, Rumph, Amb. rarit. p. 101; tav. XXX, f. R.

Stroinbus ater, Linné Syst. Nat. Ed. XII, p. 1213. — Chemnitz, Conch. Cab.

IX, 2 parte, p. 191; tav. 135, f. 1227. — Schroter Flussconch. p. 371. — Schroter,

Enleit, I, p. 449. — Gmelin, Syst. Nat. Ed. XIII, p. 3521. — Dilhvyn, Cat. II, p. 676. —
Wood, Ind. Test. p. 119; tav. 25, f. 40. — Hanley, Ipsa Linn. Conch. p. 278.

^StroInbus dealbatus, Gmelin, Syst. Nat. Ed. XIII, p- 3523.

Nerita atra, Miiller, Verm. Hist. p. 188.

(Stronibu.s atropurpureus, Schi'òter, Flussconch. p. 372.

Cerithiuiii at rum, Bruguiere Encycl. Méth. Vers, I, p. 485.

Ceritliium lltiviatile, Férussac, Syst. Conch. p. 69.

Molanamoiia, Budwich, Elem. of Conch. tav. VI, f. 19.

RXelanopsis atra, Férussac, Ilist. des Melanopsis, p. 32; tav. 2, f. 7. Férussac,

Mém. géol. p. 54 — Férussac, Monogr. du G. Melanopsis, (Mus. Soc. Ilist. Nat. de

Paris) p. IGI. — De.shayes Encycl. Méth. Vers, II, p. 337. — Potiez et Michaud, Gal.

Ann. del Mus. Civ- eli St. i\'a(. V(d. XIX. (10 Giugno 1883). 4
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de Douai, p. 351. — Sowerby, Gen. of Shells, N. XXII, f. I.

Pirone de JMadagascar, Blainville, Mail, de Malac. pi 21, t. 2.

Pirena terebralis , Lamarck, An. .s. Vert. VI, 2 parte, p. 109. — Quoy et

Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Ili, tav. 56, f. 40-42. — Lesson, Voy. de la Coq. Zool.

II, p. 360. — Sowerby, Conch. Man. f. 316. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. Vili,

p. 499. — Brut, Matér., Ili, p. 23.

fireiia atra, Mousson, Land u. Susswos. Moli. v. Java, tav. 10, f. 1. — Wood-

ward, Man. of the Moli. tav. 8, f. 31. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, f. 5. — Chenu,

Man. de Conch. I, p. 298, f. 2080. — Brot, Matér., I, p. 60. — Brot, Cat. ree. sp. Melan.

p. 30S. — Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 25.

firena pietà. Reeve, Conch. Icon- tav. I, f. 3.

X^'aunus atei-. Gray, Guide Syst. p. 103. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moli,

p. 310; tav. 32, f. 9-y a, b. e. — Brot, Conch. Cab. 2.» Ed. Melania, p. 410; tav.

44, f. 3.

~ / Bucciniira acLeula, Gmelin, Syst. Nat. Ed. XIII, p. 3523.

fireaa acus. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. Il, p. 360.

Melanopsis priiieeps, Lea, Trans. Am. Phil. Soc. V. tav. 19, f. 74.

Ifauiiopsis ppiiiccps. Sili, Proc. Acad. Nat. Hist. Phil. 1863.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Quoy e Gaimard, Lesson, lìaffray);

Waìgheu (Lesson).

Amboina (Rumph); Filippine (Cuming); Ceylon {Humbert, Mitchell); Cul-

cutta [Mitchell); Is. della Riunione (Brot); Is. Buru (Quoy c Gaimard);

Giava (Mousson).

Gli esemplari raccolti dal Sig. Raffruy, abbastanza numerosi,

non sono completamente tipici , ma più brevi ed alquanto più

rigonfi come precisamente nel F. (Pirena) piclus Reeve , che

ben a ragione il Sig. Brot , riguarda come una semplice varietà

del F. ater. La colorazione però è uniforme e non per nulla

variegata.

La congiunzione che il Sig. Brot predetto ha fatto delle varie

forme ed età di questa specie descritte dagli autori con nomi di-

versi, è ragionevolissima ; sino a prova contraria perù non mi so

acconciare con lui a riguardare la Pirena pagodus Reeve, come

un esemplare mostruoso; non è la prima volta che di alcune

conchiglie non si è più riusciti per lungo tempo a procurarsi

esemplari , e poi un bel giorno se ne trovarono in abbondanza.
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Fam. Gerithiidae, A. e H. Adams 1858.

Sotto fara. POTAMIDINAE, H. e A. Adams 1858.

4. Gen. Potamides, Brongniart. ,

42. Potamides obeninus (Bruouière).

Clava, herculea, Martyn, Univ. Conch. I, tav. 13.

IVlurex aluco, var. y Schròter, Enleit. I, p. 537. — Gmelin, Syst. Nat. ed.

XIII, p. 3560.

Strombus aculeatus, var. p. Gmelin. I. e. p. 3523.

IMiirox Coelilear ebeninum, Chemnitz, Conch. Cab. X, p. 257; tav. 162,

f. 1548-1549.

Cerithìum ebeninum, Bruguière, Encycl. Méth. Vers, I, p. 490, n. 26. —
Bnsc, Hist. nat. des Coq. IV, p. S7. — Lamarck, Encycl. Méth. Vers, planches.

Tav. 442, f. 1. — Lamarck, An. s. Vert. VII, p. 67; 2.' Ed. IX, p. 287. — Quoy et

Gaimard, Voy. de l'Astr. Ili, p. 123; tav. 55, f. 1-2-3. — Kiener, Icon, des Coq. p. 82;

tav. 26, f. 1. — Jay. Cat. ed. 4, p. 314. — Sowerby, Thes. Conch. II, p. 885: tav.

CLXXXV, f. 267.

Strombus Clava Hereulis, Bolten , Mus. Bolt. 1.^ Ed. p. 97,

M-urex ebeninus, Dillwyn, Cat. Il, p. 752. — Wood, Ind. Test. p. 132; tav. 27,

f. 153.

fofcamidea ebeninus, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p, 290; tav. XXX,

f. 6 (Animale); f. 6ffl-76 (Opercolo). — Chenu , Man. de Conch. I, p. 2-<5; f. 1922. —
Angas, Proc. Zool. Soc 18'i7, p. 208. — Frauenfeld, Verhand. d. Zool. Bot. Gesell. XI.\

(1869), p. 866. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, ('. 1.

l^yrazus ebeninxis, Theoljald, Shells Mus. As. Soc Bengal, p. 39.

Cerithium (Potamides) ebeninum. Martens, Malak. Bl. 1872, p. 29.

Ilab. Nuova Guinea {Masco di Leida).

Nuova Zelanda {Bruguière); Sydney, Australia meridionale {Frauenfeld);

Port Jackson , Botany Bay e Brisbane , Australia Meridionale {Angas);

Oceano Pacifico {v. d. Btisch, secondo Theobald).

Io non SO se a rigore (juosta specie non dovrebbe piuttosto

cliiamarsi Pot. hermleus che non Poi. ebeninus; il nome speci-

fico di Martyn ha una data certamente anteriore, a quello im-

posto da Bruguière ; tuttavia almeno per ora ho creduto miglior

consiglio il conformarmi all'uso generale.

Ho qualche dubbio sulla provenienza papuana di questo mol-

lusco , ed io non 1' ho menzionato che sulla fede delle raccolte

del Museo di Leida. Mi ha però indotto ad annoverarlo in questo
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elenco il fatto che detta conchiglia abita il vicino continente au-

straliano.

Sez. t»YRAZTJS, Montpoht.

43. Potamides pa.lustris (Linné).

Stronibus palustris , Rumph, Ami), rarit- p. 101; tav. 30, f. Q. — Mnné,

Syst. nat. ed. .\II, p. 1213. — Schròter, inusscoiicli. p. 341, Eiileit. I, p. 488. — Gmeliii,

Syst. nat. ed. XIll. p. 3521. — Bolteii, Mus. Bolt. 1.» ed., p. 06. — Dillwyn , Cat. II

,

p. cm. — Wood, Ind. Test. p. 119; tav. 25, f. 3U. — Burrow, Eleni, of Conch, tav. 17,

f. A. — Ilanley, Ipsa I.inn. Conch, p. 277.

.'"ili'oiiihus agiiatus, Ginelin, Syst. nat. ed. XIII, p. 3523.

Turbo palustris cerauiicus, Chemnitz, Conch. Cab. V, p. 312; tav. 15G,

f. 1172.

t.'orithiuin palustre, Bruguière, Encycl. Méth. Vers, I, p. 486. — Bosc, Hist.

Nat. des Coq. IV, p. 186. — Lamarck, An. s. Vert. VII, p. 63; 2.» Ed. IX, p. 284. —
Quoy et Gaimard, Voy. de I'Astr. Zool. Ill, p. 122 ; tav. 55, f. 14-15-10. — Kiener, Icon,

des Coq. p. 81, tav. I. — Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. 23, f. 2. — Jay,

Cat. 4.' Ed. p. 315. — Sowerby, Thes. Conch. II, p. 883; tav. CLXXXV, f. 261. — Mit-

chell. Moll. Mus. Madras, p. 24. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p. 49.

l^otrfniiilos (^Ptjfasus) palustria. Woodward, Man. of. Moll. tav. VIII,

f. 20. — Marten.s, Monatsb. Akad. Wiss. 1877, p. 289. — Martens, Beitr. d. Meeresfauna

d. Maur. p. 281.

Ccrithiun» (Pijrasus) palixstro, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, I, p. 57.

I'jras'.iis palustris, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 291; tav. XXX,
f. ^-ia-ib. — Theobald, Shells, Mus. As. Soc. Bengal, p. 39. — Frauenfeld, Yerhand.

d. Zool. Bot. Gesell. XIX (1869), p. 866. — Reeve, Conch. Icon. Tav. I, f. 2. —
Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 113. — Tapparone Canefri, Viaggio della Ma-

genta, p. 41. — Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VI (1874), p. 558.

Ilah. Is. Sorong , Nuova Guinea (Beccar!).

Australia Settentrionale Occidentale (Martens)\ Lueipara fra Timor ed

Amboina {Martans)\ Giava (De Filippi, Fraitenfeld); Sumatra (Mus. di To-

rino); Port Blair, Is. Andamans (Mitchell); Ceylan (Frauenfeld); Madras

(Framnfeld); Nicobari (Frauenfeld); Auckland, Nuova Zelanda (Frauenfeld);

Madagascar (Sffanzin); Is. Ammii'aiiti (Dufo); Is. Seychelles (Dufo, Nevill,

MiJbius); Is. Palau (Schmeltz).

I due individui raccolti dal D."" Beccari sono perfettamente ti-

pici , e non differiscono fra di loro che per la grandezza ; in en-

trambi r apice è sensibilmente corroso.

44. Potamides suleatus (Born).

SStroinbus mangiorixiii , Rumph , Amb. rarit. p. 101; tav. XXX, f. T. —
Schroter, Flussconch. p. 383.
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IVIui'cx sulcatus. Born, Mus. Caes. Vind. p. 320. — Dillwyn, Cat. Il, p. 707.

Turbo niangiorum, Chemnitz, Conch. Cab. IV, p. 323; tav. 157, f. ligi, 14S5.

ìStrouibus fuscus, Graelin, Syst. Nat. ed. XIII, p. 3523.

IMiirex nioluccaiiiis, GmeUn, 1. e. p, 3503. — Schreibers, Conch. I, p. 23G. —
Wood, Ind. Test. p. 132; tav. 28, f. 101.

Cerithìuni sulcatum, Bruguière Encycl. Méth. Vers, I, p. 488. — Bosc, Hist.

Nat. des Coq. IV, p. 186. — Lamarck , Encycl. Méth. plauches , tav. 442, f. 2. — La-

marck, An. s. Vert. VII, p. 63; tav. 2.» Ed. IX, p. 285. — Sowerby, Gen. of Shells,

Certthium, f. 3. — Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Ili, p. 121; tav. 51, f. 22-

23. — Menke, Moli. Nov. HoU. p. 19. — Kieuer, Icon, des Coq. p. SO; tav. 27, f. 2.

— .Sowerby, Thes. Conch. II, p. 883; tav. CLXXXV, f. 262.— Paetel, Moli. Syst. et Cat.

p. 49.

Strombus Rlangos, Bolteu, Mus. Bolt. 1.' ed. p. 97.

Cerithium moluccaiiuin, Deshayes, Lanik. An. s. Vert. 2.' ed. IX, p. 285,

(nota). — Jay, Cat. ed. 4, p. 315.

Cerithium (P;/raj!«s) suleatus, Mòrch, Cat. Conci). Yoldi, I, p. 57.

r*i'razus suleatus, II. and A. Adams, Gen. ree. Moli. I, p. 291. — Reeve,

Conch. Icon. tav. I, f. 1. — Chenu, Man. de Conch. I, p. 285, f. 1993. — Schmeltz.

Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 113. — Tapparone Canefri, Viaggio della Magenta, p. 41.

— Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VI (1874), p. 558; id. Vili (1876),

p. 328; IX (1870-77), p. 288.

Potamides (Pijra::iis) suloatus. Martens, Monatsb. Akad. Wiss. 18/7, p. 288.

— Martens, Beitr. d. Meeresfauna d. Mauritius, p. 281.

Ilah. Wokan , Is. Ara {Beccari); Key Bandan , Nuova Guinea {Deccari);

Is. Soroiig, Nuova Guinea (L. M. D'AIbcrtis); Ansus, Is. Giobi nolla Baja

del Geelvink {Beccari).

Amboina , Molueche (Ramph, Quoy e Gaimard); Timor (Martens); Ba-

tavia, Giava (De Filippi e Gi;/lioli); Madagascar (Sganzin); Is. Filippine

[Smoerhy); Cina (Sowerby); Australia Occidentale (Preiss ex Menke);

Australia Settentrionale Occidentale (Martens); Australia Settentrionale

(Marteìu).

Questa specie pare diffusa in tutte le parti della Nuova Guinea;

i più belli esemplari del Museo Civico di Genova provengono da

Wokan, una delle isole del piccolo gruppo delle Aru. È specie

oltremodo variabile nella grandezza e nella forma, e gli individui

ben conservati offrono sempre le traccio di una fascia oscura

suir ultimo giro. Le coste longitudinali ora sono più frequenti

ora meno; d'onde avviene che lo medesime sono separate da

assai larghi intervalli. Ecco le dimensioni degli individui di di-

mensioni estreme da me osservati.

Esempi, magg. alt. 51; largii, dell'ultimo giro sopra l'apertura 21 mill.

» min. »35;» » » » » 12».
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II colorito interno dell' apertura è bianaistro con traccio di

fascio bruno ; i due esemplari però di Ansus hanno fauce bruna

e strisciata fittamente di colore più carico.

Il Sig. Deshayes vuole che a questa specie si dia il nomo di

Cerllhiuni violxmuiuiiì, ma credo che ciò sia meno esatto. Essa

fu benissimo descritta da Born che scrisse anteriormente a Gnielin,

op|)erò è il nome specitico di questo naturalista che deve neces-

sariamente prevalere.

Sez. TELESCOPIXJM, MoNTFORT.

45. E*ota.niiclcs Teloscopluni (L.).

DoHum iiiarinuiii, RHiiiph, Anib. rarit. p- 75; tav. XXI, f. 12.

Ti'oclius Telesooiiiiim, Linné, Syst. Nat. ed. X, p. 760; ed. XII, p. 1231. —
Liiiné, Mus. Ulr. p. G50. — Murray, Fund. Test. p. 145; tav. 2, f. 27. — Born, Mus.

Caes. Vind. p. 338; Vignette, p. 32(3, f, a, d. — Gmeliii, Syst. Nat. ed. XIII , p. 3585.

— Schròter, Enleit. I, p. 673; e Inner Band. Condì, tav. 5, f. 8. — Roissy, Buff. Moll.

VI, p. 111. — Dillwyn, Cat. 2, p. 810. — Blainville, Malac. tav. 32 bis, f. 2. — Wood,

Ind. Test. p. 141; tav. 30, f. 120. — Hanley, Ip.sa Linn. Conch, p. 323.

Dolium marinum, seu telescopi uiii, Chemnitz, Conch. Cab- V, p. 11;

tav. KiO, f. 1507-150S-1509; id. Vignette -ii, f. A. B.

Stroiiiliiis Toloscopium, Bolten, Mus. Bolt. 1.» ed., p. 97.

Cei'itliiuna Telescopiuni, Bi'uguière, Encycl. Méth. Vers, I, p. 485.

Bosc, Hist. Nat. des Coq. IV, p. IS3. — Lamarck, An. s. Vert. VII, p. 67; 2. ed. IX ,

p. 280. — Quoy et Gaimard, Voy. de I'Astr. Zool. Ill, p. 125; tav. 55, f. 4-6. — Menke

,

Moll. Nov. Holl. spec. p. 19. — Potiez et Michaud, Moll, de Donai, p. 371. — Kiener,

Icon, des Coq. p. 88; tav. 28, f. 1. — Ilombroii et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. 23,

f. 1. — Deshayes, Moll, de la Reunion, p. 95- — Sowerby, Thes. Conch, n, p. 890;

tav. CXXXV, f. 269. — Jay, Cat 4. ed. p. 316. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p 49.

Teloscopiiim indicator, Monfort, Couch. Syst. II, p. 438.

Telescopiuni fuscuni, Schumaelier, Nouv. Syst. p. 233. — II. and A. Adams,

Gen. ree. Moll. I, p. 292. — Mitchell, Cat. Moll. Mus. Madras , p. 24. — Swinhoe

,

I'roc. Zool. Soc. 1866, p. H6. — Frauenfeld, Verhand. d. Zool. Bot. Gesell. XIX (1869),

p, 806. — Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 114. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, f. I.

— Tapparone Canefri, Viaggio della Magenta, p. 42.

Torobralia Telescopinm, Swainson. — Theobald, Shells Mus. As. Soc. of

Bengal, p. 39.

fotamides (Terebralia) Telescopiuni, Woodward, Man. of Conch, tav.

VIII, f 21.

Telescopiuni Telescopiuni, Chenu, Man. dp Conch, p. 286, f. 1930.

l^otamides (Telescojiium) Telescopiuni, Martens, Monatsb. Akad. Wiss-

1S77, p. 289. — Martens, Beitr. d. Meeresfauna d. Mauritius
, p. 281.

Hafj. Is. Soroug, Nuova Guinea (Beccari).

Tranquebar {Humphreys); Australia Settentrionale Occidentale [Preiss ex
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Mcnke, Martens); Formosa (Sivinhoe); Batavla , Giava {De Filippi e Gi-

glioli); Lago Pulikat {Mitchell); Calcutta {Benson, Theobald); Port Den-

niaon {Schmeltz); Timor {Martens); Buru , Amboina , Molucche {Quoy e

Gaitnard); Madagascar {Sr/amin); Is. della Kiunione (Maillard); Filippine

{Semper).

Ripeterò qui quanto ho già avuto occasione di far osservare

altrove che cioè questa specie presenta due forme principali.

Una ha la base piuttosto convessa ornata di cingoli spirali presso

a poco eguali fra di loro ; non vi ha né solco accentuato , nò

cingoli più elevati presso la columella. L' altra forma invece ha

base più depressa percorsa da cingoli ineguali e di cui due

presso la columella più sporgenti assai e separati da profondi e

larghi canaletti ;
quello di questi che trovasi contiguo alla co-

lumella è più largo e profondo dell' altro. L' apertura è intera-

mente di color più carico e più compressa che nell' altra varietà.

Gli esemplari dell' isoletta Sorong in numero di due apparten-

gono a quest' ultima forma e sono assai grandi.

Sez. CERITHIDEA, SwAINSON.

46. I*ota,in.id.cs cornous (A. Adams).

Cerithiclea cornea, A. Adams, Proc. Zool. Soo. ISjl, p. S3. — Soweiby, Tlies.

Conch. II, p. 887; tav. CLXXXVI, f. 275. — Reeve, Conch. Icon. tav. lU, f. 21. - Tap-

parone Canefri, Ann. Mus. Civico di Gen. Vili (1S70), p. 329.

Hai). Andai , Nuova Guinea {L. M. D'Albertis).

Borneo (A. Adams).
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QUADRO
della distribuzione geografica delle specie papuane estramarine

dell» Fani. CERIXHIIDAE.
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An. s. Vert. 2 ert. Vili, p. 568. — Sowerby, Conch. 111. f. 26. - Sowerby, Thes. Conch.

II, p. 510; tav. UI, f. 65-66. — Reeve, Conch. Icon. tav. II, f. 9. — Gassies, Faune

Malac. Nouv. Caléd. 1, p. 105; tav. VI, f. 18. — Martens, Conch. Cab. 2 ed. JVeWMna,

p. J9; tav. I, f. 4-5.

JSeritina {Neritella) pulligora, Mòrch , Cat. Conch. Yoldi, 1 parte, p. 165.

— Chenu, Man. de Conch. I, p. 335, f. 21.10. — Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di

Genova, IX (1876-77) p. 297.

Neritella pulligera, H. and A. Adams, Gen. ree. Mull. I, p. 3S1; tav. XLII,

f. 2o (esclusivamente, e non f. 2).

Var. a). — Testa intense atra, immaculala, magis depressa et

elongata, margine supero magis sinuoso.

JVeritina subcanalis, Mousson, Jo\irn. de Conch. XVIll (1S70), p. 220.

Neritella subcanalis, Sclmieltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 143.

Var. P).
— Testa minor; apertura intus tantum luteolo limhala,

area columellari pallidiiiscula (an pulii?).

Hab. Port Dorcy, Nuova Guinea (Raffray, tipo); Waiglieu [Lesson, tipo);

AVokan , Is. Aru (Beccarl, var. P).

Amboina (Rmnph, Beccari)-^ Is. Viti, Viti Levu, Ovalan (Gra^e, var. a);

Seram , Buru [Martens); Selebes [Meyer); Giava [Martens); Nicobari [Fraaen-

feld); Filippine [Caming); Nuova Caledonia [Montromler).

Gli esemplari raccolti a Port Dorey sono tipici; non cosi quelli

raccolti dal Beccari alle isole Aru. Infatti questi hanno l' orlo

dell' apertura appena giallastro e non rosso ; così pure l' area

coliunellare è piuttosto bigio-nerastra pallida che nera. Forse

non si tratta che di giovani esemplari; osserverò però che gli

individui giovani di Amboina hanno già 1' orlo interno dell' a-

pertura di un bel giallo vivace , e la superficie di color liruno

pallido e non quasi nero come si scorge negli esemplari pa-

puani. Perciò di questi ultimi ho creduto di fare una distinta

varietà.

Neritina fèfciti, Recluz, Rev. Zool. 1841, p. 273. — Recluz, Journ. de Concli. 1

(1850), p. 144. — Sowerby, Thes. Conch. p. 511; tav. Ili, f. 77. — Reeve, Conch. Icon,

tav. II, f. 8. — Gassies, Faune Malac. Nouv. Caléd. I, p. 99; tav. VI, f. 20.

Neritella Potiti, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 3S1.

Neritina (Xeriteila) I-»otiti, Chenu, Man. de Conch. 1, p. 335, f. 2413.
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Noritollu (Neritina) l»otiti, Schmi'Ilz, Mus. Godi'fTroy. C:it. V. \i. 1 13.

JVoritina {Neritaea) l'etiti, Martens, Concli. Cab. 2 eii. Neritlna , lì.
'j&;

lav. 8, f. 1-3.

Var. a). — Testa minor, area coiumellari et aperliirae limbo

inlerno rubro-fuscis.

ISevitìaa, Califoriiica, Reeve, Conch. Icon. tav. IV, f. 20. — Binney, Smith.

misceU. colL p. 104.

Noritiiia Potiti, var. Martens, Conch, cah^ 2 ed. Neritina, p. 58.

Var. P).
— Tesla fusco-nigricons, ad marginem arene labri

submaculala, lineis impressis, decurrentibus nullis, slriis transversis

aequalibus, conferlis, margine dexlro et labro hepalicis (Mousson).

Clypaeoluin Potiti, var. samooiisis, Mousson, Journ. d. Condì. XVII

(1869), p. 377.

Hai). Is. di Sorong , X. Guinea (L. il/. D'Albertis).

Filippine {Caming, Jagor); Selebes (Meyer); Batjan [Meyer); Nuova Ca-

letlonia (Recluz, Gassies, Montroazier) Upolu, Is. Samoa (Graffe, var. a).

Tutti quattro gli esemplari recati dal Sig. L. M. D'Albertis

furono raccolti senza l'animale e tutti sono perfettamente adulti.

Non differiscono fra di loro che nel colore della superficie. Questo

é quasi nero in un individuo die risponde esattamente anche

nella grandezza alla figura di Reeve , mentre appare castano

carico in altri due , e più pallido assai nel ({uarto.

49. Neritina Iris, Mgu.ssgn.

Neritina Iris, Mousson, Land u. Susswas. Moli. v. .lava, p. 81; tav. 12, f. 10.

— Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 52; tav. 9. f. 5-0.

Neritina Ivnorii, Sowerby, Thes- Conch. II, p. 511; tav. CXII, f. 150 (non Re-

cluz). — Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova IX (1876-77, p. 287.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea (L. M. D'Albertis).

Giava (Moiissou); Sumatra (Sai. Mailer): Selebes (Meyeì-).

50. IVeritina K.ilorrii, Reeve (non Recluz).

Neritina Ivnorrii, Reeve, Conch. Icon. tav. II, f. 0. — Tapparone Canefri, Ann.

Mus. Civ. di Genova, IX (1S7B-77), p. 287.

Var. a). T. fusca strigis longiludinalibus undulalis, conferlis,

nigris depicta, area coiumellari albescente.

Hah. Is. Sorong, Nuova Guinea (Tj. M. D'Albertis).
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La mia conchiglia conviene esattamente con la figura della

N. Kìiorrii Reeve e con gli esemplari di questa specie che ot-

tenni dai naturalisti inglesi. Il Sig. v. Martens, al quale io l' ho

conmnicata , la riguarda come una varietà a labbro nero della

N. Iris, Mousson. Io però non posso dividere tal modo di vedere;

la forma generale ed il colorito mi paiono differenti. D' altra

parte non posso neppure convenire con l' illustre autore circa

r apprezzamento che egli fa della N. Knorrii del Reeve , cui

egli considera come identica colla N. Bekii Recluz. Infatti il

Sig. v. Martens nella sua fi'ase specifica dice espressamente di

quest' ultima : « sub epidermide nigrescente rufo-fusca immacu-

lata ». Ora la conchiglia di Reeve non è certamente in questo

caso
,
poiché essa è evidentemente di color bruno-castagno con

due larghe fascie interrotte di color nero sull' ultimo giro. La

descrizione della Conchologia iconica per nulla conviene con quella

dell' autore tedesco
,
poiché il Sig. Reeve cosi si esprimo par-

lando della sua iV. Knorrii: « lul'escenle-olivacea undalo-nigro fa-

scialim variegata ». È evidente che il colorito della specie del-

l' autore inglese non concorda affatto con quello della specie del

Conchijlien Cabinet. Un altro carattere assai importante, secondo

il mio modo di vedere , separa la N. Bekii Martens dalla N.

Knorrii Reeve. La prima ha 1' apice intero non corroso {apice

integro); la seconda invece ha la spira incavata e più o meno

corrosa {spira piano-impressa, plus mitiusve erosa). Conchiudo

che dietro le anzi indicate considerazioni la N. Knorrii Reeve si

deve considerare come specie affatto distinta dalla N. Bekii

Martens.

E se veramente, come afferma il chiaro malacologo di Ber-

lino, questa specie è distinta dalla N. Knorrii Recluz, in tal

caso essendo essa mal nominata dovrà prendere un nuovo nome.

Della varietà a non ho che un solo esemplare ; esso ha colo-

rito più carico ed è percorso da numerose hnee nere ondulate

nel senso della lunghezza. Al color nero dell' area columellare

è sostituito il Ijianco
;
però se ne riconosce la traccia nella parte

posteriore dell' area stessa.
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Sez. DOSTIA, Gkay.

51. JVeritina crepidularia,, Lamarck.

Nerltina cropidularia, Lamarck, An. s. Vert. VI, 2 parte, p. 18C. — Desha-

yes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. j72. — Recluz, .lourn. de Concli. I (1850), p. 60.

— Sowerby, Conch. lUustr. n. 12, f. 25. — Sowerby, Thes. Conch. lì, i)f509; tav. CXIII,

f. 139-HO. — Reeve, Conch. Icon. tav. Vili, f 38. — Brazier, Proc. Linu. Soc. N. S.

Wales, 11, p. 22. — Martens, Conch. Cab. 2 ed. NeriUna, p. 37 (partim).

Hai. Nuova Guinea (Maldot nel Museo di Leida) ; fiume Katau, Nuova

Guinea (Brasier)\ Ceylan (Tcnnent); Bengala {Reeve); Malabar (KccIik)\

Molucclie {Morclet)\ Filippine {Morelet)\ Borneo (Isscl) ecc. ecc.

Io non dispongo di materiali sufficienti por decidere se possa

sostenersi l'opinione del Sig. v. Martens, che nella sua Monografia

delle Neritine , congiunge sotto questo nome un gran numero

di specie . fra le quali anche la seguente. Credo però che se tale

congiungimento sarà verificato necessario , si dovranno al pari

sopprimere altre specie ammesse dallo stosso autore, le quali non

differiscono certamente tra di loro più di quanto differisca la

N. crepidularia Lamk.
, quale s' intende generalmente , dalla

N. Siquijorensis Sow. La stessa mancanza di un numeroso ma-

teriale di confronto mi impedisce di tentare di decifrare io me-

desimo la intricata sinonimia di questa specie. Io l'ho pertanto

accettata in senso più ristretto, come la definiva il Recluz che

deve aver potuto consultare l'esemplare tipico di Lamarck. Gli

esemplari papuani a me noti concordano colla citata figura del

Reeve; quello poi particolarmente del Museo di Leida concorda

sotto ogni aspetto colla figura che di questa specie dà il So-

werby nelle Conchological lUuslraUons.

52. IVeritiiia, Siquijoi-ensis (Recluz).

Norita Siquijorensis, Recluz, Proc. Zool. Soc. 1813, p. 19S.

>feritina Sitiuijorcnsis, Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 150. — «So-
werby, Thes. Condì. 11, p. 510; tav. 113, f. H5-H6. — ? Reeve, Conch. Icon. tav. XXVIl,

f. 119. — Paetel, Moli. Syst. et Cat. p. 58.

JNoritiiia (Vitto) Siquijorensis, H. and A. Adams, Gcn. ree. Moli. I, p. 383.

— Brazier, Proc. l.inn. Soc. N. .S. Wales, II, p. 22.
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Hai. Hall Sound , rive del fiume Etliol , Nuova Guinea {Brazier); Golfo

Mac Cluer, Nuova Guinea (Martens).

Is. Siquìjor, Filippine (Cuming); Upolu ? (Paetel).

Io sono d' avviso che questa conchiglia abbia caratteri suffi-

cienti per essere considerata quale specie distinta; il Sig. Recluz

ed i Signori fratelli Adams la collocano addirittura in una sezione

diversa della N. crepidularla. Ciò che mi lascia assai dubliioso

si è il decidere se la conchiglia di cui diede la figura il Reeve

sia identica con quella rappresentata dal Sowerby ; a me sem-

brano specie distinte. La figura della Conchologia iconica si rife-

risce ad una specie più compressa , più solida , ad apertura meno

dilatata , a columella maggiormente incavata , di quella descritta

da Sowerby ; ma quale delle due figure riproduce veramente la

specie di Recluz ? Ecco ciò che io non sono in grado di definire.

Certo è però che la figura del Thesaurus non è citata da Recluz,

che pur si riferisce quasi sempre alle figure della detta opera;

parrebbe dunque che il lodato autore non ritenesse con certezza

la identità della sua N. siquijorensis colla specie onìonima del

Sowerby. D' altra parte se si vuol giudicare dalle figure è indu-

bitato che la specie dell' autore del Thesaurus ha, riguardo alla

forma, una molto maggiore affinità colla N. crepidularia che non

quella fatta disegnare dal Reeve.

La specie venne raccolta dal chiarissimo Sig. Brazier in un

solo individuo.

Sez. NERITAEA, Martens (pai-tira).

53. Nei'itìna, vurìeg-iitsi. Lesson.

Nerltina fluviatilis, Géve, Monats. lìelust. tav. 2J, f. 2j1.

^Voritina variegata. Lesson, Yoy. de la Coq. Zool. U, p. 37S (1S30). — Recluz,

Jùurn. d. Couch. I (1850), p. 150. — Gassies, Faune Conch. Nouv. Caléd. I, p. 103. —
11. and A. Adanis, Gen- ree. Moli. I, p. 3S2.

ISeritina suniatreiisis, Sowerby, Conch. lUustr. n. 5C, f. 54. — Deshayes,

Lamarck, An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 589. — Morch, Viden. Meddel. naturh. for. Kjci-

ben. IX (1S72), p. 28. — Mùrch, Journ. de Conch. 1872, p. 323. — Troschel, Gebiss

d. Schnech. II, p. 178 (radula).

JNeritìiia gagates, Morch. Cat. Conch. Yoldi, I. p. 106.

VJNoritiiia caffVa, Gould, E.xplor. Exped. Moli. p. 165. tav. XI, f. "189.

Clithon zeelaiidicus, var. helvola, Moussou, Journ. de Concli. XVII (1869),

p. 374.
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Noritìna zelandica, var. lielvola, Moussoii, Jourii. deC'onch. XVIIl (IS70),

p. 218.

Nei'ituUa (Neritina) Uolvola, Schiueltz, Miis. riudeflroy, Cat. V, p. M-l.

Noritina (Neritaea) variegata, Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 98;

tav 10, f. 11-17.

Hab. Nuova Guinea {Reclaz)\ Wokan , Is. Ani {Bfccari).

Nicobari (lieinhardt); Sumatra (Sowerby); Giava {Jmighuhn, Martens);

presso Muntok a Banka (Mortens); Ternate, Molucclie (Marte.tis); Is. Ade-

narc vicino a Flores (Martena); Kupang , Is. di Timor {Martens}; Is. Ton-

gian presso Selebes {A. B. Meyer, Mas. di Berlino); Nuova Irlanda (Lesson);

Balade , Nuova Caledonia {Montroazier, secondo Gassies) ; Is. Viti e Samoa

{Griiffe); Is. Viti Levu, Kanatja, Mango e Ovalau , Upolu e Tutuilla (ilfus.

Godeffruy).

Gli esemplari raccolti dal D.'" 0. Beccari sono numerosi, in

generale assai piccoli , talora quasi di color nero uniforme ; il

setto columellare ora si mostra affatto bianco, ora tinto di giallo-

bruno più meno. La figura 54 delle Concìiological Illuslralions,

esemplare a diritta , corrisponde esattamente , a parte la gran-

dezza , agli individui papuani.

54. Neritina, Roissyana, (Recluz).

Nerita Roissyana, Recluz, Revue Zool. 1811, p. 338.

Neritina fCoissyi, Recluz, Journ. de Concli. I (1850), p. 151. — H. aud A.

Adams, Gen. ree Shells, I, pag. 382.

Neritina strigliata, var. Sowerby, Conch. lUustr. n. 18, f. 32.

Neritina ciiprina, Recluz, 1. e. — Reeve, Conch. Icon- tav. XXII, f. 97.

Neritina turrita, var. Sowerby, Thes. Couch. II, p. 539; tav. CXII, 1. 91.

Neritina chrysocolla, Gould, Proc. Bost. Soc. N. H. II (18J7),p. 225. — Gould,

Olia Conch. p. 48- — Gould, Explor. Exped. Moli. p. 15S: tav. XI, f. 1S8. — Pease, Amer.

Journ. of Conch. IV (1S6S), p. 131- — Martens und Langkavel, Don. Bismarck, p. 44.

Neritina navigatoria. Reeve, Conch. Icon. tav. CXXIII, f. 102. — Gassies,

Faune Condì. Nouv. Caléd. p. 104.

Noritina riviila, Ilonibron et Jacquinot. Voy. au l'ole Sud, Moli. Atlas, p. XVIII,

f. 27-29. — Rousseau, Voy. au Pole Sud. Moli. Teste, p. 17. — Tapparono Canefri, .\nn.

Mus. Civ. di Genova, VI (1871), p. 560.

Clitlion chrysocolla, Mousson, Journ. de Gonch. XVII (1869), p. 372.

Neritclla clirysocolla, Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 144.

Neritina "%' itiensis, Mousson, Journ. Conch. Xlll (1865), p. 304.

Neritina clirysocolla, var. "Vitiensis, Mousson, I.e. XVIII (1870), p. 218.

Noritina (i\eriCaea) Hoissyana, Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritiita p. 109,

tav. XI, f. 14 e 17.

Hab. Nuova Guinea (Lesson); Wokan, Is. Aru (Beccari, un solo indi-

viduo).

Ann. del Mvs. Civ. di St. Nat. Voi. XIX (20 Giugno IS83). 5
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Is. Salomone {Re.clu:i)\ Nuova Caledonia (Miintroiizier)\ Is. Viti iGriifi'f)\

Uvea {Reclaz); Is. dei Navigatori {Goidd, Graffe); Is. Caroline e Kalik

(Peasé)\ Seram, Molucclie (Martens).

Io Ilo adottato per questa specie le idee del Sig. v. Martens e

la sua sinonimia. Riguardo ad una sola delle forme incluse nella

stessa conservo ancora qualche dubbio per la mancanza di esem-

plari di confronto ed è per la N. cuprina, tanto più che questa

specie fu stabilita dal Ilecluz medesimo, il quale è appunto l'au-

tore che descrisse il tipo della N. Roissyana. La figura del

Reeve ha per la forma molta analogia colla nostra specie; però,

non parlando del colorito che può facilmente variare , mi pare

che la callosità columellare abbia in essa forma e disposizione

differente.

55. JXeritina. ^ag,'a.tes, Lamaeck.

Jjimacon fluvititile, Bernardin de S.i Pierre, Voy. ;i l'isle de France p. 105.

>Jei'itiiia gagate», Lamarcli, An. s. Vert. VI, 2 parte, p. 185, (partim). —
Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 377. — Lamarck, An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 57a. —
lielessert. Ree. de Coq. tav. 32, f. 2. — Sowerby, Concli. Illustr., ii. 7, f. 29 (var. B
Martens). — .Tay, Cat. .1 ed. p. 286 (var. B Martens). — Sowerby, Thes. Concli. Il,

p. 537; tav. CXII, f. 103-104 (var. C Martens). — Reeve, Conch. Icon. tav. X, f. 47.

(Var. C Martens). — Frauenfeld, Verhand. d. Zool. Bot. Gesell. IX (1869), p. 870. —
Nevill, Proc. Zool. Soc. 1809, p. 66. — Brazier, Proc. Linn. Soc. of N. S. Wales, II.

p. 21. — Martens in Mobius, Reise n. Mauritius, Moll. p. 212.

jNeritina zigzag, Ferussac, Bull. Sciences Nat. X (1827), p. 411.

Nerita caffra. Gray, in Wood, Ind. Test. Suppl. p. 25; tav. 8, f. 10. — Angas,

Proc. Zool. Soc. 1877, p. 527.

Neritina oaflFra, Sowerby, Thes. Conch. U, p. 537; tav. CXII, f. 111-112 (iV. ga-

f/ates, var. B Martens). — Jay, Cat. ed. 4, p. 285. — Reeve, Conch. Icon. tav. IX,

f. 37. — Chenu, Man. de Conch. I, p. 335, f. 2418. — Crosse, Journ. de Conch. XXII

(1876), p. 241. — Paetel, Conch. Syst. et Cat. p. 57. — Liénard, Faune Conch, de l'ile

Maurice, p. 48.

^ijerita liturata, Recluz, Rev. Zool. 1841, p. 315 (ex Martens).

JSeritina lugubri», Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 152.

:Neritina zigzag, Morelet, Ser. Conch. II, p. 120. — Deshayes, Moll, de la RiHi-

nion, p. 79. — Liénard, F.'unie CiThch. de l'ile Maurice, p. 4S.

Neritiiia liueolata, Liénard, I. c.

Noritella (Neritina) gagates, H. and A. .\danis, Gen. ree. Mull. 1, p. .1^2.

Neritiiia {Neritaea) gagates. Martens, Conoh. Cai). 2 ed. yfrUina. p. 94;

tav. 10, f. 18-19; tav. 13, f. 8; tav. 10, f. 1-2.

IJaO. Fiume Katau , Nuova Guiin'a ; .sulle radici drgli uILlm-ì e sui le-

{jnami gallejjjji.anti (TiroziW).
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Is. Maurizio {Lesson, Vfsco, secondo Morelet, Robillard)\ Is. della Riu-

nione (Maillard)\ Is. Rodriguez (A. Desmaznres); Port Praslin , Seychelles

{Nevill); Sumatra {Sowerby, lieepe); Madagascar (AngasV, Nicobari {Fra-

uenfeld).

5ij. IVei'itiua, Wallacei, Dohen.

Nerìtina "Wallacei, Dohrn, Proc. Zool. Soc. 1861, p. 200; tav. XXVI, C. 1.

— Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 258.

Mah. Is. Aru , Nuova Guinea {Wallace).

Questa cliioccioletta mi è affatto ignota; e nulla ho trovato

tra le collezioni dei moderni viaggiatori che potesse riferirsi alla

frase descrittiva del Sig. Dohrn.

57. IVer-itiiia, turrita (Chemnitz).

Nerita turrita, Chemnitz, Conch. Cab. IX, p. 71; tav. 124, f. 1085. — Gmelin,

Syst. Nat. ed. XIII, p. 36S0. — Dilhvyn, Cat. II, p. 993. — Wood, Ind. Test. p. 172:

t;iv. 3G, f. 38.

Neritina strigliata, Lamarck, An. s. Vert. VI, 2 parte, p. Is7; 2 ed. Vili,

p. 571. — Deshayes, Encycl. Méth. Vers, III, p. 026. — Quoy et Gaimard, Voy. de

l'Astr. Zool. Ili, p. 197; tav. 95, f. 15-16.

Neritina turrita, Deshayes, in Lamk. An. s. Vert. p. 574 (nella nota). —
Sowerby, Thes. Conch. II, p. 539; tav. CXII, f. 113-114. — Recluz, Journ. rt. Coni-li.

I (IS50), p. 152; tav. m, f. 8.— Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, I, p. 166. — Reeve, Condì.

Icon. tav. VII, f. 31.

Neritella {yeritina) turrita, H. and A. Adams, Gen. ree. Mi>ll. I, p. 382.

Neritina nohilis, Chenu, Man. de Conch. I, p. 333, f. 452.

Neritina (Iferitfiea) turrita. Martens, Condì. Cab. 2 ed. Neritina, p. 105;

tav. 2, f. 5, e tav. II, f. 18-19 (escluse le varietà'). — Brazier. Proc. Linn. Soc. N. S.

Wales, li, p. 21.

Ilab. Nuova Guinea (Maklot, nel Musco di Leida); Fiume Ethel, Hall

Sound , Nuova Guinea (Brasier).

Sumatra {S. Miiller); Calcutta {Sowcrht/); Giava (Maldnt, Mus. di Leida); Is.

Nusa Kambagan , Costa Meridionale di Giava {Jnijor, Musco di Berlino);

IJuni, Molucche (Quoy e Gaimard); Is. Guam, Marianne (Qaoy e Gaimard).

Il Sig. Prof. V. Martens nella sua Monografìa delle Neritine,

congiunge a questa specie a semplice titolo di varietà la N. semi'

conica Lamk., e la N. Citminyiarìn Reoluz. Beiicht'" non si possa

negare che una grande analogia corra fra le tre specie rispetto

alla forma generale, puro i caratteri di ciascuna ed il loro si-
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stema di colorito essendo costanti , credo valga assai meglio il

mantenerle distinte. E ciò tanto più che esse non vivono pro-

miscuamente nelle medesime località. Gli esemplari della Nuova

Guinea da me veduti sono due ; entrambi sono pei'fettamente

tipici.

58. IVeritiiia communis, Qnov et Gaiuard.

Neritina Waigieiisi», Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 379. — H. and A.

Adams, Gen. ree. Moll. I. p. 332.

Neritina communis, Qiioy et Gaimard, Voy. de TAstr. Zool. Ill, p. 195;

tav. 65, flg. 12-14 (nell'animale). — Sowerby, Thes. Conch. II, p. 538; pi. CIX, f. 14-25.

— Reeve, Conch. Icon. tav. XlX, f. 88. — Martens und Langkavel Don. Bismarck, p. 44.

— H. and A. Adams, Gen. ree. Mull. I, p. 3S2. — Chenu, Man. de Conch. 1, p. 335;

f. 2445, 2446, 2449, 2150. — Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 113; pi. 2, f. 3, 4 ;

pi. II, f. 1-9.

Neritina strigliata, Sowerby (nun Lamk.), Couch. lUustr. n. 18, 1'. 4.

Neritina zebra, Troscliel, Gebiss d. Schnecken, p. 177; tav. 16, f. 11.

Hab. Nuova Guinea (Maklot e Salomone Mu,ller)\ Waigheu [Lesson)\

Wokan , Is. Aru (Beecari).

Molucche (Bernstein, Martens) ; Selebes [Martens , Meyer) ; Vanikoro

(Quay e Gaimard); Flores (Martens); Giava (Martens, Mousson); Sumatra

(Sowerby).

Due esemplari soltanto ho riferito a questa specie, i quali però

ne costituiscono una forte varietà, intermedia fra questa specie

e la N. variegata. Avendo però il Sig. v. Martens a cui l'ho

communicata espresso la medesima opinione , così mi sono per-

suaso trattarsi di una delle numerose variazioni di colorito di

questa mutabilissima fra le Neritine.

I due esemplari recati dal D."" 0. Beccari sono di piccola sta-

tura e furono raccolti unitamente a parecchie specie dello stesso

genere in mezzo a cui andavano confusi.

Sono io pure di avviso che la N. Waigiemis di Lesson sia la

medesima cosa che la N. communis. Tale identità una volta ac-

certata , a rigore di diritto , sarebbe il nome di Lesson che come

più antico dovrebbe prevalere
;
però non avendo esaminato per-

sonalmente r esemplare tipico della N. Waigiemis non ho cre-

duto pel momento opportuno di sopprimere un nome accettato

dalla generalità dei malacologi.
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59. IVei'itiiia ziczao, .Sowebby (non Lamk.).

?Jeritina zlezfic, Sowerby, Thcs. Conch. II, p. 540; tav. 112, f. 105 e 106. —
Morch, Ciit. Kierulf, p. 10. — Martens, Couch. Cab. 2 ed. Neritlna, p. 101; tav. 10,

f. 20-21-22.

Neritina atrigìlnta, Recluz, Journ. de Cuilch. 1859, I, p. 151.

>{eritiiia ramosa, Meuschen; ex Mòrdi, Cat. Conch- Yoldi, parte I, p, ltì6.

Vai". B) Martens. Testa inlerstitiis strigarum rubescentibus.

.Neritiua ziczac, Sowerby, Tlies. Conch. lav. C.XII, ('. 106. — Reeve, Conch.

tav. VII, f. 33.

>ìeritiiia ziezae, var. interstitialis. Martens, 1. e. p. 101, tav. 10, f. 23.

Var. D) Martens. Testa nigra, maculis parvis olivaceis.

Neritiua ziczac var. xautliostigiiia. Martens, 1. e. p. 101.

? >ieritina scrrulata, Recluz, Revue Zool. 1842, p. 76. -r- Reeve, Conch. Icon,

tav. XII, f. 55.

Hdb. Wokan
,

Is. Ani (Deccari, la forma tipica e la var. Z>); Nuova

Guinea (3Iaklot e Salomone Mailer nel Museo di Leida).

Giava {Kìthl e v. Hasselt); Borneo {Museo di Madras); Kupang (Martens);

Ternate e Seram, Molucche {Martens); Tahiti (Sowerby); Raiateia e Hua-

hine, Is. della Società (Museo Godeffroy); Sumatra (Recluz); Aujer, Stretto

delia Sonda (Martens var. D).

L' osservazione del Sig. v. Martens relativamente al tipo di

Lamarck è perentoria e dimostra chiaramente che il nome di

questa specie vuol essere cambiato
,
poiché la vera N. ziczac di

Lamarck è specie affatto diversa da quella fin qui ritenuta per

tale. Ma neppure mi so indurre ad accettare per questa con-

chiglia il nome di A'. Coronunutcliana, nome particolare di una

forma che non ò ben accertato , se debba realmente riguardarsi

come varietà di questa specie. Secondo il mio modo di vedere

il nome di N. ramosa impostole da Meuschen sarebbe quello

che si dovrebbe assegnare definitivamente a questa Nerilina esclu-

dendo qualsiasi incertezza od ambiguità. Tuttavia non avendo

potuto consultare de visti le opere di questo autore, mi sono pel

momento provvisoriamente tenuto al nome di Sowerby, general-

mente accettato dagli scrittori.
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Sez. NERIXODRYAS, MARTENS.

60. Nei'itiiia clul>ia (Chemnitz).

Nerit» tlubia, Chemnitz, Concli. Cab. v, p. 324; tav, 193, f. 1019-1020. — Gmelin,

Syst. nat. ed. XIII, p. 3676. — Schreibers, Concli. 1, p. 332. — Bosc, Hist. nat. des

Coq. Ill, p. 373. — Dilhvyn, Cat. II, p. 990. — Wood, Ind. Test. p. 171; tav. 35, f. 19.

— Recluz, Rev. Zool. 1842, p. 78.

Zebra iieritarum fluviatiliuni, Chemnitz, Conch. Cab. IX, 2 parte, p. 67;

tav. 124, f. 1080.

Nerltina dubia, Lamarck, An. s. Vert- VI, 2 parte, p. 1S4. — lesson, Voy. de la

Coq. Zool. n, p. 374. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. vni, p. 569. — Sowerby,

Conch. Illustr. n. 3, f. 28. — Sowerby, Thes. Conch. II, p. 517; tav. CXI, f. 81-88. —
Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 153. — Jay, Cat. 4 ed. p. 286. — Morch, Cat.

Conch. Yoldi, I, p. 163. — Reeve, Conch. Icon. tav. XX, f. 90. — Metcalfe, Proc. Zool.

Soc. 1851, p. 73. — Troschel, Gebiss d. Schneck. II, p. 178. — Theobald, Moll. Mus.

Bengal, p. 53. — Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 30. — Paetel, Moll. Syst. et Cat.

p. 57. — Issel, Moll. Born. p. 104.

Neritlna fasciata, Lamarck, Encycl. Méth. Planches; tav. 455, f. 5. — La-

marck, An. s. Vert. VI, 2 parte, p. 186. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. Vili,

p. 573. — .Sowerby, Conch. Illustr. n. 15, f. 35.

Neritina lugiibris. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. 11. p. 378 (ex Martens).

Neritina reticulata, Quoy et Gaimard, Voy. de I'.^str. Zool. Ill, p. 193; tav.

LXV, f. 3-4.

Nerita zebroides. Lesson (ex Recluz).

Neritina I*hilippinaruin, Sowerby, Conch. Illustr. n. 54. f. 53.

•? JNerita vestita, Souleyet, Rev. Zool. 1842, p. 269. — Souleyet, Voy. de la

Bonite Zool. tav. XXXIV, f. 1-4.

JSeritina bolla, Philipp], Abbild. I. p. 27; Neritina, tav. I. f. 8.

^eritella (A'eritina) dubia, H. and A. Adams. Gen. ree. Moll. I. p. 3SJ.

IScritella dubia, Frauenfeld, Verhand. d. Zool. Hot. Gesell. I.\ (1869). p. 870-

? Neritina A.damsi, Issel. Moll. Born. p. 104: tav. VII, f. 23-24.

ISoritina (JVeritoUri/as) dubia. Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 137;

tav. 12, f. 1-7. — Martens, Monatsb. Konigl. Akad. iler Wiss. 1877, p. 283.

Ha/). Port Dorey, Nuova Guinea {Q'toy e Gaimard, Lesson) ; Golfo di

Mac Cluer , Nuova Guinea (Martens).

Ceylan (Milchell)\ Giava ( Winter e v. d. Busch); Borneo (Metcalfe); Tan-

gion Datù , Borneo (Doria e Beccari); Bali (Zollinger, coll. Mousson); Fi-

lippine (Cumintj, Jagor); Is. Burn, Batjan , Seram , Amboina , nelle Mo-

lucche (Martens); Nuova Irlanda (Lessoìi); Is. Viti e Tahiti (Le Guilloa);

Is. Salomone e Nuova Caledonia? (Museo Britannico).

GÌ. IVex'itma eoi-iiea (Linné).

Neritina cornea, Linné, Syst. Nat. ed. X, p. 777; ed. XII, p. 1253. — Linné,

Mus. Lud. Reg. p. 667. — Born, Mus. Caes. Vindob. p. 401. — Gmelin, Syst. Nat. Ed.
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XIII, p. 3ff7ii. — Dillwyn, Cat. II, p. 987. — Recluz, Rev. Zool. 1812, p. 77. — Recluz,

Journ. de Conch. I (1850), p. 153. — Ilanley, Ipsa Linn. Conch, p. 398.

Nei-ita, iviiipliibin, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 372; lav. Ifi, f. I.

Nerita ivmiiullaria. Lesson, I- c. p- 376.

Nopitu. (liibia, Geve, ed. Bacliin. 1831 (1 ed. tav. 24. f. 214 245-247).

Noritina niorio, Deshayes, Lamarck. An. s- vert. 2 ed. Vili, p. 585 (in parte).

Nerita (^Neritina) suli^ata, Anton, Veiv,. Conch. .Sanim. p 29.

.Neritina cornea, Sowerby, Thes. Conch. II, p. 518; tav. CXI, ('. 67 e 71. —
Jay, Cat. 4 ed. p. 285. — Morch, Cat. Conch. Yoldi, I, p. 105. — Reeve, Conch. Icon,

tav. II, f. 7. — Tapparone Canefri, .\nn. Mus. Civ. dl Genova, VI (1874), p. 560; e IX

(1876-77), p. 286 (tolti i sinonimi).

ISeritiiia Hiilt-ata, A. .\dams, Zool. Voy. of .Samarang; Inlrod. p. V.

ISoi'itolla (^Neritina) cornea, H. and A. Adams, Oen- ree. Moll. I, p. 382.

Neritina gagates, Troschel, Gebiss d. Silmeck. II, p. 178; tav. 16, f 15

{Radula).

Neritina (A'eriùxlrì/as) cornea. Martens, Couch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 110;

l.av. 12, f. 11-18. — Martens, Monatsb. Konigl. Akad. der Wiss. 1877, p. 283.

Var. B). — Ti'sla minore, omniiio alrn-fusca, columella luleola.

Neritina cornea, var. atramentaria, Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ.

di Genova, IX (1876-1877) p. 286.

Hab. Nuova Guinea {Sal. Mailer e Maklot, Musco di Leida); Baia del

Tritone , Nuova Guinea {Le Guillou) ; Is. Sorong , Nuova Guinea {L. M.

D'Alhcrtis; tipo e var. i?}; Is. Aru {Beccari).

Is. Nicobari (coli. Moii^8on)\ Sumatra, Costa N. 0. (Diijardin e Bang);

Gìava, Costa meridionale {Jagor, Museo di Boriino); 15ali {Zollinger); Se-

lebes {Zollinger, A. Adams, Martena); Batjan, Biiru, Is. Molucche (Martens);

Is. Obi {Bernstein); Filippine {Cuming); Is. Nuova Annover {Studer); Nuova

Irlanda (Lesson); Is. Viti e Viinua Levu {Graffe).

Come ben app.are dalla accennata enumerazione questa specie

singolare ha un' area di diffusione assai estesa. Gli esemplari del

Museo Civico di Storia Naturale di Genova non sono uniformi

che nel colorito della supertìcio; del rimanente quelli delle Isole

Aru sono assai più grandi e per contro molto più piccoli quelli

dell' isoletta Sorong. La mia varietà B differisce dal tipo per

essere interamente di color nero coli' area columellare gialliccia;

la sua apertura è alquanto più aperta, i solchi spirali un po' più

larghi; leggermente corrosa mostr&si la spira. L'opercolo in tutti

gli esemplari da me osservati è nero nella parte esterna, pallido

e rossastro dal lato interno.

Il Sig. Prof. V. Martens nella sua bellissima monografìa del

genere Neritina, prendendo per base la sinonimia da me data
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a questa specie nelle mie Contribuzioni, dice di essere incerto se

io con questo nome abbia voluto intendere la vera N. cornea o\t-

pure la N. duina. La figura da me indicata, è verissimo, è la fi-

gura 35 delle Concìiological lUnstralions di Sowerby, che il detto

autore riferisce alla N. dulia, e che io, come il fu Sig. Mòrch,

riguardo piuttosto come una varietà della N. corneaj che non

come una modificazione della N. duhia.

Ad ogni modo è pregio dell' opera il qui constatare che la

specie raccolta dai nostri viaggiatori italiani non è punto la N.

duhia, ma bensì la vera N. cornea, e che gli esemplari delle

isole Aru sono i soli che corrispondano 'appuntino e nella gran-

dezza e nel colorito colla sopraricordata figura della Conc/tolugia

Iconica.

62. Neritiiia subsulcata, Sowerby.

Noi'itina subsiilcafca, Sowei-lìy, Condì, niustr. n. 50, f. 50. — De.shayes,

Lamk. An. s. vert. 2 ed. vni, p. 585. — Reeve, Conch. Icon. tav. n. f. 10. — Gassies,

Faune Conch. Nouv. Caléd. n, p. 161. — Tapparono Canefri, Ann. Mus. Civ. di Ge-

nova IX (1S76-1877), p. 286.

Neritiiia cornea, vai'. Sowerby, Thes. Conch. II, p. 518; tav. CXI, f. 70. —
Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 153. — Jay, Cat. 4 ed. p. 288.

JNeritixia subsinuata, Mousson, Journ. de Conch. XVIII (1870), p. 222.

ISoritella subsulcata, Frauenfeld, Verhand. d. Zool. Bot. Gesell. IX (1869),

p. 870. — Schmeltz, Mus. Godeffroy Cat. V, p. 143.

Neritiiia (Neritodrijas) subsulcata. Martens, Condì. Cab 2 ed. ?ì'i'ritiiia,

p. 142; tav. 12, f. 11-12. — Martens, Monatsb. Kònigl. Akad. der Wiss. 1877, p. 283.

Hab. Is. Soroiig, Nuova Guinea {L. M. D'Alhertis)\ Kapaor, Costa Oc-

cidentale della Nuova Guinea (Dcccari).

Nankovri, Nicobari {Mdrch)\ Lago di Gorontalo, Selebes {A. B. Mcyer)\

Filippine (Caming)\ Batjan, Molueche (Martens); Nuove Ebridi {RnhiUartì);

Nuova Caledonia (Gassies); Is. Viti e Vanua Levu (Graffe); Nuova Irlanda

(Peters).

Sei esemplari di questa specie si possono vedere nelle raccolte

papuane dei Sig. Beccari e L. M. D'Albertis. Quelli di Sorong

sono di maggiori dimensioni e di colorito più carico , assai più

pallidi e minori in grandezza quelli di Kapaor. L' affinità di

questa forma colla N. cornea è grande , ma sono convinto che

non si possa riguardare ragionevolmente quale varietà della me-
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desima. Il colorito, le strie spirali più numerose, più fini, più

ravvicinate , la depressione dell' ultimo giro presso la sutura sono

caratteri tali che non consentono assolutamente di riunire in

una sola le due specie comechè assai vicine.

In tutti gli individui da me osservati , la spira è leggermente

sci'ostata e corrosa, e tutti per la forma convengono assai meglio

colla prima figura delle Concilolugical lUuslralions che non colle

figure di Reeve. Ottima pure a giudicarne dai miei esemplari

trovo la figura del Thesaurus Conchyliorum del Sowerby.

Sez. CLITHOIS, Montport.

63. Neritina torevispina, Lamabck.

Nerita. corona, Linné, Syst. Nat. ed. X, p. 777; ed. XII, p. 1252 (ex parte). —
I.iiiné, Mus. Lud. Ulr. p. 676 (ex parte'). — Ilanley, Ipsa Linn. Conch, p. 397; tav. V,

f. 10.

ISoritina brevispina, Lamarck, An. s. vert. VI, 2 parte, p. 185. — Deshayes.

Lamk. An. s. vert. 2 ed. Vili, p. 572. — Delessert, Ree. de Coq. tav. 32, f. 5. —
Potiez et Michaud, Gal. de Donai, I, p. 301, tav. 29, f. 3. 4. — Sowerby, Thes. Conch

.

II, p. 524; tav. CX, f. 45, 51 e 52. — Reeve, Conch. Icon. Tav. VI, f. 28. — Martens,

Conch. Cab. 2 ed. Ncritina; p. 157; tav. 17, f. 1-4.

Nerita spinosa, Wood, Ind. test. Suppl. p. 25; tav. 8, f. 12.

Noritiua brevispiuosa, Sowerby, Conch. lUustr. f. 8a, 8e.

Clitlion variabilis. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. 11, p. 383.

borita carclinalis. Le Guillou, Rev. Zool. 1841, p. 345.

Neritina Montaciiti, Recluz, Proc. Zool. Soc 1842, p. 174.

Neritina musiva, Horabron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, V. p. 70; tav. 17,

f. 4-2-44.

Neritiiia (,C'litho>i) brevispina, II. and A. Adams, Gen. ree- Moll. I, p. 385.

Var. a). Testa magis laevigata, plus minusve nigro variegata et

albo zonata, maculis albidis saepius majusculis, spinis loìigioribus.

Valvat» spinosa, Runiph, Anib. rarit. p. 76; tav. XXII, f. 0.

ISoritina corona, Sowerby, Thes. Conch. II, p, 523; tav. CX, f. 46, 50.

IVeritina corona. Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 27. — Jay, Cat. ed. 4, p. 285.

— chenu, Man. de Conch. I, p. 337, f. 2475.

IVoritina corona australis, Mousson, Land u. Siissv. Moli. v. Jav. p. 83, e

US; tav. 12, f. 12; tav. 20, f. 11; tav. 22, f. 5-7.

Nerita australis, Recluz, Journ. de Conch. I, p. 147.

IVcritina (^Clithon) corona, Morch, Cat. Conch. Yoldi, parte I, p. 164. — II.

and Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 385.

Hab. Wokan, Is. Aru {Beccari, tipo e var. a, Le Gidllou); Nuova Guinea

(Lesson, Maklot Mus. di Leida).
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Suinati-a {Mordi, var. a); Giava {Mousson, var. a); Filippine {Cuming,

tipo e var. a); Amboìna {Rampa); Ternate; {Martens, tipo); Serain {Hombron

e JacqiUiwl, tipo); Selebes (Mci/cr, tipo); Timor {Lamarck, tipo); Nuova

Caledonia (Montroazier); Nicobari {Frauenfeld).

V incertezza della conchiglia a cui veramente si debba appli-

care il nome di Nevila corona Linné , e più ancora la confu-

sione fatta da Linné nelle sue citazioni consigliano ad abban-

donare affatto questo nome e ad adottare per questa specie il

nome proposto da Lamarck, come ha già fatto il Sig. v. Martens

nella sua bellissima Monografia delle Nerùine.

Molti autori hanno mantenuto distinta dalla specie lamarckiana

una forma speciale alla quale applicarono il nome di J\". corona;

io credo miglior partito il considerarla quale varietà, ma ad

ogni modo ho stimato di mantenerne distinta anche la sino-

nimia per chi amasse meglio separarle. Alla Nuova Guinea se

ne vede anche una varietà a spira alquanto più sporgente , co-

lorata , sotto la solita epidermide e massime verso la base , con

sottili lineette rossastre più o meno ondate e a zigzag.

64. IVeritiiia sutog-raiiosa, Soweruv.

Jieritina subgranosa, Sowerby, Conch. lUustr. n. 11; f. 14.

JNoritiua subgraiinlosa, Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.' ed. Vili, p. 594.

^"{eritina stibgraiiojsa, Sowerljy, Thes. Conch. U, p. 524; tav. CX, f. 35. —
Reeve, Conch. Icon. tav. V, f. 24c. — Jay, Cat. 4 ed. p. 288.

Clithon subgranosa, II. and A. Adams, Gen. ree. Moli. I, p. 385.

Xeritina (Clithon) brevispiiia var. mixtica. Martens, Concli. Cab. i.' ed.

Aeritiiia, p. 156, tav. 17, f. 2-3.

Bah. Is. Key, Nuova Guinea {Beccari} ; Is. Sorong {L. M. D'Albrrlis);

Nuova Guinea {Maklot, Mus. di Leida).

Filippine {Cuming); Is. Sandwich {Sowerbg); Amboina , Mohicche {Bec-

cari).

Questa specie è molto affine senza dubbio alla precedente, ma,

a mio avviso , essii vuole ritenersi come distinta. In essa infatti

1' apertura è relativamente più stretta , ed il margine superiore

non forma coli' inferiore 1' angolo divergente che si osserva nella

N. breoispina; anche la tinta dell' apertura è più carica o la cal-

losità posteriore della base della columella è assai più sviluppata
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c sensibile. La spira è in generale più sporgente e più sbiadita

la coloritura.

Uno degli esemplari del Museo di L(!Ìda che Iio potuto esami-

nare si confaceva a pennello colla figura del Thesaurus Concluj-

liorum; quelli raccolti da L. M. D'Albertis , a parte la gran-

dezza convengono meglio con la figura citata del Conc/iij/ien Cn-

binel. Oli esemplari delle isole Key, e di Amboina sono assai

più piccoli e meno caratteristici.

G5. Nerltina sut>punctata, (Recluz).

Nerita. aubpuiK^tata, Recluz, l'roc. /ool. soc. 1843, p- 109.

ISoritiiiii siihpiinctJitti, Soworby, Tlies. Condì. II, p. 5'2S; tav. CXI, f. 206.

— Recluz, Journ. de Concli. I (1S50), p. 148. — Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 26. —
Cheuu, Man. de Condì. I, p. 337, f. 2180. — .Swinhoe, Proc. Zool. Soc. 1866, p. 116. —
Martens, Condì. Cab. 2 ed. NerUliia. p. (79; tav. 18, f. 19-20-22-21.

r<Jeritina rugata, Souleyet, Voy. de la Honite, Zool. II, p. 566; tav. XXXIV,
f. 24-27.

Noritina rugosa, Philippi, Abbild. I, p. 26; Neritiua, tav. I, f. 4. — Moussou,

Land u. Sùssw. Moli. v. Java, p. 82; tav. 12, f. 9.

Neritiiia punetifera, Mousson, in coli, (ex Martens).

Olithon subpunctata, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 386.

riab. Kapaor, Nuova Guinea (Bcccari).

Suraatia (Liidekinc/); Giava {ZolUncjer)\ Banka (Martens); Molucche, Bui'ii

[Martens); Amboina (Martens, var. molaccensis Mart. ; Beccar i, var. tricolor

Mart.); Is. Allenare presso Flores (il/arto;*); Filippine (Ciiming); Formosa

(Swinhoe).

Un solo esemplare stravecchio della località sopraindicata. Esso

corrisponde appuntino alle figure della ConcJwlogia iconica e del

Manuale dello Chenu ; assai meno gli convengono le figure del

Thesaurus Conchyliorum e della Monografia del Sig. v. Martens.

La spira è del tutto , ma poco profondamente erosa , ed in al-

cuni punti dove 1' epidermide olivastra è distrutta la superficie

appare biancastra con sottili e fittissime lineette trasversali di

color bigio turchiniccio ; il labbro esterno è internamente or-

lato di verdognolo.

Degli esemplari di Amboina alcuni offrono la spira assai più

rilevata , altri oltremodo depressa ; e mentre quelli raccolti dal

Sig. Prof. V. Martens nella detta località appartengono alla sua
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varietà (D) Moluccensis, quelli trovati dal Dott. 0. Beccari si

riferiscono alla var. (5) tricolor dello stesso autore.

6tj. IVeritina. vhytidopliora, Tapparone Canefbi.

(Tav. I, /. 5, 6, 7).

A', lesta globosa crassiuscula, rugis elevatis, irregularibus et ohli-

quis per longitudinem sculpta, olivaceo-viridi, vel pallide viridi-ru-

fescente lineolis undulatis nigrescentibus vel fiisculis, suepe evane-

scentibus, ìdnc illic variegata, sutura saepìus nigro notata, spira

parva, erosa. Anfractus extaìUes duo, sutura parutn anlice descen-

denti et irregulari, interdum subspinosa sejuncti; ultimus ad su-

lurain tumidiusculus, deinde subconcavus, demum regulariter con-

vexus. Apertura subawpla, parimi obliqua, fere semicircularis fii-

sco-livida vel pallide ochracea, fauce pallidiore, margine externo

arcuato, superne subsinuato, margine columellari in medio exca-

vato, denticulato. Area columellari lata, lioido-fusca, nitidula, mi-

nutissime sub lente rugulosa, retrorsum convexa, dislincte circum-

s-ripta.

Operculum tenuiter sinuato-striatum, subpunctatum, albidum,

fusco extrorsum limbatum.

Alt. 19; lat. 15 mill.

Var. a). Testa nnfractu idtimo zona interrupta nigra infra me-

dium pietà.

Hab. Is. di Sorong (L. M. D'Albertis, 28 esemplari).

Conchiglia di forma globosa e leggermente conica , che ha la

superfìcie segnata di rughe oblique ed irregolari nel senso della

lunghezza. Il colorito è più o meno olivaceo ed ora tondo al

verde ora al rossigno ; questa tinta fondamentale viene interrotta

da sottili e frequenti lineette a zigzag di color nericcio o bruno

in generale poco sensibili , talora allatto scancellate. La sutura

appare nel maggior numero dei miei individui irregolarmente

macchiata di nero e la spira è sempre più o meno corrosa.

Di giri di spira rimangono quasi sempre due e sono separati
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da una sutura impressa ed irregolarissima
,

poco discendente

sul (lavanti e talora leggermente spinosa ; l' ultimo anfi-atto

è tumidetto alla sutura , (juindi depresso e leggermente inca-

vato e finalmente di nuovo regolarmente convesso. L' aper-

tura appare relativamente grande , nun molto obliqua ed ha

forma quasi semicircolare. Il suo colorito è livido-verdastro od

anche ocraceo ; la feuce però si mostra quasi bianca. Il margine

esterno è regolarmente arcuato, e sinuoso nella parte superiore;

il margine columellare oifre nel mezzo una depressione ed una

incavatura più o meno sensibilmente dentellata. L' area columel-

lare è larga , livida verdastra in generale e minutamente ru-

gulosa se la si osservi colla lente
;
posteriormente mostrasi con-

vessa , e negli individui adulti è sempre più o meno distinta-

mente circoscritta.

L' opercolo è nella sua superficie esterna fornito di tenuissime

strie ed ofifre qualche punto incavato, disseminato qua e là senza

regolarità alcma ; è di color bianco , orlato esteriormente di

nericcio.

La varietà non differisce che per la zona nera interrotta del-

l' ultimo giro.

Questa specie ha qualche affinità con la N. rugala Recluz
,

però deve dirsi specificamente distinta. Essa infatti ha forma più

conica e meno globosa , e manca affatto delle verruche lentico-

lari caratteristiche di quella specie. La spira, integra secondo il

Sig. V. Martens nella N. rugata, è costantemente corrosa nella

N. rhytidophora, ed il colorito di questa è affatto differente dal

colorito di quella. Oltre a ciò questa specie della Nuova Guinea

ha l'area columellare relativamente più ampia e negli individui

adulti sempre distintamente circoscritta.

La costanza degli enunciati caratteri in tutti gli esemplari rac-

colti dal Sig. L. M. D'.\lbortis non mi lasciano dubbio sulla sta-

bilità di questa bella specie.

67. Neritina Fulisrinosa, v. d. Busch.

>4eritina fiili^iuosa, v. d. Busch. Pliilippi, Abbìld. I, p. 26; Neritina, tav. I,

f. 5. — Mousson, Lami u- Sussw. Moli. v. Java, p. 82; lav. 12, f. 9.
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ClJthon fiiliginosus, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 385.

Neritina (Clithon) fuliginosa. Martens, Conch. Cab. Neritina, p. ISS; lav.

19, f. 18-19.

Hab. Nuova Guinea {Muller e Maklol nel Museo di Leida).

Is. di Giava {v. d. Basch); Batavia (Zollinger).

08. Neritina luctuosa. (Recluz).

ISerita luctuosa, Recluz, Rev. Zool. 1841, p. 317.

Neritìna luctuosa, Sowerby, Thes. Conch. Il, p. 532; t.lv. CXVI. f. 231. —
Martens, Conch. Cab. 2 ed. Neritina, p. 187, tav. 19, f. 21.

Clithon luctuosa, H. and A. Adams, Gen, Moll. p. 385.

Hab. Nuova Guinea (Recluz); Is. Norfolk, Australia Orientale (]\Iurlens,

secondo una indicazione non ben accertata).

Questa piccola Neritina è da me soltanto indicata sulla fede

del suo descrittore , ed a me non è nota che per le figure e le

descrizioni dei Sig. Sowerljy e v. Martens.

G9, Nei-itina. g'uttata, (Recluz).

IVerlta guttata, Recluz, Rev. Zool. 1S4I, p. 316,

Neritina guttata, Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 14S.

CHtlioii guttata, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. 1, p. 383.

Neritiua (^Clithon) guttatus. Martens, Conch. Cab. 2." ed. Xeritina, p. 270.

Hab. Baia del Tritone, Nuova Guinea {Recluz).

Specie non ancora bene accertata ; secondo quanto asserisce il

Sig. Recluz è affine alla sua N. Leachii, specie anch' essa disgra-

ziatamente ancora dubbiosa.

70, IVerifcina coronoide.<5 (Les.son),

Clithon coronoidew. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 381. — li. and A. Adams.

Gen. ree. Moll. I, p. 385.

Neritina coronoiile», Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. U8.

Neritina (Clithon) eoronoides , Martens, (Joncli. Cab. 2.» ed. NerUina,

p. 262.

Hab. Nuova Guinea (Reclaz).

Affine probabilmente alla N. diadema Recluz. Per me è per

anco specie mal definita ed assai dubbiosa ; a giudicarne d.alle
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dimensioni assegnatele è forse una varietà o nie<i:lio lo stato gio-

vanile (li {|ualclie altra specie conosciuta.

71. Nerìtina Ua.la,iicnsit^, Lesson (emend.).

Noritina Ouala-iiiousis, Lesson, Voy- de la Coq. Zool. II, p. 37VI. — Recluz,

Journ. de Condì. I (ISSO), p. 152. — Reeve, Conch. Icon. tav. XXXVI , f. 168. —
Mousson, Journ. de Condì. XIII (1865), p. 205.

>forUiii!i meleaari», var. Sowei'by, Condì. IH. f. ly (I.e due lij^ure poste a

pie di pagina).

?>Jeritiiia imbila, l'iiilippi, .\bbild. I, p. 30; Neritina, tav. I, f. 13.

Noritina Gainiai'di, Souleyet, Rev. Zool. IH12, p. 209. — Souleyet, Voy. de

la Bonitp, /Olii. II, tav. 16-19.

Nerita :>lei-toiiiana, Recluz, Proc. Zool. soc. 1S43, p. 71.

Neritina Aloi-toniaiia, Sowerby, Thes. Condì. II, p. 531; tav. CXVI. f. 243-240.

— Reeve, Condi. Icon. tav. XXXI, f. 141. — Jay, Cat. 4.» ed. p. 287. — Theobald,

Moll. Mus. Bombay, p. 54. — Brazier, l'roc. Limi. Soc. of N. S. Wales, li (1S7S),

p. 21

?*er!ta nebulata, Recluz, Proc. Zool. Soc. 1844, p. 71.

;Nerita columbaria, Recluz, 1. e. 1845, p. 121.

Nerita ciiicta, Recluz, Journ. de Conch. I (1850), p. 158.

J^Jerita Cojloneiisis, Recluz, 1. e. 11 (1851), p. 202.

Norita (Neritiiia) Oiialaiiieiisis, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 382.

Neritiiia IMertoiiia, Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 31.

JVoritina Garreti, Mousson, Journ. de Conch. XVIII (1870), p. 223.

Neritlna pulcliella, MOrch, Vid. Medd. nat- f. Kiobenhavn, 1872, p. 27 (non

Recluz), secondo Martens.

ISeritìiia XJalaneiisis, Martens, u. Longkavel Don. Bismark. p. 45.

Neritina (_CUtho>i) tjalanejisis. Martens, Conch. Cab. 2." ed. Nefitina,

p. 193; tav. 20, f. 1-24.

Hah. Andai, Nuova Guinea [L. M D'Albiriis); Is. Aru {Mousson).

Lago Pulikat, Nord di Madras {Mitchell); Ceylan (Kecluz, Mitchell); Ni

cobari {Reinhariit); Siam {Mousson); Sumatra {Mousson); Banka {Martens)

Giava {v. d. Busch); Borneo {Martens); Selebcs {Martens); Molucclie {Mar

tens); Is. dei Negri, Luzon, Filippine {Cuming, Jagor); Timor {Martens'

Capo York , Nord- Australia {Mas. di Berlino); Port Essington {Sowerliy);

Is. Ualan , Caroline {Lesson); Naga.saki , Giappone {Martens); Is. Viti e

Viti-Levu {Graffe); Is. Vanna-Balavu {Garret); Is. Palm, Australia N. E.

,

e Continente Nord e Nord Est d'Australia {Brazier).

Questa specie è oltremodo variabile , massimamente nel colo-

rito ; e ciò spiega come gli autori abbiano potuto descriverla con

tanti nomi , i quali però per la maggior parte si riferiscono a

varietà dotate di un particolare sistema di colorazione. Ottima

sotto ogni rapporto ò la bella tavola dedicata unicamente a
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questa specie nella monografia delle Neritine del Prof. v. Mar-

tens , alle cui idee io mi sono interamente riferito per quanto

riflette la sinonimia di questa graziosa conchiglietta.

Due soli esemplari di provenienza papuana io ho potuto osser-

vare : entrambi furono raccolti ad Andai , non lontano da Dorey,

dal Sig. L. M. D'Albertis. Uno appartiene alla varietà frondi-

cincta ÌMartens, ossia alla N. Mertoniana Recluz propriamente

detta, e corrisponde precisamente alla figura 10 della citata ta-

vola del Cofichìjlien Cabinet, 2 ed. ;
1' altro si riferisce alla var.

dirempta dello stesso autore , ed è benissimo rappresentato nella

figura 18 della medesima tavola.

Sez. SMIARAGDIA, Issel.

72. IVeritina, viridissima,, Tapparone Canepri.

(Tal). I, /: 10, 11).

Neritìna (Theodoxiis) viriclissiiiia, Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di

Genova, IX (1876-1S77), p. 287.

N. testa minuta, globoso-ovata, nitente, laele pallide viridescenle,

lineolis ad suluram lacteis deinde fuscis, fasciativi interruptis pietà;

spira retusa, apice laevigata, sutura satis distincta. Anfraclus Ires

convexiusculi, sub lente obsoletissime radiatim oblique striati, striis

irregularibus; ultimus maximus, superne depressiusculus. Apertura

ovata, semilunaris; columella medio parum sinuata, parce et in-

distincle denticulata, area basi compressa, superne callosiuscida,

callo albo; labrum intus laevigatum. Operculum ?

Long. 3; lat. 3 millim.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea [L. M. D'Albertis).

Graziosa conchiglietta di forma ovata , alquanto rotonda , lu-

cida , di un bel verde pallido con macchiette lineari bianche

presso la sutura, che si continuano con lineette brune interrotte

regolarmente in modo da formare fascie spirali. La spira è com-

pressa e punto sporgente. I giri di spira in numero di tre sono

convessi , separati da una sutura abbastanza distinta, e osservati
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colla lente lasciano vedere frequenti strie raggianti obblique e

irregolari ;
1' ultimo è relativamente grandissimo e depresso nella

parte superiore. L' apertura è di forma piuttosto ovata semilu-

nare. La columella noi mezzo ò alcun poco sinuosa e foiTiita di

radi e poco distinti denticini ; l' area columellare mostrasi al-

(juanto compressa alla base , e superiormente fornita di una cal-

losità bianca; il labbro esteriore è internamente levigato.

Si direbbe che questa conchiglia sia il rappresentante della

N. viridis del Mediterraneo nei mari della Nuova Guinea ; af-

fatto differente ne è perù la forma e di analogo non offre che

il colorito.

Il Sig. V. Martens inclina a congiungerla alla N. Rangiana Re-

cluz , ma tuttoché vi sia molta aflinità nel sistema di colorito, la

forma della conchiglia papuana e sopratutto quella della sua

apertura mi sembra più che sufficiente per separarle e mante-

nerle distinte. Tanto è che per (quest'ultimo carattere io l'a-

veva dapprima avvicinata a titolo di varietà alla N. Uakaiensis

Lesson.

73. N^eritina. semeu, Tapparone Canefei.

{Tav. I, /. 8, 9).

:Neritina (Theodoxus) seuieii, Tapparone Caiiedi, Ann. Mus. Civ. di Genova,

Vn (1875), p. 1032.

N. lesta minuta globoso-ovala^ laevi, pellucida, pallide cornea,

seriebus spirulibus tribus vel quatuor pttnclnrum lacleorum, lineisque

ferrugineis lungiludinalibus, obli<iuis, inlerraplis undululisque pietà.

Sjiira Telusa, nitida. Anfraclus 3 '/, , convexiusculi, nitentes, lae-

riijuti, sutura purum conspicua sejuucti. Apertura ovaia, coluìtiella

in medio parum depressa vel recliuscula, puree et indistincle deit-

ticuluta, area modice callosa, labro inlus luevigato. Operculuni

crebre et argute radialim striolalum.

Long. 2; lat. 2 mill.

Hai). Is. Sorong , Nuova Guinoa (Beccar!, I^. M. D'Albrrtis).

Minuta conchiglietta di forma ovato-globosa , nitida e liscia ,

trasparente , di color corneo pallido ornata con tre o quattro

Ann. del .^fus. Civ. di St. Kat. Voi. XIX. (2i) Giugno 1SS3). 6
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serie di punti lattei , e con sottili linee longitudinali , oblique ,

interrotte e variamente sinuose. Spira non sporgente, ottusa , e

levigata. Di giri di spira se ne contano 3 72 e sono convessi
,

lucidi e divisi da una sutura poco distinta. L' apertura ha forma

piuttosto ovale ; la columella verso la metà è talora leggermente

depressa ed offre pochi e mal distinti denticini , spesso non ap-

parenti aff'atto. Lievemente callosa è 1' area columellare e poco

estesa ; la fauce non ha colorito speciale ed il labbro esterno

non presenta dal suo lato interno denticolazioni strie di sorta.

Di questa piccola conchiglietta ho potuto esaminare nove in-

dividui tutti raccolti nella località di Sorong. Quelli raccolti dal

D."" 0. Deccari sono più piccoli e assai meno sviluppati
;
più

grandicelli quelli del Sig. L. M. D'Albertis. Del rimanente sono

tutti somigliantissimi pei loro caratteri. Rispetto alla forma questa

specie rammenta specialmente la N. Sowerbyana Montrouzier;

ma il suo sistema di colorazione , la forma meno obliqua e so-

pratutto le sue minute dimensioni la ftmno distinguere a prima

vista.

Sez. NERITKOfrERON, Lesson.

74. Weritìna niui'iuor'a.ta, Bkazieb.

?>Jeritina marniorata. Brazier, Proc. Limi. Soc. N. S. Wales, H, 1877, p. 22.

N. testa transverse ovata, tenui, pellucida, minute striato-decus-

sata, fusco-cornea, albo radiata atque reticulata; superne quadrato-

alata, subscahra, spira iìUrorsum oblique decurrente. Colui/iella

obliqua, area columellari laliuscula, fusco-fumea, minute granu-

lata; aperturae faux pallide fusca, labri margine continuo (ex descr.

anglica).

Long. 15; iat. 11 '/«; alt. 7.

Jlab. Fiume Kataii , Nuova Guinea; dieci miglia dalla foco sullo radici

degli alberi (Brazier).

Conchiglia di forma trasversalmente ovale , sottile, trasparente,

colla superfìcie reticolata per Io intersecarsi di sottili strie ; il
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SUO colorito è bruno-corneo con raggi o reticolazioni di color

bianco. Superiormente presenta una dilatazione triangolare, e la

spira si volge obli(juamcntc all' indentro. La coliunella è obliqua

coir area columellare grandicella , color di fumo e minutamente

granulata; internamente l'apertura A di color l)runo pallido, il

suo margine è continuo, di sghembo colla spira.

Al dire dell' egregio autore questa conchiglietta quando le si

è tolta l'epidermide fa vedere segni reticolati di un bel violaceo,

sullo stile di quelli elio si possono osservare sulla Septarin snb-

orbicularis (Sow.).

75. Nei'itina, a.ux'icula.ta., Lamarck.

Neritiua auriculata., Lamarck, Encycl. .Méth. Expl. des Planches; tav. 455,

f. 6. — Laraarck. An. s. Vert. VL 2 parte, p. 186. — Blainville, Malac. pi. 36 bis, f. 7.

— Wood, Ind. Test. p. 17-1; tav. 36, f. 70. — Deshayes, Encycl. Méth. Vers, IH, p. 573.

— Quoy et Gaimai-d. Voy. de l'Astr. Zool. Ili, p- 198, tav. LXV, f. 6-8. — Deshayes,

Lamk. An. s. Vert. 2.' ed. Vili, p. 572. — « Mitchell, Moli. Mus. Madras, p. 30. —

Paetel, Syst. et Cat. p. 57.

Neritiua subalata, Recluz, Kev. Zool. Isfi-.', p. 269. — Souleyet, Voy. de la

Bonite, Zool. II, p. 572; tav. 34, f. 40 42.

Neritinu siibauriculata, Sowerby, Tlies. Conch. II, p. 510; lav. CXIII, t. 138.

— Keeve, Conch. Icon. tav. .XVll, f. xo. — Jay, Cat. 4." ed. p. 288.

Neritiua rostrata? Reeve, Conch. Icon. tav. XXXIII, f. 151.

Neritina Liayardi ? Reeve, l. C. tav. XXIV, f. 101-105.

Neritella {Neritropteron) subauriculata, H. and A. Adaras, Gen. ree. Moli.

I, p. 3S4.

ISeritella {yeritropteron) auriculata, Schmellz. Mus. Godeffroy Cat. V,

p. 144.

Neritiua (Xeritropteron) auriculata, Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool.

de France, ls7S, p. 2C6.

Noritina (!feritona) auriculata. Martens. Condì. Cab. 2." ed. Neritiua,

p. 30; tov. li, f. 13-15; e f. 24-27.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray).

Is. dei Ni'gri, Luzon , Filippino (Ciiminc/, Soakt/el); IJuru , Seram , Am-

lioiiia, Is. Molucche {Martens); Selebos {MarCnis); Sumatra {Sowerby):,

l'oiutc-(k^(lalle, Ceylan (Layard); Nuova Irlanda {Q'iuy o Gaiinard).

I pochi esemplari raccolti dallo illustre viaggiatore francese

corrispondono appuntino alle figure del viaggio dell'Aslrolahe;

sono perù tutti di dimensioni alquanto minori.

Ho citato con qualche dubbio fra i sinonimi la N. ruslrala e

Layardi di Reeve. Di queste la prima specialmente panni difle-
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rire assai dal vero tipo di Lamarck per la sua forma più allun-

gata e proporzionatamente più stretta , e per il particolare co-

lorito. La N. Layardi mi pare si avvicini di più alla vera N.

auriculata di Lamarck ; ma senza tipi di confronto non mi è

possibile pronunciarmi definitivamente in proposito.

61. Gen. Septaria, Bory de S.*^ Vincent.

(Navicella Lamk.).

76. Septaria, suliorljioularis (Sowebbv).

NavioeUa suborbicularis, Sowerby, Cai. Tankerville, App. p. X. — Re-

cluz. Revue Zool. 1S41, p. 377. — Recluz, Proc. Zool. Soc. 1842, p. 15".. — Reeve,

Conch. Syst. H; pi. 199, f. 12. — Sowerby, Thes. 11, p. 551, tav. CXCIX, f. 12.

Navicella, sp. Sowerby, Geu. of Sljells; lav. 61, f. 2.

^Navicella orbicularis. Reeve, Conch, le. Tav. II, f. 5.

Navicella porcellana, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, part. 1, p. 103 (Sec. v.

Martens) — H. A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 387; tav. XLIl, f. A, 4a, 4b.

Is. Sorong , Nuova Cluinea (L. M. D'Alhertls).

Ternate e Seram , Molucclie (Martens); Amboina Molucclie (Martens e

Beccarl; Selebes (Meyer)\ Is. Hannover, ad Oriente della Nuova Guinea

(Viaggio della Gazelle); Filippine (Camincj); Singapore (Jagor); Andaman

(Roepstroff)\ Nicobar (Zellebor); Giava (Zollinger); Is. Flores, Adenure e

Timor (Soweì-by).

Il Sig. V. Martens nella Monografìa del Gen. Navicella ri-

guarda questa conchiglia come la vera Palella porcellana e ad-

duce in proposito solide ragioni ; perù poi non adotta il nome

linneano perchè essendo la specie di Linneo stata fondata sopra

un esemplare logoro e deteriorato
,
pur rimane sempre qualche

dubbio sulla precisione di questo giudizio. Io convengo col lo-

dato autore clie tutto porta a credere die reahnente la specie

linneana corrisponda alla conchiglia delle Molucche
,
però dal

momento che non havvi assoluta certezza , neppure coli' esame

dell' esemplare , cosi io credo che la denominazione di Linneo

debba scomparire anche dalla sinonimia , anche per evitare inu-

tili ingombri. E ciò tanto più die , secondo il mio modo di ve-

dere , Linneo e quelli del suo tempo non avevano un' idea ben
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precisa di questa più che di altra specie, ma col nome di Pa-

Iella porcellana designavano tutte le conchiglie di questo genero

che si trovavano nello varie collezioni.

II sopramenzionato autore poi Ira i sinonimi Ji'lla N. orbicu-

laris riferisce dubitativamente le Nav. squamula Dolini , Nav.

jaoanica Mousson e Nav. Forslei/i Ilerklot. La prima , secondo

me , vuol ossero almeno considerata come una varietà ben spic-

cata , e le altre , trattandosi di nomi di collezioni private , non

credo s.'a bene che trovino posto fra le note sinonimiche , le

quali debbono solo comprendere nomi fatti di pubblica ragione

mediante la stampa, salvo casi occezionalissimi.

La Nav. Urvillei Quoy e Gaimard, io preferisco considerarla

insieme alla sua varietà quale specie distinta.

Piuttosto sono d' avviso che si convenga probabilmente riferire

a questa specie la Si'pt. elliptica (Lesson) (non Lamarck), come

pure dubito che la Sepl. depressa dello stesso autore, sia anche

essa una varietà della medesima.

77. Septavia pulclierrima, Tapparone Canefri.

INiivif-eUa suborbicularis, var. Sowerby, Tlies. Coiich. II, tav. CXVIl, f. 3.

— var. furcato-radiata. Martens. Conch. Cab. 2 ed. p. 31; tav. 6, f. 9-10.

Nsvvieolla orbicularis, var. Keeve, Conch. Icon. tav. II, f. òa.

llab. Kapaor, Costa occidentale della Nuova Guinea {Beccari).

Is. Filippine (Cuming).

Questa conchiglia è benissimo rappresentata da Sowerby e da

Reeve come varietà della Nav. snhorbicularis e orbicularis. Colla

Nav. orbicularis del Reeve la nostra conchiglia ha positivamente

molta affinità ; non cosi con la Nav. suborbicularis tipica di So-

werby, fig. 30 e 31, e tanto meno colla descrizione che dice « apice

rolundo, haud ad marginetn e.vlenso » . Quasi quasi sarei tentato

di credere che le due specie di Sowerby e di Reeve non siano

sinonimo, ma bensì specie distinte. .\d ogni modo la forma indi-

cata non è certo la Nav. suborbicularis di Sowerby, se la sua

ilescrizione non è fcJlace; e siccome la conchiglia della Nuova

Guinea corrisponde appuntino alla figura da me sopra ricordata
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come rappresentanti! una forma incerta od aberrante, cosi credo

niiglior partito il distinguerla con un nome proprio onde evitai'e

(jualsiasi ambiguità.

Un solo esemplare tipico ed un secondo alquanto più grande.

L'apice in ambedue e specialmente nel primo è tinto in roseo;

in quest' ultimo dall' apice partono due raggi più pallidi assai

poco distinti. Il Sig. Recluz descrive parecchie varietà che però

passano insensibilmente l'una nell'altra; io non ho creduto do-

verne accettare che due abbastanza cai-atteristiche ed entrambe

egregiamente illustrate nelle iconografie di Reeve e di Sowerby.

78. Septsirìa, depressa (Lesson).

Navicella depressa. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. U, p. 386. — Recluz,

Revue Zool. 1S4I, p. 373. — Sowerby, Thes. Conch. II, p. MS: tav. 117, t. 8-10. —
Reeve, Conch- Icon. tav. I, f. 3. — Martens, Conch. Cab. 2 ed. Navicella, p 28;

tav. 5, fig. 1-9; 17-20.

Navicella porcellana, Gould, Explor. Expéd. Moli. p. 156, lìg. 17S.

C'atillus depressus, A. Adams, Gen. Ree. Moll. 1, p. 3S7. — Frauenfeld,

Verand. d. Zool. But. Gesell. 1867, p. 143. — Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 113.

Tlab. Nuova Guinea (Lesson); Tahiti (Cammg); Huaheine (Schmeltz);

Nuova Irlanda (Lesson).

79. Sei>taria, tTanellii (Recluz).

Navicella «Janellii, Recluz, Rev. Zool. is-ll, p. 376. — Recluz , Proc. Zool

Soc. 1842, p. 154. — Recluz, Journ. de Conch. (1851) p. 376. — Sowerby, Thes. Conch.

II, p 458; tav. CXVII, f. 11-12-13. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, fig. 1. — Chenu, Man.

de Conch. I, p. 33s, f. 24S1-2485. — Troschel, Gebiss, d. Schneck. II, p. 166; tav. XV,

f. 8. — Martens, Conch. Cab. II, ed. Navicella.

Catillus Janellii, Gray, Proc. Zool. Soc. 1867, p. 995. - H. e A. .\dams, Geu.

ree. Moli. 1, p. 3S7.

Ilab. Kapaor, Co.sta Occidentale della Nuova Guinea (Beecarl).

Is. Guam, Marianne (Reclm); Filippine (CumMi^"); Molucche(Mo«ssoj;, in

coll.).

Sez. ELARA, H. Adams.

80. Sepiai'ìa. clypaeoluni (Recluz).

Navicella clypaeolum, Recluz, Proc. Zool. Soc. 1842, p. 157. — Sowerby,

Thes. Conch. II, p. 551; tav. CXVIII, f. 32-33. '- Recluz, Journ. de Conch. 1 (1850),
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p. 376. — Jay, Cat. ed. ), p. 284. — Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 24 6 e 24c. — Tap-

paroiie Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, IX (1H76 77), p. 287.

IVnvioelln Recliizii, Reeve, (;on<-h. Syst. tav. CXCIX, f. 6.

CatilltiM (Elara) cl.vi>aeoluiii. II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. I, p. 387.

Var. a). — Testa atrata, immaculala.

Navicella atra, Reeve, Conch. Syst. tav. CXCI.\, I'. 4.

Navicella clyijaeoluni, var. Suwerby, Thes. Conch. II, tav. CXVIII, f. 34.

Var. P).
— Testa fuscula, per longitudinem pallido radiala.

Navicella radiata. Reeve, Conch. .Syst- (av. CXCIX, f. 7.

Navioella clypaeolnm, var. Sowerby, Thes. Conch, tav. CXVIII, f. 35. —
Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 24a.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea (L. M. D'Albertis).

Is. Filippine (Cumin;/).

Sotto Classe PULMONIFERA, Cuvier, 1817.

Ordine I. INOPERGULATA, Gray, 1850.

Sotto Ordine GEOPIIILA, H. e A. Adams, 1858.

Fam. Oleacinidae , H. e A. Adams, 1858.

Sotto Fam. OI^E.IiriNIMAE,, H. e A. Adams, 1858.

7. Gen. Stenogyra, Shuttleworth , 1850.

81. Stenog'yra, panaj^ensis (Pfeiffer).

Biilinius i^anayensis, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1816, p. 33. — Pfeiffer, Mon-

liei. viv. II, p. 156; HI, p. 399; IV, p. 458; VI, p. 96; VIII, p. 134. — Reeve, Conch.

Icon. tav. XIV, f. 76.

Ruliinus {Opeas) panayensi», Pfeiffer, Versuch ecc. p. 156. — Albers,

Helic. p. 175.

Subiilina {Ol>eas) panayensis, H- and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 111.

— Semper, Reis. Phil. Land Moll. Ill, p. 137; tav. 8, lig. 15 (Animale).

iStonogyra (^Opeas) panayensis, Albers, 2.» Ed., p. 265. — Martens, Ostas-

Zool. II, p. 83; tav. 22, f. 8. — Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. .321.

SStonogyra panayensis, Paetel, Cat. p. 83. — Semper Reis. Phil. Land Moll.

Ill, p. 1:ì7; tav. XI, f 17 e 21 (Anatomia).

Tlab. Wokan, Is. Am (Becari).

Amboina (Beceari); Is. Filippine (Cuming, Semper); Siam (Martens):

Burmah e Calcutta (Anderson); Ceylau (Nevill); Kupang , Timor (Mar-

tens); Ternate, Molucclie (Martens).
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Gli esemplari raccolti in questa regione dal Prof. 0. Beccari

non sono freschi , ma furono tutti trovati nelle posature di

r|ualche fiume o ruscello fra i detriti. La specie tuttavia si deve

trovare in abbondanza, argomentando dal grande numero degli

esemplari raccolti.

Non posso passare sotto silenzio, che il Prof. Semper, e forse

con ragione, riunisce questa chioccioletta colla affinissima Si.

gracilis; quest' ultima forse anche dovrebbe soltanto riguardarsi

come una leggera varietà. Secondo il dotto Professore dell' Uni-

versità di Wiirzburg le proporzioni relative tanto nell' una che

nell'altra specie e nelle medesime località varierobbero nella

stessa maniera ; il numero dei giri di spira sarebbe il medesimo ;

specioso sarebbe il carattere della acutezza dell' apice della spira

della St. gracilis in opposizione alla ottusità di quello dulia Si.

panagensis, che è la sola differenza fra le due specie che risulti

dalla diagnosi del sig. v. Martens ; la scoltura , la forma della

apertura e del margine columellare sarebbero identici in ambe

le forme.

Nei miei esemplari una reale differenza si osserva; non è

certo gran cosa , ma pure è apprezzabile. La conchiglia della

St. panagensis ha l'angolo della spira meno acuto e quindi ap-

pare più breve e panciuta; anche le suture sembrano alquanto

più profonde e più convessi i giri. Per portare un giudizio de-

finitivo intorno a questa questione converrebbe avere davanti

numerosi esemplari di differenti località, onde poter studiare le

gradazioni e i passaggi ; ciò non essendomi possibile preferisco ,

per ora almeno , ancora attenermi all' opinione che considera

queste due forme come distinte.

82. Stenog-yra g'racilis (Hdtton).

Uiiliniiis gracilis, Uuttoii, Journ. As. Soc. of Calcutta, HI (1834), p. S4. —
Pfeiffer, Mon. Hel. viv. Il, p. 157; HI, p. 399; IV, p. 458; VI, p. 96; Vili, p. 135. —
Pfeiffer, Coach. Cab. II eii. Bulimus, p. 79; tav. 21, f. IS-I9. — Reeve, Conch. Icon,

tav. LXIX, f. 495. — llauley ami Theobald, Conch. Ind. II, p. 23, f. 4.

Biilimus Inclicus, Pfeiffer, Proe. Zool. Soc. 1S16, p. 40. — Pfeiffer, Mon. Ilei

viv. II, p. 157.

JBullinus apex, Mousson ? , Land u. sùssw. Moli. v. Java, p. 35; tav. IV, f. 5.
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Uuliiiius cci'ous, var. ? Reeve, Conch. Icon. Bulimiis sp. Ml iAchatina, tav.

XVII, e. SI).

itiiliiiiua {Opcas) avaoWifi, ITeifTer, Versiich ecc. p. 156.

SSlcao^i.vrji (Oiieas) "gracilis, .Mhers, Ilelic. 2.» Ed. p. 265. — Martens, Ostas.

ZodI. II, p. 83; tav. 2i, f. 13. — Issel, Moli, lìorneensi, p. 51. — l'feilTer, Nomcncl.

Hel. p. 321.

iSl>ii'!ixi-i «i-jiciliM, BlaiifonI, Contr. iud. Malac. n. 2, p. 81.

SStt'iiotj.vru crucili», Paetel, Cat. p. ini. — Crosse, Jourii. de Condì. XXII

(\^1\), p. 22'J.

^ubiiliiia sraoilisV .lickeli, Afr. Maluk. p. 137.

Uab. Wokan, Is. Aru (Deccarl).

Siam {Martens); Is. Rodriguez (Crosse).

Anche gli esemplari di (juesta specie, come (juolli della specie

precedente, furono raccolti nolle posature di qualche tiuinicello,

forse avente la sua foco al mare. Pochi esemplari sono freschi ;

gli altri e sono molti, hanno tutti perduto la loro pellucidità e

la loro trasparenza.

È curioso che questa specie che il Sig. v. Martens cita come

proveniente da Siam, ed il Sig. Crosse dalle isole Rodriguez, si

rinvenga nello stesso tempo alla Nuova Guinea. Del resto queste

conchiglie appartengono ad un gruppo assai polimorfo e com-

posto di specie che somigliansi oltremodo fra di loro , e forse

converrà un giorno riunire insieme alcune forme difficilissime
,

per non dire impossibili , a separarsi senza 1' esatta indicazione

della località.

Sotto Fam. HEI.ICEI.MIV.%K , H. e A. Adams, 1858.

8. Gen. Trochomorpha, Albers, 1850.

Sez. VIDENA , II. e A. Adams.

83. Xx*ocliomorplia, plaiiorlbis (Lesson).

Melix planorbis, Lesson, Yoy. de la Coq. Zool. II, p. 312; tav. 13, f. 4. — PfeifTer,

Conch. Cab. 2.» Ed. Helix, Uh p. 319; tav. I2tì, f. 16-17. — PfeifTer, Mon. Hel. viv. 1,

p. 122; HI, p. 114; IV, p. 115; V, p. 186; VII, p. 208. — Mousson, Land Sùssw. Moli.

V. Java, p. 24; tav. 2, f. 9. — Ludeking u. Smit; Nat. Tydsclirift voor Ned. Indie, p. 97.

Hclix {Caracolla) marginata. Beck, Ind. p. 21 (non Miiller).

JHIelix (^Disctis) planorbis, Albers, Hel. p. 117.

Hellx (Videna) planorbis, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 132.

Zonitos (Yidena) planorbis, H. and A. Adams, Gen. ree Moli. II, p. 116.

Canina {Discus) planorbis, Albers, 2.» Ed. p. 62.
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Trochoniorpha planorbis. Martens, Ostas. Zool. li, p. 249; tav. 13, fig. .1-7.

— Wallace. Proc. Zuol. Soc. 1865, p. 40S. — Martens, Malak. Bl. XX, 1872, p. 167. —
Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova VI (1874), p- 561; e IX (1876), p. 2id.

— Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France, 1878, p. 269.

"Viclena planorbis, Fraiienfeld, Verliand. Zool. Bot. Gesell. XIX (1869), p. 873.

Nanina planorbis, Paetel, Cat. p. 69.

Trochomorpha (Videna) planorbis, Issel, Moli. Born. p. 40. — Pfoiffer,

Nomencl. Hel. p. SI.

Hab. Nuova Guinea (Lesson); Is. Ara (IVallace); Wokan, la. Aru (Bec-

car/); Is. Sorong (L. M. D'Albertis).

Is. dei Negri, Filippine (Ciimmc/); Sumatra (L?i(7ci'in^) ; Giava (il/o"sso?)>;

Borneo (Martens, Daria e Beccari); Is. Labuan (Low); Makassar, Selebes

( Wallace) ; Batehian ( Wallace) ; Molucche (Martens).

Il Sig. Martens considera come una varietà di questa specie

YHelix approximata Le Guillou , e del pari come varietà vi con-

giunge le sue Tr. appropinquala e Javanica ed io non dubito

punto della esattezza di tale ravvicinamento. Però senza esem-

jilai-i di confronto non mi so indurre a mettere queste specie

fra i sinonimi della conchiglia papuana. In ogni caso la sino-

nimia e r area di diffusione da me dati superiormente non si

riferiscono che al tipo, che è la sola forma che io conosca della

Nuova Guinea.

84. Troeliomoi'iilia, F*apua, (Lesson).

•

Helix papua. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. 11, p. 313. — Pfeiffer, Mon Ilei,

viv. I, p. 122; HI, p. 114; IV, p. 115; VII, p. 208.

Helix (^Discus) papiia, Albers, Ilei. p. 117.

Zonites (^Videna) papua. II. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 116.

Tfanina (Discus) papua, Albers, Hel. 2,» Kd. p. G2.

Trocliomorpha (Videna) papua, Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. 84.

Hab. Nuova Guinea (Le.s.so)ì).

Ha dimensioni minori della T. planorbis e no differisce spe-

cialmente per la spira più elevata, e pel suo ombellico più stretto

e più profondo. Forse non si tratta che di una buona varietà

della specie precedente; ma ciò non è però sufficientemente di-

mostrato. D' altra parte fino a tanto che la scoperta del tipo

non confermi tale ravvicinamento , stimo assai miglior partito

conservarle separate. Non è la prima volta che specie di Lesson
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fui-()ii() congiunte! con altro o poi essendosene scoperti i tipi si

conobbe elio jiotcvano e dovevano stare perfettamente da se.

85. X'rocUonioi'plin. ILiomoiiti (Brazier).

(rac. II
, /. 5, 6, 7 ; lav. VI, f. 2 lav. Vili, /. 3; lav. IX, /. 4).

llolix (liiscus) l^uiiiunti, lìrazier, l'ruc. Limi. Soc. of N. S.Wales, 1 (187C),

p. Ili e 11'.).

Tr. testa iimhiUcala, depressissima, knticidari, tenui, pellucida,

pallide carneo-fusca, oblique striatala, spira obtusa. Anfractus 5 '/a»

sutura angusta marginata sejuiicli; ullimus ad peripheriam acute

carinatus, inferne convexiusculus; umbilicus maijnus late aperlus.

Apertura rlìaganidis, obliqua, compresse-ovata; peristoma tenuis,

acutus, externe angulatus, marginibus subdistantibus; columella

snbinerassata.

Diani. niaj. 12 '/o; diam. min. 11 '/o; alt. 3 milliin.

Hai). Isola Yiile, Nuova Guinea {rìrazin-, L. M. D'Albrrtis).

Piccola conchiglia fornita di un largo ombellico che lascia

vedere tutti i giri di spira e di forma lenticolare; essa è sottile,

pellucida e di color corneo-bruniccio pallido; adorna di strie sot-

tili ed oblique è la superficie superiore, e nella inferiore le me-

desime appaiono raggianti attorno all' ombellico; la spira termina

con un apice molto ottuso. Ilannovi cinque anfratti e mezzo, e

sono uniti per una sutura strettamente marginata. L' ultimo giro

alla periferia appare acutamente carenato, ed ha la base piut-

tosto convessa. L' apertura è diagonale , obliqua , depressa e

triangolare , ed il peristoma è sottile e tagliente , acutamente

angoloso al punto della carena con margini alquanto distanti;

leggermente spessa mostrasi la columella.

Questa conchiglietta appartiene al gruppo della Tr. planorbis

colla quale ha molta somiglianza ; è però più compressa
,
più

grande ed ha 1' ombellico più aperto e più ampio; il sig. Brazier

accenna eziandio alla sua somiglianza con le Tr. Merziana, e

Sioaiiisonii, specie della medesima sezione. Pare, secondo que-

st' ultimo, che viva sotto lo foglie morte e sotto i tronchi alj-
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battuti, ed ha molto probabilmente abitudini consimili a (|uelle

delle nostre Hijalinac.

Avendo potuto osservare in alcool parecchi esemplari di ijuesta

nuova specie mi è riuscito di studiarne alquanto 1' anatomia e

specialmente la mascella, la radula e 1' apparato generatore.

La mascella (Tav. Vili, f. 3j è molto piccola , regolarmente

arcuata superiormente e sinuosa, e come prodotta in punta

ottusa nel centro; la sua superficie è afi'atto liscia. La radula

(Tav. IX, f. 4) è formata di denticini minuti, colle cuspidi la-

terali obliterate e la mediana, specie nel dente rachiale, ben svi-

luppata e sporgente. L'apparato generatore (Tav. VI, f. 2) non

offre sostanziali differenze da quello delle Elicidi papuane; non

vi appare alcuna traccia di cieco della borsa seminale femminea,

né di flagello o cieco del pene, né di sacco del dardo.

86. Xi-oclionioi-pha exclusa (Férussac).

HeHx exclusa, Férussac, Prodi-, p, -15, n. 297. — Férussac, Voy. de l'Uranie

Zool. p. 472. — Quoy et Gaimard, Voy. de TAstr. Zool. n, p. 127; tav. X, f. 22-25. — De-

shayes, Lamk. An. s. Vert. 2.' ed. vni, p. 119. — Pfeiffer, Conch. Cab. ed. 2.', p. 174;

lav. 97, f. 7-9. — Pfeiffer, Mon. liei. viv. 1, p. 122; 111, p. 113; IV, p. 115; V, p. 186;

VII, p. 2116. — Homlji-on et .lacqviinot, Voy. au Pole Sud, tav. 7, (' 1 1-17. — Rousseau

et Jacquinot, l. e. texte, p. 24. — Reeve, Conch. Icon. tav. CLXXIX, f. 1229.

Helix marginata, Miiller, Verni. Hist. II, p. 41 (ex Beck). — Philippi, .\b-

bild. I, p. SO; Helix, tav. IV, f. in.

Helix {Discus) exclusa, Albers, Ilelic. p. 117.

Molix {Videna) exclusa, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 132.

Helix {Vallonia) exclusa. Gray M. E., Fig. Moll. tav. 292, C 2.

^onites (Videna) exclusa, H. and A. Adaras, Gen. ree. Moli. 11, p- 15.

Kaiiina (^Discus) exclusa, Albers, llelic. 2.* ed. p. 62.

Troelioniorpha ^Vldena) exclusa, Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. SI.

Hab. Kavak e Port Uorey, Nuova Guinea {Qwy e Gaimard).

Vanikoro (Qitoy e Gaimard).

87. Troclioiiiorijlia Valline (Hcmbron et Jaciiuinot).

Hclix Vahine, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. 7, f 1-1.

Xlelix Swainsonii, var. p. Pfeiffer, Mon. liei. viv. Ili, p. 157.

H.elix exclusa, var. Pfeiffer, Mon. Hel. viv. IV, p. 115; V, p. IS6; VII, p. 206.

Ilab. Nuova Guinea {Uomhron e Jacquinot)
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Sez. NICiRITELLA , Martens.

88. Ti'oehomorpha, Tematana (Le Gvu.i.ov), var.

Hulix Torimtann, Le Guillou, Rev. ZooL 1812, p. 138. — rfeiffpr, Moti. Ilei.

viv. I, \>. ;«S; III, ]), L'iil; IV, p. 255; V, p. 251; VII, p. 288.

Iloli.'s Batcliinnonsis, Pfeiffer, Malak. 1)1. 1S60, p. 235. — l'feiffer, l'roc. Zool.

Soc. 1801, p. 21; tav. II. f. 5.

Ti-oehonioi'pha Ratoliiaiicn«is, Wall.ice, l'roc. Zool. Soc. 1805, p. .107.

T'rooUoin<>ri>Iia (jXiijritella) 'Feruatana, Martens, Ostas. Zool. II, p. 246;

tav. 13, f. ì a, li. — rfeiffer, Noinencl. Hei. p. 81.

Hah. Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray).

Ternate (Lo G>i,illoii)\ Isole Batcliian , Moti, Tidure, M.akian, Tiiw.illi

nello Mohu'i-he {WalUwr, Martens).

La presenza di questa specie alla Nuova Guinea mi pare che

mefiti una ulteriore conferma; la sua esistenza nella collezione

Raffray insieme con V Helix lanceolata, mi fa sorgere nuli' animo

il sospetto che nella collezione veramente papuana dolio anzi-

detto scienziato si sia introdotto per errore qualche mollusco di

Ternate e delle Molucche.

89. Tx'ocliomorplia solaz-ium (Quoy et Gaijiard).

Helix solarium, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. II. p. 131; tav. XI, f. 24-

29. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.» ed. Vili, p. 119. — Pfeiffer, Condì. Cab. 2."

ed. Helix, p. 123; tav. 87, f. 21-24. — Férussac et Deshayes, Hist, des Muli. I, p. 3B7;

tav. 0313, f. 0-7. — Reeve, Conch. Icon. lav. CXXIX, f. 778. — PfeilTer, Mon. Hel. viv.

1, p. 120; III, p. 112; IV, p. 112; V, p. 183; p. 202.

Helix (Varocolla) solarium, Beck, Ind. p. 31.

>Janiua (Trochomorpha) solarium, Albers, liei. p. 110.

Ilt'lix (Trochomorpha) solarium, Pfeiffer, Versucli ecc. p. 133.

Ilx-rus solarium. Gray M. E., Fiff. Moll. An. tav. 292, f. 9.

Zonites (Trochonioriiha) solarium, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II.

p. 115.

Troclioniorpha solarium, Martens, Monatsb. Konigl. Akad. der Wiss. IS77,

p. 209.

Troehomorijha (^yiyriteila) solarium, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 81.

Hab. Segaar Bay, Nuova Guinea {Martens).

Havre Carteret, Nuova Irlanda (Quoy e Gaimard).

Questa specie fu raccolta nella indicata località dai naturalisti

imbarcati sull;t nave Gazelle nel suo viaggio intorno al mondo.
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9. Gen. Thalassia, Albers.

90. T'Ita,lassi a, aiiiiulus (Brazier).

Helix (Tltalassia) auuulus, Bruzier, Prue. Limi. Sue. of N. S. Wales,! (1870),

p. 100 e 119.

H. testa minute perforata, depressa, laevigata, tenui, pellucida,

corneo-luteola vel olivaceo-nitente; spira moderale conica, apice ob-

tuso. Anfractus 5 coìiuexiusculi, fascia intense fusca intus suturam

versus apicem spiraliter decurrente ornati; ullimus rotundatus,

basi convexa, perforatione angusta, purum profunda. Apertura

subdiagonalis, lunata; peristoma simplex, acutum, marginibus di-

stantibus, supero basalique tenuibus, columellari albescenti, subin-

crassato, reflexiusculo. (Dalla descrizione originale inglese).

Diam. niaj. 13; min. 11 '/o^ '"•l'- '/g millim.

Hab. Rive del fiume Katau, Nuova Guinea (Drazier).

Is. Dungeness, Stretto di Torres {Brazlcr).

Conchiglia fornita di minuta perforazione, depressa, liscia, sot-

tile, trasparente, di color corneo giallognolo o olivigno lucente,

colla spira moderatamente conica e 1' apice ottuso. Giri di spira

in numero di cinque, ornati da una fascia i)runa che fra la su-

tura scorre spiralmente verso l' apice ;
1' ultimo anfratto appare

rotondo alla periferia, ha base convessa, foro ombellicale stretto,

poco profondo. Apertura presso a poco diagonale, lunata; sem-

plice e acuto mostrasi il peristoma ed ha i margini distanti; il

margine superiore ed il margine basale sono sottili , alquanto più

spesso il columellare che si ripiega leggermente all' infuori.

Questa sottile e pellucida chioccioletta fu rinvenuta presso il

villaggio di Marrahata, alla foce del fiume Katau, presso la

spiaggia del mare, nei luoghi umidi sotto gli alberi di cacao,

sotto i vecchi gusci dei frutti della pianta indicata. Tre esemplari

morti ed uno coli' animale vivente furono raccolti all' Isola Dun-

geness nello Slretto di Torres, all' incirca a quaranta miglia inglesi

da Katau. Questi devono essere stati trasportati sopra i tronchi
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svelti e le radici di palme che si veggono galleggiare nello

stretto dopo i monsoni del Nord-Ovest (Brazirr).

91. Xlinlassia. Saplio (Bbazier). ,

Holìx {Thalassia) Saplio, Brazier, Proc. Limi. Sue. of N. S. Wales, I (1S70),

p. 100 e 119.

//. testa per/arata, orbicular i, depressa, tenui, suhpellurida, suh-

laeuiijata, nilentc, cornea, spira apice obtusa. Anjractus 4 '/., con-

vexiusculi sutura depressa sejwncti; ullimus maynus, ad periphe-

riain rotundatus, basi conve.m, slriis in perforalionem umbiiicalem

flaentibus praedita. Apertura diagonalis lunata-ovata; peristoma

tenue marcjinibus dislantibus, supero basaUque tenuibus, columel-

lari incrassalo, callositate albida in medio canaliculata ornalo, et

lit subgrunda supra perforationem umbiiicalem reflexo. (Dalla de-

scrizione originale inglese).

Diam. niaj. GYs! inin. 6
'/•>; ^1*- 4

'/s
millim.

Hab. la. Yule, Nuova Guinea {Brazier).

Conchiglia provveduta di foro ombellicale, orbicolare, depressa,

sottile, pellucida, quasi liscia, lucente, di color corneo, colla

spira ottusa all' apice. Si contano 4 giri e '/j nella spira, piut-

tosto convessi e separati da una sutura coaipressa. L' ultimo

giro è grande, tondeggiante alla periferia e colla base convessa ;

questa è percorsa da sottili strie che s' internano nell' ombellico.

L'apertura è diagonale, di forma lunata, alquanto ovale ; sottile

con margini distanti mostrasi il peristoma; il margine superiore

adii diritto sono tenui; il margine columellare è per contro più

spesso, fornito di una callosità bianchiccia e scanellata nel

mezzo, e ripiegato sul foro ombellicale a mo' di grondaia.

10. Oen. Patula, Held, 1837.

92. Patula, Demani, Tapp.\rone Canefrc.

{Tav. II,/. 13, 14, 15).

P. testa minima, late umbilicata, per longitudinem crebre et

suboblique coslulata, cornea, subpellucida, spira sui/immersa. An-
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fraclus 4 regutariler crescentes, sutura profunda sejuncti; ullimus

major, ani/ce non descendrns et superne subanrjulalus. Apertura

angusta, sublunarìs, mnrginibus satis distanlibus; peristoma sim-

plex, rectum, acuticni.

Diam. maj. 1 V., ; Jiain. min. 1 ; alt. ^4 '"ili-

Hatj. Vokan, Is. Ani (Beccari).

Questa minutissima cliioccioletta fu raccolta sotto le foglie

morte nella località indicata; è quasi la più piccola delle specie

terrestri fin qui conosciute. Essa ha forma discoidea ed è fornita

di un grande ed aperto ombellico, mentre la sua superficie è

interamente segnata di costicelle longitudinali assai numerose e

vicine le une alle altre. Il colorito è corneo uniforme
,
piuttosto

oscuro, ciò che non toglie di ossei-vare la semitrasparenza della

conchiglia, la quale superiormente appare un poco schiacciata

colla spina leggermente incavata. Di giri di spira ne contai ge-

neralmente quattro, sviluppantisi regolarmente e separati da una

sutura incavata e profonda ;
1' ultimo è naturalmente il maggiore,

non si ripiega punto sul davanti , e nella parte sua superiore è

alquanto angoloso. Piccola e stretta mostrasi l' apertura, di forma

alquanto lunare; ha margini non guari avvicinati e peristoma

semplice retto ed acuto.

La figura di questa minuta chioccioletta che io ho fornito

nella tavola sopra indicata è diffettosissima; la forma veramente

corrisponde, ma gli ornamenti furono malamente o non furono

affatto riprodotti.

Ho dato a questa specie il nome dello illustre Dott. De Man

del Museo di Leida, alla cui gentilezza vo debitore della comu-

nicazione di parecchi molluschi papuani.

11. Gen. Hyalina, Férussac.

93. Hya.lìna, arueusis, Tapparone Canepri.

{Tav. II,/. % 9, 10 ingrandita).

Ilyaliiia ai-uensis, Tapparone Canefri, Ann. Mus.Civ. di Genova XVI (ISSO) |). 59.

IL testa depressa, anguste nmbiiicata, oblique subtililer slriula,

ìiilida, pallide cornea: spira parwm elevata, obtusiusculn. Aiifraeliis
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5, sutura imprrsso-marr/innta sejuncli; ullimus superne pernhscure

sHÌxuujnldlus, suhlus depresso-cnnvexiusculus. Apertura (littijanalis,

oòlique lunata; pertsinma simplex, nculuni, marginihus, distantibus,

columellari aliquanliUum incrassata, ad Insertionem modice super

UnihilkuM rejlv.vo.

Diarn. maj. 9; min. 7^/^; alt. 4 '/o "liU-

Hall. Vokan, fa. Ani (Beccari).

Concliiglia (l(;preasa, fornita di uno stretto ombellico, di color

corneo [ìallido colla superficie lucente , sottilmente e oljli(|uainente

striata. La sua spira è poco elevata, ed ottusa all' apice. Di giri

di spira se ne contano cinque e sono separati da una sutura

marginata ; l' ultimo superiormente otì're una indistinta ond)ra

di carena ed interiormente è piuttosto convesso. Apertura diago-

nale, obliqua e a forma di mezzaluna; semplice appare il peri-

stoma ed acuto , ed ha margini piuttosto distanti ; il margino

culumcllare r leggermente più spesso ed al punto d' insei'zione

presentasi alquanto ripiegato so[)ra 1' ombellico.

Questa piccola e poco appariscente concln'glietta ricorda a

prima vista alcune altre dello stesso genere frequenti nel nostro

paese; ha molta atìinità specialmente coW'H. sinulabris Martens,

da cui differisce per avere 1' ombellico sensibilmente più stretto,

ed ha pure grande rassomiglianza coli'//. Aniboynensis Martens,

dalla quale si differenzia per un' apertura più grande e per

avere 1' ultimo giro meno convesso al disotto.

Sez. CONULUS, Moquin Tandon.

!I4. Hyaliiiti ^Ijiino (Brazier).

Helix (Coiuaus) Maino, Brazier, in-oc. I.inii. Soc. of N. S. Wales, I (1S76),

p. ini e l-.'O.

//. testa minute perforata, glulmsn-conica, tenui, nitida, ìiyalina,

pallide cornea, sub lente striis tenuibus, obliquis, sericeis, lineisque

niinulis spiralibus decussala. Anfraclus 5 '/., regulariter crescenles,

rotundato-convexi; ultimus magniis et injlatus, ad peripheriam ob-

scure carinalus; basis striis evidentioribus exarala. Apertura sub-

Ann, del Mus. Civ- (li St. Nat- Voi. XIX. (25 Giugno 18S3). 7
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verticalis, ovata; peristoma simplex, acutum, marginihus distanti-

bus; coluìiieUari ad imerlionein reflexo, (junriam umbilici partem

obtegente. (Dalla descrizione originale inglese).

Diam. maj. 4^^; min. S'/o! ^^t. 4^/r, mill.

Hab. Isola Yule, Nuova Guinea; sugli alberi (Drazier).

Conchiglia minutamente perforata conica e alquanto globosa
,

sottile, trasparente, lucida e di color corneo pallido; osservata colla

lente la sua superficie è tutta segnata per lungo di sottili strie

sericee piuttosto oblique, intersecate per traverso da minute linee

spirali. Giri di spii'a in numero di 5 '/o, svolgentisi regolarmente,

molto convessi ;
1' ultimo di essi è grande e panciuto , e poco

distintamente carenato alla periferia; la base della conchiglia va

adorna di strie maggiormente sentite che non quelle della parte

superiore. L' apertura in questa specie è quasi verticale, di forma

ovata; semplice e retto il peristoma che ha margini distanti. Il

margine columellare al punto d' inserzione suli' ultimo giro è

ripiegato in modo da nascondere la quarta parte dell' ombellico.

Tanto di questa conchiglia come della seguente io non posso

porgere la figura, non essendo riuscito a procurarmene esemplari.

95. Hyulina Starliei (BnAziER).

Helix {Conulus) Starkei, Brazier, Proc. Limi. Soc. of N. S. Wales, I (1876)

p. loa e 104.

Hij. testa minute umbilicala, turbinato-depressa, leniti, riibrn-

fusca, coslulis minutis oblique exarala; interstiliis subslriatis; spira

paulisper cónoidea. Anfractus ,5 rotundato-convexi, sutura profunda

sejuncti; ultinnis ad peripheriam minute airinatus; basis convexa,

costulis radiantibus tenuioribus, striisque spiralibus sericeìs tenui-

busque decussata; umbilicus profundus margine rolundatus. Aper-

tura obliqua, rotundo-ovata; peristoma simplex, recium, maiginibus

dislanlibus; columellari angusto et reflexo. (Dalla descrizione origi-

nale inglese).

Diam. maj. S'/^; i»i"- •'; ;ilt. 3'/.^ millini.
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Uah. Is. ^'iile, Nuova fJuineii ; un solo eseiiiplaro sotto le foglie nioite

(lìrazior).

Cliinccioletta furnita di piccolo ombuliico, di tbnua, depressa e

turbinata, di color bruno rossiccio
,

percoi'sa per lungo da strie

costiformi obliijue, cogli interstizi fra 1' una e 1' altra poco sen-

sibilmente striati; la spira è alquanto conoidea. Giri di spira in

numero di cinque molto convessi, divisi da una profonda sutura;

r ultimo di essi è alquanto carenato alla perifei-ia , ed ha base

convessa e reticolata per lo inti'ccciarsi di costicelle l'aggianti

più minute che quelle della parte superiore, e di sottili strio

spirali di aspetto sericeo
;

profondo mostrasi l' ombellico col

margine rotondato. Apertura obliqua, ovata ma alquanto rotonda
;

peristoma, retto, acuto coi margini distanti ; il margine columel-

lare è piuttosto stretto e ripiegato all' infuori.

OQADRO
della distribuzione geografica delle specie di OLEACINIDAE papuane
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Fara. Helicidae , H. e A. Adams, 1858.

Sotto fam. ACUtTlìViNtE, II. e A. Adams, 1858.

12. Geii. Calycia, H. Adams, 1S65.

9G. Oalycia erystallina.. Reeve.

Buliiiius crystalliiius, Reeve, Conch. Icon. tav. XXXII, f. 194- — Pfeiffer,

Mon. Ilei. viv. Ili, p. 389: IV, p. 45); VI, p. 90; Vili, p. 1-27. — Tapparone Canefri,

Ann. Mus. Civ. di Genova, IX (1876-1877), p. 289. — Tapparone Canefri, Bull. Soc

Zool. de France, I87S, p. 269.

Ctuliiiius (Ortlialicus) crystallìiiiiw, l'Ieilfer, Vei'SUcU ecc- p. 157.

Oi-tl»alicus erystiilliiius, li. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p- 154.

Limicolaria ci'ystallina, Shuttleworth, Notit. malac. I, p. 54-

Ciilycia crystalliiia. II. Adani.s, Proc- Zool. Soc. 1865, p. 412.

Oi'tlialicus (Calì/cia) crystalliiiiis, Pfeiffer, Nomencl. liei. p. 259.

Hab. li. Sovong , Xiiova Guinea (/.. M. D'Albertis); Port Dorey {Raf-

fray); Is. Waigheu {ÌVallace).

Molucche {L. M. D'Albertis).

Questa bella conchiglia è alquanto variabile ; un esemplare

delle Molucche , ha la spira più breve e 1' ultimo giro più tu-

mido. L' individuo della Nuova Guinea che si osserva nella col-

lezione papuana si ragguaglia assai bene alla figura di Reeve

,

ma è relativamente più stretto ; inoltre la columella in esso non

offre nessuna traccia di color bruno. La sua superficie è ancora

in gran parte ricoperta da una sottilissima epidermide pellucida

e giallognola , e 1' apice , osservato colla lente , si mostra inte-

ramente segnato di punti impressi grossolani ed irregolari.

Non conosco le ragioni che hanno determinato il sig. H.

Adams a collocare il suo nuovo genere Calijcia nella sottofamiglia

delle Achaliiiidae; io ho accettato provvisoriamente le idee del-

l'autore inglese, ma non posso tacere che la forma della baso

della columella non mi pare confermare troppo un tal modo di

vedere. Probabilmente egli fu guidato alle suo conclusioni dal-

l' esame dell' animale ; ma disgraziatamente a me non fu dato

di poterlo vedere ed esaminare, onde stabilire in modo sicuro il

luogo che il genere Calycia deve occupare nella serio naturale

dei generi.
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97. Calycia, Xssoliaiui, TArrARONE Canefui.

C. Icsla subpcrforata, ovaio-conica , solidiuscula, per longitudinem

striata, sulcis spiralibus impressis, fi^oqucntibus el irregularibus

decussala; vitreo albida, sulcis lactois, ojiJiciis; spira conica, apice

crebre impresso-punctalo, sababluso. Anfracfits 5^/^ subconvexi,

sutura profunda divisi ; uitiìnus magniis spirae altiludinem- superans,

palilo infra sulurani subconstriclus, el infra medium obtitsissime

el obsoletissime subanj/iilaliis. Apertura obliijua, ovaiis, per obscure

subi/uadranyularis; columella angusta, fuseula, superne refle.m; pe-

ristoma siììiplex, rectum.

Lai 28; alt. 42 millim.

Hab. Katau , Costa Meridionale della Nuova Guinea {L. il/. D'Albcrtis,

2 esemplari).

Fig. a. Calycia crystallina

(Reeve).

Fig. b. e. Calycia Isseliana

Tapp. Can.

Questa specie ha senza dul)bio molta somiglianza colla specie

precedentemente indicata , ma sarà assai facile il distinguerla

per i caratteri sopra esposti. La sua forma r più breve e più

raccolta, assai meno sporgente la spira e 1' apice meno ottuso.

I solchi spirali sono più larghi
,

più numerosi , e più sensibili

nella nostra conchiglia che non nella congenere Cai. crystallina

ed inoltre la cavità dei solchi in essa mostrasi di color latteo
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opaco c;he distacca dal fondo vitreo del guscio. I giri di spira

sono in egual numero , ma nella specie presente sono più con-

vessi e vanno disgiunti da una sutura molto profonda. Poco sotto

la sutura nell' ultimo giro havvi una depressione spirale e verso

la base vedesi una leggera angolosità molto ottusa e appena

sensibile e non una carena. L' apertura è meno quadrangolare
,

ma per gli altri caratteri somiglia a rjnella della specie descritta

dal Sig. H. Adams.

La semplice descrizione farebbe vedere, senza che fosse neces-

saria una figura, la diversità di questo tipo meridionale dall'altro

proprio della Papuasia del Nord. I solchi più incavati
,
più nu-

merosi , di color bianco opaco , la profondità della sutura , il

maggiore spessore del guscio sono caratteri che saltano all' oc-

chio, non meno della mancanza della carena della base e della

forma generale più raccolta.

Anche 1' epidermide in questa specie è più spessa e di colore

verdastro carico e non soltanto ffiallotrnola.

Per meglio far apprezzare le differenze che separano le due

specie, cioè la Cai. cri/stallina e la Cai. Isseliana^ ho creduto ben

fatto di dare la figura di entraml:)e ; il confronto gioverà meglio

delle parole a farne risaltare i caratteri.

13. Gen. Tornatellina, Beck, 1836.

98. "T'ornateHina terr-estvis, Bkaziek.

Tornatellina torrestris. Brazier, Troc. Limi. Sue. of N. S. Wales I (1876),

p. 103 e 128.

Tor. lesili, imperforala, aperte conica, pellucida, laeviuscula, ob-

solete striala et lineis sericeis spiraliter lineata, pallide cornea; spira

brevis, apice obtuso. Anfractus 3 '/g rotundato-convexi, sutura, im-

pressa sejuncti; ultiinus magnus, ijlohnsus, injlatus. Apertura subo-

bliqua rolundo-ovalii, in medio ullimo anfractu dcntem obsolelum,

Ineiùi/alnm elongaluinque ijerens; perislonia simplex, acutum, mar-

ginibus regularibus; columellaris crassiusculus, rectus, lamina tenui,

elongala, subcontorta, ad centrum rejlexa et in faucem spiraliter
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intranlc. exornalus; faux interius lineis pluribus se se iiwicem de-

cussaiUibus praedila.

Long. 2; lat. 2 mill.

Haò. Is. Yule, Nuova Guinea, sulla terra c sotto le foglie (Brazier).

Conchiglietta imperforata , di forma conica ma coll' angolo

della spira alquanto aperto
,
piuttosto levigata , colla superficie

segnata di strie longitudinali assai poco apparenti, intersecate da

altre A' aspetto sericeo nel senso spirale ; spira breve , ottusa al-

l' apice. Giri di spira in numero di 3 '/», molto convessi e se-

parati da una sutura alquanto incavata ; l' ultimo di essi grande,

globoso, panciuto. Apertura lievemente obliqua, ovata e alquanto

rotonda , la quale nel mezzo della parte formata dall' ultimo

giro porta un dente poco saliente , liscio ed allungato. Semplice

e acuto si mostra il peristoma con margini regolari. Il margine

columellare è piuttosto spesso e diritto , e va adorno di una

sottile lamina , lunga , alquanto contorta
,
piegata nel centro ed

entrante spiralmente nell' apertura
;

quest' ultima poi osservata

internamente fa vedere molte linee assai poco regolari che s' in-

trecciano in tutti i sensi.

Sotto Fam. Bl'MMIMAE, 11. e A. Adams, 1S58.

14. Gen. Cochlostyla, Férussac, 1819.

0!t. Coclilostj^la trani!«luci<la. (Quoy et GaimardV

Helix translucida, Quoy et Gaiinarii, Voy. de l'Astr. Zool. II, p- 103; tav. Vili

f. U e 13. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2." ed. Vili, p. 121. — Catlow, Conch.

Noniencl. p 133. — Férussac et Deshayes, Hist, des Moli. I, p. 332; tav. LXlllB, f. 5.

Biilimus Quoji, rfeiffer, Symb. 1, p. 84; lì, p. 121. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv

II. p. 16: 111, p. 301; IV, p. 362; VI, p. 8, Vili, p. 10.

Buliiiius (Pseudoachatina) Qiioyi, Pfeiffer, Versucli eco. p. 156.

Coclilostyla ti-ansluceiis, II. and A. Adanis, Geli. ree. Moli. II, p. 144?

Coc-hlostjla (Phengvs) traiisliicida, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 209.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Quoy e Gaimard).
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15. Gen. Bulimus, Scopoli, 1786.

lUU. Rulìmns Macletxyi, Brazier.

(Tac. II, Jùj. 10, 17).

lìulimus Macloayi, Brazier, Proc. Limi. Soc of N. S. Wales, I (1875), p. 108

e 12G.

B. testa perforata, ovato-conica, lenuhsima, nilente, pellucida^

slriis longitudinalifms exarala, Uneisque spiralibus valde obsoletis

notata, pallide cornea vel fnscula, spira elevata, apice acuto. An-

fraclus 5 y, canvexiusculi; iiltiìnus tnaqnus, injlatus, mediani totius

long/tudinis partem pania superans, basi rolundatus. Apertura sub-

obliqua, ovato-oblonga; peristoma simplex, regulare, rectiusculum,

marginibus arcuatis; columellari ad inserlionem. in laminam super

umbilicum reflexam desinens.

Long. 16; lat. 8 Y, millim. Apertura alt. 9 '/a!
1^^- *^ Va-

Hall. Is. Yule, Nuova Giiiiica (lìrazior, L. M. D'Albertis).

Conchiglia perforata di forma oblunga, ovata, sottilissima,

lucida , trasparente , segnata di strie longitudinali poco regolari

e percorsa per traverso da poche linee spirali pochissimo appa-

riscenti , di color corneo pallido , talora più fosco. La spira è

abbastanza elevata ed ha l' apice acuto. Nella medesima si cont;ino

5 giri e mezzo; l'ultimo è grande e panciuto, ed è lungo poco

più della metà della lungliezza totale della conchiglia; convessa e

rotondata ne è la base. L' apertura è leggermente obliqua e di

forma ovale allungata ; il peristoma appare semplice , retto, sot-

tile con i margini regolai'mente arcuati ; il margine columellare

è ripiegato all' infuori , costituendo una lamina che copre in parte

r ombellico o meglio la fessura ombellicale.

Questa specie è abbastanza caratteristica. Essa non mi è nota

elle per un solo esemplare alquanto giovine raccolto dal sig. L. M.

D'Albertis, del quale esemplare porgo la figura; è da notarsi

la sua estrema fragilità. Le linee spirali di cui fa ienno il

sig. Brazier sono nel mio esemplare affatto invisibili nell'ultimo
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giro. Non sembra raro nella località sopraindicata; o, secondo il

lodato sig. Hrazior, esso durante il periodo dolio pioggia s'in-

contra non di rado sopra le pianto, mentre nella stagiono asciutta

corca riparo dalla sferza del solo nascondendosi fra i crepacci delle

roccia corallijrene del lato orientale dell' isola.o^

16. Gen. Partuta, Fèrussac, 1819.

lui. Pairtula, ^risea. Lesson.

l*ai'tiila srisoa., Lesson, Voy. de la Coq. ZooL II, p. 325; tav. XIII, f. IL —
rfoiffer, Moti. Ilei. viv. II, p. 4j0; IV, p. 510; VI, p. 159; Vili, p. 480. — Paetel, Cat.

p. 101. — H. and A. .\dams, Geii. ree. Moli. 11, p. U5.

13uliiiiiis (rpiseus, Pfeilfer, Symb. 1, p. 82; II, p. 115. — l'feiffer, Moii. Ilei,

viv. II, p. 6S.

Hab. Nuova Guinea (Lesson).

È singolare che nessuno dei viaggiatori che toccarono il suolo

della Nuova Guinea dopo Lesson, nella anzidetta località non abbia

più trovato alcuna conchiglia di questo genere e tanto meno la

specie del naturalista francese , la quale benché conosciuta per

una descrizione, accompagnata da corrispondente figura, rimane

pur sempre fra le specie dubbiose e mal note.

102. Pa.i*tula, t»ulinioid.es, Lessok.

Partula liulinioides. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 326.

l^artula faba, var ? PfeilTer, Mon. Hel. viv. IV, p. 511, VI, p. 150; Vili, p. 199.

Hab. Nuova Guinea (Lesson).

Il sig. Pfeiffer nella sua Monografìa delle Elici viventi con-

sidera , benché dubbiosamente
,
questa chioccioletta come una va-

rietà della notissima Pari. Faba Martyn. Come già accennai ,

non avendo avuto per le mani esemplari di nessuna Parlala

della Nuova Guinea, mi riesce iinpo.ssibile il pronunciarmi sulla

opportunità e sulla esattezza di tale ravvicinamento , e debbo

lasciare il mio giudizio in sospeso , conservando almeno per ora

il nome specifico di Lesson.
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Sotto Fani. PlIPIMAE, H. e A. Adams, 185S.
*

17. Gen. Pupa, Draparnaud, 1805.

Sez. LETJCOCHILA , Albees-Martens.

103. Pupa, recondita, Taitarone Canefri.

{Tav. II, f. 3, 4).

P. lesta minutissima rimata, ovato-oblonga, per longitudinem

oblique substriata, tenuis, vitrea, pellucida; spira cilindrico-conica,

apice obtuso. Anfractus 5 convexiusculi sutura profunda sejuncli;

ultiìHUS pone aperturam compressus, Yg totius longiludinis aequans.

Apertura rotundata, subquadrata, superne dilatata; peristoma con-

tinuum, tenue, imdique subrejlexum; laminae aperturales 5-0 ; an-

gularis cum perislomate saepius connexa; parietalis coìioexa, su-

bimmersa; columellaris valida; palatales 2 vel 3, injima minor raro

obsoleta, suprema crassiuscula.

Alt. 2 V3 lat. 1 Vj milliiu.

Hab. Woka%, Is. Aru (Beccari, molti esemplari).

Questa minutissima conuhiglietta, che ha forma ovato-oblunga,

appartiene evidentemente alla sezione delle Leucochik. Il gusciet-

tino ha la superficie piuttosto liscia ; osservata però colla lente fa

vedere alcune sottili strie longitudinali ed obliijue molto obliterate;

esso è sottile , di color vitreo e trasparente ; la spira è alquanto

cilindracea ed ha 1' apice ottuso. I giri di spira in numero di

cinque ben distinti sono separati da una profonda sutura e ap-

paiono convessi; 1' ultimo offre una particolare compressione dietro

r apertura e porta una fessura ombellicale ben marcata alla base;

la sua altezza eguaglia il terzo della lungliezza totale. Di forma

quadrangolare ma tendente al rotondo è 1' apertura , che supe-

riormente si allarga per la divergenza dei margini. Continuo è

il peristoma, sottile, e alquanto ripiegato allo infuori; le pieghe

dell'apertura sono da 5 a 6 e più generalmente 6 cioè: quella

dell' angolo unita col peristoma, quella parietale convessa e piut-
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tosto profonda
; più forte la piega basale o da due a tre le

pieghe palatali, di cui l' inferiore spesso rudimentale, la superiore

più grossa e sporgente.

Questa minutissima chiocciolina ha (jualche affinità con la

P. pedicutus Sliuttleworth, però la forma dell'apertura è diversa,

come puro è diversa la distribuzione delle lamine aporturali.

lot. I*in>a. mici'osoma, Tappabone Cakefki.

(Tav. II, /. 1, 2).

P. /('.sto, iniimlksiinu a/n'iii: rititiUa, oh/ii/ua suòslriala, lonuis,

pellucida, pallide cornea; spira cijlindrico-conica, apice oblusulo.

Anfraclus 5 convexi et sutura profunda divisi; ullimus pone

aperturarti subcompressus. Apertura quadralo-rotundala
'/s

(olius

longiludinis testae subaequans; peristoma interruptum , undique

expansiusculum utque subrpflexuni; laminae aperturales 4 ; aniju-

laris subimmersa el bifida; columellaris validiuscula; palatales duo

iticonspicuae.

Alt. 2 Y^; lat. 1 mill.

Haò. Wokan , Is. Ani (Beecari, 42 imlividui).

Conchiglietta a guscio piccolissimo, con un' aperta fessura om-

bellicale ben distinta e la superficie coperta di sottilissime strie

molto obliterate , sicché apparo quasi liscia. Il colorito è corneo

pallido; la spira mostrasi allungata e conica alquanto cilindrica

ed ha l' apice ottuso. Si possono contare 5 giri di spira , che

sono convessi e separati per una profonda sutura; l'ultimo dietro

l'apertura è alquanto compresso. L'apertura ha forma piuttosto

rotonda ma tende al quadrangolare ed è alta quanto il terzo

della lunghezza totale ; il peristoma non è continuo come nella

specie precedente, ma al disopra per breve tratto s'interrompe

e in ogni suo punto mostrasi brevemente versante e ripiegato

all' infuori ; le lamine dell' aj)ertura sono in numero di quattro,

quella dell' angolo superiore alquanto profonda e bifida alla

estremità libera , la columellare piuttosto forte ed ambedue le

palatali poco accentuate.
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Questa specie differisce dalla precedente anche a prima vista

per la sua forma stretta ed allungata
,
pel suo colorito e pel

numero e la disposizione delle lamine dell' apertura. Ha puro

molta affluita con la P. Pfeifferi Boettger, dalla quale quest' ul-

timo carattere la farà immediatamente riconoscere.

18. Gen. Perrìeria, Tapparone Canefri, 1878.

I^errieria, Tapparone Canefri, C'omptes-rendus de l'Acad. des Sciences, 6 mag-

gio 1878. — Tapparone Canefri, Joiirn. de Concli. XXYH (1S7S), p, 1G9. — Crosse,

Journ. de Conch. XXYIl (1879), p. 39.

Tesili sinistrorsa, fusiformis, miiUispira, apice IruncaUi: apertura

elliptica; peristoma contimium, expansum; axis sinuosus, basi con-

lortus et columeltam truncalavi at/jue subdenlatam simulans.

Conchiglia sinistrorsa, fusiforme, composta di numerosi giri

di spira , troncata all' apice. Apertura ellittica ; peristoma con-

tinuo ed espanso ; asse della conchiglia sinuoso e contorto in modo

da far parere la columella come troncata e quasi dentata alla base.

Questa forma ha grande affinità colle Clausiliae ed è in vici-

nanza di esse che dovrà , almeno per ora , collocarsi. Dalle clau-

silie però facilmente la distinguono la columella sfornita di pieghe,

il falso dente della base della columella stessa , nonché la tron-

catura dell' apice. È senza dulibio questa una delle forme più

singolari della fauna malacologica della Nuova Guinea, e stante

la sua grandezza mi sorprende che abbia jier 1' addietro potuto

sfuggire agli esploratori dell' isola.

105. Perrieria clausiliaefoi-mi.s, Taitauoxe Canefui.

{Tav. II,/. 11, 12).

fprrleria clausiliaorormis, Tapparone Canefri, Comptes-rendus de l'Acad.

des Sciences, 6 maggio 1878. — Tapparone Canefri, Journ. de Conch. XXVI (1878),

p. 169. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 272. — Crosse, Journ.

d. Conch. XXVIII (1879), p. 39; tav. 1, f. 3.

P. testa anguste J'usiJ'iirìni, vrassiuscala, satis nitida, Juscn-earnen,

dorso {an fortuite?) albescente, peristomate pallidiore. S/iii'a tur-
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rita, supra medium atlemtala, apice decollala. Anfractus exlanles

7 Y2, regularitcr crescenles, convexo-planulali, ohli'/ue et conferlim

per lomjiludiiiem inciso-striati, sutura impressa et suhcrenulata se-

juncli; ultimus major, basi subovatus. Apertura pyrij'ormis, su-

perne anguslata, peristomate incrassato continuo.

Alt. 0'",065; lat. 0"', 012.

Conchiglia fusiformo allungata , alquanto spessa , abbastanza

lucida, di color corneo molto carico die passa , forse fortuita-

mente , al biancastro sopra il dorso. Spira turricolata, attenuata

al disopra della metà e fortemente troncata all' apice. Giri di

spira rimanenti 7 e '/., , regolarmente svilujiiìantisi , a super-

ficie piano-convessa , e muniti di numerose strie rilevate longi-

tudinali fitte ed oblique ; sutura che li divide ben distinta e

oscuramente crenellata ; ultimo giro più grande dei precedenti

:na assai più breve della spira , lungo poco più di '/., di essa
,

arrotondato alla base. Apertura piriforme , ristretta superior-

mente
;
peristoma biancastro, spesso, subangoloso alle due estre-

mità e continuo per un deposito calloso che riunisco i due mar-

gini.

//((/>. l'ort Dorey, Nuova Guinea {Baffray Mus. di Parigi).

.Sotto Fam. HEI.ICIIV.tB , H. e A. Adams, 1S58.

19. Gen. Helix, Linnè.

La grande famiglia delle Ilclicidae ha nella Papuasia , come

in generalo nell' .\rcipelago indiano , il suo più ragguardevole

rappresentante nel genere Ilclix, il quale vi offre specie nume-

rose , in generale ben definite , e , toltene forse quattro, di pro-

venienza bene assicurata. Esse si presentano con forme eleganti

e spesse volte bizzarre , ed appartengono a tipi svariati ,
allini

tuttavia a quelli delle vicine ÌMolucche da una parte e delle isole

Salomone, dell'Ammiragliato e Luisiadi dall'altra. Queste chioc-

ciole possono, a mio avviso essere convenientemente distribuite in

17 Sezioni, quali più, quali meno ricche di forme, tutte però uni-

camente fondate sulle forme della conchiglia e non sopra dille-



110 e. TAPPARONE CANEFRI

renze essenziali del mollusco abitatore, sia esso considerato sol-

tanto nei suoi caratteri esterni , sia anche studiato anatomica-

mente. Non dico con ciò che nessuna differenza anatomica esista

negli organi interni fra i diversi gruppi ; è evidente che il

modificarsi delle forme esterne deve di necessità condurre seco

corrispondenti modificazioni nelle parti interne del mollusco. Os-

servo soltanto che le differenze da me notate , come potrà age-

volmente convincersene chi legge con 1' esame delle figure ana-

tomiche, le quali accompagnano questo lavoro, sono di ben poco

momento.

.\d ogni modo le sezioni sopraindicate varranno ad indicare e

a far afferrare a colpo d' occhio quali siano le forme dominanti

in questa fauna e quale sia il valore e lo sviluppo di ciasche-

duna. Come si vedrà in seguito il gruppo delle Papuinae è quello

che comprende il maggior numero di specie; ma, cosa singolare,

le forme della costa meridionale non sono identiche , anzi sono

tutte distinte da quelle della costa settentrionale. E notisi che tale

osservazione si può estendere a tutte le diverse sezioni di Helix,

e alla maggior parte degli altri Polmonati della Nuova Guinea,

Chiuderò queste poche osservazioni generah intorno al genere

HeLlx con una nota relativa ad un gruppo affine , voglio dire

alla famiglia dei Limacidi.

È curioso che mentre Limacidi a breve mantello furono tro-

vati in Australia , nella maggior parte delle isole dell'Arcipelago

indiano, nelle Molucche e nella Nuova Caledonia, nessuna specie

di questa famiglia sia stata fin qui , almeno per quanto mi

consta , descritta né della Nuova Guinea propriamente detta, né

delle isole circonvicine. Devesi da questo fatto arguire della loro

assoluta mancanza ? Io credo più probabile che la loro deficienza

vada dovuta, sia veramente alla loro poca frequenza, sia, e più an-

cora , alla ditficoltà che trova il naturalista viaggiatore, il quale

non si occupa specialmente di molluschi , a procurarsi animali

di colori poco appariscenti, essenzialmente notturni, e che lianno

la loro abituale dim'ora nei luoghi boschivi umidi , scuri e mal-

sani dello interno , luoghi che per ragioni igieniche debbono il

più spesso essei-e lasciati in disparte.
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Sez. DORCA-SIA.

Helix similari^ (Helicogena), Férussac, l'rodr. p. 43, li. 262. — Férussac,

Ilist. des Moli. pi. ìhU, C. 1-1; e tav. 27^1, f. 3.

Holix addita,, Kérussac, Prodr. p. 67, il. 3Stfa. — Férussac, Hist, des Moli.

pi. 25 lì, f. 2-3.

Heli.x. similari»*. Rang, Ann. Se Nat. XXIV, p. 15. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv.

I, p. 336; IH, p. 227; IV, p. 2rt7; V. p. 349-:)02; VII, p. 401; Vili, p. 581. — D'Orbigiiy,

Voy. dans l'Amer. Merid. p. 213. — Mousson, Land u. Siisswas. Moli. v. Java, p. 21;

tav. 2, f. 4-5. — Deshayes, Hist, des Moli, (testo), I, p. 171. — l'feiffer, Coiichylieii

Cab. 2." ed. Helix, I, p. 341; tav. 60, f. 13-16. — Reeve, Conch. Icon. tav. XXXIV,

f. 149; e tav. CXXVII, f. 767.— Forbes, in Macgillivray, Voy. of Rattlesnake App.

p. 370. — Morelet, Sér. Conch. lì {1S60), p. 5; IV (1863), p. 251. — Nevill, Proc. Zool.

Soc. 1869, p. 62. — Hidalgo, Moli, del Viaje al Pacif. p. 20. — Stuliczka, Journ. Asiat.

Soc. lìeug. XLII (1S71), p. 26. — Crosse, Journ. de Conch. XXII (IS74), p. 230.

Helix traiisliicens, King, Zool. Journ. V, p. 339.

Helix Wootliaiia, Lea, Observ. I, p. 169; tav. 19, f. 69.

flclix stiuallida, Ziegler (ex Mousson).

Helix {Bradijlaena) siiiiilari», Bock, Imi. p. 18.

Helix {Fniticicola) siniilaris, Albers, Ilei. p. 70. — Martens, Ostas. Zool. II,

p. 7-19-13-70. — Tapparone Canefri, Viag. della Magenta, p. 98. — l'feiffer, Noinencl.

Hel. p. 119.

Helix (Camoena) slmilaris, PfeifTer, Versuch ecc. p. 138. — Cox, Mou. Austr.

Landsh. p. 58, pi. f. 14.

H.eUx (Eulota) similaris, Mùrch, Cat. Conch. Kierulf. p. 2. — Mòrch, Journ.

de Conch. XV (1867), p. 257.

H.elix (Dorcasia) siaiilaris, Albers, 2." ed- p. 107. — Paetel, Cat. p. 95.

Helix (Galaxtas) siniilaris, Frauenfeld, Verhand. Zool. Gesell. Vien. XIX

(1869), p. 875.

Hj'groniia similaris. Pease, Proc. Zool. Soc. 1871, p. 174.

Doreasia similaris, Dòring, Boi. Ac. cienc. Cord. 1875, p. 444.

Ila/j. Is. Key Bandan , Nuova Guinea {Beccar i, 2 eserapL).

Brasile (D'Orbir/nì/): Cuba {Bang); Capo Natal (Plant); Is. Seychelles

{Dufo, Nevill); Is. Maurizio {Barely); Is. Eodriguez {Crosse) ; Is. Borbone

{Morelet); Is. Majotte {Morelet); Cina {Cantor, Lea); Oahu (Pease) ; Au-

stralia (Forbes); Hong Kong {De Filippi e Giglioli); Is. Sandwich {Netocomb);

Buenos Ayres (Doring); Timor (Baudin); Singapore (Pfeiffer); Ava, Bir-

mania (Mitchell).

La varietà della Nuova Guinea e piuttosto piccola e conviene

per la forma e grandezza colla f. 5 di Mousson sopracitata
;
perù

è senza fascia bruna ed interamente di color corneo ; la spira è

ben poco elevata. E veramente degna di nota la straordinaria

estensione dell' area geografica in cui si rinviene questa specie.
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1U7. Helix occulta,, Pfeiffer.

{Tav. II, /. 18, 19, 20).

Helix occulta, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 18G0, p. 22. — Pfeiffer, Malak. Bl. I860,

p. 238. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. V, p. 380; VII, p. 441.

Dorcasia occulta. Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 408-

Helix {Dorcasia) occulta, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 188.

Testa anguste umhilicatu, gloimso-depressa, tenuis, sub lente un-

dique minutissitne granulata, fuscula; spira vix elevata; anfruclus

quatuor convexiuseuli, ultimus lalus, antice dejlexus et subconstriclus,

basi ventricosior; apertwa magna, obliqua, lunato-ovalis; peristoma

albo-callosiim, marginibiis approximatis, dexlero expanso, basali

rejlexo, supra iwibilimm dilatato (Pfeiffer).

Anfractus ultimus distanter et obsolete per longitudinem corru-

gatus et ad peripheriam subcarinatus; testa recetis rufo-fuscula,

pubescentia ex pilis brevissimls con/ertissimisque extante omnino

obtecta (Tapp. Can.).

Uiam. maj. 12; min. 10; alt. 7 mill. {Pfeiffer).

» 14; » 12; » 8 » {Tapp. Can.).

Ha/j. Is. Ara (Wallace); Wokan e Giabù Lengan nelle isole Aru (Bec-

cari, 4 esempi.).

Conchiglia ad ombellico ristretto , di forma globoso-depressa
,

sottile , ora di color corneo , ora di color fosco-rossigno, coperta

da una fitta e minutissima epidermide che la fa apparire come

vellutata ; spoglia di questa mostrasi dovunque minutamente

granulata. Spira poco elevata; giri di spira in numero di 4,

piuttosto convessi ;
1' ultimo allargato , anteriormente ripiegato e

dietro il peristoma lievemente ristretto, più ventricoso alla base.

Apertura grande, obliqua, lunato-ovata; peristoma bianco, spesso,

coi margini abbastanza ravvicinati ; margine destro espanso, e mar-

gine columellare ripiegato e leggermente dilatato suU' ombellico.

Questa specie ha molta analogia coli'//, brevipila, Pfr. , e

coir//, similaris, Fér.

Dalla prima si distinguerà facilmente per 1' ampiezza dell' ul-

timo giro e dell" apertura , la quale in questa chiocciola è assai
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pivi ovaio
;
\hM l;i ristrettezza doU' oiiibellioo

;
per il peristoma

spesso e calloso.

Dall'//, ximilaris dillensce :
1." per la superficie vellutata e se

detrita rninutaniento granulosa; 2." por il colorito geueraliiioiite

bruno-rossigno atl'atto pcculiai-o dell'//, unculla; '.'." [wv la carena

indistinta dell' ultimo giro ;
1." per la torma e 1' ampiezza del-

l' apertura.

Sez. TROCHOi\IORt»riOIDEW, Nevill.

108. rielix Berti niuna,, Tai-i-aronk Cankfiìi.

{Tao. II, /. 24, 25, 26).

Helix Bertiniiiuii, Tappamiio CaneCr-i, Ann. Mus. Civ. ili Genova XVI (18-^0),

]). 00.

//. testa obtecle perforata, trochiformis, oblique et irregularlter

rugoso-striala, diapliana, alba, epidermide tenui, pallide cornea in-

duta; spira elevato-conica, apice obtusulo. Anfractus 6 convexiu-

scnli, natura iiHjjressa discreti; uilimas descendens, ad aperturuin

paiillulum dejlexas. Apertura perobliqua, late subrhombeo-ovata;

peristoma rejlexum, expansiusculum, morginibus reniotis, supero

basalique urcuatis, coluniellari dilatalo, perforationem obtegente.

Diam. niaj. 11; min. 10; alt. 17 millim.

Haìj. Ranioi, Nuova Giiim;;^, quasi ili tVonte all' isolctta Soroiig (Beccari).

Conchiglia ad ombellico ricoperto dall' espansione del mai'gine

columellare , trochitbrme , fornita di strie rugose oblique ed irre-

golari poco sensibili , diafana , bianchiccia e ricoperta da una

epidermide sottilissima tendente ni corneo. La sua spira è co-

nica ed elevata , coli' apice ottuso. I giri di spira sono sei , al-

quanto convessi , e separati da una sutura sutlicientemente in-

cavata ; r ultimo di essi discende sul davanti e si ripiega in giù

presso l'apertura; l'apertura ha direzione oljliqua e forma ovata

alquanto romboidale, il peristoma è leggermente espanso con

margini lontani; il margine sujìoriore ed il basale sono arcuati,

il columellai'o appare dilatato e come ho già osservato superior-

mente ricopre 1' ombellico.

Ann. del Miis. CU-, di SC. Aal. VoL XIX. (2J Giugno 1SS3). 8
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Di (juesta specie caratteristica non hn potuto studiare che un

unico individuo
,
però in ottimo stato

;
per la forma generale a

prima vista ricorda alcune specie di papuine.

Questa conchiglia ha pure molta rassomiglianza con VII. co-

nulus Martens , ma ne differisce per avere un giro di meno nella

spira
,
per il suo ombellico quasi coperto ed inlino per la cai'ena

dell' ultimo giro molto meno distinta.

Sez. 1-»A.1PXTIJSA, Martens.

{Geotrochus Dock, non v. Ilusselt; Plleolus, Lesson).

Dopoché il sig. V. Martens ebbe in modo incontestabile dimo-

strato che il nome di Gf Iroc/nis v. Ilasselt, creato per alcune

cliiocciole del Gen. Troc/io/iior/ì/id, non poteva in veruna ma-

niera venir applicato ai (Tcolroc/ius australo-asiatici dei moderni

malacologi, io ho naturalmente dovuto servirmi d' un' altra de-

nominazione ; e non potenilo adopoi'are quella di Pikolus già

precedentemente proposta pcu' un gi'uppo particolare di Nerilinn,

ho accettato il nome indiscutibile assegnato a questa sezione dal

sig. v. Martens predetto.

Questa serie particolare di forme meglio che australo-asiatica

mi pare si possa dire esclusivamente australiana, e meglio an-

cora forse papuana nel \)\n largo senso della parola. Diffatti le

specie più numerose appartengono alla Nuova tìuinea propria-

mente detta e le altre abitano le Molucche, Selebes , Gilolo, le

isole Aru , Salomone , Luisiadi , dell'Aunniragliato ; una o tutto

al più due sono dell' Australia settentrionale , e nessuna , che

io mi sappia può veramente dirsi, delle Filippine, nò di alcuna

altra delle isole del grande Arcipelago indiano che, dopo le sco-

perte geografiche di Wallaci.-, debl)ono ritenersi corno dipendenti

dal continente asiatico.

Conviene tuttavia osservare che questa sezione , tuttoclv'' in

complesso abbastanza ben costituit:i , abbraccia però forme assai

disparate e che dovj-anno jirobabilmente servire per la forma-

zione dei nuovi gruppi.

Un primo tentativo di ipiesto goiioro lo veggo nel Noniciirìalor
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Heliceorum oiuenlium Jullo PfoilTor, edito dopo lu sua luoi'to dal

sig. Glussiii. Neil' opora indicata si ritioiio il nome di Gi'dtmchas

e il sottogonei'e è diviso in tre gi-uppi. Il pi'iini) comprende le

specie ad ombellico interamente cop;'rto , il secondo le specie

ad (imbellico ajìerto {Paimiiia secondo 1' autore e non secondo

V. Martens), e finalmente il terzo abbraccia le specie dell'America

nuM-idionale. Le specie dell' ultima sezione debbono senza alcun

dubbio formare hn sottogenere a parte , e le due prime se-

zit)ni , secondo il mio modo di vedei-e , sono poco telici, vuoi

perchè in essa si trovano disgiunte forme medio alìini , vuoi

perchè rappri^sentano in modo erroneo l' idea d(d malacidogo del

Musco di lierlino.

Dopo aver esaminato dn vmi un gran numei'o di forme di

questo gruppo, mi è scmlirato clie la sezione o sottogenere Pa-

puina potrebl)e convenientemente essere scompartita nei ti'e se-

guenti gruppi :

A. Fonna tìpicn. Conc.liiglia il più spesso di fdrma pirami-

dale schiacciata, più raramente ahpianto trochifornie , con giri

piuttosto piani, colla periferia più o meno acutamente carenata,

con I)occa^iù o meno angolosa e securiformo. Tipo: //. vilren Féi'.

B. Fonna liirrico/ata. Conchiglia coniforme , alquanto turri-

colata, a giri di spira. j)iani o pochissimo convessi, a periferia ora

acutamente carenata, ora semplicemente angolosa, e ad apertura

più o meno trapezoidale e talora securiforme. Tipo: //. pilnis L.

C. Forma abcrrunle (Irisularia milii). Concliiglia a spira

sempre poco elevata e spesso depi'(>ssa , con giri di spira sempre

piuttosto convessi; periteria raivimente subangolusa, (juasi sempre

rotondata ;- apertui'a ovale, trasversahmnite oblunga, non an-

golosa. Tipo: //. lituns LessoTi.

La forma tutta particolare dell apice condiu-rà forse a consi-

derare questo ultimo giaippo come sezione distinta , o almeno a

stralciare da i!sso una serie di forme strettamente collegate col

VII. Nom<juineeiisis Pl'r. , (piali le //. Iriumiì/io/à Reeve, //. Mi/-

suknsis Pfr., //. TommadneiUana Tapp. Uan. e Y li. Gesìroi Tap]).

Can. Nuove e più precise osservazioni potranno anche chiarire

la maggiore o minoi'e convenienza delle pi'eposte divisioin.
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Sez. lr*AI?TJIN-/V, gruppo A (specie tipiche).

109. rielix vitrea, Fiìrussac.

Hélix vitrea, Férussac, Prodr. p. 37. — Férussac, Hist, des Moli, .\tlas, tav. (i4,

f. 4 (mediocre). — Deshayes, Féruósac, Hist, des Moli, texte, p. 3ri8. — Pfeiffer, Conch.

Cab. 2." ed. Helix li, p. 70; tav. 76, f. lS-19 (cattiva). — Pfeiffer, Moiiogr. Ilei. viv. 1,

p. 326; 111, p. 219; IV, p. 235; V, p. 329; VII, p. :^28.

Helìx (Geotrochiis) vitraoea, Beck, Ind. p. 43.

Helix albula. Le Guillou, Rev. Zool. IS42, p. 139. — Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. 1,

p. 328; 111, p. 219; IV, p. 255; V, p. 332.

Hellx (Geotrocìius) vitrea, Pfeiffer, Malak. Bl. 1S54, p. 1S5; et IS60, p. 03. —
Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. li)7.

Papuina vitrea, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1863, p. 411.

Hellx (Pajniina) albula. Martens, Osta9. Zool. II, p. 319; tav. 17, f. C.

Helix (Paiìiii'ia) vitrea, Tapparone C'anefri, Bull. Soc. Zool. de France 1S78,

p. 269.

Hah. Port Dorey e Amberbaki , Nuova Guinea (Raffray).

Tornate {Le Gailhiit, ]|V(//ace); Moti, Glielo, nelle Molucche (Wallacf']:,

Batchian (Pfeiffer).

Non posso questa volta dividere l' opinione del sig. v. ilui'tens,

il qunle nell' opera sopracitata lia per questa specie adottato il

nome di //. aibulii Le Guillou, mentre la stessa aveva già pre-

cedentemente ed in modo incontestabile nell' atlante i^H'/fe^oM'e

(ks MoUusques di Férussac, ricevuto il nome di H. vitrea. Com-

prendo benissimo che forse 1' epiteto di vitrea agli esemplari fre-

schissimi poco si convenga ; è tuttavia agevole il capire che il

Férussac non ebbe per le mani altro die un esemplare alquanto

sciupato e privo dell' epidermide poco trasparente che ricopre la

conchiglia ben conservata; al medesimo pertanto poteva adattarsi

r appellativo di //. vitrea. Nella collezione del Museo Zoologico

di Parigi io ho avuto 1' opportuniti'i di esaminare il tipo di Fé-

russac , un esemplare che appena si può dire adulto , e devo

piuttosto osservare che la figura dell' atlante sopra menzionato

conviene solo mediocremente col tipo stesso. L' esemplare del

Le Guillou è più sviluppato e perfettamente adulto.

Ottima sotto ogni riguardo è la figura data dal lodato signor

V. Martens ; in essa per altro osservasi una leggiera tinta rosea

sul peristoma , tinta che non iio veduto nepjiure negli esemplari

a'obastaiiza ben conservati dal sig. Raft'rax.
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110. Ilolix Isinccolata, Pfeifker.

Il.-lix hi.iK-cohita, l'Ii'ilTpr, Proc. Zool. Soc. 1801. p. IWl; f. ;i7, f. n. — Martens,

Ost. As. ZdoI 11, 11. '.iirt; pi. 17, r. 7. PCeifTer, Mon. liei. viv. V, p. S28 e 501, VII,

38U. — l'ac'tel. Cat. p. al. — Dolu-ii, Conch. Cab. 2." ed. Ileiij;, p. -MT, tav. Ili», f. 1, 2.

l*iipiiin<i. lu.nceoIata, Wallace, Proc. Zool. Soc. 18(ij, p. 111.

Helix (Papi/ina) lancoolata, Tapparone Caneiri, Bull. Sue. Zool. <ie France,

1878, p. 270.

Heli.v (Geotrochus) lanceolata, Pl'eifler, Nuiiicni-l. Ilei. p. 197.

Ha!). Angiite, Nuova Guinea {liaffray).

Molticclie, Turuatc, Tiilorc , Moti, Ilalmalieni {Wallace).

Tuttoché questa specie si trovi nella collezione fatta dal signor

Raffray coli' indicazione (Angate , Nouvelle Guinee) , pure ho

ancora qualche dubbio sulla sua verace provenienza papuana. E

però vero che una località denominata Angat si trova indicata

nella carta del Dott. Meyer nell' isola di Giobi , sulla costa

prospiciente Dorey, come è noto altresì che la detta isola fu

visitata dal Ratfray ; d' altra parte convien dire che trovandosi

questa chiocciola nelle vicine Molucche , non vi è nulla di sor-

prendente che, come parecchie altro, essa si trovi pure nella

Nuova Guinea.

111. Helix grata (Michelin).

(Tac. VI, / 7: e tav. Vili, /. 4 e 10 (anat.)).

CarocoUa grata, Michelin, Guérin, Mag. de Zool. 1831, tav. 9.

Helix gi-ata, Férussac et Deshayes, Hist, des Moli. 1, p. 335; tav. 63 iJ, f. 1-2.

— rteiffer, Syml). II, p. 81. — Pleiffer. Concli. Cab. 2." ed. Helix, 111, p. 356; tav. 136,

f. 7-8. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. 1, p. ;i25; 111, p. 219; IV, p. 254, V, p. 327; Vii, i).3-0.

— Dohrii, Condì. Cab. 2.» ed. Helix, p. 59:.; tav. 174, f. 12, 13.

Holix acuta, Guoy et Gairaard, Voy. de l'Astr. Zool. II, p. 98; lav. 8, f. 1-! —
Deshayes, Lamk. An. s. Vert, 2.' ed. Vili, p. 123.

H.elìx (Geotrochus) grata, PfeifTer, Nomencl. Ilei. p. 1911.

Ilab. Port Dorey, Nuova Guinea {Q'ioij e Galmard) ; Is. di Sorong

(/.. M. D'Alberti.')); Mansinam (L. .1/. D'Alhertis); Is. Giobi, Baia elei Geelvink

(-1. A. Briiijn).

UH. grata nella Nuova Guinea è specie comune che varia assai

nella elevazione della spira ; gli esemplari sono talvolta molto

depressi , talora per contro hanno spira più alta , carena meno
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acuta , ed apertura meno ovale. Ecco gli estremi di (jueste va-

riazioni da me osservati :

Esempi, più elevati; diam. mag. 25; min. 20; alt. 20 mill.

» depressi
;

» » 27 ; » 23 ; » 1 8 »

Ottime figure di ambedue i tijii ha dato il sig. Dulirn nella

seconda edizione del ConchijUm Cabinet.

Quando la conchiglia conserva 1' epidermide , essa ha la base

ed una fascia sopra la carena bruno-giallognole
;
priva dell' epi-

dermide è interamente di un bel giallo citrino colla carena e il

[)eristoma bianchi
;

gli esemplari provenienti dall' isola Globi

sono i più belli e meglio colorati.

Ho potuto studiare l'apparato generatore, la mascella e la ra-

dula di questa specie.

Neil' apparato generatore (Tav. VI, f. 7) osservo la mancanza

di dardo e di guaina del dardo , nonché delle ghiandole multi-

tìdu ; cosi pure al pone non va unito un flagello^ né alla borsa

seminale fenuninea un prolungamento cecale, come nella mag-

gior parte delle specie nostrali, in alcune dello quali., per es.

nella //. oermiculala, tali appendici sono di lunghezza veramente

singolare. E questa maggiore semplicità degli organi della ge-

nerazione pare comune a quasi tutte le specie di Elicidi d^lle

Molucche e della Nuova Guinea. La borsa seminale femminea

è piuttosto grande e fornita di lungo collo ; il pene molto svi-

luppato si ternn'na in un mediocre canale deferente senza oilrir

traccia di cieco calciterò
;
grosso e assai allungato appare il con-

dotto ermafrodita.

La mascella (Tav. Vili, f. 4) v sottile, piuttosto stretta, ap-

pena segnata da poche strie rilevate perpendicolari, molto obli-

terate superiormente.

La radula (Tav. Vili, f. IO) non olire di particolare che la

forma singolare del dente rachiale, di cui non ho trovato l'a-

naloga che neir H. zonaria, specie la quale appai'tiene ad un

gruppo ben differente e die lia caratteri anatomici nel rimanente

diversi da questa. Questo dente infatti ha forma subquadrata ed

ha margini curvi all' infuori inferiormente e superiormente ed
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incavati lateralmente; ottusi, hicuspidati sono i denti laterali;

iiidistintaniente triuuspiJati ^['i estremi (').

(') A far più chiaraiiirnte apprezzare il valore dei termini ria me aiioperati ]ier

deserivore le parti dell' ,i]ipara(i) riproiliiftorp, non credo sarà inutile il porgere tiui

in nota la fitiura di r|Ui'll.i ilell' //, a.iprrxa Miiller della Liguria.

Fig. d IIclLv aspersa, Muller (apparato generatore).

A. Vestibolo comune — B. Pene — C. Muscolo retrattore del pene — D. Vagina

— E. Sacco del dardo — F. Ghiandole multilide — G. Prolungamento posteriore

del pene — //. Canale deferente — /. Flagello — L- Collo della borsa seminale

femminea — M. Horsa seminale l'emminea — .V. l'rolungamento cecale della

medesima — V. .Matrice — P. Condotto ermal'rodita — Q- (lliiandola dell'albumina.
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112. Helix a,i*i'OTveiisis, Le Guilloc.

Helix arrowenais, Le Guillou, Rev. Zool. 1842, p. 139 — Pfeiffer, Moii. Ilpl.

viv. I, 327; m, p. 219; IV, p. 255; V, p. 332; VII, p. 332.

r*apuina arroweiisiw, Wallace, Pi'oc. Zool. Soc. 1865, p. 111.

Helix iGeotroc?ìì(s) a,^lo^v<-,•nsis, Plciffer, NomencI- Ilei. p. 1!I7.

Ilab. Is. Ani (/^e Gallina, Wallace).

Questa specie mi ò ignota, perù a giudicarne dalla descrizione ('),

deve certamente ascriversi alia sezione della Paputiin, nella quale

d' accordo cogli altri autori io 1' ho collocata.

ll.j. Helix x>eleoli;»'.'-itoma, Tappaeone Canefri.

{Tav. II, f. 21, 22, 23).

Melix (_PapuiHa) peledij-sloinn-. Tapparelle Canefri, Ann. Mus. Civ. di Ge-

nova XVI (ISSO), p. 60,

II. testa anguste umbilicala^ depresso- trochiforni is, acutissime

compresso-cariiìala, irregulariter et oblique striala, sub lente mi-

nute granulata, corneo-alhidn, epidermide pallida decidua(jue in-

duta; spira depresso-conoidea, acutiuscula. Anfractus 5 , vel 5 '/^ ,

planiusculi, sutura nuirginulata sejuncti; ultimus ad aperturam

dcflpxus, basi conve.vus, radialini striatus. Apertura, ohlitpin, de-

pressa, securiformis; peristoma expansiusculum, ad carinam rn-

stratuni, marginibus remotis, supero subrecto, modice reflexo; ba-

sali regiUariter arcuato, abaudr reflexo; columellari simplici, dila-

talo, umhiliculum quasi oblcgente.

Diam. maj. 25 '/e^ '"'" '~~' "1^- '^ "^'l'-

Hab. Palo Faor, Nuova Guinea (L. M. D'Alòertis).

Conchiglia con ombollico ristretto, e di forma depressa e tro-

coide, fornita alla periferia, di una carena compressa e tagliente.

(') H. testa tt'ochiformts, carinata, sulnimhUieata, alba, hijaUna; anfr. 5 con-

vexiuscuU, basi depressi, substriati, uUimiis carina acuta instiiictiis, subtus

convexo-depressus; spira conica, supra obtusa; apertura subsemiovata, margine

refiexa; labium latins, umbUiculutn subocciltans — Diam. 17, alt. 12 mill.
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La suportiuio ò percorsa obliijuaiiiLMito da sottilissiiiio strio lon-

gitudinali , elio appaiono raggianti sopra la baso attorno all' oni-

bollico , o vi si scorgono, massimo al disopra , se si esamini col

soccorso (lolla lente , tVwiiienti e minute rugosità o granulazioni.

I.a spira ha forma di cono (le[)resso ed è [ìiuttosto acuta. Tutta

la conchiglia è di color coi'ueo biancastro , e va coperta da una

epidermide pallida o caduci. Vi si contano 5 giri di spira o

poco più; questi sono piatti, divisi da una sutura tornita di

strettissimo oi'io compresso ; l' ultimo di essi si ripi(!ga al basso

presso r apertura, ed è convesso alla base. L' apertura obliqua e

depressa è securifornie e come rostrata esternamente nel punto

dove si termina la carena. Dilatato appare il peristoma che ha

margini piuttosto distanti ; di (piosti (|uasi dritto e poco ripiegato

mostrasi il superiore , regolarmente arcuato e assai ripiegato

all' infuori quello della base, e semplice infine è il margine colu-

mellare che si allarga suH' ombellico ricoj)rendolo in gran parte.

Questa specie si può dire intermediaria fra 1' H. vitrea, Fé-

russac e 1'//. cdrimiln, Ilombron et Jacquinot. Dalla ])rima diffe-

risce perchè ha forma ancor più depressa , apertura più obliqua,

più securiforme, margine columellare meno largo e ombellico più

stretto ; si distingue dalla seconda per la sua molto minore sta-

tura , e per la forma del margine columellare che in essa è

semplice, e non tubercolato come nell'//. carinala.

114. I-lelìx ca.x'ìiiii.ta, Homdrox et Jawìuinot.

Helix carinata, Hombroii et .lacquinot, Voy. au Pule Sud, tav.26, f. 2(5-29. —
Rousseau, Voy. au l'ole Sud, Moli, texle, p. 26. - rfeifl'er, Moii. Hel. vìv. IV, p. 2M;

V, p. 327; vn, p. 3SI1.

Helix (Gcotrochits) cariaata, l'feiffer, Noniencl. liei. p. 19(3.

Hab. Nuova Guinea {Homhron e Jacquinol).

11."}. Holix leuootropis, Pieiffer.

Helix loiieotfopis, Pfeifler, Proc. Zool. Soc. 18:51, p. 22. — Pfeiffer, Malak.

1)1. VII, p. 23S. — PfeilTer, Mon. Ilei. viv. Y, p. 407; VII, p. 457.

lr*apuiua Icncotroijis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1835, p. 111.

Helix (Geotj-ochus) leucotropis, l'feiffer, Nomencl. liei. p. 197.

Mah. Is. Aru {Wallace).
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ll(j. Helix IJ>ioiiiotles>, IJiiAziEu.

{Tuv. Ili, f. 12).

rdelix I3ioiiiecIes, I!razier, Troc. Linn. Soc. N. S. Wali-s, II (1S78), \t. 121.

T. lesta impcrforala, trochifornti, lenuiculu, yranu/ala et oblique

striata, opaca, albida ronco-violaceo pallide maculala et irreyulariler

radiala; spira conica aculiuscula, apice late parpurasccnle. An-

fraclus quatuor dcpresso-coiioexi; ultimas angulaius et ad pcriphe-

riam acute carinatus, carina suturae contigua, pone aperlurnm

prope medium constrictus. Apertura ovato-triangularis, fauce lae-

vigata albo violacea; peristoma lucide nigrum, marginibus approxi-

matis, callo crassiusculo item nigro junclis; margine dextro sinuato

et in medio rejlexo, basali rejlexo, callo elongato, angusto intus

ornato et coluniellam versus depresso.

Diam. niaj. 31; iiìin. 25; alt. 23 mill.

Haò. Isola Ociutaiii'c , Nuova Cruinca [Brazier); ilall' autore qui contro

ricordato a questa specie era stata assegnata per patria 1' isola Brumur

iicll'Arcipelagu delle Luisiadì ; ina la vera provenienza dietro nuove infor-

mazioni recentemente forniteuii dal sig. Brazier nicdesiuio è quella da me

or ora superiormente indicata.

Chiocciola trocliiforme , imperforata colla superficie granulosa

ed obliquamente striata ; benché piuttosto sottile questa elegante

conchiglia è opaca, bianco ne è il colorito ma variato con macchie e

con strie raggianti d' un pallido color violaceo. Conica e piuttosto

acuta mostrasi la spira , e 1' apice è per largo tratto purpureo.

Di giri di spira ve ne hanno quattro, assai poco convessi ; l'ul-

timo è angoloso e acutamente carenato alla periferia e conti-

guamente alla sutura, e dietro 1' apertura verso il mezzo è con-

tratto e ristretto. L'apertura ha forma ovato triangolare; liscia,

pallida e volgente al violaceo appare la fauce ; il peristoma è

d' un bel nero splendente ed ha mai'gini ravvicinati e congiunti

con una callosità parimente di color nero lucente ; il margine

basale è ripiegato all' infuori, ed internrimentc pi-esso la colu-

mella va fornito di una stretta ed allunirata callosità.
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Io non saprei iiaragoniiro questa specie se non so coli' ILdix

Yuleiisis Brazier, che descriverò ijui appresso, dalla quale pei'ù si

distingue a colpo d' occhio non fosse altro per la sua grandezza.

Io presento m'Ha annessa tavola III la figura della base che

è roalaiento quanto (picsta conchiglia olTrc di più notevole , o

del disegno di questa vo debitore alLi speciale cortesia dell' egregio

mio cori'ispondente sig. Brazier.

Io nuli ho avuto per le mani questa bella specie, e la mia

frase è stata tratta dalla descrizione inglese del lodato sig. Brazier

e dall' esame della accin'atissima ilgura che c^bbc la gentilezza di

comunicarmi.

117. Helix Yulensis, Iìrazieu.

{Tuv. Ili, /; 2; lue. VI, f. 1; lav. Vili, f. 11).

flelix [Geotrocìiìix) Yulell^*i^s, Hnizioi', Proc. Limi. Sor. of N. S. Wales, L

(1876), p. 106 e 12ii. '

//. Ic.il'i iinperfomln, conica, Irncfi/formi, Icnuknla, obli(jUP l/'iiui-

slriald ci (ihsok'le riiijoso-r/ra>tu/ala, albidn JlammiiHs anguslis ma-

culisqu.e rujìs velfuscis, superne frequentiurihus, irrecjulariter picla;

spila conniilea, apice subacuto. Anfraclus 4 vel 4 y., cunvexiusculi,

sutura modice impressa sejuncli; ullimns convexior, ad periplieriam

acute carinalus et zoun opacn-a/bida perip/terica ornatus; basis

convexa obsolete et concentrice albo zonulala. Apertura obliqua^

ovato-lrianfjularis, fance palatoqiie pallide purpurascentibas; peri-

stoma atropurpureuin, crassiusculnìn^ subrostralum, breviler e.vpan-

sum vi retlexum, ìnarginibus approximatis, supero bisinuato et ati-

ticc eoHlracto, columellari et basali ì'egulariler incurvis.

Biara. inaj. 21; min. 17; alt. 1.3 mill.

Hab. Is. Yiilc , Nuova Guinea (nrcKÌn; L. M. D'Alhertis).

Conchiglia impei'forata , conica , trochiforine
,
piuttosto sottile,

ornata alla superficie di strie oblique sottili e poco regolari, e di

rugosità e granulazioni dirette pur esse obliquamente, ma in di-

rezione inversa delle strie, colle ijiiali jier conseguenza si incro-

ciano. Il colorito è biancastro, ma talora volge al cenerino con
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niacohie e linee irregolari di color bruno o fosco, subpellucide, le

quali nei giri supei'iori si fanno più frequenti. Conica è la spira

e r apice sufficientemente acuto. Di giri di spira se ne contano

ora 4, ora 4 '/o ! ^""" piuttosto convessi e li separa una sutura

mediocremente impressa; 1' ultimo di essi è alquanto più convesso

degli alili superiormente, un po' depresso verso il l)asso, ed

acutamente carenato alla [ìeriferia, dove si vede una larga fascia

di color bianco opaco uniforme; sulla sua base che ('• convessa

si osservano parecchie fascie concentriche bianche più o meno

apparenti. L' apertura è obliqua e di forma triangolare alquanto

ovata ed ha la fauce ed il palato tinti più o meno di porporino

pallido ; il peristoma è di color nero-purpureo carico piuttosto

spesso e si termina anterioi'meute quasi in rostro ; esso è leg-

germente dilatato e ripiegato allo infuori ed i suoi margini sono

ravvicinati ; il mai'gine superiore mostrasi bisinuato ed anterior-

mente contratto, regolarmente incurvi i margini basale e colu-

mellare.

Questa specie interessante differisce da qualsiasi altra forma

nota della Nuova Guinea e solo si avvicina alquanto alla //. Dio-

medes. Brazier. Sembra abbastanza comune nella località indicata

e seconi'o il sig. Brazier è molto variabile nel coloi-ito. In molti

individui mancano le fascie bianche della base , e similmente

non si osserva il color roseo-violaceo (f porporino dell' interno

dell' apertura. I tre esemplari che io debbo alla cortesia del

sig. Brazier, nonché quelli raccolti dal signor L. M. D'Alljertis,

non differiscono fra di loro che nella grandezza, e le dimensioni

che io ho supej'iormente assegnate alla specie furono da me prese

sul maggiore di essi.

Il sig. .Smith vuol congiungere questa specie con 17/. Taijlo-

riana, Adams e Reeve , ma a mio avviso meno rettamente. Le

due specie si somigliano senza dubbio , ma se la figura che ne

diedero gli autori è esatta, come non dubito, esse sono ben di-

stinte specificamente.

L' apparato riproduttore è rimarchevole per la l)re\ità relativa

del collo della borsa seminale femminea e per la lunghezza del

canale deferente (Tav. W, f. Ij.
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La mascella è semplice (Tav. IX, f. 17), lisri.i, minuta e non

offre traccie di dentellature marginali.

La radula ha denti proporzionatamonie grandi ; il dente l'a-

cliialc tricuspidato, la cuspide mediana grande e rotondata al-

l' apice o. le due lalerali minute e piullostii acute.

11^). Helix Sfcrsiljo, Braziku.

Holix (Geoti'ochHs) Sti-sibo, Brazipr, Proo. l.inn. Soc. of N. S. Wales, I (IS'ÌS),

pag. 106 e 126.

//. In/ij imperfunila, coìtici, s'ihfroc/iiform/, Icinu , minulc striata

et obsolete spiraliler (jranuloso-ruijata , nitida, luteola; spira conoi-

dcn, apice acuto. Aitfractns i '/.> coìwexiusciUi, sutura canalicu-

lata sejundi, supremi sublaevigali; anfructus ultiinus ad periphe-

riam acute cariìiatus, aiitice rotundatus; basis convexa, lineis opnco-

albis pariim distinctis ormila. Apertura obliqua, ovato-lrianyularis;

peristoma expansum alque rejlexum, rosco-purpureum, marginibus

distantibus; supero interius bisinuato, columellari regulariler re-

flexo.

Diam. maj. 2;ì; min. 17; alt. 1.3 y., mill.

Hai). Fiume Katau, Nuov.a Guinea [lira:'.ier).

Elice a conchiglia imperforata , di forma conica e quasi tro-

chifoi'iiie
, sottile , minutamente striata per lungo e spiralmente

segnata di oblunghe e rugose granulazioni; il suo colore è giallo

paglierine lucente; conica ed acuta all'apice la spira. Gii-i ili

spira in numero di 4 '/j sejìarati da una sutura canalicolata; di

essi i tre primi sono quasi lisci , e 1' ultimo è acutamente care-

nato alla periforia e anteriormente rotondato. Apertui-a obliqua,

di t'orma triangolare , alquanto ovale. Peristoma dilatato e ri-

piegato all' inCiioi'i, di coloi'e roseo porporino; i suoi mai'giiii ap-

paiono distanti. 11 margine superiore è verso l' interno doppia-

mente sinuoso ; il columellare regolarmente ripiegato.

Forma curiosa colla parte media del peristoma di color rosa

pallido e in follila di canaletto o grondaia e di!' dietro il mar-
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girie basale nflVe una pallida maccliia di color rosso roseo

{Brazier) (')•

110. Helix Iv.sita.ueiisi.s, Tapparone Canefri.

{Tao. Ili,/ 1 e 3 (Condì.). Tav. VI, f. 3 .\nat.).

H. testa imperforata, irochifnrmis, carinala, obsolete striata et

peroblique granuloso-rugata, nitida, opace alho-luteola , spira ha-

sique plus miniisue lioido-rosaceis, anfraclu ultimo fusco JJaumiu-

lato vel spiraliter jnsciolatn; spira, conoidea, apice saepius fusculo,

acuto. Anfractus abumle 4 '/., coìive.viuscuU, sutura incisa sejuìicti;

ultimus ad peripìieriam acute carinatus, circa suturam depressus,

deinde convexus, ultimo ad carinam iterum depressiusculus , basi

convexa concentrice rugoso-slriala et opaco albido et fusco varie

fasciata. Apertura valde obliqua, ovato-triangularis; peristoma laete

roseum, crassiusculum, e.cterne subrostratum , breiiler expansum et

reflexum, ?narginibus approxinialis et callo tenuissimo item roseo

junctis, supero bisinuato et contractn, columellari et basali regiila-

riter incurvis.

Diam. maj. 27; min. 20; alt. 15 millim.

Var. a). Testa superne flammulis obliquis fuscis, irregiiluribus

pietà, peristomate subalbido.

Var. ^). Testa minor alba immaculata, peristomate roseo.

Hai). Kutau , Nuova G-uinca Mci'Mioiialo (f,. M. IJ'Albertus, 'J cs. tipicii

var. a un solo imlividun ; var. p ilue oscmplari).

Magnifica chiocciolelta di forma conica , ma poco elevata, ca-

renata alla periferia, e |)L'r intero notata di rughe oblique e di

(') Credo pregio dell' opera il trascrivere la descrizione originale del sig. Brazier,

la quale serva come termine di confronto nello studio della specie seguente.

« Helix (Geotrochus) titratiu — Shell imperforated, conic, somewliat trochus sha-

ped, thin, finely striated, and uhsolitely spirally marked with lengthened yranula-

tions; bright straw yellow, spire conoid, apex acute, whorls 4: slightly convex, the 3

upper nearly smooth, suture channelled, periphery sharply keeled, rmtndcU in

front, base convex and marked witli faint white opaque lines; aperture oblique,

(riiingularly ovate, peristome expanded and reflected, rose pink, margins distant,

tlic right bisinuated inwards at (he front, coluraellar margin regular and re/lccted

(Jii-acier).

liiani. M.ij. 11; niiii. s'/,; all. n\, lin. (Linee inglesi).
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granulazioni , lo quali però appaiono assai più oviilenti siili' ul-

timo <^ii'o i;Iio non sui su[)oi'ion ; anzi gli apicali si possono dire

lisci. 11 suo coloro ò abbastanza vario. Gli (!somplari più grandi,

da nio prosi conio tipo disila specie , hanno i tre primi giri e

parte del quarto, non che parto della base in prossimità dell'a-

pertura, di un color livido che tende al rosa ;
1' ultimo giro ])er

contro è di color bianco giallognolo opaco ; sopra di esso si veg-

gono fra la sutura e la carena delli; macchie oblitpie o dello

picc(jle zone , sensibili specialmente contro 1' apertura , di color

bruno fosco e pellucide ; la ba.se presenta ora due zone fosche

molto cariche, ora ha zone concentriche alternativamente fosche e

bianchiccie. La spira ha forma conoidale, è acuta ed all'apice mostra

soventi una macchietta bruna. Di giri di spira ve nt^ hanno (juatlro

"e mezzo abbondanti , a superficie alquanto convessa, e divisa da

una sutura sottilmente impressa e ben sentita. L' ultimo anfratto

alla periferia va adorno di una tagliente carena ; ahpianto piano

presso la sutura si fa (piuidi convesso, per appianarsi nuova-

mente man m ino che discende verso la carena. La lase piut-

tosto convessa è coperta di strie rugose e concentriche e spicca

per quelle fascio di cui ho sopra parlato. L' apertura ha forma

triangolare ed è .assai obliqua ; il peristoma di color roseo vi-

vace è alquanto più spesso del rimanente della conchiglia , si

prolunga in una sjiecie di becco dal lato esterno , dove è ver-

sante e leggermente ripiegato all' indietro ; i suoi margini , in-

curvati uno verso 1' altro , vanno congiunti da una sottilissima

callosità di color roseo più o meno vivo, massime presso il punto

d' inserzione del margine columellare. Il suo margine superiore

mostrasi fortemente sinuoso mentre i mai-gini inferiore e colu-

mellare sono regolarmente curvati.

Le varietà da me accennate differiscono dal tipo , la prima

per le macchie irregolari oblique che sostituiscono le fascio spi-

rali e lo scoloramento del peristoma ; la seconda per la sua mi-

nore statura e per la sua uniforme candidezza non alterata da

macchia di sorta.

Questa Ijella spiccie non ha vera affinità di forma, se non con

1'//. Yit/i'iisla r.razier da me sopradescritta; la grandezza, la na-
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tur.i del o-uscio e sopratutto la colorazione sono affatto diverse;

tuttavia somigliantissimo è l'apparato riproduttore (Tav. VI, f. 3).

Benché io creda che la mia specie debba essere conservata
,

pure un leggero sospetto è sorto da qualche tempo in me che

essa possa essere identica colla H. Slraho del signor Hra/.ier

predetto. Pei-ù la cosa è tutt' altro che accertata. Il prelodato

sig. Brazier dice della sua specie, che essa ha sutura canalicolala,

che è segnala di scancellale granulazioni spirali^ ed infine che essa

è rolondnla sul davanli, come si può vedere nella descrizione che

io ho trascritto. Ora egli è evidente die alla mia conchiglia

nessuno degli accennati caratteri può convenire, e tanto meno

r ultimo ed il primo. Qui la sutura invece di essere canalicolata,

è stretta, sottile ed ha margini taglienti , la superficie è tutta

segnata di regolari rugosità , bensi alquanto granulose ma non

spirali , ed infine non esiste affatto il carattere della rotondità

della parte anteriore in opposizione al rimanente dell' ultimo

giro che è acutamente carenato.

A (juesto si aggiunga che il sig. Bi-azier, benché menzioni la

sua //. Slraho immediatamente dojio la II. Yulensis, non fa pa-

rola di alcuna somiglianza nella forma fra le due specie da lui

descritte ; e se realmente \'H. Slrabo corrispondesse alla mia //.

Kalauensis, mi pare che non avrebbe tralasciato di fornire almeno

un cenno intorno alla grande affinità delle due specie.

Cosi stando le cose, piuttosto che dare una forma intei-essan-

tissima con una determinazione falsa o dubbiosa , ho preferito

descriverla e figurarla come nuova ; nel peggior caso , non sarà

poi grande jattura se il nome im})Ostole da me dovi-à passare in

sinonimia.

120. Helix rFiippiironei, E. A. Smith.

Plelix (Oeotrochus) ^l"'api>ai'onoi, E. A. SmiUi, Ann. autl Mag. Nal. Ilisl.

D Spi-. XI, 18.S3, p. 19J.

Ilnh. Is. KutrccastcaM.x , Sud Mat ik'lla \uova Guinea (Smith).

Questa superba specie , che il sig. E. .V. Smith volle desi-

gnare col mio nome, per la strana foi'ina did suo peristoma si
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avvicina soltanto alla //. Macciillivrayi, ma ne differisce in tutto

il l'iniancntc. Essa se ne distinguerà a colpo d' occhio per la sua

maggiore statura
,
pel suo sistema di colorito

,
per la molto mi-

nore relativa elevazione della spini, pi'r il colorito nero intenso

del peristoma. La descrizioni; data dall' illustre naturalista in-

glese è esattissima e conviene apiuintino con la figura che lo

stesso ebbe la bontà di mandarmene ,
perchè io mi potessi fare

della stessa un giusto concetto.

121. Helix liititixi§<!, r'. A. Smith.

Helix (Oeotrochus) latiaxis, E. A. Sniitli, Ami. and Mag. Nat. Uist. 5 Ser. XI,

1883, p. 191.

Hall. Is. Entrecasteaux , Sud Est della Nuova Guinea (Sintth).

Questa specie fu raccolta colla precedente. Per il suo sistema

di scultura richiamerebbe VII. Brumcriensis, secondo quanto rife-

risce il sig. E. A. Smith sopralodato.

Sez. l'APUINI-A. , Gruppo B (.Specie conico tun'iculate).

122. Helix J31a,in villei , Lk Guillol'.

(2a«. IH,/. 4, 5)

Ilelix ISlaiuvillei, Le Guillou, Rev. Zuol. 1M2, p. IJO. — rfeiffer. Moli. Ilei,

viv. 1, p. 327; III, p. 219; IV, p. 255; V, p. 3J1; VII, p. .382.

Melix Gaei'tneriana, ri'eid'er, Proc Zool. Soc. 1851, p. 253. — Reeve, Conch.

Icon. tav. I.XXIX, f. 419. — Pfeifler, Mon. Ilei. viv. Ili, p. 220; IV, p. 258; V, p. 335;

VII, p. 385. — Forbes, Voy. of R.-itllesnake, App. p. 373. — l'tciffer, Conch. Cali. 2.'

ed. Hèlix, III, p. 402. — Paetel, Cat. p. 73.

Helix (Geotrochus) CSaertneriana, Pleiffor, Vei'sucli ecc. p. 115. — Cos.

Austr. Land shells, p. 06; tav. II, C. II (copiata da Reeve).

Càeotroehiiw CJaertiioriaiiuw, Wallace, Proc- /ool. Soc. I8G5, p. 411.

Ilelix f^Geotrochiis) lìlaiuvillei, Ta|iparoiie Canefi'i, Ann. Mus. Civ. di Ge-

nova, VI (1874), p. 5G1. — Pfeiffer, Noniencl. Ilei. p. 1117.

Var. a). Testa anfraclubus longe conoexioribus, linea spirali

fiuca ad peripheriam deslitutn, lu/iln/iro ì/hk/Ìs aperln. (Tav. Ili ,

f. 4).

Var. p). Testa minus elevata, ad peripheriam sensim carinala,

anfraclubus vix conve.vis. (Tav. Ili, f. 5).

Ann. del Mus. Civ. Ui St. y<tt. Voi. XIX. (20 Giugno 1883). 9
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Helix Zoae, Pfeiffer? M;ilak. Blatt. XII, 1865, p. 121.

Helix pileolus, Pfeiffer? Symb. He), viv. p. 75 (non Férussac). — Pfeiffer?

Mon. Hel. viv. I, p. 324; IH, p. 219; IV, p. 253.

Helix Zoae, Pfeiffer? 1. e. V, p. 32fi; VII, p. 377. — Pfeiffer? Novit. Couch. II,

p. 274; tav. LXVII, f 16, 17. — Pfeiffer? Nomencl. Hel. viv. p. 196.

Hah. Is. Aru {Le Gitillou); Wokan, Is. Aru (Beceari , var. a e p ed il

tipo) ; Giabù Lengaii, Is. Aru {Beceari, il tipo).

Is. Night, Australia settentrionale (il/ae^j7Ztura!/ tipo; (Pfeiffer var. p'?).

E questo un tipo speciale della Nuova Guinea , che non posso

lasciar passare senza alcune osservazioni. Questa conchiglia venne

per la prima volta segnalata dal Le Guillou, che la raccoglieva

nelle isole Aru e la pubblicava successivamente nella rivista

scientifica sopra indicata. La descrizione che ce ne porge il

lodato autore è concisa , ma chiara e tale che avendo la con-

chiglia per le mani è impossibile il non riconoscerla a colpo

d' occhio. Siccome però le apparenze sono spesso fallaci , volli

assicurarmi del tatto, consultando in proposito la ricca collezione

del Museo Zoologico di Parigi , dove io sapeva che vengono anche

oggidì conservati per la massima parte i tipi del Le Guillou.

E vi trovai difatti il tipo ricercato in tutto e per tutto identico

agli esemplari raccolti dal Dott. 0. Beceari.

Consultando però le tavole della Conchvlogia Iconica io vi

trovava raffigurata una conchiglia proveniente dall' Australia ,

descritta da Pfeiffer col nome di //. Gaerlneriana, conchiglia che

non differisce per nulla dalla chiocciola delle Isole Aru. Consultato

in proposito il parere del Prof. v. Martens , egli mi scriveva

dividere completamente il mio avviso e ritenere anch' egli che

la specie comunicatagli non fosse altro che YH. Gaerlnericma

Pfeiffer, tipica.

Era pertanto evidente per me , che i nomi di //. Blainvillei e

di H. Gaerliwriana erano stati dati ad uno identico animale e che

perciò il nome di Pfeiffer relativamente più recente doveva cadere,

per essere sostituito da quello più antico imposto da Le Guillou.

Ma la conchiglia descritta da Pfeiffer appartiene essa vera-

mente all'Australia settentrionale? Io credo per lo meno che la

cosa richieda di essere ulteriormente accertata. Diffatti nessuno

è più riuscito a trovare questo mollusco nell' anzidetta località
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indicata da Macgillivray, neppure i ricercatori australiani; e ciò

ò tanto vero che il sig. Cox nella sua bellissima monografia dei

Molluschi terrestri dell'Australia, non ne potè dare una figura

oi'iginale , ma riprodusse semplicemente quella del Reeve con

mediocre esattezza.

Probal)ilmente la conchiglia di Macgillivray proveniva anche

essa dalle isole Aru, e sarà accaduto qualche piccola inesattezza

nell'indicazione della località: del resto poi non è impossibile,

anche a motivo delle relazioni commerciali , che una stessa chioc-

ciola si trovi contemporaneamente sul continente settentrionale

australiano e nelle isole Aru clie gli stanno di fronte.

Questa specie è assai variabile; io vi ho potuto distinguere tre

forme ben caratterizzate: 1.° il tipo a spira elevata, a scultura

grossolana e quasi regolai-mente rugosa, a periferia angolosa ma

non carenata, ornata di una linea bruna, ancora visibile, supe-

riormente alla sutura, alla base del penultimo giro; 2.° la var. a

che differisce dal tipo per avere giri assai più tumidi e convessi,

per aver la periferia ancor meno angolosa e l' ombellico più

aperto, ed infine per esser priva di biiea bruna periferica; 3.° la

var. p è più curiosa e quasi potrebbe considerarsi come specie

distinta; questa ha scultura più delicata, spira molto meno ele-

vata, giri di spira assai meno convessi che non nel tipo, e so-

pratutto ha la periferia distintamente carenata.

Confrontando la figura dell' //. Zoae Pfr. con quest' ultima

varietà , mi nasce forte il sospetto che essa non sia fondata

che sopra un esenq)lare a caratteri molto pronunciati di questa

variazione dell'//. BlalnvUlei e che per conseguenza vi si debba

riferire a titolo di varietà.

12;i. Helix Ciiiioviii-ii , Tai'I'arone Canefri.

{Tav. lll,y: 6)

//. lesta subobtecte umbUkala, elalc Irochìfonni, per longitudi-

nem creberrìme et minute oblique striata, cariuala, pallide cornea,

et subepidermide pallide violacescente, versus apicem carneola, spira

contea-elevata, apice subacuto. Anfractus viic 7 convexiusculi, su-
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tura distincta et superne marginala sejuncti; ullimus infra medium

subacute carinalus, basi paruni convexus, et striis lenuissimis ra-

dianlibus exaralus. Apertura ovato-subrhombea, obliqua; peristoma

amethystinum, crassiuseutum undique subi'xpansuni atque refexum,

maryinibus non approxii/intis, exlerno in medio subangulalo, basali

subrecto, columeUari panini obliquo, dilatalo, umbilicum fere oc-

cultante.

Diam. maj. 21; min. 19; alt. 21 mill.

Hab. Le rive tli'l fiume Fly (Ij. M. D'Albertis 2 esemplari).

Graziosissima coiicliiglia ma che, dotata di caratteri poco sa-

lienti e di molta allinità con altre specie, riesce molto difficile

di definire. Il guscio ha forma turbinata
,

più alta che larga e

presenta la superficie interamente segnata da sottilissime e

fitte strie oblique, pei'ù non molto regolari. La periferia è care-

nata e la base mostra nel mezzo un ombellico, quasi però intera-

mente coperto. Il colorito generale è corneo pallido nel mio

esemplare fresco; un altro alquanto sciupato e privo di epider-

mide lascia vedere una tinta sensibilmente violacea; in ogni caso

r apice ha una tinta cornea particolare rossastra che tende al

carnicino. La spira si eleva in forma di cono ed ha 1' apice ab-

bastanza acuto. I giri di spira in numero di 7 sono relativa-

mente convessi e li separa una sutura sottile e sentita, orlata

superiormente da una linea impressa che scorre parallelamente

ad essa. L' ultimo giro verso il basso porta la carena che è ben

sentita; ha la base poco convessa e sopra di essa si vedono nu-

merose strie raggianti alquanto obliterate. L' apertura ha forma

ovale, ma alquanto angolosa e romboidale ed r j)iuttosto o))liqua.

Il peristoma è di color violaceo delicato e quasi roseo ed appare

dovunque, ma specialmente verso la base versante , e ripiegato

all' infuori ed i suoi margini non sono convergenti. Il margine

esterno a motivo della carena è angoloso
,

quello della base è

piuttosto diritto, ed infine il margine columellare mostrasi allar-

gato e come già si accennò ricopre 1' ombellico.

Questa graziosissima chioccioletta si potrebbe facilmente con-

fondere con r IJ, Blainviilei, e sotto un certo aspetto la sua
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varietà più piccola confina con alcuni esemplari dell'//. Blain-

fordi H. Ad. Da (juest' ultima però la semplice ispeziono basta a

distinguerla, mentre per contro coli'//. BlaimviUci è tale l'affinità

che io ho a lungo esitato a decidermi se dovessi ritenerla più

presto come una varietà della medesima, ovvero considerarla come

specie distinta. Un minuto esame delia chiocciola papuana mi

persuasi! trattarsi di t'orma affine ma pure diversa ed esser que-

stione (li un nii'ilesimo tipo , il quale diffuso nelle isole Aru e

nella vicina costa meridionale della Nuova Guinea, vi si modificò

in entrambe prendendo caratteri proprii ed individuali. Con-

frontando diffatto le due specie trovo che la forma è alquanto

differente; la spira è conica in ambedue, ma le linee che defi-

niscono r angolo spirale sono convesse neU'H. Blaìnvillei, con-

cave neir//. Canovarii; nell'//. Blainvillei la base è angolosa e

non carenata, fornita invece di una sottile carena mostrasi 1'//.

Canovarii. Una linea sottile bruna orna 1' ultimo giro scorrendo

al disopra dell' angolo basale noW'H. Blainvillei; nessuna traccia

ne offre VII. Canovarii. Il peristoma mostrasi sempre bianco con

una macchia di color violaceo scuro sul margine columellare

neh'//. Blainvillei, è invece di color violaceo tenero nell'//. Ca-

novarii. Il colorito generale è più carico, ma diviene biancastro

tolta l'epidermide nella prima, è più pallido e diviene di color

violaceo pallido togliendo l'epidermide nell'/T. Canovarii. Infine

le strie della superficie dell'//. Blainvillei sono irregolari e spesso

di tratto in tratto così forti da formare delle rughe quasi equi-

distanti; sottili ed uniformi si veggono le strie sopra VH. Ca-

novarii.

Dopo quanto ho qui sopra esposto non mi pare più conve-

niente che le due specie rimangano riunite , ma sono d' avviso

che si debbano assolutamente separare.

124. Helix Bla.inford.iana., H. Adams.

Helix turbinata, Valeaciennes (ili Schedis Mus. Zool- I\irisiensis; non Beck,

nec Jan).

Helix (^Geotrochus) Blainfordi, li. Adams, Proc. Zonl. .Soc. 1865, p. 415; tav.

XXI, f. 1 (non Theobald).

Geotrochus niainrortU, Wallace, Proc. Zool. Soc. 18G5, 1. e. p. U2.
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Helix BlainforiU, PfeilTpr, Moli. Ilei. viv. V, p. 327 e 501; VTI, p. 378.

Helix (Gcotrochus) lìlainforiliana, H. Adams, Proc. Zool. Soc. 1869, p. 27S.

— Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 19G.

Vai", a). Testa spira elaiiore, apertura rolundiore, basi mi-

nus dilatala.

Helix (Geotrochus) Poii-ieri, Tapparoiie Canefri, Bull. Soc. Zool. (le Frauoe,

1878, p. 270.

Hah. Nuova Guìnoa {Valenciennes, Wallace); Port Dorey, Anilai, Am-

berbaki, Nuova Guinea {Raffray).

Molucche (L. M. D'Albertis).

Gli esemplari raccolti dal sig. Raft'ray appartengono ad una

varietà a base più stretta ed apertui'a molto più rotonda che non

il tipo; però avendo potuto istituire il confronto con gli esemplari

tipici raccolti dal sig. L. M. D'Albertis, ho dovuto convincermi

che essi non sono altro che una spiccata varietà dell'i/^, Blaiii-

furdi H. Adains. Questa conchiglia , proveniente probabilmente

dai viaggi di Lesson , si trova da lungo tempo nel Museo Zoolo-

gico di Parigi col nome di //. turbinala Valenciennes. Nel suo

aspetto generale ricorda assai certe elici del gruppo dei geotrochi

del Brasile, per esempio 17/. gyrina Valenciennes, e ciò deve

dirsi specialmente della varietà da me descritta col nume ili

H. Poirieri (').

Pare che questa specie sia assai variabile nelle sue dimeusiuni.

Ecco quelle da me osservate :

Esemplari di Wallace— Diam. magg. 20; min. 16; alt. 17 mill.

» di Raftray — « » 14; » 12; » 14 »

» di D'Albertis » • 17; » 14; » 15 »

(') H. testa imperforata, elate trocUifùi-mi, tenui, lonijltudinaUler oblique

striata, basi aeìite cavillata, alba, lìellucida, spira celeriter crescente, conico-

elevata, apice obtusiusculo, submamillato. Anfractits 7 V2 convejci-usculi, sutura

distincta marginata sejìtncti, per longitudinem striati, striis creberrimis, inae-

qualibus, obliquis; iMimiis infra meUium acute carinatus, basi depressa, com-

planata, striis radiantibus conspicuis , spiralibitsque valde obsoletts praedita-

Apertura diagonalis ovato-subrhombea, peristomate regulari, margine supero

vlx expanso, basali et columellari reflexuiseulis (C. Tapparone Canefri).

lo non so davvero come il .sig. II. .\d.-ims abbia potuto dire dell' apice di ([uesta

specie che è piuttosto acuto (spira elongata, acutiuscula); per me, massimamenle

paragonando questa conchiglia con molte altre specie, lo devo dire ottuso e per

poco maniiUato.
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A prima vista i giovani esemplari parrebbero costituire una

specie distinta.

125. rielix Feru8sa.ci) Lesson.

(Tav. Ili, /. 7).

Xlolix l'^erussacL, Lessou, Voy. de la Coq. Zool. II, p- 315; tav. Vili, f- 5. —
Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 231; 111, p. 179; IV, p. 203 (non V e Vili).

Gootrochiis iferussaci. Beck, Ind. p. 47. — Swainson, Malac. p. 332.

Ilclix {Geotrochus) I^'eriissaci, Albera, Helic- p. IH-

Ilelix {Oxijchona) l<'ornssaci, l'feiffer, Versuch ecc. p. 141.

j\.eavus {Geotrochns) JPerussaci, H. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 203.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Lesson).

Ho creduto di riprodurre esattamente la figura del viaggio

della CoquiUe per metterla a confronto con quella della conchi-

glia, che lo Pfeiffer volle riguardare come la specie di Lesson.

Da questo paragone, io credo, riescirà evidente che le due figure

si riferiscono a due specie differenti , benché entrambi del gruppo

delle Papuine. La forma , il colorito sono affatto differenti; anzi

in quanto alla forma generale e a quella dell' apertura la vera

//. Ferussaci di Lesson ha molto maggiore atìinità colla mia

H. Pìjlhonissa^ che non con YH. Ferussaci di Pfeiffer.

126. Helix exsultans, Tapparone Canefbi.

{Tav. IH,/. 8).

Helix t^erussaci, Pfeiffer, Novit. Conch. p. 212; tav. LVI, f. 7-9 (non Les-son)-

— Pfeiffer, Mon. Hel. viv. V, p. 272; VII, p. 316 (non voi. 1, 111, IV).

Oeotrochus Ferussaci, Walla.'.e, Proc. Zool. Soc IS65, p. 412 (non Lesson).

Helix {aeotroc>iiis) ferussaci, l'feiffer, Nomencl. Hel. p. IO?) (non Lesson).

Ilab. Nuova Guinea {(Vallacp).

Secondo il mio modo di vedere questa conchiglia non é asso-

lutamente identica colla //. Ferussaci di Lesson, epperò deve

essere distinta con una nuova denominazione. La figura di que-

st' ultimo autore è perfetta , e concorda a meraviglia colla sua

descrizione, e non so davvero perchè il sig. Pfeiffer vi abbia vo-

luto riferire la conchiglia raccolta da "Wallace , la quale se la

figura delle Novilales è esatta, come ho ragione di credere, ne
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differisce assaissimo. La forma della apertura sopratutto ed il

colorito differiscono affatto. Ove si trattasse soltanto di questo

ultimo carattere avrebbe, è vero, poca importanza, ma nessuno

potrà negare il valore del carattere della forma della conchi-

glia e quello della maggiore e minore convessità della spira.

La conchiglia di Lesson ha evidentemente la base molto più

piatta che non quella di Pfeiffer.

127. Helix E»;v"''l»o»iì«sa,, Tappakone Canefri.

{Tao. Ili, /. 9)

//. lesta ohlecle jwrforala , l'ieoalo-trochiformis, sub knle minule

et irregulariler oblique striala et striis spiralihus obsoletis ornala,

ulbido-cornea , apice aculiusculo, corneo-rubello. Anfraólus 7 ad

suturam convexiuscidi, medio subconcavi, sutura ar<jute marginata

sejuncli; uUimus non desceiidens, infra medium acute compresso-

cartnatus, basi subplanalus. Apertura diagonalis, triangulari-luìiata,

exlenie in rostrum, hreviter produrla; peristoma angustum, tenue,

margine supero acuto, sinuoso, antrorsum arcualo, basali arcualo-

ì-eflexo, columellari ad insertionem. dilatalo, alque intus dente sub-

quadrato praedito.

Diam. maj. 2.5; min. 10; alt. 22 millim.

Hab. Is. Sorong (L. M. D'Albrrtk).

Conchiglia a perforazione umbellicale coperta, di forma elevata

e trochoidea, che osservata colla lente appare segnata di minu-

tissime strie oblique tagliate in traverso da poche altre molto

obliterate e quasi punto visibili. Il suo 'colore è quello della cera

multo pallido, coli' apice alquanto rossiccio. Di giri di spira se

ne possono enumerare 7, leggermente convessi appo la sutura;

e alquanto incavati verso la loro metà ; la sutura che li divide

è assai vivamente marginata nella parte superiore. L' ultimo giro

non s'inclina punto verso il basso nello avvicinarsi all' apertura

ed è fornito inferiormente di una acutissima carena, leggermente

compressa d' ambo i lati ; la base è presso a poco piana. L' aper-

tura appare diagonale , di forma triangolare ed ovata, e alquanto

securiforme e si allunga leggermente in becco verso 1' esterno
;
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il peristoma è stretto , sottile , col inargino superiore acuto , si-

nuoso, unt(!i'ioi'monto arcuato; il margine basale ò arcuato pur

esso e ripiegato all' infuori, ed il margine coluraellare olire una

piccola dilatazione al suo punto d' inserzione suU' ultimo giro ed

internamente porta un dente ben spiccato e di forma (juadran-

golare.

Questa interessante conchiglia per la forma ricorda assai bene

1'//. Fentssnci Lesson, da cui però differisce per le sue maggiori

dimensioni, j)ol colorito e sopratutto pel dente che adorna il

margine columel lare del peristoma come neW'H. Turns H. Adams.

Anzi a parer mio costituisce precisamente una forma intermedia

o di transizione fra 1' una e 1' altra.

128. Helix Turi'is, II. Adams.

Helix (Geotroclws) Turris, H. Adams, l'roc. Zool. Sor.. ISGri, p. 415; lav. XXI,

f. 4-5. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 196.

Cieotroehus Tiirri», Wallace, 1. e. p. 411-

tleli.v Turris, l'feiffer, Mon. Bel. viv. V, p. 325; VII, p. 337.

Hab. Waigheu {Wallace).

129, Helix pileus, Mullek.

Hellx pilens, Miiller, Venn. Hist. p. 80. — Born, Mus. Caes. Vind. p. 380; tav.

Ifi, f. 11-12. — Gmelin, Syst. Nat. ed. XIII, p. 3637. — Dillwyn, Cat. II, p. 933. — Fé-

russac, Prodr. p. 141. — Ferussac, Hist, des Moll. Atlas; tav. 63 A, f. 3-8. — Lamarck,

An. s. Vert. VI, 2.» parte, p. 87. — Desliayes, Lamk. An. s. Vert. 2." ed. VIII, p. 64.

— Sowerby, Conch. Man. f. 278. — Pfeiffer, Concli. Cab. 2.» ed. Helix, I, p. 156; tav.

21, f. 1-3. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 323; HI, p. 220; IV, p. 257; V, p. 335 e 502;

VII, p. 3.SI. — Desliayes, Kerussac, Hist, des Moll, texte, I, p. 331. — Deshayes, En-

cycl. Méth. Vers. II, p. 261. — Chenu, Illustr. Conch, pi. 6, t. 4-6. — Reeve, Conch.

Icon. tav. XCI, f. 493. — Pfeiffer, Malak. Bl. 1 (1834), p. 57. — Paetel, Cat. p. 75. —
.Jay, Cat. 4." ed., p. 164.

Bulla bifjisciata, Gmelin, Syst. Nat. ed. XIII, p. 3431, n. 39.

Ijullci ambigua, Gmelin, 1. c. n. 30.

Helix pileata, Gmelin, 1. c. p. 3639.

'rrochus pilcust Chemnitz, Conch. Cab. IX, p. 148; tav. 122, f. 1046-1048.

Helix (^Geotrochiis) pileus, Swainson, Zool. Illustr. II ser. tav. 91. — Beck,

Ind. p. 48. — Albers, Helic. p. 114. — Pfeiffer, Versucli ecc. p. 145. — Albers,

Helic. 2." ed. p. 168. — Tapparone Canelri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VI (1874),

•p. 561. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 195.

Agaviis (Geotrnchu.':) pileus, H. e A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 196.

Oootroclxus pilous, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 411.
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Yar. a). Testa mayis basi dilalala, apice pallido.

Hab. Is. Aru (Wallace) \ Wokan e Giabù Lcngan, Is. Aru (Beccari).

Un bel numero di esemplari recava il Dott. Beccari dalle lo-

calità indicate , riferentesi a tutte le varietà che sono state dise-

gnate dagli iconografi. In tutti questi esemplari l' apice è sempre

tosco-violaceo. Da Giabù Lengun provenne perù una varietà fi-

nora non ancora segnalata, che è abbastanza degna di nota.

Questa infatti , tuttoché conservi i caratteri generali dell' Helix

piteiis, ne differisce notevolmente per la sua colorazione più ros-

signa, per la particolarità dell' avere l' apice non colorato e bian-

chiccio e infine per avere a pari altezza ben più larga la base.

Dopo le recenti raccolte del lodato Dott. Beccari pare pertanto

confermato definitivamente che la vera patria di questa bella

chiocciola è il gruppo delle isole Aru, e che molto probabilmente

non si trova fuori di esse. Nei luoghi vicini è rappresentata da

forme certamente affini, ma senza dubbio specificamente diverse.

130. Helix Gabex'ti , Lesson.

Helix Gaberti, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. Il, p. 3M. — FérussacetDeshayes,

Hist, des Moli. 1, p. 333; tav. 106, f. lO-li. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 231 ; 111,

p. 17S; IV, p. 202; V, p. 270; VII, p. 312. - Reeve, Conch. Icon. tav. XXIII, f. 7-8. —
Jay, Cat. 4.» ed. p. IJl. — Pleiffer, Condì. Cab. 2.» ed. Helij;, III, p. -134 ; tav. ir.l,

f. 7-8.

JHelix Trocliiis, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. II, p. 110, tav. S, f. 5-7.

Helix ti-ocUoicles , Deshayes , Lamk. .\n. s. Vert. 2." ed. VIII, p. 122 (non

Poii-et).

H.elix {Geotrochus) GJaberti, l'iViffer, Versuch ecc. p. 145. — Pfeiffer, No-

meiicl. Hel. p. 194.

Geotrochus Gaberti, Wallace, Proc. Zool. Soc. IS65, p- 412.

Hab. Nuova Guinea (Quo;/ e Gaimard).

Nuova Irlanda {Lesson); Batchian (Wallace).

Sez. t»AfLri]NA., Gruppo C. (Insidaria, Tapp. Can.).

131. Helix lituus. Lesson.

Heli.v lituus. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 309. — Deshayes, Lamk. An. s.

Vert. Vili, p. 104. — Deshayes et Férussac, Hist, des Moli. I, p. 175; tav. 106, f. 6-9.»

— Pfeiffer, Conch. Cab. 2.' ed. Helix, I, p. 433; tav. 151, f. 3-4. — Pfeiffer, Mon. Hel.

viv. 1, p. 326; m, p. 220; IV, p. 258; V, p. 336; VII. p. 385.
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Helix Ardouini, Deshayes, Kncycl. Métli. Vers, II, p- 266.

I lulix i>ui)iieiisis, Guoy et Gainiard, Voy. de l'Astr. Zool. Il, p. OS; tav. VII,

r. io-i;ì.

Holix (Geutrochxs) paimonsis, ISock, Ind. p. 18.

Helix (Geotrochus) littiuH, Miirch, Cat. Conch. Yolrti, I parte, p. 9. — Pfeiffer,

Versuch ecc. p. l-là. — Pfoiller, Nomencl. Ilei. p. 196.

A{S!i,vu8 (^Geotrochus) litmtw, II. and A. Adams, Gen. ree. .Moll. II, p. U)G.

Helix (^Papuina) litims;. Martens, Alhers, 2.» ed. p. Ifi7.

Helix (^Papuina) pupueiisis, Tuiiiiuroiiu Caiiofri, Ann. Mus. Civ. di Genova

Vili (187r,), p. -.«i).

H-olix (Papiiina) lituus, Tapparone-Canefri, Bnll. Soc. Zool. de France 1878,

p. 269.

Vai", a). Testa albo-grisea, perislomate
_
albo (Deshayes).

Var. p). Tcsla albicante, linea rufa circumdata (Deshayes).

Var. y)' Testa rufo-castanea; zona lata. fusm-ni(jricanle ad pe-

ripheriam ornata (Deshayes).

Var. S). Testa tnajuscula, anfractubus convexioribus, spira magis

elevata, zona fusca peripherica nulla, apice pallido concolore.

Var. e). Testa minor, magis globosa, apertura minus ovata, um-

bilico magis aperto et a margine columellari, ad inserlionem minus

dilatalo, minus oblecto; zona peripherica nulla.

Hat). Nuova Guinea [Lesson)-, Port Voroy (Quay e Gaimard
,
parecchie

var. ; Eaffray, var. e); Is. Soroiig (L. M. D'Albertis, var. 8) ; Is. Giobi, Baia

del Geclvink [Beccari, tipo) ; Andai (Eaffray, var. S) ;
Auiberbalii (Eaffray,

iniUv. tipici).

Questa specie , abbondante alla Nuova Guinea , varia nella

tinta generale e specialmente nel colorito del peristoma che in

alcuni esemplari è nero-castano lucentissimo ed in altri appena

tosco-violaceo pallido, e secondo il Deshayes perfino bianco, con

tutte le gradazioni intermediarie. L' apice nel tipo è di colore

più meno carico.

Né meno variabili devono dir.si la elevazione della spira , e

sopratutto la grandezza degli individui. Ecco le dimensioni prin-

cipali da me osservate :

Esemplari maggiori — Diam. magg. 37; min. 29; alt. 25 mill.

» medii — » » 35; » 27; » 21 »

» minori — <> » 2(J; » 21; » 18 »

La conchiglia quando è fresca , è coperta di un' epidermide

facilmente decidua, cornea, pallida, sottile ma poco trasparente,
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che per la sua tessitura ricorda quella dell'/f. pulcherrima, del-

l'//, hydrophana, ecc.

132. Melix niultiKona, Lesson.

Helix multizona. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 308. — Deshayes et Ferussac,

Hist, des Moli. I, p. 174; tav. 106, f. 1-2 e 3-5 var. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2.' ed.

Helix. IH. p. 3(33; tav. 138, f. 7-8. - Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. I, p. 326; HI, p. 221; IV,

p. 258; V, p. 337; VII, p. 385.

fleli:x. multizonata, Deshayes, Liimk. An. s. Vert. 2.» ed. VUI, p. 106.

Helix tenuii-adiata, Quoy et Gaimard, Voy. de r.Vstr. Zool. Il, p. 101,

tav. 8 , f. 8-10.

Helix spectriini. Reeve, Conch. Icon. tav. CCII, f. 1424.

H^elix {Geotrochus) multizona, Pfeiffer, A'ersuch ecc. p. 145. — Pfeiffer, No-

raencl. Hel. p. 196.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Lesson, Quoy e Gaimard)\ Waigheu

(Pfeiier).

È singolare che questa bella specie non figuri nel catalogo

delle chiocciole deU'.lrcipeiago malese del sig. Wallace, e nep-

pure nelle raccolte dei signori Beccari, L. M. D' Albertis e

Raffray.

133. Helì:x labium, Ferussac.

Helix labium (Helioogona) Ferussac, Hist, des Moli. Atl. tav. 64, f- 6 (non

Pfr. Mon. Hel. viv. I, III, IV, non Pfr. Conch. Cab. 2.' ed.) — Deshayes et Ferussac,

Hist, des Moli, (texte), p. 175. — Reeve, Conch. Icon. tav. XXII, f. 92. — Pfeiffer,

Mon. Hel. viv. V, p. 330; VII, p. 385. — Paetel, Cat. p. 91.

H:elix (Geotrochus) labium, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, I parte, p. 9. — Albers,

Hel. p. 114. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 19:j. — pfeiffer, Noraencl. Hel.

p. 196.

Helix (Papìùna) labium. Martens, Albers Ilei. 2." ed. p. 167,

Ir*ai3uiua labium, Wallace, Proc. Zool. Sue. 1865, p. 411.

Vnr. a). Testa paUidiuscula, zona peripherica destituta, peristo-

mate albo (Wallace).

Hfih. Port Dore3', Nuova Guinea {Wallace); Is. di Sorong (L. M. D'Al-

bertis:, un solo esemplare non peranco adulto).

Osserverò che nell' esemplare del sig. L. M. D' Albertis non

ancora perfetto si scorge che la conchiglia deve in generale

mostrarsi in questa specie più sottile che nella affine //. liluus;

più sottile e più delicata è pure l' epidermide che la riveste.
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134. Helix TaiimaiitijiK , Taitauome Canefki.

{Tav. HI,/. 13, 14 (C<»ich.);

tao. VI,/. 4; lav. IX, /. IG e 18 {Aiial.))

H. lesta aìujusle nmhiUcala, orbicidnlo-conoidea, oblique striala,

subpellucida, pallide lutea vel rufo-fulvescente, lineis albidis superne

et zona lactea (nigro vel fusco sursum limhala) ad peripheriam

circumcimla; basi fuluida, apice fusculo , subacuto. Anfraclus

5''/
2 {fere sex) semini accrescentes, convexiusculi, lineis spiralibus

itnpressis, obsoktis praedili; ultimus magnus antica non descendens,

basi complanatus. Apertura lunato-elliplica; peristuma album, un-

dique expansum et rejlexum, marginibus non approximalis, callo-

sitate pellucida, tenuissima junctis; dextero regulariler incuruo,

basali slrictiusculo el subrecto, coliimellari angulum formante, di-

lalalo et unibilicutn fere occultante.

Diam. maj. 33; min. 26; alt. 22 mill.

Vai", a). Testa majuscula, peristomate roseo-violaceo.

Var. P). Testa minor, spira magis elevala, peristomate roseo.

Hai). Rive dei fiumi Fly e Katau, costa meridionale della Nuova Guinea

(L. M. D'Albertis, 21 es.).

Conchiglia fornita di uno stretto ombellico, di forma orbicu-

lare conoidea, e segnata di sottili strie longitudinali ed oblique.

Il guscio non è molto spesso; è di color giallo bruniccio o bruno

pallido ed alla sua superfìcie superiore scorre un numero vario

di sottili linee bianche spirali; la periferia porta una larga zona

bianca che al disopra si unisce con una fascia bruna e talora

quasi nera. La base è intieramente braniccia, l'apice piuttosto

acuto e di color bruno. l)ì giri di spira se ne contano 5 -/j (e

quasi 6) ; sono tutti piuttosto convessi e portano, specialmente

(juelli più vicini all'apice, lo traccio di sottili strie impresse;

l'ultimo giro non si ripiega al basso sul davanti, ed è alquanto

piano alla b .se. L'apertura ha forma lunare, ellittica; il peri-

stoma è bianco, versante e ripiegato all' infuori, ed ha i margini

non convergenti, congiunti perù da un sottile deposito calloso.
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Il margine destro è arcuato regolarmente; quello della base si

mostra ristretto ed il margine columellare forma con esso un

angolo poco sentito, superiormente si dilata e si ripiega rico-

prendo quasi r om bellico.

Gli esemplari della località di Katau hanno in generale il

peristoma di color roseo-violaceo e costituiscono una interessante

varietà ; ed uno fra di essi più piccolo, con un colorito suo pro-

prio e la spira più alta, forma quasi il passaggio alla specie

seguente.

Questa bella elice appartiene al gruppo medesimo della //. li-

tuus, a cui rassomiglia nella forma generale, come pel sistema

di ornamentazione ha qualche analogia coW'H. mulUzona.

L" apparato riproduttore dell'//. Taumantias non è molto grande

in proporzione delle dimensioni dell' animale. La borsa seminale

femminea è in esso fornita di un lungo collo sottile, il canale

deferente vi si mostra assai breve ed il pene poco svilupjìato.

(Tav. VI, f. 4).

La mascella (Tav. IX, f. 16) è perpendicolarmente costata,

con poche e larghe coste e stretti intervalli.

La radula ha denti minuti ; il dente rachiale ha la cuspide

mediana grandissima che quasi per intero lo costituisce e le la-

terali obliterate; molto singolare è la forma dei denti estremi

di ciascuna serie.

135. Helix r-i(lilL>uiid;i, Taiparone Canepki.

{Tav. IH,/ 10, Il {Conch.);

lav. VI,/. 5; lav. VII!,/ 17 {AmiL))

II. lesla aìujusle umbiUcaki., (irbiculalo-conoidea,. oblique striala,

pellucida, luleola, mullimode fusco lineala el fasciala el zona peri-

phcrica fusca, in/ente inlcrdum. albo-liinbala, circumdata; basi con-

ve.vo-depressa ilem spiralilcr J'usco varie Jasciala vel lineala; spira

conoidea, apice subacuto, J'usculo. Anfraclus 5 '/.^ convexiusculi,

sensim accrescentes, sub lente transverse subslriati; ultimus ma-

ynus, antice non descendens. Apertura transverse lunata, sub ef-
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fusa; peristoma subawjnsluìn , manjiiiibus exprnisis el rojlexis, non

nppro.vimalis; dexlcro regulariler incurvo, basali recliusculo, rolu-

mellnri modice dilatalo et supra umbilicum rejlexo.

Diani. niaj. 29; min. 23; alt. 1!) niillim.

llab. Rive ilei liuiiic Fly, costa inerii lioiialu dulia Nuova Guinea (L. Af.

D'Alhrrtis, 4 imliviilui).

Conchiglia piuttosto sottile conica ed orbicoiare, foi'nita di

sottili strie oblicjue di color giallognolo, ahjuanto trasparente,

variamente lineata e fasciata di bruno con una fascia parimenti

bruna, talora listata di bianco presso alla periferia. Giri di spira

come nella specie precedente, ma esattamente 5 '/.> , apice pari-

mente bruno. Apertura di forma lunare elittica , a peristoma

ristretto e margini versanti, non convergenti al punto .d' inser-

zione. Margine destro regolarmente curvato , margine basale

quasi retto; margine columellare poco dilatato e ripiegato sul-

r ombellico.

Questa specie ha molta atìinità colla precedente; perù se ne

distingue subito per la sottigliezza, il colore e l'ornamentazione

del guscio; per la maggiore elevatezza della spira e la minore

statura ; infine jjer la ristrettezza del peristoma , che è schietta-

mente roseo e per la minore dilatazione e ripiegatura sull' om-

bellico del margine columellare.

L' apparato riproduttore ha in questa chiocciola sonnna affinità

con quello della specie precedente (Tav. VI , f. 5) come si potrà

facilmente vedere confrontando le figure 4 e 5 della tavola in-

dicata.

La radula per contro (Tav. Vili, f. 17) dilìerisce sensibilmente:

la cuspide del dente rachiale è proporzionatamente assai più

grande e più lunga e le laterali sono sporgenti, acute e ben

distinte, come appunto si può osservare nell'if. Tommasinelliana

e nell'/f. Beatricis; anche i denti laterali ed estremi di ciascuna

serie offrono molta affinità di forme coi corrispondenti delle

specie indicate.
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13G. Helix meditatii., Tapparone Canepri.

(Tav. III,/. 15 {Conch.); Tav. VI,/. 6 (A7iat.))

lì. testa anguste uìnbUkata, globoso-conoidea, solidiusciUa , ad

peripheriam subcarinata, albo-luteola, fusco multimode lineata et

fasciata, basi depressa, spira conoidea, apice fusculo, subacuto.

Anfractus 5 '/^ sensim accrescentes, ultimus antiee non descendens.

Apertura lunaris rotundo-ovata; peristoma albidurn angustum un-

dique subrejlexum, marginibus non approximalis; dextero regula-

riter incurvo, basali item subincurvo, columellari valde dilatalum

et super icmbilicum rejlexo.

Diam. maj. 21; min. 17
'/>; alt- 15 millim.

Hab. Kataii, costa meridionale della Nuova Guinea (L. M. D'Albertis,

5 individui).

Conchiglia di mediocre grandezza , ma assai più piccola delle

due specie precedenti. Essa ha forma conoidea globosa, è piut-

tosto spessa, ed ha una carena più o meno risentita alla peri-

feria. La superficie è di color giallognolo con linee e fascie brune
;

r apice appare fosco e depressa la base. I giri di spira sono in

numero di 5 '/^ conformati presso a poco come nelle due specie

sopra descritte e 1' ultimo di essi non si ripiega al basso sul

davanti. L' apertura ha forma lunare , ovale , accorciata e piut-

tosto rotonda; il peristoma bianco o di un violaceo pallidissimo, è

versante all' infuori, ma ristretto e con margini non convergenti.

11 margine basale è anch' esso alquanto curvato, ed il margine

columellare mostrasi assai dilatato al punto d' inserzione ed al)-

bondantemente ripiegato suU' ombellico.

Questa specie somiglia molto alla precedente alla (juale io

l'avrei riferita a titolo di varietà, se avessi trovato individui tli

passaggio. Però convien dire che ha caratteri suoi ben spiccati
,

come per esempio la sua piccola statura, la carena della peri-

feria, la forma dell' aj)ertura e sopratutto la peculiarissima dila-

tazione del margine columellare.

Per dimosti'are col fatto quanto incerti siano i nostri apprez-

zamenti circa i caratteri che sono proprii di ciascuna sezione del
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gen. Heiii:, gioverà non poco la non superficiale osservazione e

lo studio spassionato dello tre ultime specie precedentemente

descritte. Per poco infatti che attentamente se ne considerino i

caratteri, riescirà facile il vedere clie esse vanno gradatamente

dall' una all' altra, benché ognuna contraddistinta da caratteri

che oggi debbono ritenersi come buonissimi; riescirà facile il

convincersi che forse , avendosi per le mani un numero consi-

derevole d' esemplari di diverse vicine località, si troverebbe che

esse non sono altro che esagerate mutazioni di un medesimo

tipo. Eppure basta uno sguardo superficiale per iscorgere che

\'H. Taumanlias appartiene evidentemente al gruppo delle Pa-

puine tipiche al pari dell'//, labium; ì'ìL ridibundd comincia ad

allontanarsene , e 17/. medilala paro a prima vista doversi rife-

rire a tutt' altra sezione.

In questa specie ho potuto soltanto preparare 1' apparato ri-

produttore (Tav. VI, f. 0), il quale presenta la massima analogia

con quello delle due specie precedenti.

137. Helix Aurora j Pfeippee.

Holix Aurora, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1802, p. 271. — Pfeiffer, Novit. Conch.

n, 1). 207; tav. 51, f. 911. — Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. V, p. 341; VII, p. 394.

fapuina Aurora, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1S05, p- 411.

Var. a). Testa major carina peripherica deslitula, apertura lata,

peristomale dilatato, abunde reflexo, albo.

Hub. Ramoi, Nuova Guinea, di fronte a Sorong (Beccari, var. a); Is.

Sorong (L. M. D'Albertis)-^ Waigheu {Wallace, esempi, tipici).

Il sig. Pfeiffer ha dato la figura di quella delle forme di questa

specie che si può considerare come il tipo della medesima. Infatti

gli esemplari raccolti dai sig.' Prof. 0. Beccari e L. M. D'Albertis

ne differiscono in modo, che la conchiglia disegnata nelle Novi-

tales si può considerare come intermedia fra di esse.

La var. a veramente è molto caratteristica ed a prima vista io

r aveva scambiata per una specie ben distinta ; anche 1' esem-

plare raccolto a Sorong è degno di nota, ma le sue differenze

dal tipo si devono forse attribuire a ciò che la conchiglia non è

ancora perfettamente adulta.

Ann. del Mus. Civ. rii St. Nat. Voi. XIX. (1 I.uslio I8S3). 10
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Nella frase dello Pfeiffer non sono indicate le sottilissime strie

oblique longitudinali evidenti in modo da rendere la superficie

dell' ultimo giro distintamente e minutissimamente reticolata, se

la si osservi con la lente. Convien però dire che spesso queste

strie spirali sono come obliterate.

Gli individui freschi e perfettamente conservati sono rivestiti

di un' epidermide fosca, spessa e punto trasparente, che foi'mata

di minutissime e brevi scagliette fa parere la superficie grosso-

lanamente vellutata.

Ecco le dimensioni degli esemplari tipici e della varietà :

Esempi, più grandi (var. a) ; diam. mag. 38; min. 30; alt. 20 mill.

» tipici di Pfeiffer » » 30; » 24; » 17 mill.

di Sorong » » 28; » 22; » 16 mill.

138. Helix IVovog'uineensis , Pfeiffer.

( Tav. ^1, /. 8; e Tav. IX, /. 3 e 20 {Anat.)).

Melix Novoguineensis, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1862, p. 270. — Pfeiffer,

Nuvit. Coach. II, p. 210; tav. 5(3, f. 1-2; e var. g , f. 3; e var. -y, f- 4. — Pfeiffer, Mon.

Ilei. viv. V, p. 277; VU, p. 321. — Dohrn, Condì. Cab. 2." ed. Helix, p. 567; tav. 168,

f. 3-4.

lr*apuina INovae-guiiieonsis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 411.

Helix triumpliallsV Reeve; Tapparone-Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova,

VI (1S74) p. 562; e IX (1S7G), p. 2S9.

Helix (Geotrochus) JSovoguineensis, Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. 193.

Hab. Nuova Guinea, Costa settentrionale (Wallace); Is. di Sorong

{Beccavi, L. M. D'Albertis, 22 esemplari).

Questa bella specie, che a dir vero non so neppure se debba

considerarsi come appartenente al gruppo delle Papuine e non

forse meglio a quello delle Chloriiis, è costantissima nella forma

e grandezza, e varia soltanto nella presenza, mancanza e numero

delle linee e delle zone che a somiglianza di quanto accade nella

nostra H. nemoralis ne adornano la superficie. La conchiglia è

rivestita di una epidermide cornea biancastra, sottilissima.

Il sig. Dohrn fa giustamente osservare che forse VH. Myso-

lensis di Pfeiffer non è altro die una modificazione o forma nana

di questa specie
;
parecchi esemplari di Sorong a spira alquanto

più elevata, ne riproducono con molta esattezza la forma.
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Nelle mie contribuzioni per una fauna malacologica delle isole

papuane, io avevo con dubbio riferito questa conchiglia all'//.

Iriumplialis, di Reeve, specie di sconosciuta provenienza. L' afli-

nità delle due conchiglie è straordinaria, anche a detta del pre-

fato sig. Dohrn; anzi io credo die esse non costituiscano che una

sola specie. Quando per 1' esame dell' esemplare tipico della specie

del chiaro iconografo inglese tale identità venisse effettivamente

stabilita, in tal caso il nome dello Pfeifier dovrebbe passare in

sinonimia perchè pubblicato solamente nel 18G2, cioè sei anni

dopo che il Reeve avea fatta rappresentare 17/. Iriumphalis nella

Conchologia iconica.

Neil'//. Nouoguinecnsis Pfr. ,
1' apparato riproduttore è rimar-

chevole per lo sviluppo del pene (Tav. VI, f. 8), e per la poca

lunghezza del collo della borsa seminale femminea.

La mascella (Tav. IX, f. 3), subquadrata ai due lati , offre linee

impresse perpendicolari meglio che vere solcature ed ha il mar-

gine inferiore addentellato irregolarmente.

La radula (Tav. IX, f. 20) si compone di denti mediocri; il

dente rachiale è proporzionatamente piccolo colle cuspidi laterali

obliterate; i soli denti laterali immediati sono tricuspidati , mentre

gli estremi di ogni serie non offrono di sviluppata che la cuspide

mediana, in essi piuttosto acuta.

138. Ueli:x Waigiouensis , II. Adaus.

Helix (Geotrochusì Waigioiieiisi», H. Adams, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 41a;

t.'iv. XXI, r. C-7. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 1%.

Papiiina Waitjioiieiisis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 411.

Helix ^Vaiyiouen^is, Pl'eiffer, Mùu. Ilei. viv. V, p. 339 e 5U2; VII, p. 393.

Hab. Waigheu, Nuova Guinea {Wallace).

Questa grande ed elegantissima specie, non è in alcun modo

rappresentata nelle collezioni papuane del Museo Civico di Ge-

nova. A giudicarne dalla descrizione e dalla figura che ne porge

r li. Adams appartiene al giro di forma della H. (Papuina)

muUizona Lesson.
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140. Heliac Tomasinelliana, Tapparone Caxefri.

{Tav. IV, /. 1; tav. V, /. \ {Conch.)

Tav. VII, /. 3; tav. Vili, ,/". 6 e 12 (Anat.)).

H. testa obtecte perforata, glohoso-turhinata, solida, argute oblique

striato-crenulata, fulvida et sub epidermide suhmargaritacea, fa-

sciis pluribus fusco-caeruleis et saepe maculis minulis, irrcgula-

ribus, lacteis ad suturam depicta; spira conoidea, vertice acuto,

fusco. Anfractus 4 ^g convexi suturaque impressa scjuncti; ultimus

magnus antice parutn descendens, in medio subcoìistrictus deinde

perobscure subangulatus, basi parum convexus. Apertura ovata,

perobliqua, fauce fusco margarilacea; peristoma album marginibus

co7iniventibus callo fusco pellucido junctis, undique expansis et

reflexis, supero subjlexuoso, basali parum incurvo, columellari sub-

arcualo, basi dentiformi et truncato, intus fusco maculato, ad in-

sertionem expanso, umbilicum oblegente.

Diam. maj. 36; min. 29; alt. 23 mill.

Vai', a). Testa minor spira magis elevala, apice late fusco.

Hab. Rive del fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea (L. il/.

D'Albertis, 21 esemplari); Katau, Nuova Guinea meridionale [L. M.D'Al-

bertis, 2 esemplari).

Questa bella chiocciola pare fra le più comuni della indicata

località e caratteristica della stessa; è una conchiglia di forma

globoso-turbinata coli' ombellico ricoperto dalla dilatazione del

margine columellare. La superficie è tutta segnata di strie ele-

vate costicene numerose ed oblique, che per una fine striatura

degli intermezzi appaiono crenellate. Il colorito del fondo è bruno

pallido, e sovra di esso scorrono da sette a nove ftiscie spirali

di color bruno turchiniccio carico, che nell' ultimo giro sono da

sette a nove ; spogliato dell' epidermide il guscio presenta riflessi

più meno madreperlacei. In alcuni esemplari presso la sutura

vi hanno macchie di color bianco latticinoso, poco ajiparisceiiti,

' piccolo ed affatto irregolari ; cosi pure soventi lo due fascio brune

che sovrastano alla sutura sono spesse volte quasi congiunte in
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una sola. I j^iri di spira in numero di 4 '/o appaiono convessi

vanno divisi da una sutura ben distinta; l'ultimo, come inge-

nerale nelle specie congeneri, è grande e poco si ripiega verso

il basso in sul davanti; nel mezzo offre una leggera depressione

la quale si può osservare più evidente nella specie che segue, ed

alla periferia talora si mostra alquanto angoloso; la base ò poco

convessa. Ovale nel senso trasversale è 1' apertura e assai obli(jua

all' asse della concliiglia; l' interno ne è fosco con riflessi madre-

perlacei spiccatissimi. Il peristoma di color bianco ha margini

convergenti congiunti da un sottile e trasparente deposito calloso

di color bruno, versanti e ripiegati all' infuori. 11 margino sujje-

riore è leggei'mente flessuoso e passa regolarmente nel margine

destro; il margine basale è assai poco curvato ed il margine

columellare è alquanto arcuato e termina al basso con un in-

taglio dentiforme; internamente porta una macchia bruna e al

difuori si ripiega ed espande sovra l'ombellico nascondendolo

interamente.

Quanto al guscio la maggiore affinità che ha la sovradescritta

specie è evidentemente coli'//. iVouo(/Mmeens« Pfr. , ed è accanto

ad essa che vuol essere collocata.

Questa chiocciola è variabile nella forma , che talora appare

più elevata, talora più depressa, ma offre in tutti gli esemplari

da me osservati, che sono 17, una gi-ande uniformità di colorito.

1 riflessi madreperlacei negli esemplari conservati noli' alcool sono

molto più evidenti.

Questo mollusco per rispetto ai caratteri ^matomici ha i suoi

più stretti rapporti coli'//. Brazierae. Infatti somigliantissimo ò

il suo apparato riproduttore (Tav. A'I, f. 3) a quello della sud-

detta specie. Otì're di rimarchevole la brevità del canale deferente

e più ancora del collo della borsa seminale femminea. Al pene

va congiunto un breve flagello o sacco calcifero.

La mascella è liscia, poco curva superiormente, appuntata ai

lati e subdentata inferiormente (Tav. Vili, f. 6).

La radula (Tav. Vili, f. 12) è fornita di denti piuttosto gran-

dicelli, tutti più meno sensibilmente tricuspidati. Il dente ra-

chiale è grande con la cuspide mediana assai sviluppata, come
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generalmente avviene ed arrotondata all'apice; li; cuspidi late-

rali sono in esso suljquadrate. I denti laterali hanno la cuspide

mediana similmente conformata , ma le laterali i)iù piccole od

acutissime; e queste ultime diventano poco sensibili e quasi obli-

terate nei denti estremi.

141. Helix Gi-estx-oi , Tawauoxe CANi.tui.

(Tav. IV, /. 3; tav. V, /. 3 (Conch.)

Tav. VII,/. 2; inn. Vili,/. 5, 14 {Anat.)).

IL lesta ubicele perforala, globoso-lurbinala, solidn, oblique rude

striala, epidermide lutea indula et sub epidermide alba, fasciis

pallide griseis valde obsolelis inlerduin ornala, spira eonoidea, apice

acuto, albo. Anfractus 4 7., convexi, sutura impressa sejuncli; ul-

timus magnus, anlice paruni deseendens, ad suturam convexus,

deinde depressus, demum ad peripheriam convexus et subangulalus,

basi convexiiisculus. Apertura transverse ovata, perobliqua, fauce

alba; peristoma albmn, marginibus connivenlibus callo tenui, pel-

lucido junctis, imdique expansis et rejlexis, margine basali sub-

recto, columellari basi tnmcato denliformi, ad insertionem expjanso,

et umbilicum oblegente.

Diam. maj. 34; min. 29; alt. 2t) mill.

Var. a). Testa major, anfractu ultimo in medio liaud depresso,

spira ad suturam griseo irregulariter maculato, apice fusculo.

Htth. Le rive del fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea

(L. M. D'Albcrtis, 17 esemplari).

Questa conchiglia ha molta affinità colla specie precedentemente

descritta, e come in quella il guscio ha forma globoso-turbinata

ed ombellico ricoperto. Però esso è piuttosto spesso e fornito

di rudi strie obliquamente dirette e non crenellate; una tenace

epidermide gialla lo ricopre sopratutto negli ultimi giri , e sotto

di essa la superfìcie è bianca senza riflessi madreperlacei; talora

alcune pallidissimo e strette fascio bigie sembrano disegnarsi

spiralmente; la spira è conica, coli' apice alquanto acuto e bianco.

Di giri di spira se ne hanno 4 '/o e sono convessi e divisi da

una sutura ben distinta; l'ultimo presso la sutura stessa mo-
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strasi convesso, si deprimo in seguito per rialzarsi di bel nuovo

verso la periferia dove è leggermente angoloso; anteriormente

è poco ripiegato verso il basso. L' apertura è trasversalmente

ovale, molto o]jli(iua, anche noli' interno interamente di color

bianco. 11 peristoma pur esso bianco ha margini convergenti
,

riuniti da tenuissima callosità, versanti e ripiegati all' infuoi'i. 11

margine basalo mostrasi poi-hissimo curvato ed in alcuni esem-

plari quasi retto; il margino columellare jìer contro è troncato

alla base in forma di dente e ripiegato sull' ombellico che n' è

quasi interamente coperto.

Un esemplare da me osservato costituisce una varietà pei'chè

offre quasi nulla la depressione mediana , ed ha una serie di

macchie irregolari bigie presso la sutura. Anche l' apice è

bruniccio.

Questa chiocciola differisce dalla specie innanzi descritta: 1."

per avere l'orma più globosa, spira più elevata, base più con-

vessa, apertura meno elittica; 2." pel suo colorito giallo e per

il color bianco dell'interno dell'apertura; 3.° per l'altezza re-

lativa dell' ultimo giro ;
4.° per la mancanza delle sottili strie

che neir altra specie intersecano le strie elevate della superficie

rendendole come crenellate.

L' apparato generatore dell'//. Geslroi poco dift'erisce da quello

dell'//. TomasineUiana, da me precedentemente descritto; vi si

osserva (Tav. VII, f. 2) la stessa brevità del collo della borsa

seminale femminea, lo stesso cieco o flagello alla estremità del

pene , dove ha principio il canale deferente. Egualmente il mu-

scolo retrattore del pene ha un' identica posizione relativa.

La mascella e la radula hanno invece forma propria e par-

ticolare.

La mascella (Tav. Vili, f. 5) è di forma semilunare ed atte-

nuata in punta ai due lati; ma inferiormente presenta una

sporgenza alquanto dentiforme nel mezzo.

La radula (Tav. Vili, f. 14) offre in ciascuna serie un dente

rachiale piccolo come troncato all' apice e senza apparenza di

cuspidi laterali ; i denti laterali sono maggiori del rachiale e gli

estremi hanno forma quasi triangolare.
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( Tav. IV, /. 2; tav. V, / 2 {Cunch.).

Tau. VII,/ 1; (av. VII!,/ 7, 13 {Ami.)).

I-Iclix Brazierac, Brazier. Proc. Limi. Soc. of N. S. Wales, I, 1S76, p- 10"

e 12G.

H. obleclc-umbilicala, globoso-conica, oblique per loìifjitudlnem

rugoso-slriata et spiraliler obsolete tenui-cingulata, aibido-lulescente,

zonis inlerruptis et maculis angulalis fuscis et nigris varialim

undique depicla; spira conoidta, apice pallido, laevigato, oblusiu-

sculo. Aììfractus 4 vel 4 V2 convexi; ultinms magnus anlice de-

scendeìis, ad peripheriam rolundatus, basi convexus. Apertura obliqua

ovato-lunata, f/mce palatoque brunneis: peristoma solidiusculum^

album basi fusco-maculalum, undique rejlexum, margiìiibus satis

approximatis, dcxtero descendente, columetlari laeviler incrassato

Uìnbilicum obtegenle (Tjjpparone Canefri).

Diam. maj. 28; min. 23; alt. 18 mill.

Ilab. Is. Yule, Nuova Guinea, sugli alberi [Brazier).

Conchiglia coli' ombellico ricoperto, di forma globoso-conica
,

che a stento può collocarsi nella sezione delle Papuina e forse

starebbe meglio fra gli Acavus. La superfìcie degli ultimi due giri

sopratutto è percorsa obliquamente da sottili strie irregolari e

rugose e segnata spiralmeiito da cingoletti angusti ed obliterati,

ma pure visibili anche ad occliio nudo. La colorazione generale

è un bianco sudicio e giallastro, sul quale risaltano fascie inter-

rotte e macchio angolose od a zig-zag ora brune , ora nere, ir-

regolarmente mescolate. La spira ha forma conoidea; all' apice

appare liscia appena striata, scolorata e poco acuta ; di giri di

spira se ne contano 4 4 7o convessi ;
1' ultimo grande, ripiegato

all' ingiù anteriormente
,
globuloso , convesso alla base. L' aper-

tura è obliqua, ovato-lunata, internamente fosca; il suo peristoma

mostrasi piuttosto spesso , bianco e macchiato di bruno carico

alla base ; ù in ogni punto ripiegato all' infuori e specialmente al

basso; i margini di esso sono ravvicinati ; il margine columellare
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ò anche più spesso del rimanente e ripiegato suU' ombellico in

modo da i-icoprirlo.

Quanto alla colorazione questa specie ha qualche analogia col-

17/. Lambei di Pfeitier (»).

Osserverò che il nome specifico imposto a questa specie dal
.

sig. Brazier non ò un nome a rigore di termini accettabile; però

io por non proporro nomi nuovi , che oramai ce no sono anche

di troppi, ho stimato di conservarlo tuttoché viziato e affatto

contrario alle leggi di una sana nomenclatura.

Nulla di particolare offre 1' apparato riproduttore tranne la

brevità del collo della borsa seminale femminea e la grandissima

brevità del cieco (JlaijeUum) della base del pene (Tav. VII, f. 1).

La mandibola (Tav. Vili , f. 7) lia forma subtriangolare tron-

cata nel mezzo superiormente, e nel centro inferiormente den-

tellata. È come perpendicolarmente troncata ai lati
,
presenta una

superficie che è finemente e superficialmente striata nel mezzo

e si fa grado a grado levigata verso le estremità.

I denti della radula (Tav. Vili, f. 13) somigliano moltissimo

nella forma a quelli corrispondenti dell' H. Tomasinelliana. Tatti

sono più meno sensibilmente tricuspidati e la cuspide mediana

è sviluppatissima e rotonda all' apice. I denti estremi delle serie

soltanto hanno forma in complesso più triangolare.

143. Helix Sioula, Buaziek.

Helix Siculus, Brazier, Proc. Limi. Soc. of N. S. Wales, I, 1876, p. 106 e 126.

H. lesta anguste umhilicala, depresso- globosa, soUdiuscula, tetmi-

striala, pallide bnmnea, fasciis tribus castaneis, contiguis, diiabus

(') stimo opportuno dare qui in nota la descrizione originale inglese dell'H. Bra-

:ierac dettata dal sig. Brazier, avvertendo che la mia fu fatta direttamente sopra un

bello e fresco esemplare che devo alla squisita cortesia del sig- Brazier medesimo.

Shell ivith covered iimbtliciis., depressly conical, mrjoselij, obliquely and spi-

rally striated, yelloivish-brown, marbled loith blackish-lrown flames, ivhorls 4

to 4 Vi, convex, the last large, descending in front, apex conoid, obtuse, upper

whorl nearly smooth, brown, periphery moderately rounded, base convex,

marked as above; aperture oblique, lunately-ovate, peristome white, thickened

and reflected, interior of aperture bright broivn, margins approximating , the

right descending, columellar margin thickened, dark-brownish and expanded

over the umbilicus (Brazier, I. c).
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anguslis, altera lata ad siituram ornata. Spira conoidea, apice

ohluso, intense hrunneo. Anfraclus 5 convexiusculi, uUimus ad

peripheriam roluìidatus; basi convexa, lineis angustis spiralibus

octo praedita. Apertura diac/onalis rolimdo-lunata; peristoma vivide

roseum breviter expansum atque rejlexum, margine columellari di-

latato, quartam xmihilid partem obtegente. (Dalla frase originale

inglese).

Diam. maj. 21; min. 17; alt. 13 y., mill.

Haìj. Rive del fiume Katau, Nuova Guinea, sopra gli alberi (Brazier).

Conchiglia fornita di uno stretto ombellico, globosa ma piut-

tosto depressa, alquanto spessa, sottilmente striata, di color

bruno pallido con tre fascie castane, due strette e l'altra larga,

contigue
,

presso la sutura. La spira è conoidea ed ha 1' apice

ottuso intensamente bruno. Giri di spira in numero di cinque
,

piuttosto convessi; 1' ultimo di essi rotondato alla periferia. Con-

vessa mostrasi la base e va adorna di otto strette linee spirali.

Apertura diagonale , alquanto rotonda e in forma di mezzaluna
,

il peristoma appare colorito vivamente in rosa , leggermente

espanso e ripiegato all' infuori , il margine columellare mostrasi

dilatato e ripiegato in modo da ricoprire la quarta parte del-

l' ombellico.

144. Helix i^eno, Brazieb.

Helix {Geoti'oc/ms) Z;eno, Brazier, Proc. Lina. Soc. of N. S. Wales, I (1876),

p. 107 e 126.

//. testa imperforata, globoso-lurbinata, oblique el transverse mi-

nute rugoso-gramUata , tenui, carneo depicta et fasciis undecim

alro-fuscis albo variis, in unani antice conjluentibus ornata; spira

abbreviata, apice obtiiso roseo-purpwascente. Anfractus 4 Y» c"'*"

vexi; ultiinus magnus, anlice descendens et pone aperturam con-

strictus. Apertura obliqua, subquadrata; peristoma atro-purpureum,

marginibus approximalis, callo tenui junctis, dextero descendente,

columellari dilatalo el rejlexo, dente calloso elongato subacuto, roseo-

purpureo praedito.
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Diàni. maj. 35 7,; min. 27 y, ; alt.? 23'/, inill. (1 lin. e Y,

nel testo certamente per errore , e probabilmente 1 1
'/.i >

ciò

che appunto corrisponderebbe a niillim. 23 '/2 •

Hab. Hall Sound, Nuova Guinea {Brazier).

Conchiglia imperforata, di forma globosa e turbinata, fornita

di minute rugosità e granulazioni disposte obliquamente per lungo

e trasversalmente. Il suo colore è carnicino , interrotto da undici

fascio di un bruno intenso che si congiungono in una sola an-

teriormente. Breve appare la spira ed ha 1' apice ottuso e più o

meno porporino. Di giri di spira se ne contano 4 V2 a superfìcie

convessa; 1' ultimo è grande , ripiegato sul davanti e ristretto

dietro 1' apertura. Questa ha forma alquanto quadrata ed è obli-

qua; il peristoma è di color nero purpureo ed ha margini rav-

vicinati e congiunti per una sottile callosità; il margine destro

si ripiega verso il basso , il columellaro è dilatato e riilesso , e

va adorno di un dente allungato, piuttosto acuto, calloso e co-

lorato in rosa purpureo.

Il sig. Brazier dice di averne raccolti due soli esemplari privi

dell' animale in una densa foresta sopra un' alta cima.

145. nelis: Tritonieiisis , Le Guii.1.00.

JElelix Tritoniensis, Le Guillou, Rev. Zool. 1S.12. p. 138. — Pfeiffer, Mon.

Hel. viv. I, p. 32S: HI, p. 221; IV, p. 260; V, p. 337; VII, p. 386.

Helix (Geotrochus) Tritoniensis, Pfeiffer, Nom. IleL viv. p. 196.

Hab. Baia del Tritone, Nuova Guinea (Le Guillou).

SeZ. A.C-A.VtrS*, MONTFORT.

14(j. Helix Oomi'ioi, Anoas.

Ilelix Coinriei, Angas, Proc. Zool. Soc. 1S76, p. 4S9; tav. ^fLVlI, f. 4-5.

Holix (Geotrochits) CJoiiiriei, Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. 194.

H. lesta imperforala, conico-globosa, solìdiusciila, rugose spira-

liler sulculata el oblique minute striala, opaca, subalbida; spira

conica, obtusa. Anfraclus 4 '/o conve.viusculi; ullimus anlice de-

scendens, ad peripheì-iam subancjulalus, basi depressiusculus atque
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pone aperturam subexcavalus. Apertura diagonalis ovato-oblnnga

fauce fusciila; peristoma album, marginibus convergpjitibus callo

tenui junctis, supero subexpanso jlexuosoque, columellari dilatato

et subexcavato (Dalla descrizione originale inglese).

Diam. maj. 27; min. 21; alt. 20 mill.

Hab. Spiaggie del Golfo di Huon, S. E. della Nuova Guinea (Dottor

Crruner).

Conchiglia imperforata, di forma conica ma alquanto globosa,

piuttosto spessa, fornita di sottili strie oblique e di piccoli sol-

chettini rugosi scorrenti spiralmente; ossa è opaca e bianchiccia

ed ha la spira conica e coli' apice ottuso. Di giri di spira se ne

possono contare quattro e mezzo, tutti piuttosto convessi. L' ul-

timo giro si ripiega verso il basso anteriormente, è poco

sensibilmente angoloso alla periferia e sembra come scavato

dietro l' apertura ; la base è alquanto depressa. L' apertura è

diagonale e di forma ovale allungata, colla fauce bruna; bianco

appare il peristoma coi margini convergenti e congiunti da una

sottile callosità; il margine superiore appare versante e flessuoso

ed il columellare è dilatato e alquanto incavato.

La frase descrittiva originale essendo stata data soltanto in

lingua inglese ho creduto di riprodurla tradotta in latino, come

ho sempre fatto fin qui in questo lavoro nei casi consimili.

147. Helix Brumeirieiisis, Foebes.

Helix Brumeriensis, Forbes, Voy- of Rattlesnake App- p. 375, tav. 2, f 1. —
Pfeiffer, Mon. Hel. viv. UI, p. 189; IV, p. 211; V, p. 281; VII, p. 32(3. — Reeve, Conch.

Icon. tav. GOV, f. 1448.

Helix i^Acavus) Brumeriensis, Pfeiffer, Versuch ecc., p. 144.

Helix (Geotrochus) Brumeriensis, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 194.

Jlatj. Spiaggie del Golfo di Huon, S. E. della Nuova Guinea (Dott. Comrie,

secondo riferisce Angas).

Is. Brumer, Luisiadi {Macgilllvray).

148. Helix exti-icantla, Tapparone Ganefri.

I-lclix Kangii, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 305 (non Deshayes, non H.

Uangiana, Ferussac).

llab. Port Dorcy, Nuova Guinea (Lesson).
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Lo Pfeiffor non ammette questa specie e tanto nella sua Mo-

nogrnpfiia Ildiceorum, quanto nel suo Nomenclator, la ricorda so-

lamente con dubbio fra i sinonimi della sua //. Lessoni. Io tut-

tavia percorrendo attentissimamente e parola per parola la descri-

zione in francese soltanto, ma abbastanza dettagliata del Lesson

e paragonandola colla frase latina dello Pfeiffer , trovo fra di

esse tali e tante differenze, die mi paro impossibile che si possa

con fondamento asserire che si riferiscano ad una sola identica

conchiglia. Crederei pertanto ingiusto lo accettare 1' opinione di

Pfeiffer relativamente alla //. Ranijii di Lesson. La specie del-

l' autore tedesco è australiana
,
quella del naturalista francese è

della parte settentrionale della Nuova Guinea; anche sotto questo

rispetto non è pertanto probahile che siano identiche. D' altra

parte non vi ù nessun motivo per dubitare della esattezza del-

l' ultima provenienza
,

poiché il Lesson , spesso vago e poco

esatto nelle sue descrizioni , è per contro in generale esattissimo

nella indicazione delle località.

Del rimanente questo vezzo di sopprimere specie e di strana-

mente interpretarle , basandosi unicamente sull' esame spesso

poco profondo di poche linee di diagnosi
,

pur troppo non di

rado deficienti
,
questo vezzo , dico , ha già troppe volte condotto

ad erronee interpretazioni ed a curiosissimi apprezzamenti. Giovi

a questo proposito ricordare le numerose specie di Melania di

Lesson , le quali relegate a capriccio dalla generalità degli au-

tori fra i sinonimi di tale o tal altra specie , vennero ultima-

mente dal chiar. D.'' Brot di Ginevra, in seguito all' esame degli

originali del Museo di Parigi , riconosciute buone e distintissime

forme , che non avevano niente a che fare con quelle colle quali

erano state troppo leggermente associate.

Il Lesson dice di questa specie , che essa tanto per la forma

quanto per la grandezza è molto somigliante all' H. melano-

(ragus Born, ciò che certamente non è applicabile aW'H. Lessoni

Pfr. , fondandomi sopra questa indicazione io gli ho dato luogo

nella sezione degli Acavus.
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Sez. C'ORASSIA, Albers-

149. Helix couformis, Férussac.

{Tav. Vili,/. 1, 8 e 15 (Anat.)).

Helix (Helicogena) conformis, Férussac, Prodr. p. 33. — Férussac, Hist, des

Moli. Atlas, tav. 25 A. f. 10.

Melix conformis, Férussac, Voy. de Freycinet, Zool. p. 4G7; tav. 61, f. 4-5.

— Wood, Ind. Test. p. 22; tav. 7, f. 37. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2." Ed. HMx, II,

p. 42; tav. 72, f. 1-3. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 293; III, p. 203; IV, p. 236; Y, P- 306;

VII, p. 355. — Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1849, p. 76. — Deshayes, Fér. Ilist. des Moli,

texte, p. 193. -- Reeve, Condì. Icon. tav. XCI, f. 497. — Martens, Ostas. Zool. II,

p. 393.

Helix (Coi'asia) confoi-mis, Albers, llelic. p. IH. — Pfeiffer, Versuch ecc.

p. 144. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 200.

Helicostyla (^Corasia) conformis, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. H,

p. 193.

Corasia conformis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 412.

Hab. Nuova Guinea {Wallace).

Nella Conchologia Iconica il Reeve dà questa conchiglia come

proveniente da Timor e Férussac gli assegna per patria un .\r-

cipelago di Timor, il quale in fatto non esiste. Conviene osser-

vare che dopo la spedizione di Freycinet nessuno esploratore ha

più veduto la chiocciola di cui p.arliamo in qualsiasi località del-

l' isola di Timor, mentre d' altra parte è noto che il sig. Wal-

lace la riportava indubbiamente dalla Nuova Guinea. Questa

condizione di cose fa nascere giustamente un dubbio sopra la

giustezza dell' indicazione di località di Férussac , o meglio di

Gaudichaud che questa specie ha comunicata allo stesso. Come giu-

stamente fa osservare anche il sig. v. Martens, è molto probabile

che colla vaga denominazione di Arcipelago di Timor si siano

volute indicare alcune isole fra di loro relativamente non troppo

lontane, cioè Timor ed anche per esempio Rawack e Waigheu

presso alla costa della Nuova Guinea ; ed è verosimile che i

naturalisti della spedizione di Freycinet abbiano essi pure rac-

colto questa specie in una di queste due isole.

Uno degli esemplari di questa specie adulto e ben conservato

neir alcool mi ha permesso di studiarne alcuni organi interni

cioè la mandibola , la radula e 1' apparato riproduttore.
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La mandibola (Tav. Vili, f. 8) ha foi-ma semicircolare con le

estremità larghe e non appuntate ; la superficie di essa è liscia

senza traccia di sorta di coste o di strie perpendicolari.

La radula (Tav. Vili, f. 15) è costituita di denti relativamente

grandi. Il dente rachiale di ciascheduna serie è più allungato dei

laterali e non offre cuspidi laterali ; solo sviluppatissima si os-

serva la cuspide mediana la quale è rotonda all' apice e ristretta

ai fianchi , e sporgente in modo che il suo diametro maggiore

è assai più lungo di quello minore. I denti laterali hanno forma

grossolanamente subquadrata e sono tricuspidati ; in essi perù la

grande cuspide mediana è accorciatissima e presso 1' apice fian-

cheggiata da minute cuspidi laterali. I denti estremi dapprima

subquadrati terminano in una cuspide stretta e troncata all'apice.

Neil' apparato riproduttore (Tav. Vili, f. 1) vi ha di osservabile

il volume del pene e la ghiandola onde va fornito verso i due

terzi della sua lunghezza. La borsa seminale femminea è poco

sviluppata ed ha un collo poco allungato. La vagina al suo sboc-

care nel vestibolo comune presenta una piccola guaina o sacco del

dardo che è accompagnato da una ghiandola mucosa (ghiandola

multifida) di forma globosa e dotata di un breve pedicello. Questo

carattere non si vede in nessuna altra delle Elici papuane da

me studiate ; ma colle forme e colle proporzioni stesse che nel-

r //. conformis, si osserva nelle Cochlostylae, come si può ben ri-

levare dalle figure degli apparati generatori delle H. {CocìdosUjla)

monlicula, BuUerij fulcliervima, leucop/taea ecc. disegnate da Sem-

per nella tav. XIII del 3 volume del suo Reiseii im Archlpel cler

Philippinen. Probabilmente questo ultimo carattere varrà a se-

parare definitivamente tutte le Cochlostylae dagli altri gruppi af-

fini , costituendone un genere particolare.

Sez. CAMAE?*A, Albers.

150. HCelix purpurostoma. Le Guillou.

Heltx purpui'ostonia, Le Guillou, Revue Zool. lS-12, p. 111. — Pfeiffer, Mon.

nel. Viv. I, p. 376; HI, p. 240; IV, p. 2S9; V p. 377; VU p. 437.

I-Ielix (^Camaena) purpurostoma, l'ieilTei-, Nouieacl. liei. viv. p. 191,

Hall. Bilia del Tritone, Nuova Guinea (Le Guillou).
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Questa specie la cui descrizione non tu corredata di una qual-

siasi figura , rimane assai dubbiosa. Io l' ho provvisoriamente

collocata nella sezione sopraindicata unicamente dietro 1' esame

della frase originale.

Sez. OBBA, Deck.

151. Helix oxystoma, E. A. Smitu.

Helix (Obla) oxi-stoma, E. A. Smith, Ann. and Mag. N. H. XI, 1S83, p. 191.

Hah. Is. d'Entrecasteaux , S. E. della Nuova Guinea (Smith).

Questa conchiglia è veramente singolare. Per il modo curioso

con cui si svolgono i suoi giri richiama in niente 1' H. Lisleri;

ne differisce però in tutto il rimanente
,
poiché le proporzioni

della conchiglia , la grandezza dell' ombellico, la ornamentazione

della superficie , il sistema di colorito sono affatto diversi. Oltre

a ciò questa specie è rimarchevole nella sua sezione pel color

nero dell' apertura.

152. Helix Olieirì, Lesson.

Helix Cheiri, Lesson, Voy. de laCoq. Zool.ll, p. 30S. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv.

I, p. 395; in, p. 252; IV, p. 303; V, p. 4M; VII, p. 456.

Helix {Phlllna) C'hoiri, Pfeiffer, Nomencl. liei. p. 180.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Lesson).

Ripoto per questa specie quanto ho detto per la H. jmrpuro-

stoma; però relativamente ad essa rimane ancora la speranza che

ne venga ritrovato il tipo fra le conchiglie del Museo Zoologico

di Parigi.

Sez. t»EDINOC5YK-A., Albers.

153. Helix caua.licula,ta., Pfeiffer.

Helix undiilata. Le C.uiUou, Rev. Zool. 1S45, p- 187 (iiec Fi'r.).

Helix canaliculata, Pfeill'er, Mon. Ilei. viv. I, p. 199; 111, p. 155; IV, p. 17S;

V, p. 240; VII, p. 282.

H:elix (Pediiiogi/ra) canaliculata, Albers, Ilelic. 2." Ed. p. 102. — PCeiffer,

Nomencl. Hel. viv. p. 184.

Ilab. Baia del Tritone, Nuova Guinea (Le Gaillou).
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Questa specie descritta accuratissimamente dal Le Guillou, ci

è ignota. Rileggendo però la frase originale mi nasce qualche

dubbio relativamente alla sezione in cui debba esser collocata ;

infatti l' autore francese dice della sua chiocciola , che essa è

sottiUssima e fragile, e tale struttura contrasta singolarmente con

quella delle specie con cui dal sig. v. Martens è associata. Ad ogni

modo non ho creduto per ora di trasportarla in un' altra se-

zione , nella quale assai probabilmente non si troverebbe meno

a disagio.

Sez. SULCOIiA-ESIS», Tapparone Canefri.

I gruppi delle Chloritis e delle Planospira come vengono ge-

neralmente ammessi al di d' oggi , o debbono venir rifu.si in una

unica sezione, ovvero vogliono essere distribuiti in quattro gruppi

distinti , ora che si moltiplicarono le specie che li compongono.

E quest' ultimo è precisamente il mio modo di vedere.

La 1." sezione (Sulcobasis mihi) comprendo un certo numero

di chiocciole le quali comechè colle vere C/dorilis abbiano molta

affinità
,
pure , secondo il concetto di Beck , se ne allontanano

per la spira non mai piana od incavata , ma bensi sempre più

o meno elevata e leggermente conica. Ho inoltre osservato che

il più spesso , allorché la conchiglia è fresca , vanno munite di

una epidermide sui generis che manca nelle Chlorilis.

La 2.' sezione è costituita dalle vere Chloritis a spira il più

soventi depressa ed incavata all' apice , aventi per tipo VH. un-

gulina L. Si può facilmente scompartire in due gruppi ; uno

per le specie presso a poco di tinta uniforme ed unica ,
1' altra

per le specie a fascie alternate pallide ed oscure. Il primo è il

gruppo che ha largo sviluppo alla Nuova Guinea; comprende

specie spesso rivestite di una coriacea e facilmente decidua epi-

dermide vellutata e villosa , che nel cadere lascia sul guscio

traccio regolarissime , le quali possono molto utilmente essere

studiate per la separazione della specie.

La 3." sezione {Cristigibba mihi) abbraccia parecchie specie

che dagli autori in parte fra le Chlorilis, ed in parte fra le

Ann. del Mits. Cir- di St. AaJ. Voi. XIX. (5 Luglio ISSS). U
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Planispira vennero collocate. Caratteri salienti di questa sezione

sono la depressione della spira , spesso alquanto incavata all' a-

pice, ma non mai tanto come nelle Cldorilis; e una particolare

gibbosità crestiforme posta dietro 1' apertura e pronunciata specie

verso la base ; la quale gibbosità talora è più , talora meno sen-

sibile , ma di cui a ben guardare rimane pur sempre la traccia.

Tipo di questo giro di forme è la ben nota H. lorlilahia Lesson

ed è questa, delle quattro sezioni qui descritte, quella la quale

nella Nuova Guinea e nelle isole adiacenti presenta il maggiore

sviluppo. Nella lista di specie che qui sotto trascrivo , si vedrà

facilmente una serie di forme che si raggruppano intorno a due

tipi estremi 1' H. lorlilahia predetta e \'H. gibbosula Hombr. e

Jacq. Cosi dalle vere Chlorilis per mezzo delle H. semirasa Mousson,

H. quadrivolvis ed expansa Martens , H. kptocheila Tapp. Can.

andiamo gradatamente air//, lorlilahia; come similmente per

mezzo delle H. plagiocheiln e rhodomphala Tapp. Can. noi pas-

siamo insensibilmente nell'//. dominula Tapp. Can., che ci con-

duce alla //. corniculum sopradetta , la quale si collega con

molta facilità coli'//, mersispira Martens.

Abbiamo cosi una catena di forme curiosamente collegate

fra di loro non solo per l' analogia dei caratteri , ma perfino

pel parallelismo con cui procedono le mutazioni a cui vanno

soggette. Ed essa ci dimostra ad evidenza non trattarsi qui di

altro che dell' evoluzione di un medesimo tipo , il quale sparso

in tutto un grande gruppo di isole , a seconda delle diverse con-

dizioni in cui dovette vivere e svilupparsi vi si è variamente mo-

dificato ed alterato.

La 4." sezione {Planispira Beck) offre per noi minore inte-

resse , e si può facilmente separare dalla precedente perciò

che le specie che la compongono oft'rono bensì la gibbosità cresti-

forme più meno sentita delle Crisligibba, ma però hanno la

spira sempre più elevata ,
1' apertura molto più trasversalmente

ovale, col peristoma spesse volte dentato sul suo margine basale.

Come tipo basterà accennare 1' H. zonaria, che colle sue varietà

è pure diffusa in tutte le Molucche.
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154. rielix sulcosa, Pfeipfer.

Helix sulcosa, Pfeiffer, Malak. Bl. 1851, p. 05. — Pfeiller, Mon. Ilei. viv. IV,

p. 287; V, iJ. 37-1; VII, p. 435. — Reeve, Conch. Icon. tav. CXCII, f. 1350. — Pfeifier,

Novit. Condì. I, p. I; tav. I, f. 1-3.

Holix {Ampelita) siilcosa, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 137.

IVXaci'ocyclis {Ampelita) sulcosu, II. ami A. Adams, Gen. ree. Moll. II,

p. 203.

Soiiiicornu sulcosa, Wallace, Proc- Zool. Soc. 1805, p. 41.

riolix CCÌitoritis) sulcosa, Pfeiffer, Nomencl. liei. p. 183.

HaO. Is. Wama, Aru (Beccari)\ Is. Aru, [Wallace).

Arcipelago indiano [Verreaux).

Un solo esemplare ho veduto fra le raccolte del sig. Beccari,

appartenente a questa specie , assai logoro e probabilmente rac-

colto fra i detriti. È conforme alla figura del Reeve ma più

grandicello. I caratteri spiccati di questa specie mi consigliarono

a considerarla come tipo della sez. Sulcobasis; d' altra parte

questa è specie incontestata e già da lungo nota ai malacologi,

mentre le seguenti, benché di mole e dimensioni maggiori, sono

nuove per i naturalisti.

155. Helix Beatriois, Tapparone Cakefri.

{Tav. IV, / 14 (Condì.); Tav. Vili, /. IG (Anat.)).

H. testa globoso-depressa, per longitucUnem striala, sub epider-

mule tenui et luteo-virenle, unicolore, et fusco-castatiea; spira de-

pressa, cuuvexiuscula, apice obtusulo. Anfraclus 5 72 > regulariler

accrescentes, supremi obsolete impresso-punctati; idtimus magnus,

inflalus, in medio et inferne submalleatus et sulcis parum impressis,

irregularibus spiraliler insculptus; antice noìi descendens, circa

umbilicum pervium profundumque subcompressus. Apertura vix

obliqua rolundo-lunala, fauce livida; peristoma livido-fuscutn, sim-

plex, undique expansum et subrejlexum, marginibus parum co?i-

vergentibus et callo tenuissimo junctis, supero dexleroque regula-

riler incurvis, basali tantum subincurvo, columellari subincrassalo,

late rejlexo.

Diam. maj. 52 ; min. 42 ; alt. 35 mill.
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Hab. Le regioni i)orcorse dal fiume Fly, eosta meridionale della Nuova

Guinea {L. M. D'Albei-tis, 19 esemjilarij.

Questa bellissima specie ha grandissima affinità con 17/. sul-

cosa delle Isole Aru. E una grossa conchiglia di forma globoso-

depressa , tutta segnata di strie irregolari ed alquanto oblique
,

coperta di un' epidermide sottilissima di color verdiccio giallo-

gnolo sotto alla quale la superfìcie è di un color fosco castano

uniforme. Poco elevata mostrasi la spira, leggermente convessa,

coir apice piuttosto ottuso. Hannovi cinque giri e mezzo nella spira

che regolarmente si svolgono ; i piimi sono segnati di alcuni punti

impressi poco visibili in parecchi esemplari ;
1' ultimo è grandis-

simo , rigonfio non ripiegato verso il basso sul davanti e verso

il mezzo e nella parte inferiore va segnato di piccole ammacca-

ture e di solchi superficiali che scorrono spiralmente. L' ombel-

lico è mediocre , aperto e profondo , e definito all' intorno da

una compressione poco sensiljile dell' ultimo giro. L' apertura

ampia e lunare ha forma piuttosto rotonda ; ne è livida la fauce

e fosco il peristoma. Questo è semplice , espanso e ripiegato

all' infuori ed ha i margini appena convergenti , congiunti da

una poco sensibile callosità; i margini superiori e destro sono re-

golarmente curvati
;
per contro mostrasi poco accentuata la cur-

vatura del margine Ijasale ; infine il margine columellare è piut-

tosto spesso e ripiegato verso 1' ombellico.

Questa bella chiocciola come ho già accennato deve prender

luogo presso VH. sukosa dalla quale però si distinguo specialmente

pei seguenti caratteri : 1 .° per le molto maggiori dimensioni ,

2.° per la forma più globosa
,

per la spira più elevata , e per

la maggiore convessità dei giri ;
3.° per la forma molto più ro-

tonda e per la grandezza relativa dell' apertura ;
4.° per la ri-

strettezza dell' ombellico ;
5.° pel suo colore fosco-castano.

.È forse questa la chiocciola più grande della Nuova Guinea.

Alcuni esemplari sono alquanto meno alti , ma conservano co-

stanti i caratteri specifici.

Lo stato degli esemplari che ho avuto per mano non mi per-

mise lo studio degli organi della riproduzione ed ho solo potuto

osservare e preparare la radula. Questa (Tav. Vili, f. iCi) è
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formata di denti assai minuti che per la forma richiamano alla

memoria quelli della radula dell'//. Brazierae, soltanto sono in

ogni serie più numerosi e proporzionatamente assai più piccoli.

II dente rachialc ed i laterali sono tricuspidati
;
gli estremi hanno

forma grossolanamente rombica con 1' apice in punta smussata.

15(). llelix Gerrartli, E. A. Smith.

Helix [Sphacrospira) Cierrarcli, E. A. Smith, Ann. aiul Mag. N. II. XI 1883,

p. 192.

Hah. Is. d'Entrocasteaux, S. E. AA\a, Nuova Guinea {Smith).

Questa grande chiocciola , a quanto riferisce lo Smith , ha nel

colorito somma analogia con l'H. informis Mousson , dalla quale

però si allontana per ogni altro rispetto. Nella forma invece ha

molta somiglianza colla mia //. Beatricis, ma basterà a distin-

guerla a colpo d' occhio il carattere della regolare e fitta gra-

nulazione della spira , carattere die manca assolutamente nella

mia specie ('). Il chiar.™° sig. E. A. Smith assegna la sua con-

chiglia alla sezione Sphacrospira, sezione la cui diagnostica, per

quanto io mi sappia , non fu ancor fatta di pubblica ragione e

che secondo il mio modo di vedere corrisponde alla sezione

Sulcobasis da me istituita nel presente lavoro.

157. Helix concisa, Férussac.

Helix concisa, Féi-ussac, Hist, des Moli. Atlas; tav. 78, lig. 3-1. — Férussac,

Voy. de 1' Uranie p. 170. — Wood, Ind. Test. Suppl. p. 23, tav. 7, f. 53. — Deshayes,

Fér. Hist, des Moli. Texte, p. 46. — Pfeiffer, Symb. Ili, p. 78. — Pfeiffer, Mon. Ilei,

viv. I, p. 373; 111, p. 238; IV, p. 287; V, p. 374; VII, p. 434.

Helix (Ampelita) concisa, Alhérs, Helic p. 128. — Pfeiffer, Versuch ecc. p. 137.

ÌMicrocj-clis {Aiiipclita) concisa, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. 11, p. 203.

H;elix (Chloritis) concisa, Alliers, Helic. 2." Ed. p. 162. — Pfeiffer, Nomencl.

nel. p. 183.

iSoinicoi'nu concisa, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 410.

Hab. Waigheu , Nuova Guinea ( Wallace); Is. Aru (Pfeiffer); Is. di Ea-

vack (Freycinet).

(') La descrizione originale dice degli anfratti; « anfractus primi quatuor su-

perne gramilis miautis, in seriebus obliqiits rcgularitcr Uispositis ornati ».
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La grande afTinità che questa specie ha colle precedenti mi

consiglia a collocarla in questa nuova sezione ; del rimanente

osservo che anche v. Martens e Wallace le avevano già dato

posto fra le aflìni Chlorilis.

158. Helix ruTira, Albers.

Helix rubra, Albers, Malak. Bl. 1857, p. 93; tav. 2, f. 1-3. — Pfeiffer, Mon. Hel.

viv. IV, p. 287; V, 374; VII, p. 45. — Dohrn, Conch. Cab. 2.» Ed. HelUc. p. M9; tav.

168, f. 7-9.

Helix (Chloritis) rubra, Albers, Helic. 2.» Ed. p. 162. — Pfeiffer, Nomencl.

Hel. p. 183.

Semicornii rubrum, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p- 410.

Hai). Is. Aru {Albers).

Mysol {Wallace).

A rigore l' esistenza di questa chiocciola nella Nuova Guinea

e nelle isole adiacenti non si può dire ben accertata, come non

sono ben certo che essa appartenga a questa sezione. Io ne rin-

venni un solo ed incompleto esemplare in un piccolo pacco di

conchiglie provenienti dalle Molucche e dalla Nuova Guinea, e

che facevano parte delle raccolte del sig. L. M. D'Albertis. Non

posso perciò pronunciare un giudizio qualsiasi al proposito. L'averla

però il Wallace trovata a Mysol , località che, per quanto io mi

sappia, non fu visitata dal sig. L. M. D'Albertis predetto, mi fa

presumere che questa specie sia anche diffusa in parecchie delle

isole Molucche; e tenendo conto della vicinanza medesima di Mysol

alla grande isola Papuana non è fuor di luogo il pensare che

la sua area di diffusione raggiunga anche le prime isole della

parte occidentale della Nuova Guinea.

Il mio esemplare non presenta le forti strie longitudinali delle

figure date nei Malakozoologische Blatter; esso per contrario si

confà appuntino colle belle figure del Conchijlien Cabinet sopra-

citate.

Sez. CIILOKITIS, Beck.

159. Helix Oruneri, Pfeiffer.

H.elix CJruneri, Plliffer, Proc. Zool. .Soc. 1845, p. 63. — Pfeiffer, Mon. Hel.

viv. I, p. 334; III, p. 244; IV, p. 293; V, p. 385; VII, p. 443. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2.*

ed. Helix, p. 473; tav. 157, f. 9-11. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXXXVII, f. 469.
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Holix (Ptatiispira) Grunori, TfeifTer, Versuch ecc. p. 136.

Liucornii (Seiiiicornti) Orunori, II. ami A. Adams, Gen. ree. Moll, li, p. 202.

Heli.x {ChtorlUs) CJruiiori, Allìers, Ilelic. 2.' Ed. p. 162. — Martens, Ostas.

II, p. 284. — l'feiITcr, Nomoncl. Ilei. p. 183.

!Semi<!ornii Citriinori, Wallace, in Proc. Zool. Soc. 1865, p. 410.

Ilah. Costa Settentrionale della Nuova Guinea [Wallace).

Is. Bum nelle Molueche (Wallace).

160. HoIìx clieratomorpha, Taitarone Canepei.

{Tav. IV, /. 15 a 18).

JElelix iinsuiciila, Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, IX (1876-77),

p. 289 (non Férussac).

H. lesta umhilicata, discoidea, solldiuscula, leviler striata, un-

dique crebre iìnpresso-punctata, rufa, umhilico et peristomate albidis,

spira compressa, in medio immersa. Anfractus 5 '/^ sutura impressa

sejunclì; supremi planulati, tdtimus teres, macjnus, antice dejlexus,

umhilico mediocri, pervio, profundo praeditus. Apertura obliqua,

lunaris, fauce pallida; peristoma crassiusculiim, breviter superile

expansum, inferne rejlexum, marginibus conniventibus, callo te-

nuissimo junctis, dextero ad inserlionem breviter adscendenle deinde

incurvo, basali subrecto, columellari parum obliquo, vix dilatato.

Diam. maj. 38; min. 31; alt. 16 mill.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea (L. M. D'Albertls).

Conchiglia ombellicata , discoidea ,
piuttosto spessa

,
percorsa

da sottili strie superficiali , e segnata di numerosi e fitti punti

impressi. Il suo colorito è un bel rosso-bruno uniforme , ove se

ne eccettuino il peristoma e l' ombellico che sono bianchi. La

spira è depressa e nel mezzo incavata. Di giri di spira hanno-

vene cinque e mezzo , separati da una sutura ben marcata ; i

giri superiori sono poco o punto convessi ;
1' ultimo é per contro

rotondo , liscio e grande molto ; esso si ripiega verso il basso

sul davanti ed ha alla base un ombellico di mediocre grandezza,

aperto e profondo. L' apertura è obliqua , di forma lunare. Il

peristoma è piuttosto spesso , sinuoso , superiormente versante e

ripiegato all' infuori nella parte inferiore ; i suoi margini sono

convergenti e vanno uniti da una sottile callosità; il margine
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destro al punto d' inserzione rimonta alquanto, si ripiega quindi

regolarmente verso il basso , incontrando il margine Imsalo che

appare pochissimo curvato
;
questo si unisce al margine columel-

lare che è pochissimo obliquo ed appena dilatato al punto d' in-

serzione.

Questa chiocciola io 1' aveva dapprima considerata come una

varietà dell'//', iinguicula Férussac, ma dovetti in seguito rico-

noscere il mio errore. La grandezza e sino ad un certo punto

la forma sono comuni nelle due specie , ma affatto differenti il

colorito , la disposizione della spira e sopratutto gli ornamenti

della superficie. Diffatti VH. unguimla è ranciata e spesso fa-

sciata di bianco ,
questa è di color rosso bruno uniforme , soli

r ombellico e il peristoma si mostrano bianchi ; la prima ha

spira piana , la seconda ha i quattro primi gii-i sensibilmente

incavati ;
quella ha la superficie liscia ,

questa per contro tutta

sparsa di punti incavati , i quali dimostrano chiaramente che ,

come molte specie congeneri , essa allo stato di freschezza deve

essere rivestita di una epidermide villosa ; si aggiunga che in

questa 1' ombellico è assai più ristretto.

161. Helix dinodoomorplia, Tappaeoxe Canefri.

(Tav. IV, / 4 a 7 (Conch.).

Tav. VII,/. 5; Tav. IX
, / 2, lo (Anat.)).

H. testa umbilicata, temt,icula, diseoidea, leviter striala, sub lente

striis obsoletis tenuissimis subcancellala, punctis elevalis minulis,

crebris undique exarata, rufa vel livido-rufa epidermide fusca se-

tigera, facile decidua induta, setis brevibus, rigidis, frequenlibus;

spira plana in medio immersa. Anfraciiis 4 Yg convexiusculi su-

tura profunda sejuncti; ullimus magnus anlice descendeìis, ad um-

bilicum modicum, pervium profundumque sicbcotnpressus, sulcis

spiralibus obsoletissimis inlerdum praeditus. Apertura rotundo-lu-

nala, obliqua, majuscula; peristoma rujwm basi albidum, breviter

expansum inferne rejlexum, marginibus regulariler incurvis, ap-
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proximatis et callo tenui junctis, dextero basaliquc regulariter in-

curvis, columellnri dilatato et super umbilicum rejlexo.

Diam. maj. 31; min. 25; alt. 10 '/o ih'H-

Ilah. Rive del fiume Fly, parte moridionalo della Nuova Guinea [L. M.

D'Albcrtls).

Conchiglia ombellicata, piuttosto sottile, discoidea, segnata di

strio sottili , superficiali ed oblique , spesso molto obliterate
;

coir aiuto della lente altre se ne possono osservare , soltanto

visibili sotto particolari punti di luce , che intersecano fina-

mente le prime. Tutta la superficie è cosparsa di minutissimi

tubcrcoletti o punti elevati appena discernibili ad occhio nudo

e regolarmente disposti. Ricopre la intera conchiglia una epider-

mide oscura che negli individui conservati nell' alcool facilmente

si stacca , e che è interamente fornita di peli brevi , rigidi e

numerosi. La spira nel mezzo mostrasi incavata. Si possono con-

tare 4 giri e mezzo nella spira e la sutura che li divide è ben

definita e profonda ;
1' ultimo giro è grande e discendente sul

davanti , alquanto compresso intorno all' ombellico che è non

molto grande , aperto e profondo ; talora sopra di esso ultimo

giro si vedono pure le traccio di solcature spirali. L' apertura è

di forma lunare piuttosto rotonda , obliqua e relativamente

grande. Il peristoma ha presso a poco il colore della conchiglia

ma i margini basale e columellare sono bianchi ; esso è regolar-

mente curvato coi margini convergenti , approssimati e con-

giunti da una sottile callosità ; il margine columellare è allar-

gato e ripiegato all' infuori sopra 1' ombellico.

L' unica specie dello stesso gruppo, la quale abbia, a parer mio,

vera somighanza con questa , a parte le dimensioni , la forma

della spira e i caratteri della superficie, è YH. erinaceus Pfr.

Gli organi della generazione dell'^. dinodeomorpha sono assai

sviluppati. La borsa seminale femminea vi è grande e fornita

di lungo collo. Assai allungato il pene offre una prostata molto

grande lungo il suo tragitto e precisamente verso la sua parte

inferiore ed alla estremità termina in un piccolo flagello ; tenue

ed assai allungato è il canale deferente (Tav. VII, f. 5).
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La mascella (Tav. IX, f. 15) ha forma semilunare ed è inte-

ramente coperta di grosse coste perpendicolari separate da inter-

valli lineari ma profondi.

La radula (Tav. IX, f. 2) consta di denti minuti. In ogni

serie il dente rachiale è grande presso a poco quanto gli altri,

tricuspidato. Ma le cuspidi laterali sono poco sviluppate , e la

grande mediana è rotonda all' apice. I denti laterali che seguono

più dappresso il dente rachiale sono anch' essi tricuspidati ; ma

tal carattere va gradatamente sparendo man mano che essi si

allontanano dal centro finché essi prendono forma irregolar-

mente triangolare ; modificandosi successivamente riprendono

forma più accorciata e alquanto quadrata.

162. Helix exaeta, Ppeiffer.

Helix exacta, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc 1862, p. 271. — Pfeiffer, Novit. Conch.

II, p. 212; tav. LVI, f. 5, 6. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. V, p. 387; VII, p. 443.

Helix (_Chloritis) exacta, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 183.

Hab. Parte settentrionale della Nuova Guinea (Wallace).

163. Helix cir<^urad.a,ta, Férdssac.

Btelix circuindata, Férussac, Prodr. p. 40. — Férussac, Hist, des Moli, atlas;

tav. 76, f. 1; tav. 77, f. 1. — Férussac, Zool. Voy. de l'Uranie, p. 470; tav. 67, f. 12 13.

— Deshayes, Eacycl. Méth. Vers, II, p. 209. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.» Ed.

VIII, p. 99. — Deshayes, Fér. Hist, des Moll, teste, p. 13. — Philippi, Abbild.

I, p. 152; Ifelia: tav. 5, f. 9. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2." Ed. Helix I, p. 335; tav. LIX,

f. 4, 6. — Deshayes Traile Élem. tav. S3, f. 78. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 387;

HI, p. 245; IV, p. 293; V, p. 3S9; VII
, p. 444. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXXXVII,

f. 470.

Helix (^ChloritU) circumdata. Beck, Iiid. p. 29. — Albers, Helic. p. 91. —
Albers, Helic. 2.» Ed. p. 162. — Martens, Ostas. Zool. II, p. 391. — Martens, Monats.

KOnigl. Akad. d. Viss. 1877, p. 274. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878,

p. 271 — Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova (1874) VI, p. 562; Vili (1876),

p. 329; IX (1876-77), p. 289. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 184.

Helix {Planispira) circunidata, Pfeiffer, Versuch ecc., p. 136.

Lucerna {Semicarnu) ciroumdata, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. H,

p. 202.

Somicornu circunidata, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 410.

Var. a). — Testa minor, unicolor, apertura minus ovata el

dilatala, umbilico angustiore.

Var. P).
— Testa tnajorj superne unicolor, fusca (Pfeilier).
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Hah. Nuova Guinea (Lesson)\ Is. Aru {Walluco)\ Wama, e Giabu Len-

gan , is. Aru (lìrccari); Wokan, is. Aru (Dcccari, var. a); Andai {L. M.

D'Albertis)\ Is. Sorong (L. M. D'AlbcrUs)\ Angate, Amberbaki , e Port

Doroy, Nuova Guinea (Raffray)\ Golfo ili Mac Cluer, Nuova Guinea (Mar-

Icns); VVaigheu (L. M. D'Albertis, var. P).

Is. IJuru, Molucche (Qiwy e Gaimard); Mysol {Wallace).

Questa specie tuttoché assai costante nei suoi caratteri essen-

ziali , varia non poco nel colorito ed anche nelle proporzioni ,

come lo indicano le due varietà da me più sopra distinte. Affi-

nissima alla H. circumdata è \'H. mollisela Pfeiffer delle Mo-

lucche ; essa mi è perfettamente nota per esemplari del viaggio

del sig. L. M. D'Albertis , raccolti , a quanto pare, p'recisamente

neir isola di Buru. Questa coincidenza di località e la grande so-

miglianza delle due specie mi fanno nascere il sospetto che gli

individui dell'i/, circiwidata che il Deshayes indica come raccolti

dal Quoy nell' isola di Buru debbano piuttosto riferirsi alla specie

di Pfeiffer, che non alla antica specie di Férussac.

Sez. CKISTIOIBKA., Tai'parone Canefri (vedi p. 161).

164. Heli:x tox-tìlalbia,, Lessok.

Ilolix tortilabia. Lesson, Voy. de la Coq. Zoo!. II, p. 311; tav. 13, f. I. — Philippi,

Abbild. I, p. 152; Helix, tav. V, f. 4. — Pfeiffer, Condì. Cab. 2.» Ed. Helix, 11, p. 139;

tav. 90, f. 10-12. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 388; III, p. 245; rv, p. 294; V, p. 391

e 505; VII, p. 445. — Reeve, Conch. Icon. tav. XCII, f. 498. — Jan, Cat. 4.» Ed. p. 95.

— Martens, Ostas. Zool. Il, p. 391. — Paetel, Cat. p. 77.

Helix gibbosula, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pule Sud, Atlas; tav. 5,

f. 14-16. — Rousseau, id. texte, p. 14 (col sinonimo H- torticollis Le Guillou).

Irlolix {Planisiìira) tortilabia, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 136. — Albers, Helie.

2.» Ed. p. 161. — Tapparone Canefri, Anu. Mus. civ. di Genova. VI (1S74), p. 561 ;

IX (1S76-77), p. 289. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 270. —
Pfeiffer, Noniencl. Ilei. p. 182.

lr»laiiospii'a tortilabia, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1805, p. 409.

Holix {Planis2iira) torticollis, Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova

VI (1874), p. 561 e 562 (an Le Guillou?).

Hab. Nuova Guinea {Lesson) ; Port Dorey, Angate, Nuova Guinea {Eaf-

fray); Wokan, e Giabu Lengan , is. Aru {Beccari); Is. Aru {Wallace); is.

Sorong {L. M. D'Albertis); Amboina? {Caming).

Di questa singolare chiocciola papuana si possono distinguere

due forme principali, di cui una è assai probabile che corri-
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sponda alVH. torticollis Le Guillou , a cui io 1' avea riferita nelle

mie contribuzioni. Ecco i caratteri di entrambe.

Forma A. — Conchiglia relativamente più grande; apertura

alquanto ovale , ampia ; margine superiore del peristoma più

largo e meno ripiegato all' infuori.

Forma B. — Conchiglia relativamente più piccola ; apertura

più stretta e rotonda; orlo del peristoma ristretto anche supe-

riormente , ed uniformemente ripiegato all' infuori.

Ciascuna di queste due forme offre un buon numero di va-

rietà dipendentemente dal colorito e dalle dimensioni. Ecco le

principali fra quelle che io ho potuto osservare.

Forma A.

Tipo). — Conchiglia interamente bianca con due fascio brune

(esemplari di Lesson e di Raffray).

Var. a). — Conchiglia interamente bianca , senza fascie e ri-

vestita di una sottilissima epidermide giallognola (//. (jibhusula

Hombr. e Jacq. .H. toriilabia Philippi , 1. e. ; esemplari assai nu-

merosi, precisamente 46, raccolti dal sig. Beccari).

Var. P).
— Conchiglia senza fascie , bianca coi primi giri di

spira, col peristoma e la intera regione palatale internamente ed

esternamente di color roseo vivace. (Un esemplare solo raccolto

alle is. Aru dal sig. Beccari.'O'

Forma B.

Var. y). — Conchiglia con ima fascia bruna superiormente, a

peristoma di color roseo {H. tortilahia Reeve 1. e. ; un esemplare

raccolto dal sig. L. M. D'Albertis a Amberbaki).

Var. S). — Conchiglia talora piccolissima per la specie, inte-

ramente bianca senza fascie col peristoma di un bel color di

rosa. (Esemplari di Beccari e Raffray).

Var. ^). — Conchiglia interamente di color bianco, senza

fascie. (Un esemplare raccolto dal sig. Beccari).

Var. e). — Conchiglia interamente di color fosco nericcio, col

peristoma dello stesso colore. (Un solo esemplare del sig. Beccari).
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11 più piccolo esemplare da me osservato è un individuo della

vai'ietà 3 che si conserva nel Musco Zoologico di Parigi. Le sue

dimensioni sono di un buon terzo minori di (juelle ordinarie.

Terminerò accennando ciie il sig. De Man cita questa specie

fra lo chiocciole della sua fauna di Madagascar. Questo è senza

dubbio un errore ; non credo assolutamente che sia possibile la

presenza di questa specie strettamente papuana nelle Isole Orien-

tali dell'Africa ; e suppongo che la specie raccolta dai signori

Pollen e Van Dam sia qualche nuova forma non per anco

descritta.

165. Helix toirticollis. Le Glillou.

JHelis torticollis. Le Guillùu, Hevue Zool- \iii, p. ML — Pleiffer, Mon. HeL

viv. I, p. 388; in, p. 246; IV, p. 294; V, p. 391; VII, p. 4-15.

Helix {Planispira) torticollis, Pfeiffer, Nomeucl. HeL p. 182.

Hab. Baia del Tritone, Nuova Guinea {Le Guillou).

h'Helix torticollis è specie assai dubbiosa , che io avrei lasciata

volentieri in disparte , se essa non fosse stata fondata sopra con-

chiglia di provenienza papuana- autentica e sicura. Il chiarissimo

sig. prof V. Martens la considera come sinonimo dell'H. lorlilabia

Lesson ; a tale modo di vedere si avvicina lo Pfeiffer, ed io pure

lo divisi quando nelle mie Contribiiziotii vi riferiva gli esemplari

a peristoma e palato roseo dell'//, lurtilubia. Diffatti non si può

negare che la descrizione di Le Guillou si riferisca ad una chioc-

ciola assai vicina per la forma all'//, lorlilabia or nominata.

Però senza 1' esame di un tipo è impossibile stabilire la cosa con

certezza ed io ho creduto miglior partito , massimamente trat-

tandosi di lavoro affatto speciale , il conservarla come specie di-

stinta. D' altra parte non è la prima volta che una specie fu

considerata dalla maggioranza degli autori come sinonima di

un' altra e poi si riconobbe affatto priva di fondamento tale

riunione.

166. Helix seniii'a.sa., Mousson.

Melix tortilabia,, Hombroa et Jacquinot, Voy. a.u Pule Sud, Atlas, tav. V,

f. 7-9 (non l.essuii). — Rousseau, id. l. e. texte, p. 13.

Helix uiolucceusis, Pleiffer, Zeit. f. Malak. 18J0, p. SI. — Pfeiffer, C^ncli.
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Cab. 2.» Ed. Helin;, p. 352; tav. 13j, f. 10-U. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. IH, p. 245; IV,

p. 294; V. p. 391.

I^lanisijira nioluccensis, Wallace, Proc Zool. Soc. 1865, p. 409.

Helix semirasa, Moussoii, (iu coli, ex Martens). — Martens, Ostas. Zool.

II, p. 392. — Pfeiffer Novit. IV, p. 38; t. 117, f. 4-6. — Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. VII,

p. 446.

Helix {Planispira) semirasa, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 182.

Ilab. Wokan , is. Ani (Dcccari)\ Nuova Guinea (Embrecht).

Analizzando accuratamente la conchiglia che sotto il nome di

H. lortilabia è rappresentata nella tavola indicata del Voyage au

Pule Sud, e tenendo conto del luogo di provenienza
,

panni

fuori di dubbio che nella predetta chiocciola si debba ravvisare

una varietà a fascio più strette dell'iJ. semirasa. Del rimanente

la specie sotto questo aspetto è non poco variabile. L' unico

esemplare che ne recò il Dott. 0. Beccari
,
per esempio , ha la

fascia superiore assai più larga che non negli esemplari tipici ,

e conviene appuntino colla figura dello Pfeiffer.

Quest' elice fu creduta lungo tempo provenire dalle Molucche,

ed in tale credenza il sig. Pfeiffer la descrisse col nome di H.

moluccensis; senoncliè meglio verificata la provenienza di ossa ,

si accertò essere la sua patria la Nuova Guinea dove vive 1' affine

H. toriUahia; convenne perciò rigettare il nome dello Pfeiffer

che include un errore ed accettare quello dato posteriormente da

Mousson.

167. Helix plagioclieila-, Tapparone Canefri.

{Tav. V, /. 4 a 7 (Conch.) ; Tav. VII, /. (Anat.)).

//. testa umhilicata, discoidea, tenuicula, pellucida, oblique stria-

lula et obsolete irnpresso-punctata, epidermide griseo vel fusco-lu-

teola liinc illic regulariter et breviter setigera induta, setis facile

deciduis et picncta impressa aurea vel argentea reliquentibus, eorneo-

alba, unicolor vel fascis duabus fuscis altera superne, altera ad

pcripìieriam ornata; spira depressa, pinna, in inedia subimmersa.

AnJ'ructus 4 Y» subconvcxi, sutura impressa divisi; ultimus magnus

pone aperturain suhconslrictus et arcte cristato-gibbosus, vix anlice

dejlexus et umbilico mediocri, pervioque praeditus. Apertura rotando-
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lunata magis alta quam lata, valde obliqua, fauce albida; perùtoma

roseo-'j)urpureum angìisle et aequaliler undiqua cxpansum et re-

flexum, marginibus conniveniibus, columellari vix dilatalo et super

umbilicum dejlexo.

Diam. maj. 18; min. IG; alt. 8 mill.

Hab. Kivc del fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea (L. M.

D'Alhertis, 5 esemplari fasciati e 4 unicolori); Rivo del fiume Katau

(/a M. D'Alhertis, due individui ambedue fasciati).

Questa graziosa chioccioletta ha forma discoidea ed è tenue

e pellucida, con sottili strie obliquamente dirette. La superficie

negli esemplari freschi va coperta da un' epidermide relativa-

mente spessa di color bruno olivastro ora pallido ed ora più o

meno carico , di aspetto alquanto vellutato e sparsa con rego-

larità di brevi setole rigide e diritte, facilmente caduche
;
queste

setole allorché si distaccano lasciano sull' epidermide stessa dei

punti incavati di lucentezza metallica , dorati negli esemplari

bianchi senza fascio e argentei negli altri. Perfettamente denudato

il guscio è ora bianco uniforme ora ornato di due fascio brune

che scorrono 1' una superiormente ,
1' altra attorno alla periferia.

La spira è depressa e piana e i giri apicali sono alquanto in-

cavati. Hannovi quattro giri e mezzo nella spira , e vanno di-

stinti da una sutura ben accentuata e profonda che li rende

piuttosto convessi. L' ultimo anfratto è assai sviluppato ; esso

restringesi leggiermente dietro l'apertura e poscia si dilata nuo-

vamente formando un rialzo o cuscinetto obliquo nella parte in-

feriore
; poco si ripiega sul davanti e nel centro fa vedere 1' om-

bellico non molto grande ed aperto. L' apertura ha forma lu-

nare ma rotonda ed è più alta che larga con direzione molto

obliqua all' asse come nelle specie congeneri. Il peristoma è ri-

stretto e color di rosa e in tutta la sua estensione si ripiega leg-

germente all' infuori , specie verso il basso ed i suoi margini

sono convergenti ; il margine columellare è poco dilatato e si

ripiega sopra 1' ombellico di cui però non copre che piccolissima

parte. Osserverò poi che la figura citata è riuscita molto mediocre.

Per la forma questa specie ricorda essenzialmente \'H. lorli-

labia; però ha caratteri suoi propri tali da farla a colpo d' occhio
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distinguere. Ed ecco le sue particolari differenze : 1 .° \'H. plagio-

cheila è più piccola di un buon terzo, superiormente piana; ha il

guscio più sottile e meno gibboso dietro il restringimento della

apertura
;
quest' ultima ha forma peculiare più stretta che alta ,

ciò elle non succede nella specie di Lesson. Ma il carattere più

saliente di questa nuova specie è la struttura della epidermide ;

questa nelV II. tortilabia è liscia, lucida, sottile , aderentissima ed

invece nella H. plagiocheila è spessa , vellutata , facilmente de-

cidua ; ha inoltre la superfìcie sparsa di peli rigidi e brevi di

cui nella specie anticamente conosciuta non vi ha traccia.

E molta analogia ha pure questa chiocciola colla specie se-

guente della quale tuttavia differisce perchè più spessa, più pic-

cola, diversamente colorata ; inoltre essa ha l' apertura più stretta

e il peristoma meno largo superiormente e meno versante.

Gli organi della generazione non offrono in questa specie

nulla di particolarmente osservabile ; come nelle rimanenti Elici

papuane non vi si osserva traccia di borsa del dardo e di ghian-

dola mucosa che 1' accompagni ; solo degna di nota è la brevità

del pene e del canale deferente (Tav. VII, f. 6).

168. Helix i*IiodoiupIia.la., Tappaeone Canefri.

(Tav. IV, /: 12, 13).

//. testa umhtlicala, di.icoidea, superile depì'essOj oblique striata,

epidermide griseo-fusca, velulina, brevi-setigera induta; sub epi-

dermide alba, spirae apice roseo, zona suturali in anfraclubus

duobus ultimis item rosea , fasciisijue duabus angustis fuscis , al-

tera zonam roseam tnarginante, altera fere periferica ornata, re-

gione umbilicali purpuruscenle; spira plana, apice subimmerso. An-

fractus 4 '/o conoexiusculi et sutura profunda sejuncti; ullimus

magnus infra sublumidiis, pone aperturam subconstrictus et inferne

oblique cristato-gibbosus, circa umbilicum satis apertum perviumque

compressus, antice vix descendens. Apertura rotundo-lunata, altior

quam lata, perobliqua, fauce prope peristoma rosacea, deinde alba;

peristoma saepius atropurpureum undique expansum et reflexum.
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marginibus connivcnlibiis regulariter arcuatis, columelldri vix di-

latalo et super umbiUcum re/lexo.

Diain. maj. 21; min. 17; alt. 10 mill.

Var. a). — Testa omnino alba, pone aperturam minus gibbosa,

pensioniate lantimi late alropurpureo.

Hab. Le rive di'l fiume Fly, costa meridionale della Nuova (luinca {L.

M. D'Alberlis, G esemplari adulti e 2 incompleti del tipo, ed 1 della va-

rietà).

Conchiglia elegante fornita di un aperto ombellico , di forma

discoidea, piana al disopra anche più della specie precedente,

fornita di sottili strie al pari di essa e ricoperta di un epider-

mide bruniccia. I giri apicali sono interamente rosei , al pari di

una larga fascia che scorre rasente la sutura nei due ultimi giri

e distacca in bel modo dal color bianco generale della conchi-

glia ; oltre a ciò 1' ultimo giro porta due fascio brune la supe-

riore delle quali si fonde nella sopraccennata fascia rosea , l' in-

feriore scorre quasi alla periferia ;
1' ombellico è più o meno

tinto di color purpureo , e 1' apice è anche in questa specie al-

quanto incavato. Di giri di spira se ne possono contare 4 y, , resi

piuttosto convessi dalla profondità della sutura ;
1' ultimo è al-

quanto rigonfio inferiormente , e porta dietro l'apertura un lieve

restringimento , immediatamente seguito da un rialzo , lateral-

mente compresso a mo' di cresta e diretto obliquamente verso

il basso. L' apertura ha forma lunare ,
piuttosto rotonda

,
più

alta che larga , e direzione molto obliqua ; la fauce è bianca ,

ma presso il peristoma è tinta in porporino che passa insensi-

bilmente nel color porpora quasi nero del peristoma. Questo è

assai versante e verso il basso ripiegato all' infuori ed ha mar-

gini convergenti ; alquanto dilatato il margine columellare si ri-

piega leggermente suU' ombellico.

Questa specie ha molta affinità alla precedente ; si distingue

però facilmente per la maggiore depressione della parte supe-

riore della conchiglia
,
per la statura alquanto maggiore

, per

la forma del margine superiore dell' apertura
,

pel colorito pe-

culiare del peristoma e dell' intera conchiglia.

Aìiii. del Mas. Cìv. di St. Nat. Vul. XIX. (6 Luglio 18S3). 12
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1G9. Helix doniinula,, Tapparone CANEFKr.

(Tav. IV, /: 8, 9, 10, 11 (Conch.).

Tav. VII, f. 4; Tav. IX, f. 5 e 14 (Anat.)).

II. testa umbilicala, discoidea, nitida, oblique strialula et obso-

letissime subcoslulala, roseo-rubella raro fusculo superne uni-bal-

leala; spira plano-convexa, apice subimmerso. Anfractus 4 '/., con-

vexiusculi et sutura profunda sejuncli; ultimus maximus ad peri-

pheriam perobscure subangulatus, anlice descendens, post aperturam

subconstriclus et itìferne oblique gibbosus, basi convexiusculus et

umbilicum parum dilatatum perviumque gerens. Apertura rotando-

lunata, quam maxime obliqua, ampia, fauce albo-margaritacea; pe-

ristoma expansum, marginibus conniventibus, approximatis; dexlero

regulariler lunato, late expanso, basali parum incurvo et angustato,

columellari brevi, dilatato et supra umbilicum anguste reflexo.

Diam. maj. 28 ; min. 23 ^/j ; alt. 13 mill. (Esemplare mas-

simo). Diam. maj. 21; min. 18; alt. 21 mill. (Esemplare più

piccolo).

Var. a). — Testa omnino alba, peristomate item albo.

Diam. maj. 27; min. 22 '/.,; alt. 12 mill.

Var. P).
— Testa alba, peristomate roseo.

Diam. maj. 26 ; min. 21 '/., ; alt. 12 mill.

Var. S). — Testa major, magis depressa, apertura latiore; alba

superne zona lata fusco-castanea depicta, peristomate superne valde

expanso, laete roseo. (Tav. IV, f. 10).

Diam. maj. 31; min. 25; alt. 14 millim.

Hah. Rive dei fiumi Fly e Katau , costa meridionale della N. Guinea

(L. M. D'Albertis; il tipo, G individui). Solo le rive del Fly (L. M. D'Al-

bertis; var. a, 1 esempi. ; var. p, 8 esempi. ; var. 5, un esemplare).

Conchiglia ombellicata , discoidea , lucente , fornita di strie e

di costicelle obliterate obliquamente dirette , di un bel colore

rosso pallido tendente al roseo ; superiormente talora si fa ve-

dere la traccia di una piccola zona spirale di colore oscuro. La

spira è leggermente convessa e si fa piana solo superiormente
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dove anzi diviene leggermente incavata. Rannosi 4 giri e mezzo

nella spira , e ben pronunciata e profonda è la sutura che li di-

vide ; toltine quelli dell' apice sono tutti piuttosto convessi. L'ul-

timo giro è grandissimo e al basso verso la periferia è alcun poco

angoloso ; sul davanti esso si ripiega alquanto verso il basso e

dietro l' apertura dapprima si restringe e poscia si rialza mas-

sime inforiorniente in una gobba o cuscinetto obliquo e com-

presso ; la sua base è relativamente convessa e al(juanto com-

pressa intorno all' ombellico che è mediocre e molto aperto.

L' apertura ha forma lunare
,

piuttosto rotonda ed appare di-

retta con grande obliquità. Nello interno gli esemplari freschi

sono di color biancastro lattiginoso a riflessi madreperlacei. Il

peristoma è dovunque versante ed ha i margini estremi conver-

genti e poco distanti fra di loro ; il margine destro si allarga

considerevolmente e poco si ripiega all' infuori
,

per contro ri-

stretto e ripiegato è il margine della base ; il margine columel-

lare è breve e poco dilatato tranne al punto d' inserzione.

Questa graziosissima chiocciola pare assai variabile tanto nella

forma dell' a})ertura più o meno larga ed aperta, quanto e certo

più nella grandezza e colorito. Fra gli esemplari delle rive del

Fly ve ne hanno di interamente bianchi (var. a), di bianchi

col peristoma roseo (var. P), ed infine di bianchi col peristoma

roseo ed una larga zona castana nella parte superiore (var. S).

Quest' ultima varietà ha però forma generale alquanto diversa

e sopratutto meno gibbosa dietro l'apertura, tanto inferiormente,

quanto anche presso la sutura ; ove , invece di un solo indi-

viduo , ne avessi potuto esaminare parecchi , forse mi sarei in-

dotto a considerarla come specie distinta. Ed è probabilmente

ad essa che si deve riferire la var. dell'if. corniculum indicata

da Smith dell' Is. Entrecasteaux.

Uli. dominula ha molta affinità di forma con \H. corniculum

Hombr. et Jacq. però ne è distintissima , e si può facilmente ri-

conoscere alla sua statura generalmente maggiore, alla conves-

sità della spira che in questa nuova specie diviene solo piana

negli ultimi giri, dove poi nel mezzo si fa leggermente concava,

alla grande tumidità dell' ultimo giro dietro 1' apertura o alla
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sua minore deflessione sul davanti , ed infine alla minor gran-

dezza dell' ombellico che a differenza di quanto accade nell'i/.

corniculum è sempre almeno per un terzo ricoperto dal margine

columellare.

Oltre a ciò la maggior espansione del margine superiore

esterno ed il peculiare colorito , specialmente nel tipo fanno ri-

conoscere a prima vista questa elegantissima conchiglia papuana.

L' apparato riproduttore di questa specie (Tav. VII, f. 4) ha

molta analogia di forme con quello della specie precedente
;

come già in quella vi si può osservare di rimarchevole la bre-

vità del pene e del canale deferente.

La mascella (Tav. 9, f. 14) è semilunare, ristretta in punta

ottusa ai lati , poco distintamente triloba inferiormente.

La radula (Tav. IX, f. 5) è formata di molte serie di denti-

coli di cui il rachiale è il maggiore. Questo è distintamente tri-

cuspidato colle cuspidi laterali minute ed acute e la mediana

grande , sub-quadrata , e rotonda all'apice ; i denti laterali hanno

forma ovale oblunga e gli estremi appaiono irregolarmente trian-

golari.

170. Helix oorniculum, Hombeon et Jacquinot.

Helix corniouliiin, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pule Sud, Atlas; tav. V,

f. 10-12. — Rousseau, id. texte
, p. 13. — Reeve, Conch. Icon. tav. XCII, f. bOì. —

Pfeiffer, Mon. Hel. viv. Ili, p. 247; IV, p. 294; V, p. 392; Vili, p. 447. — Pfeiffer,

Conch. Cab. 2.» Ed. Helix, 111, p. 425; tav. MO, f. 16-17.

Helix (Plmiispira) coruiculum, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 130. — Albers, Helic.

2.« Ed. p. 161. — Pfeiffer, Nomencl. Ilei. p. 183.

Helix Collis? Tapparono Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 187S, p. 271.

Var. a). — Testa albida, fascia nulla. (Hombron et Jacquinot,

1. e, f. 13).

Hah. Nuova Guinea (Hombron e Jacquinot) ; Port Dorcy ? [Raffray) ;

Is. Sorong (L. M. D'Albertls)\ Batehian (Wallace).

Fra le raccolte del Sig. L. M. D'Albertis ho trovato pochi

esemplari di questa specie ; essi però differiscono dal tipo per

la mancanza della fascia bruna posta nella parte superiore del-

l' ultimo giro, onde rimangono interamente bianchi. Anche, la

forma generale ò leggermente più arrotondata e raccolta.
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171. X.eli:x Kiesueri, Le Guillou.

Holix Kiosneri, Le Guillou, Rev. Zool. 1&12, p. MO. — PfeifTer, Mon. Ilei. viv.

I, p. 427; IH, p. 272; IV, p. 324; V, p. 432; VII, p. 479.

Uah. I5aia ilei Tritone, Nuov.a Guinea (Le Guillou.).

Por quanto si può giudicare dalla breve diagnosi del Le

Guillou , sembra che questa specie debba essere vicina all' //.

corniculiini tipica , con una fascia nero-porporina nella parte su-

periore.

Per questa ragione io l'ho provvisoriamente aggregata alla

sezione delle Cristigibha.

Sez. r»IjA.NISt»IR-A., Beck.

172. Helix zoiia.iTÌaj Linné.

{Tao. VII,/ 8; Tav. IX, f. 1 e 19 (Anat.)).

Helix zollarla, Linné, Syst. Nat. XII, p. 12-15. — Miiller, Verm. Hist. p. 35

(esci, le var. 5, rj). — Born, Mus. Gaes. Vind. p. 378. — Chemnitz, Conch. Cab. IX,

p. 140 (in parte) f. 1189. — Bosc, Hist. Nat. des Coq. IV, p. 31. — Graelin, Syst. Nat.

Ed. Xlll, p. 3032. — Dillwyn, Cat. II, p. 927. — Férussac, Prodr. n. 177. — Férussac,

Hist. Nat. des Moli. tav. 71, f. fi-lO; e tav. 73, f. 1-10; id. Deshayes, teste, I, p. 52. —
Lamarck, An. s. Vert. VI (2." parte), p. 75; 2.» Ed. Vili, p. 14. — Quoy et Gaimard ,

Voy. de TUranie, Zool. p. 469; tav. 67, f. 14-15. — Quoy et Gaimard , Voy. de l'Astr.

Zool. Il, p. 104; tav. 8, f. 14 (animale). — Wood, Ind. Test. p. 162; tav. 34, f. 91. —
Deshayes, Encycl. Méth. Vers. II, p. 22S. — Chemnitz, Conch. Cab. 2.» Ed. Helix, p. 13S;

tav. 14, f. 11-12; e t. 90, f. 13-18. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 386; H, p. 245; III,

p. 293; IV, p. 293; V, p. 388; VII, p. 444. — Chenu, lUustr. Conch, tav. Vili, f. 9-12.

— Reeve, Conch. Icon. tav. XCII, f. 503. — Jay, Cat. 4.» Ed. p. 187. — Martens,

Malak. Bl. 1863, p. 107. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p. 78.

Helix (Planisj'ira) zonaria. Beck, Cat. p. 30. — Pfeiffer, Versuch ecc. p. 136.

— Albers, Helic. 2.i Ed. p. 161. — Martens, Ostas. Zool. II, p. 307. — Paetel, Cat.

p. 96. — PfeilTer, Nomencl. Hel. p. 182.

Helix {Planispira) coluber. Beck, Cat. p. 30. — Pfeiffer, Versuch ecc. p. 136.

— Albers, Helic. 2.» Ed. p. 161. — Paetel, Cat. p. 96.

Helix coluber,"Chemnitz, Concli. Cab. 2.' Ed. HelLx, p. 49; tav. 0, f. 8-9. — Pfeiffer,

Mon. Hel. viv. I, p. 2S6; HI, p. 245; IV, p. 293; V, p. 388; VII, p. 444. — Dosliayes, in

Fér. Hist, des Moll, teste I, p. 54. — Reeve, Conch. Icon. tav. XCII, f. 500. — Jay,

Cat. 4.11 Ed. p. 131. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p. 72.

Pusiotloii zonaria, Swainson, Malac. p. 330.

Helix {Chiliiia) zonaria, Albers, Helic. p. 120.

Helix (Chilina) coluber, Albers, Helic. p. 120.

Vallonia zonaria. Gray M. E. Fig. of Moll. tav. 72, f. 1.
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Lucerna [Obba) zonaria, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 202.

Lucerna (Obba) coluber, H. and A. Adams, 1. e. p. 201.

lr»lanispira coluber, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 409.

Semicornu zonariuni, Wallace, 1. e. p. 410.

Hah. Is. Waigheu, Nuova Guinea (Lesson, Qtwy e Gaimard); la. So-

rong (L. M. D'Albertts); Amboina, Seram, Buru, Is. Moluccìie {Martens,

Wallace).

Un solo esemplare di questa specie polimorfa ho veduto fra

le conchiglie della Nuova Guinea raccolto nelF isoletta Sorong
,

posta fra 1' isola Salawatti e 1' estrema punta settentrionale-occi-

dentale della grande isola. Però non mi sorprende la presenza

di questa specie in tale località, poiché la veggo indicata fra le

specie raccolte dai naturalisti dell' Uranie nella vicina isola Wai-

gheu, dove fu egualmente veduta dal Lesson.

I suoi organi della generazione furono da me studiati sopra

parecchi esemplari raccolti dal Sig. L. M. D'Albertis nell' isola

di Seram. Offrono degna di osservazione la forma cihndrica ed

allungata della borsa seminale femminea. Il pene alla base porta

un breve flagello (Tav. VII, f. 8).

La mascella offre la parte mediana liscia, spessa e di colore

bruno carico; ai lati lascia vedere due espansioni più sottili ed

incolore, quasi analoghe a quelle della mascella dei cefalopodi

(Tav. IX, f. 19).

La radula (Tav. IX, f. 1) è degna di osservazione per la

forma del dente rachiale subquadrata e definita da linee curve

all' infuori superiormente ed inferiormente , e da linee curve

verso r interno ai lati, come nell' //. grata. I denti laterali sono

tricuspidati e gli estremi subtriangolari , coli' apice piuttosto

acuto.

173. Helix K-urri, Pfeikfer.

Helix liurri, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1847, p. 22S. — Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. 1,

p. 386; III, p. 245; IV, p. 293; V, p. 387; VII, p. 444. — Pfelflfer, Conch. Cab. 2.' Ed.

Helix. II, p. 251; pi. 114, f 1-3. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXXXI, f. 432.

Helix (Planispira) ICurri , Pfeiffer, Versuch ecc. p. 136. - Albers , 2.» Ed.

p. Ii'iO. — Paetel, Cat. p. sii. - Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 182.

r»Iauispira Kurri, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 408.

Hab. la. Waigheu {Wallace); Seram {Wallace).
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174. Helix ssonalis, Férussac.

Holix zonaria, Chemnitz, Conch. Gab. IX, part. 2.', p. 140; tav. 132, f. 1188.

Helix zonali», Féi'ussac, Prod. p. 175. — Féru.ssac, Hist, des Moll. tav. 70, f. 3.

— PfeifTer, Symb. H, p. 42. - Pfeiffer, Conch. Cab. 2.' Kd. Helix. II, p. 50; tav. VI,

f. 14-15; e tav. CXLV, f. 12-13 (ejusd. var.). — Iieshayes, FfT. Hist, des Moll, texte,

p. 50. — PfeifTer, Mon. Hel. viv. 1, p. 380; HI, p. 242; IV, p. 202; V, p. 384; VII, p. 442.

— Paetel, Cat. p. 78.

Helix loxioostoma, Adams and Reeve, Voy. of Saniaranf,', Moll, p. 61; tav. 16,

f. 3. — Reeve, Conch. Icon. tav. 77, C 407.

Helix (Planlsptra) zonalis , Martens, Ostas. Zool. H, p. 299. — Martens,

Malak. Bl. 1860, p. 65. — PfeifTer, Nomencl. Hel- p. 182. •

Holix (Planisptra) leucostoma, Albera, Helic, 2." Ed. p. 160.

Plan ispira zonalis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 409.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Is. Filippine (Belcher); Gildo (Wallace).

175. Helix loxotropis, Pfeiffeb.

Helix loxotropis, Pfeiffer, Zeit. f. Maiali. 1850, p. 82. — Pfeiffer, Conch.|Cab.

2.' Kd. Helix, III, p. 351; tav. 133, f. 3-4. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. Ill, p. 226; IV, p. 263;

V, p. 345; VH, p. 398. — Reeve, Conch. Icon. tav. CXCVIII , f. 1392. — Paetel, Cat.

p. 92.

Helix (OMa) loxotropis, Pfeiffer, Ver.such ecc. p. 137.

Helix. (Planospira) loxotropis, Albers, Helic. 2." Ed. p. 161. — Martens,

Ostas. Zool. II, p. 304; tav. 16, f. 2-5.

Planospira loxotropis, Wallace, Proc. Zool. Soc. 18G5, p. 409.

Holi.x (P/illina) loxotropis, Pfeiffer, Nomencl. Ilei-, p. 179.

Hal/. Port Dorey, Nuova Guinea [Raffray):, Molucchc {Cuming); Gilolo

(Wallace).

Sez. OCHTH^EPHlI-iA., Beck.

176. Helix A.lbertisii, Brazieu (emend.).

Helix (Ociithephila) D'Albcrtisi, Brazier, Proc. Linn. Soc of N. S. Wales, 1

(1876), p. 104 e 123.

//. Ifìsla umbUicata conicn-pyramidali, tenui, hynlina, pallide

ruhro-fusca; spira elevata, apice acuto, albo. Anfranlus 8 '/, parum

convexi, sutura canaliculala et cremdnla sejuncti, infra suturam

punctis excavatis calloso-marginntis orìiati, superne oblique et ru-

gose striati, inferne spiraliter granulati; ultimus ad peripheriam

carina divisa crenulalaque praeditus , basi convexus et magis ru-
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gosus, umbilico amjustOj, profimdo, fora?)iinibiis minutis marginato.

Apertura obliqua, subcircularis; peristoma tenue mnnjinibus conti-

nuisi externe callosiuscìiUs, columellari super umbilicum subreflexo.

(Dalla descrizione originale inglese) (^).

Diam. maj. 5; min. 4-/5; alt. 8 '/o ™11-

Hab. Is. Yule, Nuova Guinea (Brazier).

Questa curiosa chioccioletta non mi è nota che per la descri-

zione del sig. Brazier. È una conchiglia di forma conica e pira-

fnidale, sottile, trasparente, di color rosso-bruno pallido. La sua

spira è relativamente elevata ed ha l' apice acuto e di color

bianco. Di giri di spira se ne contano 8 72 ! e sono divisi da

una sutura canalicolata e crenellata^, e sotto di essa si veggono

punti scavati forellini coli' orlo calloso. Gli anfratti mostransi

non molto convessi alla superficie e vanno superiormente segnati

da fitte strie rugose ed oblique, mentre inferiormente appaiono

forniti di granuli disposti nel senso spirale. L' ultimo giro alla

periferia offre una carena divisa e crenellata ed è più rugoso

alla base che superiormente. L'ombellico che sta nel centro di

quest' ultima è stretto e poco profondo ed orlato al margine da

minuti forellini. L'apertura ù obliqua, quasi circolare; il peri-

stoma sottile ha margini continui, che esteriormente suU' ultimo

giro portano un tenue deposito calloso; il margine columellare

si ripiega leggermente sopi'a l'ombellico.

(') La frase inglese di (jnesta specie è oscura ed è difficile 1' afferrarne con sicu-

rezza il signiBcato, perciò la riporto qui ad ogni buon fine integralmente, percliè

ognuno possa giudicarla da sé.

« Shell umbilicated, pyramidally conical, thin, light reddish-brown, hyaline, spire

raised, apex white, acute , whorls 8 V2 slightly convex, tlie upper half closely, obli-

quely, rugosely lined, the lower spirally granulated, suture channeled, crenulated,

below small minute holes, having raised like callus at the edge, peripliery with

small keel, divided and crenulated, base convex more rugose than upper surface,

umbilicus rounded, small and deep, minute holes round the edge, aperture oblique,

nearly circular, peristome thin, margins continuous, with (bin deposit of callus

on body-whorl ; columellar margin slightly reflected over the umljilicus ».

Con ciò spero di aver in ogni caso riparato alla eventuale iuesattezza della mia

frase, che la mancanza del tipo mi ha impedito di verilicare-
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Sez. AIjBERSI-A., H. AdaMS.

177. Helia: g'x*anula,ta,, Quoy et Gaimabd.

Hclix granulata, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. H, p. 95; tav. 7, f. G-9.

— Deshayes, Lamk. An. s. Vert. Vili, p. 103. — Deshayes et Férussac, Hist, des Moli.

p. 219; tav. 28 A, f. 9-10. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXIX, f. 358. — PfeilTer, Conch.

Cai). 2.» Ed. Ueiix, n. 88S; tav. 137, f. 13-H. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. 1, p. 181 ; IV,

p. 209; V, p. 2S0; VII, p. 3-23.

Hclix {romittla) granulata, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 133.

Helix (Dorcasia) granulata, Albers, lidie. 2." Ed. p. 107.

Albersia granulata, Wallace, Proc, Zool. Soc. 1865, p. 410.

Holix {AWersia) granulata, Pfeiffer, Nomencl. liei. p. 198.

Vai", a). — Testa saturate nigro-fusca, fascia vix obscuriore,

epidermide setis brevihus obsita ; spira panilo elatiore ; peristoma

lilaceo , latiuscule expanso et revoluto ; diam. maj. 50 , tnin. 39

,

alt. 33 mill. (Pfeiffer).

Uab. l'ort Dorey, Nuova Guinea (Quoy e Gaimard, Eaffray)\ Waigheu

{Wallace).

Questa bella conchiglia è il tipo del gruppo delle Albersia,

gruppo molto affine alla sez. Semicornii.

178. Helix zouuIa.ta., FÉKuasAc.

Helix Listeri, Férussac, Prod. p. 28, n. 22 (Cangiato dall' autore come segue).

Plelix zonulata, Férussac, Prod. p. 67; Hist, des Moll., tav. 15, f. 1-2.

Helix Liisteri, Pfeiffer, Conch. Cab. 2.' Ed. HeliJ:, p. 310; tav. 53, f 3-4-3 (non

Gray).

Helix lemniscata. Lesson, Voy. de la Coq. p. 306.

Helix Recluzlana, Le Guillou, Revue Zool. 1842, p. 137 (dal tipo conservato

nel Museo di Storia Naturale di Parigi). — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 334; HI,

p. 226; IV, p. 263; V, p. 3-16; VII, p. 398.

Holix zonulata, Deshayes, Hist, des Moli, (texte) I, p. 138. — Pfeiffer, Mon.

Hel. viv. I, p. 261; HI, p. 192; IV, p. 214; V, p. 285; VII, p. 328. — Reeve, Conch. Icou.

tav. LXXVI, f. 400.

H.clix (F.urychratera) zonulata. Beck, Ind. p. 46.

Holix (Cauteochlias) zonulata, .41ljers, Helic. p. 105.

H.elicostyla (Callicochlias) zonulata, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. 11,

p. 192.

Helix {Albersia) zonulata. Martens, Ostas. Zool. II, p. 393.

Albersia zonulata, Wallace, Proc. Zool. Soc 1865, p. 410.

Helix {Albersia) zonulata, Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, VI

(1874), p. 562; IX (1S77), p. 289. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878,

p. 271. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 199.
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Var. p, PfeìfTer). — Testa pro specie maxima (Reeve, f. 400).

Var. Y, Tapparone Canefri). — Testa minor, solidiuscula, pe-

ristomate dente destituto.

Hab. Nuova Guinea {Wallace, Lessun); Port Uorey, Nuova Guinea

{Raffray, var. P) ; Is. Aru ( Wallace); Wokan, is. Aru (Beccar i, tipo e var. p);

Wama e Giabù Lengau, is. Aru {Deccari, var. P); Andai {Raffray, var. y);

Amberbaki {Raffray, var. y); Waigheu {Wallace).

Gildo ( Wallace) ; Bsitchinn [Wallace] ; Molueehe {L. M. D'Albertis, var. y).

Delle due varietà indicate , la var. p non differisce dal tipo

che per le sue maggiori dimensioni; la seconda invece (var. y)

è molto caratteristica e qualche autore amerebbe forse meglio

considerarla come specie distinta. Io ne ho dinnanzi tre esem-

plari, due delle Molueehe ed uno della Nuova Guinea, che non

presentano fra di loro sensibili differenze. In essi tutti del dente

formato dall' incontro del margine columellare col margine basale

non rimane più traccia. Ecco le dimensioni medie dei miei tre

esemplari :

Diam. mag. 19: min. 16; alt. 12 mill.

La var. ^ di Pfeiffer che offre una conchiglia assai più grande,

avuto riguardo alla specie ben inteso (Diam. mag. 30, min. 14;

alt. 17 mill.), corrisponde alla H. Rccluziana di Le Guillou. Il

tipo di questa specie che si conserva nel Museo di Parigi non

mi lascia dubbio al riguardo (').

(') A titolo di coufronto riproduco le frasi di Pfeiffer e di Le Guillou :

H. Rrcluziana, Le Guill.

T. orbicularis, supra convexo-depressa

rufofusca, sicbtus albida; anfractus 5,

leviter ac crebre striati , eonvexo de-

pressi, ultimus rotundatiis , fascia alba

nelix zoniilata, Fér.

T. imperforata, depresso-globosa, te-

nuis, lineis niiHUtissimis decussanti-

bus soabriuscula, nitidula, fuleescenti

carnea, ad jjeripheriam fascia diluta

albida, superne zonula rufa -unica,

angusta marginata circumdata; anfr.

5 convexiusculi , ultimus ventrosus;

columella tenuis, rubicunda, callosa ;

apertura rotundato lunaris; peristo-

ma simplex, reflexiim margine colu-

meltari dilatato, umbilici locum pror-

sus tegente, cum basali angulum den-

ticulatum formante. Diam. maj. 26,

mill. 21 , alt. 15 mill. (Pfeiffer).

linea rufa superne marginata circum-

cinctus; apertura subrotuada, rcflexa,

fusco tincta; columella dilatata, intus

truucata et obtuse unidentala; umbili-

cus consolidatus rufescens Diani. 25-27,

alt. 17-20 mill. (Le Guillou).
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170. Ilolix Najas, Pfeiffee.

I-Iolix JVnjas, PfeifTer, Symb. IH, p. 71. — Philippi, Ahbild. neu. Conch. Il,

p. 185; HelLv. tav. IX, f. 5. — Chemnitz, Conch. Cab. 2." Ed. li, Uelix, p. 310, tav.

53, f' 12-13. — rfeilTer, Mon. Hel. viv. 1, p. 201; III, p. 192; IV, p. 215; V. p. 2S5; yil,

p. 328. — Reeve, Conch. Icon. tav. XC, f. 18-I.

Holix (Corasia) Najas, Albers, Helic. p. 111. — PfeifTer, Versuch ecc. p. 114.

Jtlolicustyln, (Corasia) Najas, H. and A. Adams Oen. ree. Moli. II, p. 193.

Helix (Pffi/reria) ISajas, Albers, Ilelic. 2.» Ed. p. 45.

alberaia ÌVajas, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 411.

Helix {Mbersia) >Jajas, Martens, Ostas. Zool. li, p. 330; tav. 18, f. 4. — Tap-

parone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France, 1878, p. 271.

Cochlostjla (_Corasia) >Jajas, Paetel, Cat. p. 97.

Ilab. Amberbaki , Nuova Guinea {Eajray); Goram, Buru, Molucchc

{Wallace, Martens).

È curioso di vedere questa specie sin qui segnalata soltanto

delle Molucche fra le conchiglie della Nuova Guinea. La loca-

lità appariva però indicata sullo stesso esemplare, che era esat-

tamente tipico e si confaceva appuntino colla figura data dal

Professore v. Martens.

Sez. HIADRA, Albers.

180. Helix Hixoui, Brazieb.

{Tav. V, /. 22).

Holix Hixoni, Brazier, Proc. Linn. Soc. of N. S. Wales, II, parte 1.', 1877,

p. 120.

H. lesta obtecte umhiUcala, globoso-depressa, solida, inferne ru-

gnsiuscula, sub epidermide tenui et luteola alba, maculis parvis,

lineisque zonisve pallide fuscis, opacis ornala; spira brevi, con-

vexo conoidea, apice obtuso, fusco. Anfraclus 4 convexi, ultimus

antice descendens, rotundo-convexus, linea angusta ad suturaìn,

alia superne, alteraque prope earn latiore et in anfractu secundo

in maculas irregulares desinente praeditus; basis convexa, epider-

mide nitente luteola oblecta, linea angusta fuscula, in aperluram

intrante, cingulata. Apertura obliqua, ovato-rotundata, faucefusco-

caerulea; peristoma album, incrassatum, rejlexum, tnarginibus ap-

proximatis, callo tenui superne albo, inferne fusco-cnslaneo junctis,

supero subjlexuoso, basali regulariter incurvo, columellari expanso,

umbilicum oblegente. (Dalla descrizione inglese).

Diam. maj. 40, min. 31 72! 'il^- 25 niill.
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Bah. Hall Sound, Nuova Guinea {Hixon sec. Brazier).

Elegantissima conchiglia di forma globosa, alquanto depressa

e coir ombellico ricoperto , spesso fornita di sottili rughe nella

sua parte inferiore ; sotto un' epidermide sottile e giallognola la

superficie è bianca e segnata da macchie , strie e fascia di color

bruno opaco. La spira conoidea, convessa e non molto elevata,

ha r apice ottuso e di color fosco. I giri di spira in numero

di 4 sono piuttosto convessi ;
1' ultimo discende leggermente sul

davanti ed è arrotondato; una sottile linea bruna presso la su-

tura ed un' altra eguale sopra di essa con vicina una stretta

fascia dello stesso colore percorrono spiralmente la superficie.

La fascia sopradetta nei due ultimi giri è interrotta e risulta

cosi formata da una serie di macchie irregolari. La base è con-

vessa e coperta dall'epidermide giallognola già menzionata ed

offre verso il mezzo una sottile linea bruna che si protende nel-

r apertura. Quest' ultima è obliqua ed ha forma ovata e nello

interno è colorata in color fosco-turchiniccio. Il peristoma è

bianco , spesso e ripiegato allo infuori ed ha i margini congiunti

da una callosità bianca superiormente ed al basso di color ca-

stagno carico. Il margine superiore è alquanto flessuoso, rego-

larmente curvo il basale; il margine columellare si dilata as-

saissimo ricoprendo per intero 1' ombellico.

Il Sig. Brazier non parrebbe interamente sicuro della prove-

nienza di questa specie se bado a quanto sta scritto in calce

della originale descrizione. Però nelle sue seguenti lettere non

fa più cenno alcuno di tali dubbi e pare che questi si siano

interamente dileguati. Del rimanente la sua affinità colla specie

seguente è grande ed ambedue appartengono ad un tipo au-

straliano che non sorprende punto che abbia i suoi rappresen-

tanti in questa parte della grande isola papuana.

181. Helix Broadbenti, Bbaziek.

{Tav. V, /. 21).

Melix Broadbenti, Brazier, Proc. Lina. Soc. of N. S. Wales, n, parte l.«,

p. 125.

H. testa umhUicataj solida, globosa, oblique et vregulai-iter mi-
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nule striata, fusco-castanea zonis Uuabus pallide testaceis, altera

prope suturanij altera in media basi, ornata; spira conoidea

omnino riij'o-testacea, apice obtuso, pallido. Anfractus 5 '/, con-

vexi; ultimus magrms, injlatiis, in medio obscure subcarinatus,

basi convexus, umbilico aperto, profundo praeditus. Apertura ovato-

lunata, fauce dilute griseo-violacescente; peristoma album, crassiim,

rejlexum, marginibus callo lenuissinio et inconsjncuo junctis, supero

subjlexuoso, basali arcualo, columellari dilatato quarlam umbilici

partem obtegente.

Diam. maj. 45, min. 35; alt. 33 mill.

Hab. Port Moresby, Nuova Guinea (Droadbent); Hall Sound [L. M.

D'Albertis, sec. Brazier) ; Ig. d'Entrecasteaux (Smith).

Conchiglia ombellicata , spessa
,
percorsa obliquamente da strie

longitudinali sottili ed irregolari, di color bruno-castano, or-

nata di due fascio pallide e giallognole, una vicina alla sutura,

r altra sulla metà della base , in modo che una larga zona fosca

sembra cerchiare 1' ombellico. La spira ù conoidea, interamente

di color castano pallido coli' apice ottuso e scolorato. Il Sig.

Brazier assegna a questa conchiglia nella sua descrizione origi-

nale soltanto quattro giri di spira; io nei due miei esemplari

avuti dalla gentilezza del Sig. Brazier medesimo ne conto in-

vece 5 Yg ben distinti , che sono più o meno convessi secondo

gli individui. L' ultimo giro forma da sé solo la maggior parte

della conchiglia ed è alquanto rigonfio, colla base assai con-

vessa e vi si osserva sulla regione mediana la traccia di una

angolosità periferica. L' apertura è obliqua , ovata e piuttosto

rotonda, di color bigio-violaceo nel fondo. Il peristoma espanso,

spesso e ripiegato all' infuori ù interamente di color bianco e

colla sua dilatazione columellare ricopre un quarto circa del-

l' ombellico; i suoi margini appaiono congiunti da una sottilis-

sima callosità od il superiore è spesso alquanto flessuoso , l' in-

feriore regolarmente incurvato e ampiamente espanso il colu-

mellare.

I miei duo esemplari, dei quali uno freschissimo che ho fatto

disegnare;, appartengono a due ben distinte varietà. II primo, che
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io considero come il tipo, e sul quale ho specialmente model-

lata la descrizione , ha i giri della spira meno convessi , la spira

più depressa e la forma generale meno globosa ;
1' altro è al-

quanto più piccolo, colla spira alquanto più rialzata e i giri

di essa assai più convessi ed lia forma più globosa del prece-

dente.

Il Sig. Brazier ha dato a questa bella chiocciola il nome del

Sig. Broadbent che la scoperse nella località indicata a 12 mi-

glia dalla costa. Secondo lo stesso Sig. Brazier un unico esem-

plare ne fu raccolto dal Sig. L. M. D'Albertis rimontando uno

dei fiumi di Hall Sound.

Sez. fOLYGYRA? Say.

182. Helix FtaiTi-ayi, Tappaeone Canefei.

{Tav. V, /. 19-20).

Helix Raffrayi, Tappatone Caneiri, Comptes-reudus de TAcad. des Sciences,

6 Maggio 1S78. — Tapparoiie Cauelri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 271.

H. testa latissime et profunde iimbilicata , orbiciilato-pyramidala,

acide carinata, sub lente crebre per longitudinern striata, diaphana,

corneo-cinerea, carina fulvescente, apice obtusiusculo. Anfractus

10 Yj exsertiusculi, piatii, sutura impressa, marginala divisi; ul-

timus valde convexus^ ad umbilicum subangulalus, ad aperturam

dejlexus, disjunctus et subconstrictus; umbilicus maximus, conicus,

apertus, aiifractus omnes ostendens. Apertura rotundo-lunata, pe-

ristomate continuo, incrassatulu, imdique expanso.

Diam. maj. 10, min. 9; alt. 5 Ys i^i^^-

Hai). Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray).

Conchiglia fornita di un profondo e larghissimo ombellico, di

forma depressa-conica, carenata alla periferia, diafana, colla su-

perficie sottilmente ed obliquamente striata per lungo, di color

corneo pallido tendente al cenerino solo interrotto da una fascia

bruna che corre sopra la carena, e finalmente coli' apice piuttosto

ottuso. Dieci sono i giri di spira, })iani e divisi da una sutura

impressa e marginata; l'ultimo giro è convesso, subangoloso
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attorno 1' ombollico, ripiegato in giù in vicinanza dell'apertura,

quasi diviso dal precedente e ristretto leggermente dietro l' a-

pertura stessa ;
1' ombellico ha forma di un' ampia cavità conica,

che costituisce da sé sola quasi intera la base della concliiglia

e che lascia vedere tutti quanti i giri di spira. L' apertura di

forma lunata ma piuttosto rotonda, ha il peristoma continuo,

alquanto spesso e ripiegato leggermente all' infuori.

Non conosco alcuna altra elice dell' Australia o della Pa-

puasia con la quale io possa paragonare questa curiosissima

piccola chiocciola. La forma della sua bocca sino ad un certo

punto r avvicina ad alcune elici dell'America Settentrionale, colle

quali perù non offre altra analogia. E perciò che io ho collocato

questa specie nella sezione delle Polygyra, ma con molto dubbio,

perchè credo che potendola studiar meglio si troverà che questo

non è il suo vero luogo.

Con questa specie ha fine, la enumerazione delle Helicidae

della Nuova Guinea. Per terminare credo pregio dell' opera il

fornire il quadro della distribuzione geografica delle singole

specie, lo lo distinsi in tre parti. La l.'"" comprende le località

papuane propriamente dette , la 2.* le isole Molucche che hanno

specie in comune colla Nuova Guinea, la 3.° infine alcune lo-

calità anche assai distanti dalla grande isola; ma tuttavia pure

presentano alcune pochissime specie identiche , specie che a buon

dritto possono dirsi cosmopolite; tale la H. similaris Fér. che si

trova contemporaneamente nelle isole dell' Arcipelago Indiano ,

nella Nuova Guinea ed anche poi nel Brasile ed a Buenos

Ayres , forse diffusa dall' opera inconsapevole dell' uomo coi le-

gnami che i navigh hanno spesso trasportato dalle une alle altre

regioni.

Dal seguente quadro emergerà chiaramente che nella sotto

famiglia Helicinae H. e A. Adams hanno grande prevalenza le

specie della sezione Papuina sulle altre e risulterà evidente il

fatto del gran numero di specie sue particolari che formano

questa fauna.
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Fam. Stenopidae, H. e A. Adams, 1858.

20. Gen. Nanina, Gray, 1834.

183. IVa-niua. citrina, (Linné).

(Tav. YUhfig. 2 (Anat.)).

Cochlea tei'restris, Rumiih, Amb. rarit. p. a2, tav. XXVII, f. p.

Helix citrina, Linné, Syst. Nat. Ed. X, p. 771; Ed. XII, p. 12©. — Linné, .Mus.

Ulr. Reg. p. 667. — Murray Fund. Test. p. 38; tav. II, f. 22. — Miiller, Verm. Hist. II,

p. C3. — Born, Mus. Caes. Vind. p. 377; tav. XIII, f. 14-15; tav.' XV, f. 1-10. — Chem-

nitz, Conch. Cab. IX, p. 130; tav. 131, f. 1170-1172-1173. — Schròter, Enleit. II, p. M6.

— Gmelin, Syst. Nat. Ed. XIII, p. 3628. - De Roissy, Buff. Moll. V, p. 38y. — Dil-

Iwyn, Cat. II, p. 922. — Bosc, Hist. Nat. des Coq. IV, p, 27. — Lamarck, An. s. Vert.

VI, 2.' parte, p. 77. — Férussac, Tabi. Syst. p. 42, n. 240. — Férussac, Voy. de Frei-

cynet, Zool. p. 471; tav. 67, f. 2-3. — Férussac, Hist, des Moll. tav. LXX.WIII, f. 1-2-8.

— Geve, Conch. Cab. tav. XXVI, f. 27S-2S1. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2." Ed.

Vlll, p. 45. — Catlow, Conch. Nomencl. p, 122- — Deshayes, in Per. Hist, des Moll. I,

p. 189. — Lesson et Garuot, Voy. de la Coq., Zool. II, p. 306. — Pfeiffer, Conch. Cab

2." Ed. p. 405; tav. 35, f. 1-2-3; tav. 147, f. 11-13.15. — Pfeiffer, Mon. liei. viv. I, p. 53;

HI, p. 60; IV, p. 41; V, p. 95; VH, p. 107. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXXXIX, C 482.

— Jay, Cat. 4.° Ed. p. 130. — Hanley, Ipsa Linn. Conch, p. 370.

Helix variegata, Humphrey, Mus. Calonn. (ex Férussac).

Helix atro-rubra. Lesson, Voy. de la Coq., Zool. II, p, 307 (ex Pfeiffer).

Vitriiia citrina, Quoy et Gaimard. Voy. de I'Astr. Zool. II, p. 140, tav. XI, f. 1-4.

Nanina citrina. Gray, Proc- Zool. Soc. 1834, p. 59. — Beck, Ind. p. 3, — Gray,

Cat. Pulm. p. 118. — Gray, M. E. Fig. Moll. An. tav. 71, f. 7. — H. and A. Adams,

Gen. ree. Moll. p. 222. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 405. — Martens, Ostas.

Zool. II, p. 193; tav. VI, f. 1-2; e tav. VII. — Tapparone-Canefri, .\nn. Mus. civ. di

Genova, VI (1874), p. 502; IX (1870-77) p. 299. — Tapparoue Cauefri, Bull. Soc. Zool.

de France 1878, p. 272.

Zonites citriiius, Swainsoii, Malac. p. 331.

IVanina {Xesta) citrina, Albers, Ilelic. p. 58. — Pfeiffer, Versuch ecc. p. 120.

— Albers, Helic. 2." Ed. p. 51. — Pfeiffer, Nomencl. Bel. p. 40. — Semper, Reis.

Philipp. Ill, p. 63, tav. II e IV, f 30 (Anat.).

Per le varietà si consulti la classica opera del prof. v. Martens

sopracitata. Nella Nuova Guinea occorrono le seguenti :

A). Grande , di color giallo pallido con fascie brune.

B). Grande , corneo-pallida
,
globulosa con fascia bruna.

G). Grande , fosca , d' un sol colore.

D). Piccola
,
gialla senza fascie.

E). Mediocre , depressa , citrina senza traccia di fascia pallida.
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Hah. Is. Aru {Wallace, Beccari; var. D e B); Is. Sorong, Nuova Guinea

{Bcccari); la. Key (Ueccari, var. A o 15); Port Uorcy (Raffray); la. Wai-

gheu {Lrsson).

Amboina (Qiitn/ e GaimanJ, Martenu, Beccari); Scrain , nurii , Mysol,

Gilolo, iMoliicclie (Martem, Wallace, J,. M. D'Alberlìs).

La varietà E ha forma affatto particolare che si allontana

molto (la quella che offrono in generale le altro varietà di questa

specie polimorfa ; confesso che ove in vece di un solo esemplare

ne avessi avuti parecchi i cui caratteri fossero identici, avrei

amato meglio distinguere questa forma specificamente. La scol-

tura minutissima del guscio non mi offri sensibili differenze dalla

N. citrina.

Curiosa ed assai aberrante dal tipo è pure la var. B ; pure il

sig. V. Martens ebbe ad assicurarmi che egli ebbe occasione di

osservare delle graduali transizioni in ciascuna varietà dalla

forma tipica compressa alla t'orma quasi globosa. Le varietà a

larghe fascio brune di Amboina e delle Molucche non sembrano

presentarsi alla Nuova Guinea , dove dominano gli esemplari a

tinte pallide con una stretta fascia bruna orlata di bianco.

L' anatomia di questa specie venne fatta già molto bene dal

prof. Semper, che la pubblicava nel 3.° voi. del suo viaggio alle

Filippine , dandone le figure nelle tav. Ili, f. 13 e VI, f. 30.

Avendone avuto per le mani un ottiino esemplare ho creduto

interessante per i malacologi di fornire una figura più completa

dell' ;ii)parato riproduttore , che fu solo parzialmente rappresen-

tato dall' illustre scienziato tedesco. (Tav. Vili, f 2).

181. IVaiiina aulica, Pfeiffer.

Helix citrina vai: Cheratìitz, Conch. Cab. IX. f. U67-U09. — Géve, Conch. Cab.

Ed. Buch. f. 285. — l'érussac, Voy. de l'Uranie, Zool. p. 471, tav. 67, f. 2-3. — Pfeiffer,

Mon. Hel. viv. I, p. ri3. — Pfeiffer, Condì. Cab. 2." Ed., Helix, tav. 35, f. 4, 5.

-Xaniiia citrina var. ti. Beck, Iiid. p. 3.

Jrlelix aulica, Pfeiffer, Proc- Zool. Soc. 1852, p. 56- — Pfeiffer, Mon. Hel. viv.

Ili, p. 61; IV, p. 41; V, p. 95; VII, p. 107. — Reeve, Conch. Icon. tav. LXXXIX, f. 481.

— Pfeiffer, Conch. Cab. 2.» Ed. Helix, III, p. 406; tav. 147, f. 10.

ISaniua aulica. Gray, Cat. Pulm. p. 116. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 406.

.Nanina (A'es(a) aulica, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 120- — Martens, Ostas. Zool.

II, p. 199; tav. Vili. f. 2-3. — Paetel, Cat. p. 84. - Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 40.

I^fanina Arfjenvillei, .Shuttleworth, in litt. (teste Martens).

r>;aiiina Velum, Tapparone Canefri, .\nn. Mas. Civ. di Genova VI (1874), p. 562.
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Hab. Is. Waigheu (Quoy e Gaimard, Wallace, Beccari)\ Is. .Sorong

{Beccari).

Ternate , Molucche (Martens)-, Halmahera {Beccari, 19 esemplari).

Il prof. 0. Reccari ha recato questa bellissima specie da tre

distinte località , cioè dall' Isola Waigheu , da Sorong e final-

mente da, Halmahera (Gilolo). Fra tutto io ne ho davanti a me
23 esemplari che per rapporto al colorito e alla grandezza ap-

partengono a tre diverse mutazioni , cioè :

a). — Conchiglia minore , bianca con fascie lattee opache e

giri apicali rossigni {N. Velum mihi).

P). — Conchiglia grande corneo-bianchiccia con larga zona

periferica bruna , orlata superiormente e inferiormente di fascie

bianco lattee ; la zona lattea inferiore assai più larga della supe-

riore ; regione ombellicale parimente bruna (Reeve, f. 481 b).

5). — Conchiglia spesso grandissima ranciata , rosso-ranciata
,

fulvo-ranciata secondo gli esemplari con larga zona periferica di

colore più carico orlata come la varietà precedente di sopra e

di sotto, ma più largamente di sotto , di giallognolo opaco più

meno palHdo (Chemnitz, IX, tav. 131, f. 1167-68).

Nessuno degli esemplari da me esaminato presenta la tinta

dell' individuo rappresentato colla figura 2 tav. 8 dal prof, von

Martens , e neppure di quello fornito dal Reeve colla sua figura

181 a.

Nessun esemplare della var. gibbosa Martens fu da me veduto
;

però debbo osservare che un individuo di Waigheu e tre di

Halmahera offrono distante poco più di 5 millimetri dalla su-

tura una linea impressa , la quale avvicina questa forma alla

varietà martensiana ; anzi stabilisce una forma precisamente in-

termediaria.

Riguardo alle dimensioni ecco quelle estreme da me constatate :

Esompl. massimo). Diam. magg. 54 ; min. i2 ; alt. 31 mill. Apart, largh.

31 ; alt. 23 V,

.

Esempi, minimo). Diam. magg. 41; min. 33 y,; alt. 23 mill. Apart, largii.

22% alt. 17%.

La scoltura è molto variabile
;
parecchi individui hanno la su-

tura molto distintamente crenellata ed altri quasi liscia; in al-
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cuni esemplari si vedono lineo impresse più o mono marcate su-

periormente ed in altri quasi non si scorgono affatto.

La spira è più o meno elevata , ora più ora meno convessa.

185. NaniiiJi oampylonota, Tapparone Canefei.

{Tav. V,/. 11).

N. testa perforata, glohoso-depressa, crebre et obsolete coslulato-

striata, superne oblir/ue impresse malleala, subpellucida., albo-laclea,

zona periphoricn angusta fusco-caslanea ornata; spira convexa, ob-

tusa. Anfractus 6 parum conuexi, sutura appressa, subfilimarg inala,

opace lactea sejuncti; ultimus magnlis^ superne prope suturam sub-

inflatus, deinde subplanulatus et ad peripheriam indistincte sub-

carinatus, inferne convexus et circa perforationem parce depressus.

Apertura obliqua, lunato-elUptica; peristoma simplex, acutum, mar-

ginibus distantibus, basali regulariter incurvo, columellari obliquo,

ad insertionem breviter reflexo.

Diam. maj. 37; min. 33 ; alt. 20 mill.

Hab. Tual
,
piccola Key, Nuova Guinea (Beccari).

Conchiglia strettamente perforata , di forma globosa , ma de-

pressa , colla superficie interamente segnata di strie rilevate nu-

merose e in forma di sottilissime costicelle qua e là obliterate.

Nella parto superiore, sopratutto sull' ultimo giro, si veggono

varie depressioni oblunghe poste obliquamente. Il guscio è pel-

lucido come nelle specie affini ed il suo colorito è bianco latteo

con una stretta zona periferica di color castano. Convessa mo-

strasi la spira ed ha 1' apice ottuso. Di giri di spira ve ne hanno

sei e sono non troppo convessi ; la sutura che li divide è ade-

rente assai al giro sul quale si appoggia e contro di essa si

svolge una stretta listerella di color latteo opaco. Grande appare

r ultimo anfratto , e sotto la sutura si mostra leggermente tu-

mido , cosicché la sutura stessa vi pare leggermente infossata
;

indi rimane alquanto piano prima di farsi nuovamente convesso

verso la periferia, dove si scorge la traccia indistinta di una ca-

rena ; inferiormente è convesso e solo un poco depresso e piano

attorno al foro ombellicale. L' apertura è mediocre , obliqua , e
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di forma semilunare Glittica ; ha peristoma sottile , semplice , e

tagliente coi margini distanti fra di loro ; il margine basale mo-

strasi regolarmente e debolmente curvo ; il margine columellare

è obliquo e leggermente ripiegato al suo punto d' inserzione.

Questa Nanina io l' aveva dapprima considerata come una

varietà di N. citrina , ma 1' esame dei suoi caratteri mi convinse

trattarsi di specie differente. E di eguale sentimento si mostrò

il prof. v. Martens a cui io per maggiore tranquillità 1' aveva

comunicata. È in essa peculiare la forma sfuggente della spira.

La figura citata non è affatto riuscita.

IStì. IVanina luetuosa. Beck.

Helix citrina, rar. Miiller, Verni. Hist. Il, p. 63. — Chemnitz, Couch. Cab. IX,

tav. 131, f. 1171-1174-li75. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 53.

Nanina luctuosa. Beck, Ind. p. 3- — Gray, Cat. Pulm. p. 116. — H. and A.

Adams, Gen. ree. Moll, li, p. 223. — Martens, Ostas. Zool. Il, p. 19S. — Wallace,

Proc. Zool. Soc. 18B5, p. 406.

Helix luctuosa, Pfeiffer, Mon Ilei. viv. Ili, p. 629; IV, p. 41; V, p. 95; VII,

p. 107. — Chemnitz, Conch. Cab. 2.' Ed. tav. 1.17, f. 12? — Reeve, Conch. le. tav. CLV,

p. 1017.

Helix (Xesta) luctuosa, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 120. — Albers, Helic. 2.° Ed.

p. 51. — Paetel, Cat. p. 85. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. viv. p. 40.

Ilab. Is. Aru , Nuova Guinea [Wallace); Seram , Goram , Batchian
,

Molucche iWallace).

187. IVauiiia spiralis (Le Guillou).

Helix spiralis. Le Guillou, Kevue, Zool. 1S45, p. 188. — Reeve, Conch. Icon,

tav. LXXXII, f. 408 ? — Pfeiffer, Miin. Hel. viv. I, p. 53; HI, p. 62; IV, p. 42; V. p. 97;

VII, p. 107.

INanina sx^iralis. Gray, Cat. Pulm. p. 135. — H. and A. Adams, Gen. ree.

Moli. II, p. 223.

ISanina (Xesta) spiralis, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 120. — Albers, Helic. 2-' Ed.

p. 51. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 10.

Ilab. Is. Aru , Nuova Guinea (Le Giiilloa).

188? IVanina trocliiscus (Pfeiffer).

Helix trochiscus, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. ISUl, p. 20. — Pfeiffer, Malak.

Bl. VII (1861), p. 231. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. V, p. 52; VII, p. 01.

Nanina trochiscus, Paetel, Cat. p. 85-

Hab. Is. Aru, Nuova Guinea (Pfeiffer).
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Sez. HElVIir»I^ECTA,ALBERS.

189. IVaninti dura, Wallace (an Pfeiffer ?).

Hemiplecta dura, Wallace, l'roc- Zool. Soc. 1865, p. 406. •

La specie menzionata da Wallace è senza dubbio affine alla

N. explanata Quoy e Gaimard , ed ancora più alla Helix dura

di Pfeifter a cui Wallace la riferisce. Io però non mi so in-

durre a credere che una chiocciola della Cocincina si trovi in

pari tempo in una lontana isola della Nuova Guinea. D' altra

parte la località indicata da Pfeiffer non pare meno accertata di

quella assegnata alla sua conchiglia da Wallace. Conchiudo col

dire che probabilissimamente si tratta di due specie assai so-

miglianti , ma pure distinte , ambedue del gruppo delle Hend-

pkcla, di cui la specie della Nuova Guinea, quando essa venga

perfettamente conosciuta, dovrà assumere un nuovo nome, do-

vendo quello di Pfeiffer essere conservato alla specie più antica-

mente dosci'itta.

l'JO. IVauiua. exjjlanata (Quoy e Gaimard).

Helix exilis, Férussac et Deshayes, Ilist. des Moli. I, p. 3G4; ta*. filA, f. 1. —
Pfeiffer, Mon. Ilei- viv. I, p. 7.S (e voi. Ili, IV, V, VII in parte). — Tapparone Ca-

nefi'i, Ann. Mus. Civ. di Genova, XII, (1878), p. 289.

Holix cxplaiiiita, Quoy et Gaimard, Voy. de T.'istr-, Zool. II, p. 123; tav. X,

f. 1013.

Canina oxplanata. Martens in Monatsb. d- .\kad. Wiss. zu Berlin, 1878,

p. 207; tav. I, f. 1, 2, 3.

ÌNanina {Hemiplecta) exilis, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 51.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Quoy e Gaimard); Is. Sorong (L. M.

D'Albertis); Golfo di Mac Cluer, Nuova Guinea (Martens, Viaggio della

Gazzella).

Io non posso che associarmi alla opinione giustissima esposta

dal sig. v. Martens intorno alla sinonimia di questa specie. Trovo

anzi sorprendente la confusione che fecero gli autori di questa

conchiglia con la Helix exilis Mùller.

Riguardo però all' argomento dedotto dalla poca probabilità

che Mùller ai suoi tempi abbia potuto aver per le mani e de-
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scrivere conchiglie della Nuova Guinea , debbo osservare che

VH. pikus fu parimente descritta per la prima volta da questo

autore , ed è indubitata la sua provenienza dalle Isole Aru.

Non si può pertanto dubitare che anche al tempo di MùUer

alcuni molluschi papuani fossero stati introdotti nelle collezioni

europee per opera dei primi navigatori.

L' esemplare rinvenuto dal sig. L. M. D'Albertis è stato raccolto

fra i detriti ed è assai sciupato ; differisce da quello di cui dà

la figura il sig. v. Martens prelodato per avere la base alquanto

più convessa.

191. IVfiiiiua. deci ivis (Pfeiffer).

Caracolla Tritoniensis, Le Guillou, Rev. Zool. 1845, p. 88 (non Helix tri-

toniensis. Le Guillou).

Helix declivis, Pfeiffer, Symb. Ili, n. 18. — Pfeiffer, Mon. Ilei. viv. 1, p. 117;

III, p. Ili; IV, p. 110; V, p. 180; VII, p. 199.

Helix (HemiiJlecta) declivis, Pfeiffer, Noraencl. Ilei. p. 51.

Hab. Baia del Tritone, Nuova Guinea {Le Guillou).

192. IVaniim Doriae, Tapparone Canefri.

(Tav. V, /. 8, 10).

Nanina IDoriae, Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, XVl (ISSO),

p. 61.

N. testa subobtecle perforala, depresso-lurhinata, solidiuscula, ca-

rinala; superne oblique, sublilissime, confertim striala atque rugu-

lala, el slriolis inlerruplis frequenlissimis et irregu/aribus spiraliler

notala, sericea, rufesccnli-fuloa; in/erne nilida, ad carinam fusca,

deiìide pallidiore, rugis debilioribus radianlibus, slriis ad regionem

umbiiicaleni evanidis; spira depresso-conica, oblusiuscula. Anfraclus

6 convexiusculi, sutura impressa sejuncli; ullinms non descendens,

carina peripherica satis dislincla ornalus; superne et inferne prae-

cipue prope aperturam convexus. Apertura lunata, rìwmboidea, ad

carinam ungulata; peristoma albidum, simplex, crassiusculum,

marginibus dislanlibus callo tenui junctis, margiìie columellari ad

inserlionem modice super perforalionem reflexo.

Diam. maj. 41; min. 35; alt. 17 mill.

Hab. Kapaor, Costa occidentale della Nuova Guinea {Beccari).
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Di questa bellissima conchiglia disgraziatamente non fu rac-

colto che un unico esemplare , ma però ben conservato e di

tutta freschezza; ed un secondo più giovane si conserva nel

Museo di Berlino. E una chiocciola di forma turbinata molto de-

pressa, piuttosto spessa e ben carenata alla periferia. Nella parte

superiore si veggono frequentissimi e sottili strie oblique , con

qualche rugosità più grandicella irregolarmente intercalata , le

une e le altre tagliate in traverso da sottili strie interrotte, nu-

merosissime e irregolari, svolgentisi in senso spirale ed il colo-

rito è fulvo rossigno con riflessi sericei. Al disotto il colorito è

fosco immediatamente sotto la carena e va gradatamente facen-

dosi più pallido por divenire per poco verdiccio-bruno nella

regione orabellicale , a cui convergono numerose rugosità poco

appariscenti ; verso la periferia fra le rughe stesse si scorgono

delle sottilissime strie aventi la direzione delle medesime , ma

queste scompaiono coll'avviciriarsi all' orabellico. I giri di spira

in numero di sei sono piuttosto convessi e vanno divisi da una

ben distinta sutura ;
1' ultimo di essi non si ripiega sul davanti

,

porta alla periferia una carena piuttosto ottusa ma ben distinta,

ed appare assai convesso tanto sopra che sotto la carena al di

dietro dell' apertura. Questa ha forma romboidale ed è angolosa

nel punto della carena ; il peristoma semplice e piuttosto spesso

è bianco ed ha i margini congiunti da una sottile callosità ; il

margine columellare è discretamente dilatato al punto d' inser-

zione e si ripiega sulL-' ombellico che esso ricopre in gran parte.

Questa superba specie io 1' ho voluta intitolata al marchese

Giacomo Boria , alla cui bontà ed amicizia io debbo la comuni-

cazione per lo studio di tutto il ricco materiale di molluschi

papuani che ta parte delle raccolte del Museo Civico di Storia

naturale da lui con tanto amore e con tanta sapienza creato

e diretto.

193. Nauiua. timida, (Hombeon et Jacquinot).

iJelix timida, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. VI, f. 17-20. —
Rousseau, I. e, teste, V, p. 19. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. IV, p. 166; V, p. 234; VII,

p. 271.

Hab. Nuova Guinea {Hombron e Jacquinot).
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194. Naiiina, Foullioyi (Le GniLLon).

Melix Foullioj'i, Le Guillou, Hev. Zool. 1845, p. 187. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv.

I, p. 4-1: III, p. 43; IV, p. 26; V, p. 73; VII, p. 85.

IVanina Foullioyi, Gray, Cat. Pulm. p. 124.

:Naiiina (Hemiplecta) Voullioyi, Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 48.

Hab. Baia del Tritone, Nuova Guinea {Le Guillou).

Sez. ARIOfHANTA, Desmoulins.

195. Canina Caudini (Deshayes).

Helix Baudini, Deshayes, Encycl. méth. Vers, II, p. 256. — Pfeiffer, Mon. Hel.

viv. I, p. 55; III, p. 62; IV, p. 62; V, p. 122; VII, p. 125.

Naiiina Baudini, Beck, Ind. p. 4. — Gray, Cat. Pulm. p. 124.

?Naiilna (Xexta) Baudini, Pfeiffer, Noraencl. Hel. p. 41.

Hab. Nuova Guinea [Quoy see. Deshayes).

Sez. MICROC^S^STIS, Beck.

196. IVanina misella (Férussac).

Helix (H«JiCOi*i/Za) misella, Férussac, Prod. p. 306. — Férussac, Voy. deFrey-

cinet, Zool. p. 473.

Helix misella, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool- II, p. 122; tav X, f. 5-9. —
Deshayes, Lamk. An. s. vert. 2.' Ed. Vili, p, 121. — Pfeiffer, Coach. Cab. 2.' Ed.

Helix, p. 237. tav. XXIX, f. 14-16. — Pfeiffer, Mon. Hel. viv. I, p. 38 ; III, p. 39 ; IV,

p. 17; V, p. 58; VII, p. 70. — Reeve, Conch. Icon. tav. CXI, f. 632.

Naiiiiia (.Microcystis) misella, Albers, Helic. p. 60. — H. and A. Adams, Gen.

ree Moll. II, p. 224. — Albers, Helic. 2.' Ed. p. 49. — Pfeiffer, Nomencl. Hel. p. 36.

Nanina raisella. Gray, Cat. Pulm- p. 113.

Helix (.Microcystis) misella, Pfeiffer, Versuch ecc. p. 123.

JNXiorocj'stis misella, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 405.

Hab. Is. Aru , Nuova Guinea ( Wallace).

Hab. Is. Guam, Molucche (Qaoy e Gaimard) \ Is. Sandwich {Griffith);

Borneo ? Pfeiffer).

197. IXaniiia oi"lbiculum, Tappaeone Canefri.

{Tav. V, /. 16, 17, 18 (Conch.); VII,/. 7 (Anat.)).

H. testa anguste umhilkata, depresse orhìcuhitu-conica, strìatula,

lenuiSj liyalina, pallide luteo-cornea, subiridescente, superne fusco
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zonata, spira depresso-eonoidea, apice obluso. Anfractus 5 conve-

ximcuii, sutura marginata subfuscula sejuncli; idtimus suhrotun-

dalus, circa umbilicum depresms, antico non desccìidens. Apertura

lunata^ pnrum obliqua, peristoma tenue, recium, acutum, margi-

nibus distantibus, columeliiri vix obliquo, subdilatalo et rejlexo.

Diam. maj. 12 '/.^j min. 11; alt. 7 mill.

Ilab. Sulla sabbia alla foce del fiume Katau, costa meridionale della

Nuova Guinea (L. M. D'Alljcrtis, 7 esemplavi); Rive del fiume Fly (L. il/.

D'Albertis 3 esemplari malconci).

Conchiglietta di forma orbicolare , fornita di stretto ombellico

alla base , o sottilmente striata per lungo. Il guscio è sottile
,

trasparente di color corneo giallognolo con una fascia bruna

nella parte superiore e con riflessi iridescenti (juando viene os-

servata sotto alcuna particolare inclinazione alla luce. La spira

conoidea, ma molto depressa , ha 1' apice ottuso. Si possono no-

tare cinque interi giri di spira, tutti relativamente convessi e se-

parati da una sutura marginata e più scura del rimanente della

conchiglia. L' ultimo è piuttosto rotondo , ed ofì're attorno al-

l' ombellico una depressione imbutiforme ; sul davanti non si ri-

piega punto verso il basso. L' apertura ha forma lunare ed è

poco obli(jua ; sottile, retto e tagliente mostrasi il peristoma i cui

margini sono piuttosto distanti ; il margine columellare ha poca

obliquità e va gradatamente dilatandosi man mano che s' accosta

al punto d' inserzione dove si ripiega sopra 1' ombellico.

La specie che, secondo il mio modo di vedere, offre per la

forma maggiore affinità colla presente, è la N. fulvocarnea Mar-

tens, del Nord di Selebes , la quale però ha assai maggiore statura

e colorito affatto differente.

L' apparato riproduttore di questa Nanina , di cui ho dato il

disegno colla fig. 7 della tavola settima del presente lavoro, so-

miglia assiii a quello degli altri molluschi della stessa famiglia.

Come nella Nanina citrina si può vedere un cieco calcifero lungo

il tragitto del canale deferente , ma in questa specie lo stesso

è assai più lungo e avvolto a spira sopra se stesso. Il pene è

relativamente grande e numita di lungo collo la borsa seminale

femminea. Non havvi traccia di glandola mucosa e di guaina del
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dardo, a differenza di quanto accade nella sopracitata N. cilrina,

dove i due organi fusi insieme formano un oi'gano particolare,

per forma e struttura rimarchevolissimo.

198. Na,niua, Bx<aijnii, Tapparone Canefri.

{Tav. V, /. 13, 14, 15).

N. testa parva, perforata, orbiculato-conoidea, soUdiiisculn, stria-

tuia, nitidissima, fusco-cornea, pellucida, subiridescente; spira de-

presse conica, apice ohtusiilo. Anfractus 4 Yg coHvexiusculi, sutura

marginata divisi; ultimus rotundatus, infra convexus, antice non

descendens. Apertura lunata, modice obliqua; peristoma rectum,

subaculum, marginibus dislantibus, regularite/ iìicurvis, callo tenui

junctis; margine colui/iellari ad imerlionem dilatato alijue reflexo.

Diam. muj. 5 ; min. 4 ; alt. 2 ^o ™'ll-

Hab. Sponde dei fiumi Fly e Katau , costa meridionale della Nuova

Guinea (L. M. D'Albertis, 5 esemplari).

Questa piccola conchiglietta a base fornita di minuta perfora-

zione , di forma orbicolata e conoidea, piuttosto spessa relativa-

mente alla sua piccola mole, segnata di qualche stria ma tuttavia

liscia e lucidissima, offre una colorazione cornea molto carica ed, è

pellucida a riflessi iridescenti. La spira è di forma conica e de-

pressa ed ha 1' apice piuttosto ottuso. 1 giri di spira in numero

di 4 '/o convessi abbastanza , vanno divisi da una sutura margi-

nata assai distinta ;
1' ultimo mostrasi rotondo , convesso alla

base e punto ripiegato verso il basso sul davanti. L' apertura

ha forma lunare col margine superiore inclinato ed è poco

obliqua ; retto e non molto acuto è il peristoma i cui margini

distanti e regolarmente ripiegati sono ai punti d' inserzione uniti

da un sottile deposito calloso ; il margine columellare si dilata

e ripiega leggermente sulla perforazione.
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QUADRO
della distribuzione geografica delle specie papuane della Fam. Stenopidae.

NOMI

DELLE SPECIE
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variegalo, in tnedio dorso acute cannato; infeme pallido, imma-

culalo. Tenlacula ?

Long. 38; lat. 4 mill.

Hah. Is. Sorong (Beccari).

Animaluccio limaciforme a corpo prismatico triangolare , stretto

ed allungato, restri ngentesi sul davanti verso il capo, e più an-

cora nella parte posteriore dove termina in punta molto acuta.

La superficie superiore del corpo è divisa in due parti eguali

da una carena tagliente che percorre tutto il dorso dal capo

alla estremità della coda ; la superficie del corpo non è liscia ,

ma fornita di minutissime granulazioni e sopra un fondo pallido

si mostrano delle piccole macchiette irregolari di color nericcio.

La suola del piede è più pallida che la parte superiore del corpo

e senza macchie.

Di questo curiosissimo animaluccio che meriterebbe un'ampia

e minuta descrizione, non avendo potuto osservare che un solo

esemplare in alcool , debbo mio malgrado limitarmi a dare un

cenno ; il quale però , spero , sarà sufficiente a richiamare 1' at-

tenzione dei naturalisti sopra questa forma interessantissima. Ed

io non dubito che uno studio anatomico dello stesso sia per ri-

levare in essa particolarità di oi'ganizzazione tali da necessitare

la creazione di un imovo genere che comprenderà in pari tempo

il Vaginulus trigonus Semper delle Isole Filippine.

La fig. a riproduce il mollusco da me stesso delineato dal

vero; la fig. b è fatta, come suol dirsi, di maniera, pei' dare

un' idea dell'animale vivente e della sua forma triangolare; fi-

nalmente la fig. e rappresenta una sezione immaginaria del corpo

diretta allo scopo medesimo.

Pam. Oncidiiclae, Gray , 1824.

22. Gen. Oncidiella, Gray, 1830.

Trattando dei pulmonati papuani ho dovuto per necessità com-

prendervi il grupi)o aberrante degli Oncidiidi elio comprende

specie anche esclusivamente marine, ma che pure oti're con essi
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le sue maggiori affinità. Poche sono le specie fin (]ui ricono-

sciute come viventi nella, Nuova Guinea, ma non ò a dubitarsi

che nuove e più accurate ricerche dirette specialmente a scopo

malacologico ne verranno in seguito ad accrescere considerevol-

mente il numero, e torniranno nuovo materiale per lo studio

di questi curiosi animali non ancora abbastanza conosciuti , ad

onta degli importanti recentissimi lavori del Prof. Semper e di

quelli del Sig. Joyeux Lart'uie ultimamente, venuti alla luce. La

pubblicazione di quest' ultimo riferendosi ad una specie europea ed

essendo pel suo grande sviluppo di una eccezionale importanza,

non sarà fuori del caso di esporre qui alcune mie vedute intorno

al valore delle osservazioni e dei fatti nella medesima riferiti.

E per cominciare noterò che io non so davvero andare d' ac-

cordo coir egregio autore relativamente alla distribuzione siste-

matica della famiglia degli Oncidiidi; e tanto meno io posso

dividero la sua opinione , che non si conoscano assolutamente i

caratteri per i quali il genere Oncidlella. a cui si riferisce YOn-

cidium cellicum da lui studiato, si distingue dal genere Peronia

e dai veri Oncidìum.

Anche la sola forma del corpo stretta, allungata e subcilin-

drica, con i margini del mantello intieri serve a separare net-

tamente gli Oncidium tipici dagli altri generi che compongono

la intera famiglia.

Venendo poi più particolarmente al genere Oncidiella, è assai

facile il verificare che il Gray che lo ha fondato ne ha esposto

molto chiaramente la caratteristica, dicendo che esso compren-

deva gli Oncidium a corpo ovale, col dorso verrucoso, ma privo

di processi ramosi nella sua parte posteriore. Ciò in opposizione

di quanto accade nelle Peroniae che hanno il mantello posterior-

mente fornito di appendici ramificate; queste ultime poi offrono

ancora di particolare la presenza di tubercoli occe.liferi sul dorso,

r integrità dei margini del mantello, la lunghezza dei palpi labiali

ed il grande sviluppo degli organi accessori che accompagnano la

verga. A tutti questi caratteri e principalmente alla accennata

presenza o mancanza di processi ramosi potrà dai naturalisti es-

sere attribuita una maggiore o minore importanza, secondo le

Aiiiì. del. Mus. Cir. fli St. Nat. Voi. XIX. CU Luglio 18S3). 14
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vedute di ciascuno , ma non si può negare che essi siano buoni

caratteri zoologici, dei quali non si deve omettere di tener conto

a motivo della facilità colla quale possono essere riconosciuti;

e non si può negare che questi , almeno sistematicamente , ser-

vano nettamente a distinguere questi due gruppi di Oncidiidi.

Vero è che anche il Prof. Semper , il quale però ha studiato

benissimo le definizioni del Gray , dichiara di non poter accet-

tare questa distinzione , adducendo che per essa si verrebbero a

trovare avvicinate specie per caratteri anatomici assai disparate,

e le une dalle altre allontanate specie per contro sotto quest' ul-

timo riguardo fra di loro affinissime. Ma oltreché 1' ultima pa-

rola circa lo studio dell' anatomia degh Oncidium esotici non è

ancora certamente pronunciata, convien pur anche verificare se

questi caratteri anatomici, invocati per distruggere i gruppi di

Gray , abbiano veramente la eccezionale importanza che loro si

volle attribuire dall' insig'^e autore tedesco. Aggiungerò poi che

non sarebbe impossibile che in ambedue i generi Oncidieila e

Peronia si presentassero parallelamente identiche, secondarie

modificazioni anatomiche in certi organi interni; ma da un tal

fatto non se ne dovrebbe in verun modo a fil di logica dedurre,

non dirò la necessità , ma neppure la semplice convenienza della

fusione dei generi formanti ora la famiglia degli Oncidiidi. Io

anzi sono d' avviso che allo stato delle cose la distinzione dei

generi che essa racchiude e che con molta nettezza e precisione

vien fatta dal Sig. P. Fisclier nel suo eccellente Manuel de Con-

clujliologie debba essere accettata da ogni malacologo. Converrà

solo aggiungervi il nuovo genere Oncidbia fondato dal Prof.

Semper per Y Oncidium australe Gray, e conservarvi, sino a

prova contraria, il genere Buchanania di Lesson.

Dal fin qui detto risulta che il genere Oncidieila è stato sta-

bilito su caratteri perfettamente apprezzabili e che ben a ra-

gione fu nel medesimo incluso 1' Oncidium eelticmn di Cuvier.

Solamente studi ulteriori potranno dimostrare se sia miglior

partito il riunire gli Oncidium fin qui descritti in un solo ge-

nere, ovvero non sia necessaria la formazione di nuovi gruppi

per distinguerh ulteriormente.
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Debbo anche far cunno di alcuni fatti che sono in contraddizione

con quanto ora stato più o meno esattamente osservato fin qui.

Uno di questi riflette il percorso del canale deferente degli Onci-

dium (Oncidk'Ua). Il sig. Joyeux Laffuie combatte 1' opinione di

coloro che ammettono che il canale deferente di questi molluschi

sbocchi in una piccola scanalatura marginale esterna, per poscia

internarsi nuovamente nella parte anteriore del corpo ed introdursi

nella cavità del pene. Egli avrebbe invece osservato che il con-

dotto deferente rimasto alcun tempo libero , entra quindi nella

sostanza muscolare del piede e precisamente dietro al solchetto

marginale preenunciato. Cammina in tal guisa per lungo tratto

e rifattosi poscia libero rientra nella cavità generale , dove dopo

buon numero di circonvoluzioni s' introduce nella guaina della

verga, in cui va a sboccare.

Io sono d' avviso che le accuratissime osservazioni dello ana-

tomico francese siano pienamente esatte; e ciò tanto più che

un fatto consimile accade nelle specie dei generi Limnea e Pla-

norbis, nelle quali ho potuto io stesso ripetute volte osservare

che il canale deferente cammina per un buon tratto come se-

polto nello strato di fibre muscolari che rivestono internamente

la pelle del collo. Tuttavia non debbo tacere che, ammessa la

esattezza della osservazione del Sig. Joyeux Laffuie , riesce assai

ditlicile il dare una spiegazione soddisfacente dello scopo funzio-

nale della precitata sottile ma sempre evidente scanalatura mar-

ginale e della sua posizione immediatamente al disopra della

minuta cavità occupata dalla parte immersa del canale deferente.

Aggiungerò infine che 1' analogia degli Oncidiidi con i Lini-

neidi non si limita qui ; la conformazione dell' apparato di-

gerente è infatti somigliantissima nelle due famiglie, ed ana-

loga la conformazione dell' apparato generatore dotato di aper-

ture distinte, una per gli organi femminei e l'altra per gli

organi maschili. Arrogi che la respirazione polmonare ambigua

degli Oncidiidi trova riscontro nell' ambiguità della respirazione

polmonare dei Limneidi, i quali, come ben osserva un celebre

malacologo, non possono a rigor di termini chiamarsi pulmonati.

I risultamenti dello studio dell' embriologia degli Oncidiidi
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pari'ebbtìi'o ravvicinarli assai a certi molluschi nuJibranchi , al-

lontanandoli dal gruppo dei pulmonati. Allo stato delle cose è

vivamente da desiderarsi che qualche naturalista volenteroso si

trovi nella possibilità di ripetere le osservazioni dello scienziato

francese sovra varie specie e varii generi di Oncidiidi , onde si

possa definitivamente stabilire il posto che essi debbono real-

mente occupare nella serie zoologica.

200. Oucidiella. atra (Lesson).

Onchiidiiitn ater. Lesson, Vuy- de la Coq. Zool. II, p. 30.

Onchidella nigra (Lesson) H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 234.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea settentrionale (Lesson).

Senza una esatta e ben dettagliata figura e senza un accu-

rato esame dei tipi di Lesson , riesce assolutamente impossibile

il farsi un esatto concetto di questa , come di altre specie affini

descritte sommariamente dal medesimo autore. Noterò tuttavia

che il Lesson non ha mai , che io mi sappia , descritto un Oìlc.

niger, ma soltanto un One. aler. Credo pertanto che per un

semphce errore di scrittura sia stato indicato con tal nome dai

Fratelli Adams.

201. Oucidiella g'rau.ulosa (Lesson).

Onchidium grauuloMuni , Lesson , Voy. de la Coq. Zool. II, p. 299; tav.

XIV, f. 2.

Onciiidella granulosa, II. and A. Adaras Gen. ree. Moli. II, p. 234; lav.

LXXXI, f. 2 e ia.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Lesson).

Questa specie, che non deve essere rara alla Nuova Guinea,

non figura fra quelle raccolte dai recenti viaggiatori.

202. Oucidiella tabulari», Tapparone Canepri.

Onchidium planatimi, Quoy et Gainiard ? Voy. de 1' Astr- Zool- p- 428.

Hab. Wokau, ia. Aru (Deccarij.

Ho veduto un solo esemplare di questa specie, la quale diffe-

risce dalle specie congeneri per avere la parte superiore del
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dorso piana o sparsa di fittissime e minute granulazioni. Il co-

lorito nello esemplare vivente doveva essere bruniccio o verdastro

pallido con macchie irregolari più cariche e con l' intero mar-

gine della parte superiore del mantello articolato con macchiette

regolari e di eguale grandezza alternativamente più pallide e

più cariche. Il piede è relativamente molto ristretto. Sopra un

solo esemplare nell'alcool io non ho osato descrivere regolar-

mente questa specie interessante.

•

203. Oncidiella Steenstrupii (Semper).

Onchidiuni ivmbigiiiim , Mus. Godeffroy, Cat. \1, p. 86 (ex Semper).

—

Semper (per errore), Reis. Philipp. Ili, tav. XX. f. 5 (animale); tav. XXI, f. 22, 21

(Parti dell'apparati) riproduttore) (Non il vero One. ambiguum Semper).

Onchitliuni Steenstrupii, Semper, 1- c- p. 265.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea [L. M. D'Albertis); Sambelang , India

(Mits. di Copenaghen), Ponape {Mus. Godeffroy).

Questa specie nelle tavole della classica opera Reisen im Ar-

ehipel dcr PhUippinen fu indicata per errore sotto il nome di

Oìic. ambiguum, come ne fa avvertiti il sig. Semper medesimo
,

che con quest' ultimo nome
,
ha distinto un altro mollusco.

204. Oncidiella. Waigiensis (Qdoy et Gaimaed).

Onchidium Waigienae, Quoy et Gaimard, Voy. da l'Astr-, Zool. Il, p. 429.

Hab. \s. Waigheu, Nuova Guinea {Quay e. Gaimard).

Forse questa specie è identica con 1' One. Steenstrupii sopra-

citato.

205. Oncidiella, sp.

Hab. Pulo Faor, Nuova Guinea occidentale {L. M. D'Albertis).

Specie particolare , ma rappresentata solamente da un esem-

plare guasto e non descrivibile. Per lo insieme dei caratteri ri-

corda tuttavia in modo evidente 1' One. Damelii Semper.



214 e. TAPPA.RONE CANEFRI

23. Gen. Peronìa, Blainville, 1824.

206. Feronia, Xongana (Quoy et Gai.maed).

Onchidium tonganum, Quoy et Gaimard, Voy- de l'Astr., Zool- li, p. 210;

tav. 15, f. 17-18. — Deshayes, Lamk. Ad. s. Vert. 2.' Ed. VII, p. 709. — Semper,

Reis. Philipp. Ili, p. 258; tav. XIX (parte posteriore del corpo); tav. XXll, f. 1, 2, 10

(dettagli anatomicij.

Peronia tongaiia, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 23-1; tav. LXXXI,

f. 3 (metà più piccolo).

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Quoy e Gaimard).

Isole degli Amici (Quoy e Gaimard); Is. Maurizio (Ulasei di Vienna e

di Kiel); Is. Bohol, Filippine (.S'emper); Is. Samoa {Mus. Godeffroy).

Gli esemplari di questa specie relativamente gigantesca, rac-

colti dai naturalisti dell'Astrolabe alla Nuova Guinea nelle acque

basse della baia di Port Dorey, differivano dalla forma tipica

per il loro colorito verde d' acqua passante al nero. I naturali

del luogo sembra la distinguano col nome di Anguman.

207. Peronia, punctata (Qooy et Gaimard),

Onctiiditim punctatuni, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool, II, p, 215;

tav. 15, f. 27-28. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2.' Ed. VII, p. 710,

F»eronia punctata, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll, II, p. 235. — Chenu,

Man. de Conch. I, p. 474, f. 3505.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Qu,oy e Gaimard).

Forse identico con V Onchidium tumidum Semper.

208. E*eronia ferruginea (Lesson).

Onchidium ferrugineum, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II. p. 31.

Peronìa ferruginea, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. Il, p. 235,

Hah. Port Dorey, Nuova Guinea (Lesson).

II Prof. Semper dà per ignota la provenienza di queste due

ultime specie; il Lesson perù ed il Quoy dicono chiaramente di

averle pescate a Port Dorey nella parte settentrionale della

Nuova Guinea.
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209. Peronia. pa.pua.na. (Sempeb).

Onchldium papuamim. Semper, Reis. Philipp. Ili, p. 276; tav. XXI, f. 17

(animale); (av. XXIIl, f. 9 (pene).

Hab. Nuova Guinea {Mas. di Vienna).

QUADRO di distribuzione geografica degli Oncidiidi Papuani.

i::
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Auris IMidae (hideiitata, fusca, clavicula, granulata), Martini, Coiich. Cab- II,

p. 119; tav. 43, f. 436-438

liiilinius auris Alidae, Bruguière, Encycl. niéth- Vers, I, p. 110. - Bosc,

Hist. Nat. des Cor|. IV, p. 110.

EUobiiim IVIidae, Bolten, Mus. Bolt, p, 105; 2.» Ed. p. 74.

Ellobiuiii ceraineiise, Bolten, Mus. Bolt, p- 105.

£:ilobium tuniiduni, Bolten, Mus. Bolt. p. 105.

Auricula ÌMidae, Lamarck, Syst. des An. p. 92. — Lamarck, Encycl. métti.

planches, tav. 460, f. 6. — De Roissy, BufT. Moli. V, p. 364. — Férussac, Syst. Conch.

p. 78. — Lamarck, An. s. Vert. VI, parte 2.', p. 137. — Férussac, Prodr. p. 102. —
Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 339; tav. 9, f. 1. — Oken, Isis 1834, p. 2s:.; tab. 2,

f. 3, 5-8. — Leach, Zool. Mise. I, p. 74, tav. 39. — Quoy et Gairaard, Voy. de l'Astr. Zool. Il,

p. 156; tav. 14. — Gray in GrifBtli, An. Kingd. tav. 27, f. 8. — Guérin, Icon. Moll,

tav. 7, f. 7. — Deshayes, Larak. An. s. Vert.2.' Ed. Vili, p. 323. — Beck, Ind. p. 102.

— Potiez et Michaud, Gal. Moli. Douai, I, p. 204. — .\nton, Verz. p. 48. — Kiister,

Conch. Cab. 2." Ed. Auricula, p. 12; tav. A, f. 1; tav. 2, f. 1-3. — M. E. Gray, Fig.

Moll. Anim. tav. 306, t. 12. — Jay, Cat. Ed. 4.", p. 265. — Theobald, Moll. Mus. Cal-

cutta, p. IDI. — Sowerby, in Reeve, Conch. Icon. tav. I, f. 1.

Auricula auris Mldae, Blainville, Diet. Se. Nat. Suppl. Ili, p. 132. — Mòrch,

Cat. Conch. Yoldi, 1.» parte, p. 37. — PfeifTer, Synon. Auric, n. 124. — PfeifTcr, Mon.

Auric. I, p. 124; II, p. 94. — Chenu, Man. de Conch. I, p. 475, f. 3509. — Mitchell

,

Moll. Mus. Madras, p. 53. — Paetel, Cat. p. 90. — Tapparone Canefri, Ann. Mus.

civ. di Genova, VI (1874), p. 562; VIII (1876), p. 332. — Tapparone Canefri, Bull. Soc.

Zool. de France 1878, p. 272.

IVIarsyas auris ÌVIitlae, Oken, Lehrb. II, p- 305.

Geovula Midae, Swainson, Elem. of Conch. p. 344.

Ellobiuui auris IVIidae , H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 237; tav.

LXXXII, f. la.

A.uriculus auris IMidae, PfeifTer, Mon. Pneum. Supl. Ili, p. 337.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Lesson, Qaoy e Gaimard, Raffray) ;

Is. Giobi , Baia del Geelvink [Birccari); Wokan, is. Aru (Beccar i).

Seram, nei pantani d'acqua salmastra (Rumph)\ Singapore (Z. W.

Russell); Penisola di Malacca (Mitchell).

Questa conchiglia, comechè assai variabile nei suoi caratteri

secondari, conserva perù sempre un aspetto tutto suo proprio.

La scoltura é ora più, ora meno grossolana; il colorito varia

dal castano pallido, talora alquanto verdognolo, al bruno carico

e quasi nero ; il peristoma talvolta appare bianco , talvolta tinto

più meno in bruno rossastro pallido ; la spira mostrasi quando

più, quando meno elevata; finalmente anche la grandezza non

è anch' essa molto uniforme negli esemplari delle diverse loca-

lità; varia però in limiti ristretti. Gli esemplari raccolti alle

isole Giobi ed Aru , sono molto grandi ; il maggiore di quelli

raccolti nella prima di queste isolo, misura 110 millimetri di

lunghezza sopra 55 di larghezza, la spira ne è elevata, pallido



FAUNA MAI.ACOLOOICA DELLA NUOVA GUINEA 217

il colorito; gli individui dello isole Aru sono tutti di colorito

molto più intenso ed hanno spira più breve, ed il maggiore di

essi è largo 53 millimetri sopra 108 di altezza.

Tanto il Lesson quanto i sig.' Quoy e Gaimard nei loro viaggi

osservarono questa bella e notissima conchiglia, e tutti nella me-

desima località dove a pochi passi dal mare, celata nel terreno

a pii"' degli alberi, sombra essere assai comune. Il primo a dare

la figura dell'animale fu il Lesson che nel descriverlo però fa

vedere molta incertezza; infatti egli dice dei tentacoli che sono

rigonfi all' apice , ma che talora sembrano acuii, ed inclina a

credere che essi portino gli occhi che non ha potuto scoprire.

La minutezza dei dettagli in cui sono entrati i Sig. Quoy e

Gaimard e la loro abituale esattezza ci fa credere positivamente

più fondate e precise le loro osservazioni. Da queste risulta che

l'animale porta a diritta un ben distinto solco genitale di cui

non parla Lesson ; che i suoi tentacoli sono acuii, e che ester-

namente , né alla estremità di essi , né alla loro base , non

si scorgono assolutamente occhi. Traccie di questi ultimi si ve-

drebbero soltanto anatomizzando l'animale, e precisamente sotto

la pelle ed alla base intorna dei tentacoli, in vicinanza del

ganglio superiore che loro manda i filamenti nervosi.

211. Auricula. A.uris-Juda,e (Linné).

Bulla, auris Judae, Linné, Syst. Nat. Ed. X. p. 728. — Linné, Mus. Ulr.

Reg. p. 590.

Voluta auris Judae, Linné, Syst. Nat. Ed. XH, p. 1187. — Schròter, Enleit.

1, p. I'.i7, tav. 1, f. 9. — Gnieliu, Syst. Nat. Ed. XllI, p. 3437. — Dillwyn, Cat. I, p.

500. — Wuod, Ind. Test. p. 89; tav. 19, f. 2 (mala). — Hanley, Ipsa Linn. Conch,

p. 211 e 501.

Helix auris Judae, Mullor, Verm. Hist. II, p. 109.

Buliinus auris Judac, Bruguière, Encycl. méth. Vers, 1, p. 344.

JEllobiuiu labrosum, Bolten, Mus. Bolt. p. 105; 2.' Ed. p. 74.

Ellobium subtile, Bolten, 1. c. p. 105.

Auricula reticulata, Schumacher, Nouv. Syst. p. 239.

Auricula Simiae, Férussac, Prodr. p. 102!

Auricula Judae, Lamarck, An. s. Vert. VI, 2." parte, p. 137. — Blainville,

Diet. Sc. Nat. Malac tav. 55, f. 1. — Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 339. — Des-

hayes, Lamk. An. s. Vert. 2 Ed. VIII, p. 324. — Beck, Ind. p. 103. — Potiez et Michaud,

Gal. Moll. Douai, I, p. 201. — Anton, Verz. p. 48. — Reeve, Conch. Syst. II, tav. 187,

f. 4. — Kiister, Cksnch. Cab. 2." Ed. Axirioula, p. 15; tav. 3, f. 1-2. — Sowerby, Conch.
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Man. p. 77, f. 297. — Mòrch, Cat. Conch. Kierulf, p. 8. — Jay, Cat. i.' Ed. p. 264. —
Souleyet, Voy. de la Bon., tav. 29, f. 19-20. — Chenu, Lecon Élem. p. 243, f. 908. — Wood-

ward, Man. Moli. tav. 12, f. 35. — TheoliaUl, Moli. Mus. Calcutta, p. 101. — Schmeltz,

Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 88. — Sowerby in Reeve, Conch. Icon. tav. Ill, f. 16 b.

Auricula a.upis Judae, Blainville, Diet. Sc. Nat. Ill, Suppl. p. 132. — Mórch,

Cat. Conch. Yoldi, I, p. 37. — Pfeiffer, Syn. Auric, n. 130. — Pfeiffer, Mon. Auric. 1,

p. 130; II, p. 99. — Chenu, Man. de Conch, p. 475, f. 3508. — Martens, Malak. Bl.

X (1S63), p. 136. — W. T. Blanford, Contr. Ind. Malac. Vili, p. 13. — Mitchell, Moll.

Mus. Madras, p. 53. — Cox, Exchange list, p. 56. — Paetel, Cat. p. 90. — Tapparone

Canefri, Viaggio Magenta, Moll. p. 104. — Morelet, Ser. Conch. IV, p. 270. — Mar-

tens, Monatsb. KOnigl. Akad. d. Wiss. 1877, p. 287. — Bi-azier, Proc. Linn. Soc. of

N. S. Wales 11 (1878), p. 130.

-A.uricula polita, var. Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, VI (1874),

p. 562.

Var. a). — Testa pen'oslraco pallidissimo^ argute U7idique gra-

nulato-reticulata, spira albescenle.

Auricula «Tudae, var. Sowerby, in Reeve, Conch. Icon. tav. Ill, f. 16 a.

Var. P).
— Testa minor, magis distincte granulatim reticulata,

perioslraco fusco-olivaceo (Pfeiffer).

Voluta auris INIidae, Schroter, Flussconch. p. 314; tav. IX, f 10.

Auricula Judae, Ferussac, Prodr. p. 102.

Auricula Judae, var. densata. Beck, Ind. p. 103.

Auricula Judae, var. reticulata, Kiister, Conch. Cab. 2.° Ed. Auricula,

p. 68; tav. 5, f. 1, 2.

Auricula reticulata, Anton, Verz. p. 48.

Var. y)' — Testa angustior, magis cijlindrica, perioslraco sae-

pius pallidiore, superficie rustica nee nitida, striis longitudinalibus

magis conspicuis, anfractu ultimo irregulariter plus minusve va-

ricoso.

Auricula auris Judae, Tapparone Canefri, Viaggio Magenta, 1. c.

Hab. Wokan, is. Aru, Nuova Guinea [Beccari)-^ Waigheu [Lesson); Sa-

lavatti {Martens)\ Katau (L. M. D'Albertis),

Buru (Lesson) \ Timor (Martens); Amboina, Molucche (Martow); Viza-

gapatam (Mltchrll)\ Manilla (Fraacitfcld) \ Penang (Theobald); Cocincina

(Morelet); Gtiava, Fiume Murerà (Giglioli, De Filippi, Fraucnfeld, var. f);

Australia N. E. (Cox); Stretto di Meer Maid, Australia N. 0. (Martens);

Capo York, Australia del Nord o Capo Sidmouth, Australia Nord-Est

(Brazier).

Questa specie, come in generale tutte quelle di questo gruppo, è

oltremodo variabile. Della Nuova Guinea io ne ho veduto tre soli
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esemplari, di cui uno sufficientemente tipico, ma colla spira al-

quanto più elevata e di statura
,
per la specie , assai grande. Esso

infatti misura G4 millimetri di lunghezza benché abbia 1' apice

corroso, e 21 millimetri di larghezza. E questo carattere unito

ad una maggiore nitidezza della superfìcie mi aveva indotto a

considerare dapprima questa conchiglia come una varietà del-

ì'Aur. polita, Pfr. più grande ed allungata, quale appunto fu

descritta dal Prof. Issel nei suoi Molluschi Borneensi. Consultando

però i tipi del lodato autore mi sono dovuto convincere di es-

sere incorso in un errore, che qui mi affretto a rettificare.

Fra le varietà di (juosta specie da me superiormente enumerate

invero curiosissima si è quella contradistinta con la greca lettera y,

proveniente dall' Isola di Giava. Io ne ho potuti vedere una quin-

dicina di esemplari tutti somigliantissimi fra di loro, tutti con-

tradistinti da analoghi caratteri di colorito, di grandezza, di

solidità, di forma e di scoltura. Costante in tutti è la presenza

di uno, due ed anche tre rialzi longitudinali a mo' di varici

sull'ultimo giro, prodotti dagli avanzi di antichi peristomi. Que-

st' ultima particolarità non ho mai osservata in individui di altra

provenienza e forse potrebbe giustificare la erezione della va-

rietà sopraindicata in ispecie distinta col nome di Aur. varicosa.

In alcuni esemplari tipici il labbro esterno è assai meno si-

nuoso , e la piega parietale superiore non ha sempre la stessa

forma; ora è piccola e appena sensibile, ora per contro è grossa

tubercolosa , e più presto che di una piega ha 1' apparenza di

un grosso tubercolo.

212. Auricula, Iielvaeea, Philippi.

Auricula helvacea, Philippi, mss. (nel Miis. Cuming). — Paetel, Cat. p. 115.

— .«chmeUz, Mus. Godeffroy, Gal. V, p. 8S. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool.

de France 1878, p. 273.

Ellobiuni lielvacouni, II. and A. Adams, Prnc. Zool. Soc. 1S54, p. 8.

Auricula stagualis. var. p, Pfeiffer, Mon. Auric. I, p. 133: II, p. loi.

Aurieulus helvaceus, Pfeiffer, Mon. Pneum. Suppl. Ili, p. 358.

Hnb. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Malacca {Ciiming)\ Queensland {Schmeltz).
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La figura della monografia delle Auricule della Conchobgia

iconica da me provvisoriamente citata nella memoria sovraindi-

cata , offre tre pieghe alla columella , mentre la

specie di Pliilippi e gli esemplari della Nuova

Guinea non ne hanno che due. È potto questa

considerazione che io credo che la Aur. hclvauea

non si possa congiungere colla Aur. stagnalis,

come aveva fatto il sig. Pfeift'er nelle prime parti

Fig./. della sua Monografia delle Auricule viventi. È vero

A«ricuta hetvacu. cliB hi forma generale è somigliante, ma il di-

verso numero delle pieghe columellari , la varia

proporzione della spira e la diversità della patria consigliano a

tenerle disgiunte. D'altra parte poi gli animali che le abitano

si rassomigliano forse assai meno che le loro conchiglie.

Non conoscendo ancora della vera Aur. helvacea alcuna figura,

ho creduto pregio dell' opera 1' offrirne una tratta da un esem-

plare adulto di provenienza australiana , che per forma e gran-

dezza s' accorda esattamente coli' individuo della Nuova Guinea,

e che anzi mi servi come termine di confronto per la sua de-

terminazione.

213. A.ui*icula, semisculpta, H. et A. Adams.

Sllobiutn semisculptum, H. and A. Adams, Proc. Zool. Soc- 1854, p. 9. —
H. and A. Adams, Gen- ree. Moll. II, p. 237.

Auricula seinisculpta, Pfeiffer, Syn. Auric, n. 139. — Pieiffer, Mon. Auric-

1, p. 136; II, p. 104- — Gassies, Faune Conch- Nouv. Caléd- I, p. 70; tav. Ill, f- 11 (me-

diocre)- — Brazier, Proc. Linn. Soc- of N. S. Wales II (1878), p. 21. — Schmeltz,

Mus. GodefTroy- Cat. V, p. 88- — Sowerby, in Reeve Conch. Icon- tav. II, f. s.

A.iiriculus semisculptus, Pfeiffer, Mon. Pueura. Suppl- III, p- SM.

Var. a). — Tesla minor, anfractu ultimo superne et inferne

magis distincte subangulato, spira longe hreviore.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffrai/).

Is. Gambier, Oceano Pacifico (Caminy) ; Yap, Huaheine , Is. della So-

cietà (Schmeltz); Is. dei Pini , Nuova Caledonia (Montrouzier, Gassies); Capo

York , Australia Settentrionale {I3razirr) ; Prony Bay, Nuova Caledonia

(Brazier).
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Gli esemplari di questa specie recati dalla Nuova Guinea dal

sig. Raffray sono pochi e tutti rotolati e raccolti senza 1' ani-

male. Confrontati cogli individui della Nuova Caledonia hanno

spira in generale alquanto più breve e conchiglia più spessa.

La varietà a in cui il primo di (juesti cai-atteri è singolarmente

spiegato assume in conseguenza un aspetto affatto suo partico-

lare.

La figura di questa specie data nella eccellente opera del

sig. Gassies, sopra citata, mi pare meno buona delle altre , o

almeno sembrami che essa rappresenti un individuo meno tipico.

Inflitti in detta figura non si vede traccia delle strie punteggiate

della parte superiore dei giri, e la conchiglia pare affatto levigata,

ciò che non è. Anche la forma generale diftetta qualche poco

e lascia alquanto a desiderare.

214. A.uricula. dactylus, Pfeiifer.

Auricula, dactylus, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1834, p. 151. — Pfeiffer, Syn.

Aur. n. 129. — Pfeiffer, Novit. Conch. 1, p. 15; tav. V. f. 15-16. —Pfeiffer, Mon. Auric

I, p. 129; 11, p. 98. — Brazier, Proc. Linn. Soc. of N. S. Wales, II, p. 131.

Ellobiuni clnctylus, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 237.

A-uriculus dact}lu!s, I'feiffer, Mon. Pneum. Suppl. HI, p. 350.

Hah. Ethel River, Hall Sound , Nuova Guinea (Brazier).

Borneo (Cuming).

Io non conosco questa specie e la indico soltanto sulla fede

del sig. Brazier, naturalista viaggiatore a cui la scienza va de-

bitrice della rettificazione di un gran numero di località più o

meno inesattamente attribuite a moltissime specie. .\nzi io non

sono riuscito neppure a formarmene una esatta idea
,
poiché le

conchiglie avute da vari commercianti con questo nome mal cor-

rispondono alla figura di Pfeiffer. Il fatto è che molta confu-

sione regna ancora nella distinzione delle specie della famiglia

delle Auriculidi, e che è vivamente a desiderarsi una iconografia

che sia veramente al corrente della scienza , a cui corrisponda

un testo dettato da un valente naturalista. La bella iconografia

del Kiister è omai antica e richiederebbe di essere completata
;

r iconografia inserta nella Concholoyia iconica del Reeve è una
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vera derisione e non sta per nulla al livello delle altre palla

bontà delle figure ; oltre a ciò non contiene che l' illustrazione

di ben poche specie mal fatta e senza critica, e del valore del

testo è meglio tacere.

215. A.ixrìoula Duiikevi, Pfeiffer.

Auricula Dunkeri, Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1853, p. 125. — Pfeiffer, Mon.

Auric. I, p. 138; 11, p. 105- — Issel, Moli. Born. p. 59. — Brazier, Proc. Linn. Soc. of

N. S. Wales, II, p. 131. — Sowerby, in Reeve, Conch. Icon. tav. II, f. 9?

EUoblutu IDuiikeri, II. and A. Adams, Gen. rèe. Moll. II, p. 237.

A-uriculus Uunkeri, Pfeiffer, Mon. Pneum. Suppl. III, p. 3fi0.

llab. Katau, Nuova Guinea [Brazier).

Borneo (Pfeiffer).

La descrizione originale dello Pfeiffer non si accorda intera-

mente colla figura della Co?ichologia Iconica, di cui perciò ho solo

dubitativamente citata la figura. Sapendo però che la colossale

iconografia del Reeve è quella che serve di base alle determi-

nazioni della maggior parte degli autori inglesi, cosi reputo che

VAuricula della Nuova Guinea si riferisca alla conchiglia de-

scritta dal Sowerby con questo nome e rappresentata nella ta-

vola sopracitata.

Sez. AXJRICXJLASTRA., Martens.

216. A.uiTÌcuIa. subula, Quoy et Gaimaed.

A.uricula subula, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. II, p. 171; tav. 13, f. 39,

40. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2" Ed. Vili, p. 334. — Kùster, Conch. Cab. 2.» Ed.

Auricula, p. 53; tav. 8, f. 9, 10. — Jay, Cat. 4.» Ed. p. 265. — Adams and Reeve,

Voy. of Samarang, p. 55; tav. XIV, f. 15. — Pfeiffer, Syn. Auric, n. 147. — Pfeiffer,

Mon. Auric, viv. 1, p. 141; li, p. 107. — Gassies, Faune Nouv. Caléd. p. 69. — Paetel,

Cat. p. 115. — Jickeli, Afr. Moli. 173. — Pfeiffer, Mon. Pneura. Suppl. Ili, p. 300. —
Sowerby in Reeve, Condì. Icon. tav. II, f 12 {mala).

l-»jtliia subula, Beck, Ind. p. 104.

X^Uobium subula. II. and .\. Adams, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 8. — H. and

A. Adams, Gen. ree. Moll. 11, p. 238; tav. LXXXll, f. 1.

Var. A). — Testa Jusiformis, plicis columellaribus tribus, panna

distinclis (Var. p Pfeiffer).

Var. B). — Testa major, ovalo-fusiformis, ventricosula, plicis

columellaribus tribus.
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Ilah. la. Key, Nuova Guinea (Beccart, esempi, giovani); Port Dorey

{Uaffray, 1 esempi, della var. A, e parecchi della varietà B).

Nuova Irlanda (Quoy e Gamard)\ Selebes {A. Adama)\ Is. Filippine

(Cuming).

Gli individui della Nuova Guinea da me osservati apparten-

gono tutti allo due varietà a columella fornita di tre pieghe.

Quelli delle isole Key sono tutti ancora giovani ed in essi la

terza piega si vede ancora poco distintamente. Di quelli poi rac-

colti dal sig. Raffray a Port Dorey uno soltanto ha forma snella

ed allungata, e spira elevata come nel tipo; gli altri tutti sono

più grossi e panciuti e si riferiscono alla varietà B. Anzi non

nasconderò che ove mi fosse stato dato di poterne studiare un

maggior numero d' individui, forse questa ultima varietà avrebbe

dovuto essere distinta specificamente.

25. Gen. Cassidula, Fèruss.\c, 1819.

217. Oassidula, musteliua. (Deshayes).

.A.upicula iTiustelina, Deshayes, Encycl. méth. Vers, n, p. 92. — Deshayes,

Lamk. Ali. s. Vert. 2." Ed. Vili, p. 33(5. — Kiister, Condì. Cab. 2." Ed. Auricula,

p. 28; tav. 4, f. 3-1. — Gassies, Kauae Conch. Nouv. Caléd. I, p. 71: tav. Ili, f. 10.

Auricula l'hodostonia, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud , Moli

tav. 9, f. 1-3. — Rousseau, 1. e. V. p. 33.

Cassiilulus mustelae. Beck, Ind. p. 105-

Cassidula mustelina, Anton, Verz. p. 48. — H. and A. Adams, Proc. Zool. Soc.

18*1, p. 31. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 238. — Pfeiffer, Syn. Auric,

n. 119. — Pleiffer, Mon. Auric. I, p. 116; 11, p. 89. — Cox, Exchange List, p. 34 e 56.

— Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 53. — Theobald, Moll. Mus. Calcutta p. 101. — Paetel,

Cat. p. 90. — Gassies, 1. c. II, p. 120. — Tapparone Canefri, Viaggio della Magenta

Zool. p. 108. — Issel, Moll. Born. p. 60. — Tapparone Caneiri, Ann. Mus. civ. di

Genova, VI (1871), 56-2. — Pfeiffer, Mon. Pneum. Suppl. Ili, p. 354.

Oaasidula mustclao, Morch, Cat- Conch. Yoldi, I parte, p. 38.

Var. a). — Te&la major, conspiciie zonata, perislomate albo.

Var. P).
— Testa major, fusca et zonis albescentibus prorsus

destitiila, perislomate roseo.

Var. y). — Testa xmicolor, omnino pallide griseo-caerulescens ,

perislomate roseo.

Hab. Nuova Guinea [Hombron e Jacquinot) ; Giabu Lengan , Is. Aru

(Beccavi; tipo , var. p e var. y).
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Nuova Zelanda (Deshayes, Cox, Mitchell); Jengen, BalaJe , Nuova Ca-

ledonia [Cox, Magen, Montroazier, Gassies) ; Singapore {Pfeifferj; Polo Pc-

nang (Pfeiffer) ; Penang ( Tonnerre) ; Sarawak, Borneo (Doria e Beccari) ;

Giava {De Filippi e Giylioli, var. a).

Questa specie sembra molto variabile nella colorazione, nella

grandezza , e nello spessore. Gli esemplari più grandi da me
veduti sono quelli della collezione lieccari nel Civico Museo di

Storia Naturale di Genova. Sono in numero di 23; quindici sono

perfettamente tipici , sette appartengono alla mia varietà p ed

uno finalmente alla varietà y- Tutti indistintamente hanno il

peristoma di un bel rosso vivace che in alcuni volge alquanto al

violetto. Ho osservato che nei giovani individui la piega parie-

tale talora manca affatto, e spesso è poco sensibile anche negli

adulti ; in questi ultimi talora i margini del peristoma sono riu-

niti e continuati da una forte callosità.

218. Oa,ssid.ula, a,ngulirex*a, (Petit).

Auricula angulifera. Petit, Rev. Zool. 1841, p. 101. — Reeve, Conch. Syst.

II, pi. 187, f. 5. — Kuster, Conch. Cab. 2.» Ed. Awricute, p. 45; tav. 7, f. 1-2. — Menke,

Moli. Nov. HoU. p. 8. — Jay, Cat. 4.» Ed. 1850, p. 284.

Auricula, subrepta, Hombi'on et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. IX, f.

13-15. — Rousseau, 1. c-, texte, p. 3(3.

A-uricula angulata, Forbes, Voy. of Rattlesnake, App. p. 362.

Oassidula angulifera, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, I parte, p. 37. — H.

and A. Adams, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 31. — H. aud A. Adams, Gen. ree. Moll, lì,

p. 238. — Pfeiffer, Syn. Auric, n. 122. — Pfeiffer, Mon. Auric. 1, p. 119; II, p. 91; III,

p. 354. — Chenu, Man. de Conch. I, p. 475, t. 3512. — Cox, Exchange List p. 56. —
Paetel, Cat. p. 90. — Tapparone Canefri, Viaggio della Magenta, p. 107. — Schmeltz,

Mus. Godeffroy, Cat. V, p. SS. — Brazier, Proc. Linn. Soc. of N. S. Wales, II, p. 130.

Ethodostouia bitleiitata, Swaiuson, Proc. Roy. Soc. Tasmania, 111 (1874),

p. 45; tav. 7, f. 5.

Melauipus aiiguliferus, Chenu, Lee. eleni, p. 214, f. 913. — Chenu, Eucycl.

Hist. Nat. Moll. tav. 21, f. 2.

Ilah. Katau , Nuova Guinea , 3 esemplari alla spiaggia senza l' animale

(Braziar).

N. E. Australia (Cox); Port Esaington (Mac Gillivray); Queensland

(Schmeltz); Capo Sidmouth
, ed Is. Fitzroy, N. E. Australia (Brazj'er);

Cardwell , Rokiugam Bay (il/. Deddone).

Questa specie non figura fra quelle delle collezioni Beccari e

L. M. D'.\lbertis e fu raccolta dal sig. Brazier sulla parte della
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costa che per la sua posizione dove più facilmente avere una

fauna analoga a (juella del Nord dell'Australia.

219. Ou.ssid.ula, r-ugulata, (Hombkon et Jacquinot).

Auricula ruyulata, Hombron et Jacquinot, Voy. au l'ùle Suil, Muli. tav. IX,

f. 10-12 (non l'orbes). — Rousseau, 1. e. texte, p. 35.

CassUiula rugulata, Pfeiffer, Mon. Auric. I, p. 122; 11, p. 92. — Pfeiffer, Men.

Pneum. Suppl. Ili, p. 353. — Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, VI

(1874), p. 502. — Brazier, Proc. Zool. Soc. of N. S. Wales, 11, p. 130.

Hab. Ethel River, Hall Sound , Nuova Guinea (Brazier); Katau (L. M.

D'Albertis) ; is. Aru (Hombron et Jacqiunoi); Wokan e Giabù Lengan, is.

Aru (Deccari).

Questa bolla specie è ancora assai poco conosciuta nelle col-

lezioni , e forse anche vi ò talora confusa colla Cass. rugata

Menke di Australia. Dopo i sig. Hombron e Jacquinot il primo

a recarne un certo numero di esemplari (29) in Europa fu il

sig. 0. Beccari che la coglieva come essi alle Isole Aru. In se-

guito il sig. Brazier, mio ottimo corrispondente ed il sig. L. M.

D'Albertis la raccoglievano nuovamente alla Nuova Guinea e nei

luoghi indicati.

Questa è la più grande delle specie del genere Cassidula; al-

cuni esemplari fra (juelli da me osservati misurano 3G millimetri

di altezza sopra 22 di larghezza ; la Cass. rugata ha talora questa

lunghezza , ma è sempre più stretta e meno panciuta.

I 29 individui raccolti dal sig. 0. Beccari sono tutti somigliantis-

simi fra di loro, e non diB'eriscono gli uni dagli altri che per

essere più o meno grandicelli , più o meno rigonfi. Tutti indi-

stintamente hanno la superficie di color cenerino biancastro senza

fascia alcuna ; solo pochi esemplari alquanto rotolati appaiono

in alcuni punti di color bruno pallido , che si fa più carico in

vicinanza della sutura sui giri che compongono la spira. La or-

namentazione della superficie consiste in fitte strie spirali , so-

miglianti a quelle della Cass. mustelina, con tratto a tratto

qualche cordone rilevato in generale assai obliterato ; numerose

strie irregolari di accrescimento incrociano più o meno sensi-

bilmente le dette strie spirali. Tale sistema di scoltura è otti-

Ann. del Mvs. Cie. di St. ;Y«(. Voi. XIX. (1-2 Luglio issa). 15
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inamente riprodotto dalla bellissima figura del Viaggio al Polo

Sud. L' apertura è oblunga ed è circoscritta da un peristoma

spesso e solido; le pieghe parietali sono oblique e sottili, e la

superiore è assai più marcata nei vecchi esemplari ; la piega co-

luraellare mostrasi spessa e contorta , e come t'ormata di tre

pieghe insieme fuse ed aggregate , forma questa affatto pecu-

liare a questa specie. L' interno della apertura è fosco ed in

chiaro sul fondo oscuro si distaccano le pieghe ed il peristoma;

questo è più o meno vai'iato di bianco , ranciatello e carnicino,

ma posteriormente prima che cominci il color bigio della con-

chiglia è sempre listato longitudinalmente di bianco.

220. Oa.ssid.iila, mioxi (Lesson).

Auricula mioxi. Lesson, Voy. de la Coq-, Zool. p- 341.

IMelampiis mioxi. Beck, lud. p. 10i3.

Cassidula mioxi, Pfeilfer, Mon. Auric. I, p. 122; II, p. 93. — Cox, E.Kchaiige

List, p. 56. — Tappai-one Canefi-i, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 273.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Baffray).

Nuova Irlanda {Lesson, Cox).

221. Oassidula ci*assiuscula, Mousson.

Cassidula ci-assiuscula, Mousson, Joura. de Conch. XVU (1869), p. 443;

t. 15, f. 1. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p 90. — Paetel, Catal. p. 114. — Schmeltz,

Mus. Godeffr. Cat. V, p. 88. — Pfeiffer, Mon. Pneum. Supp. Ill, p. 353. — Tappa-

rone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 373.

Oassidtila nucleus, Gassies, Faune Conch. Nouv. Caled. p. 71; tav. 3, f. 9.

Auricula {Cassidula) crassiuscula, Mousson, Joura- de Conch. XVlll (1870),

p. 131; XIX (1S71), p. 191.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Upolu (Graffe); Nuova Caledonia (Montrouzier).

I due esemplari della Nuova Guinea hanno una grande ana-

logia , anzi si attagliano perfettamente colla figura della Cass.

nucleus Gassies , che , a mio avviso , è identica con la Cass. cras-

siuscula Mousson. Solo il colorito negli individui papuani ò uni-

forme. La vera Cass. nucleus, se debbo giudicare dalla figura di

Kùster e dagli esemplari delle spiaggie eritree , è assai diffe-

rente.
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222. Oassidula, So-wex'bj^ana, (I'keii-'I'kk).

jVuriciilii (Ca.isiclula) (Soworbyaiia, l'Ieiller, Zeit. f. Malak. 1S53, p. 12j.

<JaeMicIiil:i tlucuMsatn, H. and A. Adams, Proc. Zool. Soc. 1834, p. 32-

C-'assidulu, SSow'urbjaua, Pfeiffer, Syn. Auric, n. 113. — PfeifTer, Mon. AÙric.

I, p. IH; H, p. 85. — H. and A. Adams, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 32. — H. and

A. Adams, Geii. ree. Moli. II, p. 238. — PfeifTer, Mon. Pneum. suppl. HI, p. 353, —
Sowerby, Reeve, Conch. Icon. tav. IV, f. 29.

Hab. Wokan , is. Ani (Beccari).

Singapore {Pfeiffer); Moreton Bay, Australia (//. e A. Adams).

Io non so assolutamente trovare alcuna differenza fra la Cass.

decussata dei fratelli Adams e questa specie.

Indicò tale identità ma solo dubitativamente

lo Pfeiffer ; io però sono d' avviso che essa

debbasi ritenere come un fatto positivo. Ciò

ammisero implicitamente anche gli stessi sig.'

Adams
,

poiché nel loro Genera indicando le

specie del genere Cassldula, non fanno più ^5^^,

parola della Cass. decussala, specie descritta da auMuia acwerbyana

loro medesimi.

Di questa specie non fu ancora data, per quanto io mi sappia,

una buona figura; quella della Monografia del genere Auricula

della Conchiologia iconica è oltre ogni dire mediocre
;
perciò ho

creduto pregio dell' opera il fornirne una più esatta. Confron-

tando l'esemplare papuano con quelli fornitimi dal sig. Sowerby,

trovo che questi sono un poco più rotondi di quello , e che

quest' ultimo ha colorito alquanto più pallido.

Sotto Fam. iMEI..t.nPIKAE , h. e A. Adams, 1858.

26. Gen. Melampus, Montfort, 1810.

223. >rel»nipus f*a,scia.tus (Deshayes).

-A-iirieula fasciata, Deshayes, Enc. méth. Vers, li, p. 90. - Deshayes, Lamk.

An. s. Vert. 2." Ed. Vili, p. 337. — Kiister, Conch. Cab. 2.» Ed. Auricula, tav. A,

f. 2-3. — Mousson, Land u. Siisswas. Moli. v. Jav. p. 46; t;iv. 5, f. 7. — Jay, Cat. 4.' Ed.

p. 2(34.
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Anricula monile, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Il, p- 160; tav. 13,

f. 28-23 (non Lamk). — Potiez et Michaud, Gal. Moli. Douai, 1, p. 202. — Reeve

,

Conch. Syst. II, tav. 187, f. 8.

Auricula taeniola, Hombron et Jacquinot, Voy- au Pòle Sud, V. p. 37;

tav. 9, f. 16-19.

Conovolus fasciatus. Gray, Griff. An. Kingd. tav. 27, f. 13. — Anton, Verz.

p. 48. — Guérin, Icon. Règue An. p. 17, tav. 7, f. 8.

Cassidula? nionili.s, M. E. Gray, Fig. Moll. An. tav. 303, f. 10-11.

Auricula soriciiia, Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav.|^9. f. 23-25.

A-uricula sauricina, Rousseau, 1. c. texte p. 38.

M.elampus fasciatus. Beck, Ind. p. 107, (nella massima parte). — Pfeiffer,

Mon. Auric. 1. p. 38; 11, p. 28 (esci, la var.). — Morelet, Sér. Conch. II, p. 9j. — Theo-

bald, Moll. Mus. Calcutta, p. 100. — Tristam? Proc. Zool. .Soc. 1861, p. 233 e 405.

— Deshayes, Conch, de la Reunion, p. 83. — Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 52. — Cox.

Exchange List, p. 54. — Nevill , Proc. Zool. Soc. 1869, p. 66. — Mousson, Journ.

de Conch. XVU (1869), p. 348. — Pease, Proc. Zool. Soc. 1871, p. 477. — Martens,

urid Langkavel, Don. Bismarck, p. 55. — Morelet, Ann. del Mus. Civ. di Genova, 111

(1S72), p. 203. — Paetel, Cat. p. 114. — Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p.' 88. —
Morelet, Sér. Conch. IV, p. 271. — Pfeiffer, Mon. Paeum. Suppl. Ill, p. 310 (esci, la

var.). — Liénard , Faune Malac. de Maurice, p. 58- — Tapparono Canefri, Bull. Soc.

Zool. de France, 1878, p. 273. — Tapparone Canefri, Ann. Mus. Civ. di Genova, IX

(1876-77), p. 289.

Traila {Pira) fasciata, H. and .\. Adams, Gen. ree Moll. Il, p. 214.

l^ira fasciata, Frauenfeld, Verhand. Zool. Bot. Gesell. XIX (1869;, p. 877.

Var. P).
— Testa majore, angustiore, omnino fuscula.

Var. y). — Testa superne magis dilatala, zonis angustls pat-

lidis in anfraclvv ultiìno praedita.

Hab. Nuova Guinea (Q'ioy e Gaimard); Port Dorey {Raffray); Is. So-

rong (L. M. D'Alberlis); la. Key Bandan {Deecari).

Nuova Irlanda {Qitoy e Gaimard); Is. Kuten {Anton); Giava (Zollinger);

Filipijine {Caminff); Is. Mayotte, Comore {Morelet); Tahiti {Mitchell);

Saigon , Cocincina (Morelet) ; Upolu {Schmeltz) ; Massaua ,
Mar Rosso

(Issel e Beceari) ; Is. Maurizio (Liénard) ; Is. della Kiunione (Maillard''
;

Ceylan (Mitchell); Labuan (Mitchell); Nicobar {Frauenfeldj; Nuova Cale-

donia (Montrouzier, Gassies); Nuovo Ebridi (Cox); Is. Samoa, Viti ed Ellis

(Graffe) ; Is. della Societil {F. Deppe) ; Timor e Molucche {Martens); Is.

Seychelles (Nevill).

224. M!ela.mpus zonatus (Mììhlfeld).

Voluta flaninaea var. S. Gmelin, Syst. Nat. Ed. XIII, p. 3435.

Conovulus zonatus, MulUfeld, mss. — Anton, Zeit. f. Malak. 1847, p. 171.

Auricula fasciata, var. Listeri, Beck, Ind. p. 107.

Auricula fasciata, Kiister, Condì. Cab. 2." Ed. Allindila, p. 33; tav. S

f. 9-11.
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Mcliunpiis faMcititurt, var- g- PfeilTer, Mon Auric. I, p. 3?; II, p. 28- —
Pfeiffer, Mon. Piifum. Suppl. Ili, p. 310.

IMcIiiiiipu-4 ironutus, Pease, Proc. Zool. Soc. 1871. p. 477?

M!eluii»i3uw ciiictuH, id id.

Hab. Is. Key Bandau , Nuov.a Guinea (Brccari).

Is. Filippine (Becfc): Is. Marcliesi? {Pease).

225. ]VIoIa.iupu$j granifcr', Mousson.

A.iiriciila granifera, Mousson. Land u. Sùsswass. Moli. v. Jav. p. 46; tav. 5,

f. 9; tav. 20, f. 7.

jVuricula granosff, Ilombron et Jacquinot Voy. au Pole Sud, Moli. tav. 9,

f. 20-22. — Rousseau, id. teste, p. US.

JMelaniiJus (Traila) griinifer, H. and A- Adams, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 12.

AXelaini)us sraiiifor, PfeiffiT, Syn. Auric, n. 36. — Pfeiffer, Mon. Auric. I,

p. 42; II, p. HI. — Tapparoiie Canel'ri, Bull. Soc. Zool. de France, 1878, p. 273.

Traila [Signia) granifera, H. and A. Adams, Gen. ree Moll. II, p. 245. —
Chenu, Man. de Cunch. I, p. 477, f. 3528.

Hab. Port Dorcy, Nuova Guinea (Raffray).

Biija (li Pampang, Giava {ZólUnger)\ Is. Burias, Filippine (Cuming); Is.

Maurizio (lìoblUard).

Alcuni pochi esemplari di Dorey, sono più pallidi dell' ordinario

con una zona trasversale più chiara sul mezzo circa dell' ultimo

giro. Gli esemplari dell' Isola Maurizio non sono punto dissimili

dagli individui papuani.

22(5. ]Vlcla.nipus eail'er, (Kuster).

Auricula caffra, Kuster, Conch. Cab. 2 ed. Auricula, p. 36; tav. 5, f. 6-8. —
Krauss, Sud Afr. Moli. p. 82. — Jay, Cat. 4 ed. 1850, p. 264.

JMelampus cafl'er, Pfeiffer, Syn. Auric, n. 34. — Pfeiffer, Mon. Auric. I, p. 40;

II, p. 29. — Morelet, Sér. Conch. Il, p. 94. — Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 52. —
Nevill, Proc. Zool. Soc. 186.', p. 06.— Martens und l.angkavel. Don. Bismarck, p. 56;

tav. Ili, f. 11. — Gassies, Faune Conch. Nouv. Caléd. II, p. 115. — Paetel, Cat. p. 111.

— Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V. p. 88. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de

France 1878, p. 273.

JMelanipus ater, H. and A. .\dams, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 10. — H. and A.

Adaras, Gen. ree. Moli. II, p. 213.

Var. P).
— Testa minor, (uhi fusca.

RXelanipus ater, Miihlfeld, mss. — Anton, Verz. p. 48. — > Pease, Proc. Zool.

Soc. 1871, p. 477.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray); Is. Sorong {L. il/. D'Al-

berlis).
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Natal (À'ra»ss); Maj'otte , Comore (Morclet); Malie, Seychelles (Nevill);

Kingsmill (Martens)\ Hualieine {SchmeUz)\ Tahiti {Robillariì); Bohol e Capul,

is. Filippine (Camlng)\ Nuova Caledonia (Gassies, Monirouzier); is. Ohatora

(Anton var. P); Ponape , Polinesia {Pease var. p ?).

227. 3Xelaiupus seiniplica,tu8. Pease.

JMelampus (Tratta) semiplicatus, Pease, Proc. Zool. Soc. 1860, p. 146; e

1869, p. 50 (animale).

M.elami5us semiplicatus, Sclimeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. SS. — Pease,

Proc. Zool. Soc 1871, p. 477.

«

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Kaffray).

Is. Sandwich (Pease); Oahu (Pease).

228. M!ela.inpus ci>ista,tus, Pfeiffeb.

IMelaiiipus cristatus, Pfeiflfer, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 122. — Pfeiffer, Syn.

Auric, n. 37. — Pfeififer, Novit. Conch. 1, p. 17; tav. V, f. 3-5. — Pfeiffer, Mori. Auric.

I, p. 43; li, p. 31. — Cox, Excliange List. p. 33. — H. and A. Adaras, Gen. ree. Moli.

II, p. 243. — Gassies, Faune Concli. Nouv. Caléd. 1, p. 59; tav. VII, f. S. — Brazier.

Proc. Linu. Soc. of N. S. Wales II (1878), p. 133.

Hab. Port Dorey, Nuova (ruinea [Raffray).

Is. Filippine (Caminc/); Woody Bay, Nuova Caledonia (Cox, Moniromier,

Gassies); Prony Bay, Nuova Caledonia (Brazier); Is. Home ,
Australia Nord

Est (Brazier).

229. M!ela.)iipu!-i luteus (Quoy et Gai.maep).

Auricula lutea, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. II, p. 163 ; tav. 18, f.

25-27. — Kiister, Conch. Cab. 2 ed. Auricula, p. 39; tav. 6, f. 1-3. — Deshayes, Lamk.

An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 338. — Reeve, Conch. Syst. II, tav. 187, f. 11. — Mousson,

Land u. Siisswas. Moli. v. Jav. p. 47, tav. 5. — Jay, Cat. 4 ed. p. 264.

JVIelainpus luteus. Beck, Ind. p. 106. — Mórch, Cat. Conch. Yoldi, p. 38. —
H. and A. Adaras, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 10. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moli.

II, p. 243. — Pfeiffer, Syn. Auric, n. 30. — Pfeiffer, Mon. .\uric. I, p. 36; II, p. 26. —
M. E. Gray, Fig. Moll. An. tav. 306, f. 5. — Deshayes, Moll, de la Reunion, p. 83. —
Mitchell, Moll. Mus. Madras, p. 52. — Pease, Proc. Zool. Soc. 1871, p. 117. — Gassies,

Faune, Conch. Nouv. Caled. p. 62. — Mousson, Journ. de Conch. XVII (1869), p. 346;

XXI ( 1S73), p. 106. — Martens et Langkavel, Don. Bismarck, p. 55. — Paetel, Cat.

p. 114. — Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 88. — Liénard, Conch, de Pile Mau-

rice, p. 99. — Tapparone Canefri, Dull. Soc. Zool. de France (1878), p. 273.

HaU Port Dorey, Nuova Guinea (RaJ'ray); Is. Sorong, (L.M. D'Albcrtis).

Vanikoro e Guam (Qaoy e Gaimard); Nusa Baron, Giava (Zollinger);

Is. Lord Hoods {Caminy); Tumaco , Columbia ? (Anion); Nuova Caledonia,
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Ì8. Art o Lifu (Monlrnuzier, Gcmsics); Upolii e Manna (Mousson); Is. EUice

{Moassnn)\ Is. King.sinill (Martciis)\ Isolo di.'! Mar del Sud (Schmeltz); Tahiti

(Mitchell); Is. Chagos (Liénard); Is. Borbone (Maillard); Is. Ponape (Pease).

230. Mclampus avenaceus, Mousaov.

AIolaniiiiiM jivenaeeuM, Mousson, Jourii. do Cunch. XVIII (1870), p. IM; XIX

(1871), p. 21. — Paetel, Cat. p. IM. — Schmeltz, Mus. Godeffroy; Cat. V, p. 88. —
Pfeiffer, Mori. Piieuiu. Suppl. Ili, p. 301.

Var. p). — Testa paulo major, ventrkosior, anfractubus sti-

peris rolundato-angulalis (Mousson).

Var. y)- — Tesili unicofor, leslacea, lineis spìralihus albidis

subindislinclis in cmfradu ultimo ornala.

Var. 5). — Testa omnino fuscula, fascia basali pallide testacea.

Var. e). — Testa pallide cornea, spira fusco-nigra, et fascia

angusta intense fusca prope basini praedita.

Var.'^). — Testa omnino fusco-nigra.

Hab. Is. Key Bandan {lìeccari).

Ovalau, Is. Fidji (Maasson, tipo); Vavao [Mousson, var. P); Viti (Graffe).

Otto esemplari ili questa specie ho ritrovati fra le conchiglie

delle Isole Key, raccolte dal Prof. 0. Beccari. Sono molto differenti

gli uni ilagli altri per la grandezza ed anche per la forma,

e sopratutto per la colorazione; costanti però in tutti appaiono

i caratteri generali della scoltura della forma e della disposizione

delle pieghe e dei denti dell' apertura. Questa specie per quanto

io mi sappia non è ancora stata figurata
,
perciò sarebbe pregio

dell' opera il farne disegnare le principali varietà, almeno le più

importanti; è una conchiglietta che, io credo, si riconoscerà in

seguito molto diffusa in tutte le isole della Polinesia , come

molte altre delle sue congeneri. Il Signor Pfeiffer fa osservare

che il AI. avenaceus è molto affine al M. commodus Adams ed

al M. Adamsianus Pfeiffer. Io lo trovo ancora più strettamente

collegato colla specie seguente, il M. nucleolus IMartens , che fu

pure ritrovato in identica località.

231. 3Xelanipus nucleolus. Martens.

>Ielampiis nucleolus, Martens, Mouatsb. d. Konigl Akad. d. Wiss. 1865,

p. 55. — PfeifTer, Mon. Pneum. Suppl. Ill, p. 309.
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Hah. Is. Key, Bandaii, Nuova Guinea (Bcccari)\ Seram, Amboina. Mo-

Iucche (Martens).

Aveva dapprima considerato questa conchiglietta come una

varietà della specie precedente, ma avendola spedita in comu-

nicazione al Sig. Martens, questi mi ha fatto conoscere che essa

costituiva una specie distinta da lui descritta col nome di M.

nucleolus. I quattro individui raccolti dal Sig. Beccari sono tutti

somigliantissimi fra di loro, ove se ne tolga la grandezza, e il

loro colorito è bruno, carico e uniforme. La loro conchiglia è

piriforme, liscia e lucente; breve e conica la spira coli' apice

acuto. Secondo il maggiore e minor grado di sviluppo i giri di

spira sono in numero di 5 e y., o di sei; naturalmente l'ul-

timo è assai, grande , superiormente arrotondato, ristretto grada-

tamente verso la base che appare segnata di pareccliie linee

impresse spirali. L' apertura lunga e ristretta ed alquanto ver-

sante, ma non dilatata alla base; le pieghe parietali sono in

numero di due, poste al basso ed il più spesso la superiore

mostrasi più gi-andicella dell' inferiore; la piega coluraellare è assai

obliqua e sovente il margine columellare è tinto in ranciato.

Il margine del labbro esterno è sottile e tagliente fornito di un

vario numero di pieghe trasversali bianche, talora di 10, cinque

maggiori e cinque alterne minori.

11 Sig. V. Martens nella sua descrizione non fa cenno delle

pieghe molto obliterate, ma pur ben distinte degli anfratti supe-

riori della spira; e similmente dice delle pieghe parietali che

sono 2 subaequales; in tutti gli esemplari da me esaminati la

piega inferiore ù più piccola e negli individui giovani poco distinta.

27. Gen. Pythia, Link, 1807.

(Bolten 1798, senza descrizione).

232. Pj'tliìa. clia.lcostonia. (A. Adams).

Scarabiis ehalcostotniis, A. Adams, Proc- Zool. Soc. 1S50, p. 152. — A.

Adams, Ano. and Mag. N. H. 2. ser. Vili, p. 70. — Reeve, Conch. Icon. tav. 1, f. 8.

— Gassies, Fauna Conch. Nouv. Caléd. 1, p. 55; tav. Ili, f. 5 — Cox, Exchange list.

p. 32.
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Pythia chnicostoina, PfeifTor, Syii. Auric, ii. 85. — Pfeiffer, Mon. Auric,

viv. I, p. 87; li, p. fi?. — II. and .\. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 240. — Pfeiffer, Man.

Pneum. Suppl. Ili, p. 311. — Tapparoiie Canefri, Ann. Mus Civ. di Genova, IX (1876-

1877). p. 290. — Tapparoue Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 2/4.

Hab. Is. Sorong, Nuova Guinea (L. M. D'Albertis); Port Dorey {Raffray).

Is. Ysabel, la. Salomone [D'Ormile Cox); Is. Art e Tuo, Nuova Cale-

donia (Magen, Montroazier, Gassies).

V individuo di Sorong ha esattamente i caratteri del tipo, ma

è di piccolissime dimensioni.

233. Pytliia, undata, (Lesson).

Sciirabua imdatiis, Lesson, Voy.de la Coq. Zool. TI, p. 336; tav. 10, f. 6. — Reeve,

Ann. and Mag. N. II. IX, p. 219; tav. 4, f. 4. — Keeve, Conch. Syst. II, tav. 188, f. 4.

— Kùster, Conch. Cab. 2." Ed. Auricula, p. 65, tav. 9, f. 8-9. — A. Adams, Proc.

Zool. Soc. 1830, p. 149. — A. Adams, Ann. and Mag. N. H. 2. Ser. Vili, p. 68. —
Reeve, Conch. Icon. tav. 11, f. 17!

Auricula scarabaeus, var. Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2. Ed. Vili, p. 328.

l-*olytlonta abbreviata» Beck, Ind. p. 101 ?

Scivrabus plicatus, var. Jay, Cat. Ed. i' p. 264.

Pythia undata, Pfeiffer, Syn. Auric, n. S7. — Pfeiffer, Mon Auric- I, p. 00;

II, p. 69. — II. and A. .\dams, Gen. ree Mull. II, p. 240. — Pfeiffer, Mon. Pneum.

Suppl. Ill, p. 312.

Hab. Is. Waigheu, Nuova Guinea (Lesson).

234. P*ytlxia, sca.ra.baeus (Linné).

Helix scarabaeus, Linné, Syst. Nat. Ed. 10.", p. 768; Ed. XII, p. 1241. — Linné,

Mus. Ulr. Reg. p. 663. — Born, Mus. Caes. Vind.p. 365. — Schroter, Enleit, II, p. 122.

— Chemnitz, Conch. Cab. IX, 2.' parte, p. 179; tav. 136, f. 1249, 1250 e 1253. — Gmelin,

Syst. Nat. Ed. XHI. p. 3613. — DiUwyn, Cat. II, p. 85. — Burrow, Elera. tav. 20,

f. 1. — Wood, Ind. Test. p. 154; tav. 32, f. 1. — Hanley, Ipsa Linn. Conch, p. 355.

Helix pythia, Mliller, Verm. Hist. II, p. 88.

fj-thia bclicina, Bolten, Mus- Bolt- p. 105; 2 ed. p. 74. — Morch, Cat. Conch.

Yoldi, 1 parte, p. 37.

Scarabus imbrium, Montfort, Conch. Syst. II, p. 307. — Férussae, Prodr.

p. 101. — Blainville, Diet. d'Hist. Nat. vol. 48, p. 31. Moll. tav. 54, f. 5. — Lesson , Voy.

de la Coq. Zool. p. 333; tav. 10, f. 5. — Leach, Zool. Misceli. I, p. 96, tav. 42. — Tros-

chel, in Wiegm. Arch. 1838, I, p. 204; tav. 4, f. 1. — Poitiez et Michaud, Gal. Moll.

Douai, I, p. 207. — Sowerby, Conch. Man. f. 299 '. — Reeve, Ann. and Mag. N. H. XI,

p. 220; tav. 4, f. II. — Reeve, Conch. Syst. II, tav. 18.S, f. II. — Gray, M. E. Fig.

Moll. An. pl. 306, f. 3. — Kùster, Conch. Cab. 2 ed. Auricula, p. 8; tav. 1, f. 1, 2, 5.

— Guérin, Icon, du Régne An. Moll. p. 17; tav. 7, f. 6. — Jay, Cat. 4 ed. p. 263. —
Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France 1878, p. 274.

Buliiuus scarabaeus, Bruguière, Encycl. méth. Vers, I, p. 340-
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l'ythia. rictans, Schumacher, Essai, ecc. p. 229.

A.wpicula. scarabaeiis, Laraarck, An. s. Vert. VI, 2 partie, p. 139. — Des-

hayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 327.

Scarabus X-iessonii, BlainviUe, Diet. d'Hist. Nat. voi. 48, p. 32. — Lesson,

Voy. de la Coq. Zoùl. 11, p. 33-1; tav. 10, f. 4. — Oken, Isis 1833, t. 1, f. 4. — Reeve, Ann.

and Mag. N. H. IX, p. 220; tav. 4, f. 5, 8. — Reeve, Conch. Syst. II, tav. 1S8, f. 5, 8.

— Kuster, Conch. Cab. 2 ed. Auricula, p. 66; tav. 9, f. 11, 12. — A. Adams, Proc.

Zool. Soc. 1850, p. 147. — A. Adams, Ann. and Mag. N. H. 2 ser. Vili, p. 67. — Jay,

Cat. 4 ed. p. 263. — Chenu, Man. de Conch. I, p. 476, f. 3513.

Scarabus ìnipiuni. Gray in Griffith, An. Kingd. tav. 27, f. 11 i

Polydonta Listeriaiia, Beck, Ind. p. 102.

l:*oljclonta iiiibrìuiii. Beck, Ind. p. 102.

-A-uricuIa l'etivuriana, Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 339.

Scarabe austral, Chenu, Lee. élem. p. 241, f. 910, 911. — Lister, Hist. tav.

577, f. 31.

Pythia imbrium, Morch, Cat. Conch. Yoldi, p. 37.

fythia searabaeus, Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1853, p. 127. — Pfeiffer, Mon.

Auric, viv. I, p. 82, II, p. 61. — II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. Il, p. 239; tav.

LXXXII, f. 3a. — Paetel, Moli. Syst. et Cat. p. 90. — Mórch, Journ. de Conch. XX
(1872), p. 322. — Paetel, Cat. p. 114. — Pfeiffer, Mon. Pneum. viv. IV, p. 340.

Scarabus searabaeus. Reeve, Conch. Icon. tav. 1, f. 5.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray) ; Wokan, is. Aru (Beccar
i) ;

Molucche (Rumph) ; Nuova Irlanda (Lesson) ; Nuove Ebridi' (Lesson).

Ho accettato la sinonimia dello Pfeiffer con poche modifica-

zioni , perchè mi pare la sola veramente esatta. Le osservazioni

assennatissime del Sig. Hanley mi paiono stabilire in modo ir-

recusabile la identità dello Scarabus imbrium Montfort e del-

l' Helix searabaeus Linné, ed è pertanto a questa conchiglia che

vuol essere conservato il nome specifico di Linné.

GK esemplari papuani sono assai variabili ; i giovani sono

abbondantemente macchiati di bruno, gli adulti spesso unicolori.

Non devo nascondere che gli esemplari di questa specie avuti

dal Sowerby sono alquanto più stretti ed allungati e meglio dei

miei si confanno colla figura di Lesson.

235. Pytliia insularìs (Hombeon et Jacquinot).

Scarabus insularis , llombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. X, f. 15-

17. — Rousseau 1, e , texte, p. 40.

Pytbia insularis, Pfeiffer, Mon. Auric. I, p. 85; II, p. 65. — Pfeiffer, Mon.

Pneum. Suppl. Ili, p. 341. — Brazier, Proc. Linn. Soc. N. S. Wales, II, p. 128.

Hab. Katau River ed Hall Sound, Nuova Guinea (Drazier, L. M. D'Al-

bertis)\ Giabu Lengan , is. Aru (Beccari).

la. Salomone (Hombron e Jacquinot).
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Questa specie ha molta allinità colla P. scarabaeus e forse non

ne è che una forma o modificazione speciale.

236. Pytliia variabilis (Hombron et Jacquinot).

Soarabiis variabilis, Hombron et Jacf|UÌnot, Voy. au l'ole Sud, tav. 10, f. I-

11. — Rousseau 1. e. texte, p. 7J.

Vytliia variabilis, Pfeiffer , Mod. Auric. I, p. 08; II, p. 71. — Pfeiffer , Mon.

Pneum. Suppl. Ill, p. 343. — Tapparono Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, VI (1874)

p. 563.

Hab. Giabù Lcngau, Is. Ani (Beecari); Is. Aru e Nuova Guinea {Hom-

bron e Jacqainot); Is. Key (Beccavi).

Due varietà di Pythia ben distinte pel colorito, ma ben signi-

ficanti per la forma, ho riferito a questa specie. Una terza con-

chiglietta di colore uniforme, ma con peristoma più versante,

si confà molto bene con le figure 7, 8, 9 del Voi/age au Pale

Sud. Ma la 'conchiglia dello Jacquinot costituisce essa una specie

ben distinta? Contrariamente all'avviso di altri naturalisti io

credo di si, poiché avendone osservati parecchi esemplari, trovo

che i caratteri sono costanti e che gli esemplari delle singole

varietà conservano invariabili i caratteri comuni.

237. Pytliia eastanea (Lesson).

Scarabus castanous, Lesson, Voy. de laCoq. Zool. 11, p. 336; tav. 10, f. 7. —
Reeve, Ann. and Mag. N. H. IX, p. 220; tav. 4, f. 10. — Reeve, Conch. Syst. Il, tav.

188, f. 10. — Kiister, Condì. Cab. 2 ed. Aiiricida, p. 61; tav. 9, f. 1-2. — A. Adams,

Proc. Zool. Soc. 1850, p. 150. — A. Adams, Ann. and Mag. N. II. 2 ser. Vili, p. 6.1. —
Jay, Cat. 4 ed. p. 263. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, f. 3.

X'olj'clonta <'a,staiiea. Beck, Ind. p. 101.

Auricula scarabaeus, var. Deshayes, Lamk. An. s. Vert- 2 ed. Vili, p. 69.

t»jtbia eastanea, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, p. 37. - Pfeiffer, Syn. Auric,

n. 88. — Pfeiffer, Mon. Auric. I, p. 91; II, p. 69. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moli.

n, p. 240. — Pfeiffer, Mon. Pneum. Suppl. Ili, p. 342.

Hab. Is. Waigheu [Lesson).

Is. Filippine (Cuming).

238. Pythia imperforata (A. Adams.)

Scarabus imperforatus , A. Adams , Proc. Zool. Soc. 1850, p. 151. — A.

Adams, Ann. and Mag. N. H. 2 ser. VIII, p. 70. — Reeve, Conch. Icon. tav. II, f 10.

— Gassies, Faune Conch. Nouv. Caléd. II, p. 101 (2 ed.). — Issel, Moli. Born. p. 61.
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Pythia imperforata, l'feilTer, Syn. Auric- n- 79. — Pfeiffer, Mon. Auric.

viv. I, p. 80; II, p. 6:1. — II. and A. Adams. Gen. ree. Moll. II, p. 240. — Frauenfeld,

Verharid. Zool. Bot. Gesell. IX, p. 877. — Pfeiffer, Mon. Pneum. Suppl. Ili, p. 339.

— Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, IX (IS76-1877), p. 290. •— Brazier,

Proc. Linn. Soc. of N. S. Wales, li, p. 12S.

Var. a). — Testa caslanea, concolor.

Var. p). — Tesla minor, ìnaculis fuscis transversis in fundo

pallido zonata.

Hab. Is. Sorong (L. M. D'Albertis var. a ed il tipo); Port Dorey,

Nuova Guinea (liaffray, il tipo e la var. p) ; Ethel Eiver {Brazier) ; Katau

(Brhzier).

Borneo {A. Adams); Nuova Caledonia, Is. Art {Montrouzier).

Delle due varietà sopramenzionate oltremodo interessante è la

var. p, la quale a prima vista sembra quasi costituire una specie

distinta; e forse l'avrei veramente ritenuta come tale, se ne

avessi avuto per le mani un certo numero di esemplari. 11 si-

stema di colorito intatti è talmente singolare , talmente si allon-

tana dalla colorazione abituale degli esemplari tipici, da sembrar

quasi che questa chioccioletta si debba più presto riferire a qualche

varietà della P. undala, che non alla P. imperforala: la forma

però è esattamente quella di quest' ultima ed i caratteri gene-

rali pel rimanente sono pure quelli di questa specie.

La varietà a è assai meno importante e riflette solo il co-

lorito che è uniforme, cioè castano senza le solite macchie

oscure.

239. Pytliia pantheriiia. (A. Adams).

Scarabus panthérinus, A. Adams, Proc. Zool. Soc. 1850, p. 152. — A. Adams,

Ann. and Mag. N. H. 2 ser. Vili, p. 70. — Issel, Moli. Born. p. 61.

Sjcarabus pj'rainidatus, Kiister, Conch. Cab. 2 ed. Auricula, p. 62; tav. 9,

f. 3, 4 (non Reeve). — Mousson, Land u. Susswas. Moli. v. Jav. p. -19; tav. 5, f. 10.

Pythia pantherina, Pfeiffer, Syn. Auric, viv. n. 92. — Pfeiffer, Mon. Auric,

viv. I, p. 94 ; II, p. 72. — H. and A. Adanis, Gen. reo. Moli. II, p. 240. — Theobald
,

Mus. As. Soc. of Bengal, p. 101. — Paetel, Moll. Syst. et Cat. p. 90. — Paetel, Catal.

p. 114.

Hab. Mansinam, Nuova Guinea (L. M. D'Albertis).

Filippine (Citminr/) ; Selcbes (Ciiminr/) ; Uvea (Coli. Paetel) ; Giava

{Mousson) ; Sarawak, Borneo {Doria e Beccali).
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L' unico esemplare di Mansinain si confà appuntino colla fi-

gura del Conchylien Cabinet, ma il suo colorito è assai più pal-

lido. Conviene perù dire che l' individuo non è freschissimo.

240. Pytliia elirysostt»ma, Tappauone Canefri.

{Tav. I, / 25-27).

t

P. lesta ovata, umbilicata, crassa, parum coippressa, pei- longi-

tudinem malleala et striala, ad suliiram rude plicala, iuleo-corìica

lune iUic fusculu varic(/ata, varicibus parum disliìiclis, immaculaiis,

spira mediocri, apice acuto. Anfraclus 10, supremi planiusculi;

ultimus subinjlalus, ^/^ lotius longitudinis aequans, anlice modice

descendens, superne subamjuLalus. Apertura verticalis Ys longi-

tudinis lotius subaequans; denies parielales duo, luleoli, superior

crassus subquadrangularis, alter patens, oblique ihlrans, exlus basi

duplicatus; plica columellaris lata, oblique adscendens. Peristoma

incrassalum, aureo-Jlavum, expansiusculmn, margine dexlero regu-

lariler arcualo et intus callo crassiusculo, callositale columellari

adnato et irregidariter dentato, praedito.

Diam. maj. 20, min. 16; alt. 33 mill.

Hah. Katau, Costa meridionale della Nuova Guinea (L M. D'Aìberlis,

un unico individuo adulto e freschissimo).

Conchiglia ovale, solida, poco compressa e fornita di un om-

bellico abbastanza grande alla base. La sua superficie è per-

corsa da sottili strie e da irregolari depressioni nel senso della

lunghezza e presso la sutura dopo un piccolo margine otfre un

gran numero di grosse pieghe , anche sufficientemente allungate.

Le varici , non offrendo macchie colorate ed avendo la tinta me-

desima della conchiglia, si distinguono poco; la spira è mediocre

ed ha l'apice acuto. Io sono riuscito a contare 10 giri di spira

di cui i superiori al solito sono piccoli e piuttosto piatti , meptre

r ultimo è grandissimo , alquanto panciuto ed eguaglia in lun-

ghezza i tre quarti della lunghezza totale della conchiglia; esso

ripiegasi leggermente sul davanti e superiormente offre le traccie

di una carena trasversale. Alta quanto i due terzi del guscio
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intero è l' apertura e ha direzione verticale. Due sono i denti

parietali ; il superiore spesso e grande è di forma quadrango-

lare, l'altro esteso, grosso, con un denticello supplementare alla

sua base esterna, si addentra obliquamente nella apertura. La

piega lamina columellare è larga e ascende con direzione

obliqua. Spesso e di un bel giallo dorato é il peristoma che si

ripiega mediocremente allVinfuori ; esso lia il margine destro

regolarmente arcuato ed offre all' interno un lùlievo calloso che

si fonde colla callosità columellare e che porta tre denti princi-

pali e parecchi altri minori.

Questa bellissima e caratteristica specie di Pylkia non ha vera

affinità con nessuna delle specie fin qui descritte. Basterà il co-

lorito della sua apertura a farla distinguere a colpo d' occhio da

qualsiasi altra delle congeneri.

241. IPytlxiii oljesiila, Tapparone Canefri.

(Tav. I, /. 28, 29, .30).

P. testa imperforata^ tenukula, obesa, obsolete per longitudinem

striata, ad suiuram subpHcata, albido-cornea perparce fusciilo

maculata, varicibus parvis post limbum nigrescentem lacteo nolatis,

spira abbreviata, apice fuscescente, acuto. Anfractus 11, supremi

planiusculi, ultimus subinjlalus, ^/^ totius longitudinis aequans,

antice modice descendens, superne subangulatus. Apertura verli-

calis, angusta; denies parietales 2 albidi; superior mediocris, tri-

gonus; alter ìnagnus patens, oblique intrans, extus minime dupli-

catus. Plica columellaris. lata, oblique adscendens, tenuicula. Pe-

ristoma hand incrassatum, pallidum, expansiusculum, margine

dextero regulariter arcuato, intus callo crassiusculo, callositate co-

lumellari adnata et tridentato, praedilo.

Diam. maj. 13^.,, min. 10; alt. 18 mill.

Hab. Is. Key, Nuova Guinea (Beccari).

La forma piuttosto globosa distingue facilmente questa con-

chiglia dalle specie affini ; ha pure di particolare la sottigliezza

relativa, tuttoch" si tratti di esemplare completamente sviluppato.
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Questa Pythia è di forma piuttosto globosa e priva affatto di fes-

sura onibellicalc ; Iia la superficie percorsa da strie longitudinali

rado, interrotte e come scancellate, che in vicinanza della sutura

prendono aspetto di pieghe. Il colorito è corneo- bianchiccio con

poche e rade macchie brune, che verso la base hanno quasi

aspetto di linee trasversali interrotte; le varici, dietro un lembo

quasi nero, offrono tutte la consueta macchia bianco-lattea. Breve

mostrasi relativamente la spira , e diviene bruna verso 1' apice

che è acuto. Di giri di spira se ne contano 11 , e quelli della

spir.i come nelle specie congeneri sono piani; 1' ultimo per contro

è convesso e rigonfio, e nella parte superiore si vede legger-

mente angoloso ; la sua lunghezza è tre volte (juella della spira.

L'apertura è verticale e strettuccia. Plannovi due denti parietali

di color bianco; il superiore trigono, piccolo, allungato; l'altro

grande, sporgente all' infuori e non diviso in due ; esso obliqua-

mente s' interna noli' apertura. Larga obliqua e sottile é la

piega coluniellare. Il peristoma è piuttosto sottile, pallido e al-

quanto versante; il suo margine destro è regolarmente arcuato

e va fornito all'interno di una callosit<à bianca, da cui sporgono

tre piccoli denti ; questa si collega insensibilmente colla piega

coluniellare.

La sua maggiore affinità questa conchiglia, secondo il mio

modo di vedere , la presenta con P. la pantherina, sopratutto nei

caratteri dell'apertura; però la brevità della spiia, 1! obesità

dell' ultimo giro , lo sviluppo differente delle pieghe aperturali

la separano abbondantemente.

242. Pytliia, sp.

Hab. Katau, Costa meridionale della Nuova Guinea.

Questa specie fu raccolta in 7 o 8 esemplari ; alcuni sono assai

giovani, altri di medio sviluppo, uno solo adulto, anzi vecchio

e alquanto logoro all' apice. Gli esemplari mezzani sono inter-

medi e per la grandezza e per la forma fra la P. (Scarabus)

undald. Ileeve e la P. Boriieensis Reeve. L' esemplare adulto

però si aliontaiia da entrambi troppo, perchè io possa rifei'irlo
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anche a titolo di varietà ad una di esse specie
;
preferisco perciò

indicarlo senza nome finché ulteriori indagini mi pongano in

grado di determinare con esattezza anche questa forma della

fauna papuana.

28. Gen. Laimodonta, Nuttal.

24.3. ILia^imodonta. conica.. Pease.

I^aimodonta. conica, H. Pease, Proc. Zool. Soc. 1862, p. 242. — H. Pease,

Araer. Journ. Conch. IV (ls-68), p. 101; tav. XU, f. 13. — Schmeltz, Mus. Godeffroy,

Cat. V, p. 87.

I_iaìinodonta Anaaensis, Mousson, Journ. de Conch. XVII (18C9), p. 03;

tav. 5, f. 1 ?

Pleeotrema Aiiaaensis, Paetel, Cat. p. 111?

I-iaemodoiita conica. Martens und Langk.ivel Don. Bismarck, p. 57; tav. 3.

f. 13.

I-iaeoiodonta fti>onni, var. Jìckeli, Afr. Moli. p. 178; tav. 7, f. 3.

^Klelanipus conicus, Pfeiffer, Mon. Pneura. Suppl. Ili, p. 319.

Var. conicoides). — Tenta maiuscula et maga elongata, plicis

duabus in labro exlerno intus ornala.

Hah. Pulo Faci-, Nuova Guinea (L. M. D'Albertis); Wokan , is. Aru

(Beccari).

la. Paumotu {Marteìis e Lanffkavel); Isole centrali del Pacifico (Pease).

Gli esemplari della varietà provengono tutti dalle isole Aru ;

la colorazione e la scoltura della superficie non sembranmi sen-

sibilmente differire da quelle del tipo. La forma è invece più

stretta ed allungata e sul labbro esterno nell' interno dell' aper-

tura si scorge una seconda costa spirale , laddove nel tipo hav-

vene una soltanto. Ad onta di ciò la somiglianza di queste due

minute conchigliette è tanta che non credo si possano ragione-

volmente separare.



QUADRO

della distribuzione geografica delle specie papuane

della Fani. AURIGULIDAE.

Ann. del Mus. Cic. di St. Nat. Voi. XIX. (13 Luglio 1883).



NOMI DEJ.LE SPECIE

Auricula Auris-Midae (L.) .

» Auris-Judae {L.) .

» helvacea, Phil-

» semiscuipta, A. Ad
•• ' dactylus, Pfr.

» Dunkeri, P/'t:

n (Auriculastra) subula

Cassidula mustelina (^Desh)

» angulifera (,Petit).

» rugulata (// e J.)

» Mioxi (Less)

'• crassiuscula, Mouss.

» Sowerbyana (Pfr.)

Melampus fasciatus (Desk)

» zonatus {Mtìhlf.)

» granifer, Moitss.

» Caffer (Kì/ster) .

» semiplicatus, Pease

>• cristatus, PO'-

luteus (Q. e G.)

> uvenaceus, Moitss.

» nucleolus, Martens

Pythia chalcostoma (A. Ad.)

» variabilis (H. e J) .

» castanea (Less.)

» undata (Less.)

•' iraperlbrata (A. Ad.)

» insularis (H. e J.) .

» scarabaeus (L.)

pantherina (A. Ad.)-

> obesula, Tapp. Can.

ehrysostoma, Tapp. Can
» sp

Laimodonta conica, Pease .

, <?
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Fam. Limnaeidae.

Sotto Fani. E.I.n^'AEini.«E , H. e A. ADAMS , ISóS.

29. Gen. Limnaea, Lamarck, 1799.

244. ILiiiniia,ea Lessoni, Deshayes.

Ijimnaea Lessoni, Deshayes, Magas. de Condì. 2 livr. tav. 16. — Deshayes,

Encycl. raéth. Vers, li, p. 353. — Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 33U; tav. XV, f.

1. — Lesson, Centur. Zool. p. 120; tav. XLIV. — Deshayes, Lanik. An. s. Vert. 2 ed.

Vili; p. 417. — Kiister, Conch. Cab. Limnaeus, p. 29; tav. 5, f. 10-17.

Limnaea, perlevis, Conrad, l'roc- Acad. N. S. Philad. ISSO, V, p. 11.

A.inphipeplea Strangei , Pfeiffer, Malak. Blatt. 1854, p. GÌ. — Pfeiffer,

Novit. Conch. I, p. 6; tav. II, f. 5-6.

Limnaea Strangei, Pfeiffer, Conch. Cab. p. 60. — Sowerby, Reeve, Condì.

Icon. f. 40.

Limnaea globosa, Sowerby, in Reeve, Conch. II, f. 81.

Limnaea (^Neritostoma) Lessoni, H. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 234.

Chenu, Man. de Conch. 1, p. 480, f 3542. (Neristoma err.).

-A.mphiiieplea perlevis, Conrad. Amer. Journ. Conch. Il, 1860, p. 80: tav. 1,

f. 5-

Limnaea (Amphipeplea?) Lessoni, Smith, Linn. Soc. Journ. Zool. XVI

(1882), p. 271.

Hab. Laghetto Dulan, is. Key (Bcccari, senza l'animale, nella melma

9 esemplari).

Nuova Olanda {Deshayfs)\ Fiume Macquarie (Lesson); Fiumi Salamanca

e Balonne , Nuova Galles del Sud
;

(Conrad); Moreton Bay, Queensland

(Ffeiffei-); Queensland e Nuova Galles del Sud (Brazier).

Questa specie è molto polimorfa ond' è che io non posso a

meno di associarmi pienamente alle vedute del sig. Ed. A. Smith

del Museo Britannico che vi unisce come sinonimi le L. perlevis

Conrad, e Strangei Pfr. Però quanto aliai. Alelbournensis Pfr.,

se almeno me ne riferisco alle figure delle Nooilales Cuncholo-

gicae, la differenza mi pare troppo grande per poterla congiun-

gere alla L. Lessoni.

Gli esemplari delle isole Key da me esaminati sono disgra-

ziatamente tutti in pessimo stato. Appartengono a tre distinte

forme, le quali tuttavia non sono evidentissimamente che mo-

dificazione di un medesimo tipo. In uno di essi la spira è cosi

breve , che preso isolatamente parrebbe costituire una specie ben

diversa.
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,30. Gen. Physa, Draparnaud, 1801.

245. I^lxysa molucoensis, Lesson.

Physa iMolucconsis, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 332. — H. and A

Adaras, Gen. ree. Moli. II, p. 257.

Ilab. Laghetto Dulan, is. Key (lìeccari).

Amboina e Molucche {Lesson).

Questa specie è probabilmente diffusa tanto nella Papuasia ,

quanto nelle Molucche. Essa ha veramente moltissima affinità

colla Fh. Novae HoUandiae Lesson , 1. e. tav. XVI, f. 5. Tut-

tavia le sue dimensioni sono molto minori ;
1' esemplare delle

is. Key misura, 15 millimetri di lunghezza e tre di larghezza.

Disgraziat-amcnto essendo stato pescato privo dell'animale ed al-

quanto logoro , mi riesce impossibile il darne , come sarebbe

stato mio desiderio , una veramente conscienziosa figura.

Sez. fuYSASTRA. , Tapparone Canefri.

Testa Umnaeformis, smislrorsa, pro genere solidiuscula atque

epidermide rudi, facile decidua induta.

Conchiglia con forma di Limiiaca ma sinistra, più spessa del

comune avuto riguardo al genere, a superficie non lucente, ma

invece cojierta di una epidermide grossolana che facilmente si

distacca culi' essicamento.

I caratteri che furono da me qui sopra indicati forse, meglio

che una semplice sezione , consiglierebbero la istituzione di un

genere. Però conoscendo di questo mollusco unicamente il guscio

e non ranimale, ho preferito di collocarlo ancora nell'antico ge-

nere Physa, del quale possiede i principali caratteri. Nondimeno

è innegabile clie la presenza di un' epidermide decidua e gros-

solana è una proprietà curiosa in un mollusco d' acqua dolce
;

ma forse ove si conoscessero allo stato di freschezza tutte le

Physa dell'Australia e della Polinesia si vedrebbe che alcune

altre specie ne vanno egualmente dotate.
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246. Physa. vestita, Tapparone Canefei.

(Tav. I, /. 20-21).

Ph. testa oblong0- turrita, cornea, strigìs corneo-fuscis per longi-

tudinem dialanter et irregulariter ornata, epidermide pallida, rudi,

facile decidua induta; spira turrita, apice fusculo, acuto. Anfractus

7, plano convexi, longitudinaliler striali, sutura impressa, fusca-

que sejuncti; ultimus magnus, subinflatus, convexiusculus. Aper-

tura auriformis, intus saepe vivide margaritacea, superne acuta,

inferne rotundata, labro externo sinuato, tenui, acuto; columella

basi valide plicata.

Lat. 10; alt. 23 mill.; apertura lat. 7; alt. 12 mill.

Var. a). — Testa magis ovata, spira tumidiuscula.

Hab. Laghetto presso Tual, Grande Key (Beccari, 31 esemplari).

Questa curiosa conchiglia si allontana dalle congeneri non

solo per la singolare epidermide che la ricopre, ma eziandio per

la sua forma allungata che si avvicina assaissimo a quella di al-

cune Limnee. Ramollendo per mezzo della potassa caustica gli

avanzi dell' animale che .si trovavano essicati nell' interno di un

esemplare sperava potermi fare un concetto almeno superficiale

dell' animale , ma i miei tentativi non furono coronati da esito

felice. Il guscio ha colorito giallognolo , rilevato da tratti più o

meno larghi di tinta più carica. Foschi con tendenza al bruno

violaceo sono 1' apice e la sutura. La superficie ù tutta segnata

di strie longitudinali, le quali sottili sui giri della spira, si fanno

rudi e rugose suU' ultimo che proporzionatamente è assai grande.

La spira ha forma turricolata, e termina in un apice svelto ed

acuto. Di anfratti se ne contano sette e sono assai poco con-

vessi, tranne 1' ultimo che da se costituisce la maggior parte della

conchiglia ; la sutura che li divide è ben impressa e distinta.

L' apertura piriforme appare assai acuta superiormente e ro-

tonda alla base ; il suo labbro esterno è sinuoso, superiormente

compresso col margine sottile e tagliente; la columella alla base

fa vedere una piega bianca e ben sentita che spiralmente si
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sprcfonda nell'apertura; questa nel suo interno offre spesso ri-

flessi (li vivace iridescenza.

La varietà ha spira meno svelta e forma più tumida, ma pel

rimanente in nulla differisce dal tipo col quale vive frammista.

Per la forma generale questa specie ricjrda alquanto la Ph.

pijramidatd Sow. , e le specie affini , almeno a giudicarne dalla

bella figura che ne fornisce il sig. Kd. Smith nella tav. VI,

f. 17 del Linn. Soc. Journ. Voi. XVI, 1S82.

Sez. A.M.ERIA, H. ADAMS.

247. F*liysa, cari nata, H. Adams.

l'hysa <,Xmerla) carinata, W. Adams, Proc. Zool. Soc. 1861, p. 143. — Smilh,

Linn. Soc. .loiirn. Zool. XVl (1S82), p. 292.

l^h.vsa c-arinata, Heeve, Coiich. Icon. tav. Ili, f. 8.

Uab. Laghetto Dulan , isole Key, Nuova Guinea (Beccavi).

Boyne Kiver , Australia (H. Adams).

Di questa interessantissima specie , ancora assai poco nota ,

due esemplari soltanto affatto calcinati si veggono fra le colle-

zioni papuane del Civico Museo di Storia Naturale di Genova,

e furono raccolti senza l'animale nel fango sulle rive del la-

ghetto indicato.

248. E»liysa Hee-vei, A. Adams e Anoas.

fhysa (Aìneria) Reevei, H. Adams and Angas, Pi'oc. Zool. Soc. 1863, p. 417.

— Smilh, Linn. Soc. .lourn. Zool. XVl (18S2), p. 293.

l'h.vsa Keevei, Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 40.

Hall, Laghetto Dulan , isole Key, .Nuova Guinea (Bcccari).

.\i-nheini's Land , N. W. Australia [F. G. Waterhouse).

Raccolta insieme alla precedente e nel medesimo stato. Le

due specie sono affìnissime fra di loro o probabilmente allorché

se ne conoscerà un grande numero di esemplari dovranno e.s-

sere congiunte in una sola. La figura della Conchologia iconica

rappresenta individui più allungati e più stretti ; probabilmente

esemplari non adulti.
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Sotto Fani, plamorbimae: , H. e a. adams, is58.

31. Gen. Planorbis, Guéttard, 1756.

Sez. St»IROKBIS, Swainson.

249. I*lauox-l}ìs tui*l>iiiellus, Tapparoxe Canefri.

{Tav. I, / 22-24).

PI. testa minuta, compresso-discoidea, cannala, nitidula, superne

subconcava, infenie concava. Anfraclus 5 convexiusculi, rugoso-

slriati, et sutura profunda divisi; ultimus majusculus, convexior,

infra medium carinntus, carina parum acuta. Apertura perohliqua,

satis ampia, ovato-sublunata.

Diam. maj. 5 ^j^; min. 4 '/., ; alt. 1 millim.

Hab. Wokan, is. Aru (Beccari, fra i detriti in riva alle acque).

Questa conchiglietta ha forma discoidea e compressa ed è con-

cava da ambe • le parti : ma mentre poca ù la concavità della

parte superiore, grande è per contro quella della parte opposta.

La superfìcie è piuttosto lucida ed è con poca regolarità segnata

di strie rugose. Vi si possono contare cinque giri di spira tutti

convessi e divisi da una sutura profonda. L' ultimo appare ab-

bastanza grande e più convesso degli altri, ed inferiormente alla

sua metà va fornito di una carena non troppo acuta. 1/ aper-

tura è assai obliqua ed ha forma trasversalmente ovale, alquanto

lunare per la sporgenza interna dell' ultimo giro.

Questa piccola specie ha molta affinità col PI. Gruneri Dkr. ,

dal quale differisce per essere alquanto più compresso, per avere

i giri più regolarmente crescenti ;
1' ultimo specialmente appare

un poco più ripiegato verso il basso presso 1' apertura, e sopra-

tutto è distintamente carenato alla periferia , come il PI. de-

pressus Shuttleworth ed il PI. sii-atonsis Hutton, dai quali si di

stinguerà a colpo d' occhio pel diverso numero di giri di spira

e per la diversa statura.
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32. Gen. Segmentina, Fleming, 1817.

250. Seg'meuiina. ca,lathus (Benson). ,

I?lanorbÌH calathus, Benson, An. Nat. Hist. spi-. 2, vol. 5 {I>S50), p. 349. —

Theobald, Moll. As. Soc. of Bengal, p. 9(1. — llanley and Theobald, Conch, indica,

p. 18; tav. XXXIX, f. I, 2, 3.

Segmentina calathus, II. and A. Adams, Gen. ree. Moll. vol. II, p. 2R'l.

riab. Wokan , Is. Ai-u (Beccari).

' Moradabad
,
pianure dell'India (r/jeoòaW); Kattiawar, Cashmirc (Ì7a7jiey

e Theobald)\ Ceylan {Hanky e Theobald).

Nei due esemplari papuani raccolti dal sig. 0. Beccari 1' nin-

bellico ò alquanto più aperto di ciò che si vede nella figura

della Conchologia indica.

Ordine II. OPERGULATA, Wiegmann, 1832.

Sotto Ordine ECTOPHTII A. LiM A., Pfeiffer, 1852.

Fam. Gyclophoridae, Gray, 1847.

Sotto Fam. CYCLOTII*'.*!'',, II. e .\. Adams, 1858.

33. Gen. Cyclotus, Guiluing, 1840.

251. Cyclotus g-iittatus (Pfeiffer).

Cvnlostoma guttatiini, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1851, p. 2ól. — Chemnitz,

Coni-h. Cab. 2 ed. Ciiclostoma, ji. 333: tav. 43, f. 15-16.

Cjclophorus'.' guttiitiis, Pfeiffer, Conspect. p. 55. — Pfeiffer, Mon. Pneum.

I. p. 91; II, p 56; HI. p. 67: IV p. 110. — Reeve, Conch. Icon. tav. XVII, f. 80.

Cyclotus subllammulatus, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. I86I, p. 28. — Reeve,

Conch. Icon. tav. Vili, f. -13. — Pfeiffer, Mon. Pneura. Ili, p. 31; IV, p. 38. — Pfeiffer,

Novit. Conch. IV, p. 124; tav. CXXVIII, f. 8. — Paetel, Syst. et Cat. p. 92. - Paetel,

Cat. p. 118.

Cyclotus obesus. Martens, Malak. HI. X 0861), p. 28.

Cyclotus guttatus, Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 412. — Martens, Ostas.

Zool. II, p. 119; tav. I, f. 7-76. — Martens, Malak. Bl. XX (1873), p. 158. — Tappa-

rone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova VI (1874), p. 503.

Hab. la. Ara, Nuova Guinea {Wallace)\ Wokan e Giabù Lengan, is.

Ara {Beccari).

Tornate , Tidore , Moti , K.ijoa , Klein-Tavvalli e Batchian , Molucche

(Martens); Batchian {Wallace); Seiches (Pfeiffer).
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Questa specie pare comune nelle Isole Aru
,
poiché il sig. Bec-

cari ve ne raccolse meglio di 20 esemplari. Alcuni pochi diffet-

tano di fascia alla base , ma nella maggior parte ne appare al-

meno una traccia ; il colorito '; più uniforme , ma ora mostrasi

assai carico ora molto sbiadito e biancastro; la maggior parte

hanno le dimensioni che offre la figura del sig. INIartens , ma

alcurii pochi bench'^ perfetti sono fino di un terzo più piccoli
,

altri d' un quarto più grandi. Nessuno però offre le dimensioni

che presenta 1' esemplare rappresentato nelle tavole delle Novi-

lales Conchologicae.

Questa conchiglia ha evidentemente una grande somiglianza

col CycL hebraicus di Lesson. Anzi , se la citata figura del Cycl.

guUalus di Reeve è esatta, nasce un dubbio assai fondato che la

Valvala hebraica Lesson , il Cyclosloma Papua Quoy e Gaimard,

il Cijcbplmrus gullatus Pfeiffer, il Cydolus suhjlammulalus Pfeiffer

e finalmente il Cijdolus obesus Martens non siano che nomi di-

versi applicati ad una stessa conchiglia, o ad alcune sue varietà.

La forma priva di fascia alla base {Reeve Conch. Icon. f. 8

(Cydolus), e f. 80 (Cydophorus) risponderebbe alle descrizioni di

Quoy e Gaimard e di Lesson di cui le forme fasciate non sa-

rebbero altro che varietà.

Tale opinione però prima di essere adottata richiederebbe di

essere confermata dallo esame dei tipi dei lodati autori , esame

che io non ho potuto fare ; lascio pertanto la questione in sospeso.

Il Cydostoma papua di Hombron e Jacquinot , a mio avviso
,

non è specie identica con quella di Quoy e Gaimard avente lo

stesso nome e meglio si riferisce ad una forma fin qui indescritta

e da me illustrata col nome di Cydolus Novoguineensis.

252. Cyclotus pruinosus, Maktens.

Cyelotus pruinosiis. Martens, Malak. Bl. X (1853), p. 83. — Martens, Ostas.

Zool. II, p. 116; tav. I, f. 1. — Pl'eiffer, Mon. Pneura. Suppl. II, p. 34 ;
HI, p- 40. —

Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de France, 187S, p. 274.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray)\ Nuova Guinea {Maklot,

Mu8. di Leida).

Ternate , Tidore , Moti , Halmahera , Molucche {Martens).
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253. Oyclotus liebraicus (Lessom).

ValvatR hebraica, Lessoii, Voy. de la Coq. Zool. 11, p. 347; tav. XIll, f. 8.

CyoloHtoma papua, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Il, p- 185; tav. Xll,

f. 23-26. — Deshayes, Lamk. An. s. Veri. 2 ed. Vili, p. 369. — Jay, Cat. ed. 4, p. 258.

Aporostonia hobraicuin, Pfeiffei-, Zeit. f. Malak. 18)7, p. 104.

Cvcloiihoriis? papua, Pfeiirei-, Zeit. f. Malak. 1847, p. 108.

C;.v€'lotu-4 hebraicu-i, C.i-ay, Cat. Cycloph. p. 8. — Pfeiffer, Consp. n. 35. -

l'feifTer, Mon. riieum. I, p. 35 (excl. syn. plur.); Il, p. 22; 111, p. 29; IV, p. 37. — H.

ami A. Adams, Gen. ree. Moll. U. p. 275 (non Reeve).

Hah. Nuova Guinea {Lesson, Quoy e Gaimard e Mas. di Leyda).

Il sig. Lesson ed i sig. Quoy e Gaimard ci hanno lasciato

descrizioni e figure di questa conchiglia, eppure essa è ancor ben

lontana dall' essere esattamente cognita ai naturalisti. Il signor

Pfeiffer vi aveva unito il Ci/clolus dislometlus di Sowerby , il

quale tra le altre cose off're una fascia spirale bruna nella parte

inferiore dell'ultimo giro, della quale non si fa parola nelle descri-

zioni del Cycl. Iiebraicus e di cui non vedesi traccia nelle figure

date dai lodati autori ; in seguito però si ricredette. Per quanto io

mi sappia, nessuno dei moderni viaggiatori che toccò la grande

isola , tolto il Maklot, raccolse esemplari di questa conchiglia, e

quello stesso del Museo di Leyda trovato dal Maklot predetto è

più grande di quello disegnato da Lesson ed ha più ampia aper-

tura. Forse anche le figure di Lesson e di Quoy non si riferi-

scono ad una stessa conchiglia; infatti la conchiglia disegnata

nelle tavole del viaggio A^W Astrolabe ha spira più depressa che

non quella dell' atlante del viaggio della Coquille. .\nzi io credo

probabile che se mi fosse dato di consultare i tipi dei suddetti

autori, forse troverei che le loro specie corrispondono a qualche

varietà del Cijcl. guUalus, o forse anche del Cyd. pruinosus.

254. Oyclotus IVovoguineeiisis, Tappaeone Canefri.

{Tav. X, /. 1, 2, 3).

Cyclostoma i>apua, llombron et Jacquinot i Voy. au Pole sud. Moli. tav.

XII, f. 16-19.

Cyclotus hebraicus. Martens? Monatsb. Akad. Wiss. 1S77, p. 261.

Hab. Nuova Guinea {Martens in litt. , Museo di Leida, Maklot).
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Cyd. testa rkpresso-turbinata, late et profunde umhilicata, obso-

lete oblique striata, nitidiuscula, pallide et irregulariter fusco-te-

stacea, ad suturam albescente, infra perip/wriam fusco intense uni-

fasciata; spira depresso-convexa, apice ahunde coeruleo-nigricante.

Anfractus 4 Y3 convexi, prope suturam profunde impressam depressi;

ultitnus rotundatus, paulisper antice descendens. Apertura circu-

larise dilatata; perislotna duplicntum, externum parum prominens,

externe subexpansiim, ad sictura?n adnalum paulatimque dilatatum.

Operculum ?

Diam. maj. 24; min. 20; alt. 15 mill.

Hab. Nuova Guinea (Maklot, Museo di Leida; Martens in litt.).

Questa conchiglia mi fu gentilmente communicata dal Museo

di Leida col nome di Cycl. hebraicns Lesson. Le dimensioni

però della stessa e il suo colorito affatto particolari mi persua-

sero non poter reggere una tale identificazione ; la inviai per-

tanto in communicazione al prof. Martens, il quale associandosi

al mio modo di vedere , mi scriveva che possedeva egli stesso

tale specie della Nuova Guinea , ma che al di d' oggi egli du-

bitava assai che essa corrispondesse alla specie di Lesson e che

per contro credeva doversi considerare come specie distinta. L'e-

same ulteriore delle opere di Lesson e di Quoy e Gaimard mi

confermarono in tal modo di vedere e quindi mi sono deciso a

considerarla come nuova e a darne qui la descrizione e la figura.

Questa corichiglia ha forma depresso-turbinata ed è fornita di

un ombellico largo e profondo , nello interno del quale si possono

contare tutti i giri di spira. La superficie esterna è segnata di

strie distinte presso la sutura , ma del rimanente assai oblite-

rate ; è piuttosto lucente, e colorata in color bruno giallastro pal-

lido con qualche ondatura biancastra ; biancastra del pari è tutta

la regione suturale ; una fascia bruna ben distinta e spiccata

adorna la base. La spira è depresso-conoidea con i primi giri e

sopratutto 1' apice di color nero azzurrognolo. I giri di spira sono

in numero di quattro e due terzi e quasi cinque ; appaiono con-

vessi , e divengono solo piuttosto piani presso la sutura che è

profonda ed incavata ; l' ultimo anfratto discende leggermente
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sul davanti. L' apertura ha forma circolare ed ha un duplice pe-

ristoma ; l'esterno sporge di poco su quello interno, si espande

alquanto all' infuori e superiormente, presentando presso la sutura

a cui aderisce una piccola dilatazione. Ignoto mi è 1' opercolo.

Per la forma questa specie si avvicina incontestabilmente al

Cycl. gultalus da cui però differisce per la maggiore depressione

della spira e per la più grande profondità delle suture
,
per la

statura di molto maggiore
,
per il differente sistema di colorito,

per r estensione cospicua del nero dell' apice e infine per la

distinta e fpiccata fascia della Ikiso che nel Ci/cl. gullalutn è an-

gusta e poco apparente. Infine più larga e versante è l' apertura,

e più largo e profondo mostrasi 1' ombcllico. Nel Cycl. Iiebraicus

Lesson , la fascia periferica della base fa assolutamente dift'etto.

2,5.5. Oyclotus trilìi'a.tus (Pfeiffeb).

Cjclostoina triliratiur», ['feiffer, Coiich. Cab. 2 ed. Ciiclostoma, p. 363;

tav. 47, f. 8-10.

Oycloplioriis '? trilìriitus, Pfeiffer, Consp. p. 53. — Pfeiffer, Mon. Pneum.

I. p. 7fi.

CyoloplioriiB triliratns, Oiviy, Phanpr. p. 53. — IL and A. Adams, Gen. ree.

Moll. II, p. 2S0. — Reeve, Cuiich. Icon. tav. XIX, f. 9i3.

Cvi-lotuM tfiliratus, Martens, Ostas. ZooL II, p. 127— Pfeiffer, Mon. Pneuni.

II, p. 22; III, p. 29; IV, p. 3U. — Issel, Moll, liorn. p. 71.

Var. a). — Tetyla minor, Jlammulis frequenliorihus angusliori-

busque exornala.

Vaf.
P).
— Testa unicolor, caslanea (Pfeiff"er).

Var. y). — Testa maiuscula, spira matjis elevala, anfraclu ul-

timo quadrifiloso.

C'yclostoma quadrifllosuni, Benson, Ann. and Mag. N. H. 2 ser. X, p. 270.

Oyclophorua uuadrifilosus, Pfeiffer, Malak. Bl. IS54, p. 84. — Reeve,

Conch. Icon. tav. Xl.X, f. 9G.

Hah. Is. Aru {Wallace, var. P); Giabù Lengan, is. Aru (Beccavi, tipo);

Wokan, is. Aru {Beccari, var. a).

Labuan , Parte occidentale di Borneo , sul suolo tra le foglie secche

(Griiner, Benson, Doria e Beccari).

Gli esemplari delle Isole Aru da me veduti corrispondono solo

mediocremente alla figura di Reeve , benché si riferiscami in-



254 e. TAPPARONE CANEFRI

dubbiamente a questa specie. Quelli coi quali ho costituito la

mia var. a hanno a prima vista un aspetto loro particolare che

quasi li farebbe considerare come appartenenti a specie diversa.

Del resto ciò non è a stupire poichù si tratta di specie assai

variabile. I primi esemplari conosciuti delle Isole Ara ])are

appartenessero tutti ad una varietà di color castano uniforme

senza strisele longitudinali; ù singolare che nessun individuo di

tale varietà siasi litrovato fra le conchiglie raccolte nella anzi

accennata località dal sig. 0. Beccari.

Osserverò prima di terminare che oltre ai tre cordoncelli spi-

rali più o meno rissentiti ovvero obliterati , che suggerirono il

nome della specie, oltre a questi cingoli, dico, tutta la conchiglia

porta nella parte superiore buon numero di sottili strie spirali

intersecantesi con altre più sottili ancora nel senso longitudinale;

delle prime non si scorgono più traccie nella parte inferiore , o

almeno esse vi sono in gran parte obliterate.

256. Cyclotus*? I*oii-iei-ii, Tappabone Canefri.

{Tav. X,/. G, 7).

C. testa conico-turhinata, ad peripheriam obtuse carinata, mo-

dice umbUicata, oblique striala, spiraliter substriata et pluricarinu-

lata, rufo-fusca , jlammulis undulutis albidis per lonrjitudinem

piota; spira conica, apice acuto. AnJ'ractus 6 convexi, sutura im-

mersa sejuncti, ultimus vix descendens, carina ottusa peri/erica

et lineis octo eleuatis et dislantibus supra carinam sculplus; basi

parum convexus, item dcslanler tenuissime cingulatus. Apertura sub-

circularis, obliqua; peristoma continuum distincte duplicalum, parte

interna alba, externa subcornea et subrepanda .

Operculum ?

Diam. maj. 7, min. 6; alt. 7 millini.

Hab. Rive del Fiume Ply, Nuova Guinea meridionale {L. M. D'Alherlis;

un solo esemplare in ottimo stato, ma disgraziatamente privo di opercolo).

Piccola chioccioletta di forma conica elevata, a superficie fornita

di sottili strie longitudinali oblique tagliate in traverso da altre
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strio e (la ininutissiini cingoli spirali ; la base ha nel centro un

ombellico di mediocre grandezza assai profondo ed una carena

poco accentuata la separa dalla parte superiore e la circoscrive ;

la spira si termina in punta suOicientemente acuta. Il sistema

di colorazione è assai elegante ; sopra un t'urulo bruno rossiccio

carico si scorgono frequenti tlanuuule ondeggianti bianche di-

rette nel senso longitudinale. I giri di spira in numero di sei

appaiono ben convessi e vengono l' uno dall' altro distinti da

una sutura molto incavata ;
1' ultimo giro appena accenna a ri-

piegarsi in giù presso all' apertura e porta al disopra della ca-

rena periferica otto linee elevate distanti le une dalle altre, ma

con intervalli ineguali , le quali si possono osservare anche nei

giri precedenti ; cingoli concenti-ici consimili ornano parimente la

base , la quale è poco convessa. L' apertura è presso a poco cir-

colare e solo alquanto angolosa superiormente ed ha direzione

oblic^ua. Il peristoma è continuo e duplice ; la parte interna ap-

pare di color bianco, colorata come il rimanente delle conchiglie

e leggermente versante la parte che sta al di fuori. L'opercolo

mi è ignoto.

Io ho provvisoriamente collocato questa conchiglietta di cui

non ho potuto esaminare 1' opercolo nel genere Cyclolus, sia a

motivo della sua somiglianza col Cijd. Iriliralus Pfr. , sia perchè

ignoro che vere specie di Cyclolus siano state trovate alla Nuova

Guinea. Non posso però passare sotto silenzio che io vi ho pure

trovato molta somiglianza con alcuni Cijclophori del gruppo Cra-

spedolrupk Benson ; e lo studio dell' opercolo soltanto potrà de-

cidere il vero genere in cui questo mollusco vuol essere defini-

tivamente collocato.

Sez. CVCLOTI LIRA.TULI, Martens.

257. Oyclotus tristis, Tapparone Canefbi.

(Tav. X, /. 4, 5).

C. testa turbinala, anguste iimhUicala, per loìigitudinem confertim

teriuissime striala, nitidiuscula , rii/o-cornea, nnicolnr, spira e.rserla.
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conica, acutiuscula. Anfraclus 5 Yg convexi, sutura profunda se-

juìicti; ulUmus rolundatus, anlice vix descendens. Apertura ro-

tunda, superne subangulala; peristoma simplex, acutwm, regulariter

incurvum, ad columeUam reclilineum, inferne subdilatatum. Oper-

culum subcirculare, album, calcareum, 5-6 spiratuni, extus con-

cavuni, intus coìivexiusculum, centro subpapilloso et sulco margi-

nali profunda praeditum.

Diam. maj. 4 ; min. 3 ; alt. 5 mill.

Ilab. Rive del Fiume Fly, Nuova Guinea meridionale (i. Jl/. /) VI tóertó.

Conchiglietta di forma turricolata e tornita alla base di uno

stretto ombellico. Alla superticie si scorgono numerosissime e

sottili strie pochissimo oblique. Il colorito è più o meno corneo

lavato di rossastro , uniforme. La spira regolarmente conica ter-

mina in punta sufficientemente acuta. I giri di spira convessi e

separati da una profonda sutura si svolgono regolarmente e sono

in numero di 5 '/j ;
1' ultimo è rotondo e cilindrico

,
poco o

punto ripiegato all' apertura. Quasi circolare mostrasi l' apertura

e solo un pochino angolosa superiormente all' incontro dei mar-

gini del peristoma
;
questo è semplice acuto regolarmente pie-

gato e soltanto retto nella parte adossata alla columella che al

basso offre una piccola dilatazione subangolosa.

L' opercolo è di colore biancastro , calcareo , e mostra da 5

a 6 giri di spira ; ha forma presso a poco circolare e nella parte

esterna è concavo mentre appare convesso al didentro, col centro

ornato di una piccola papilla o sporgenza che dir vogliamo.

Questa piccola conchiglietta appartiene al medesimo gruppo

della precedente ed è molto intefessante per la sua affinità con

il Cycl. Novae Hiberniae Quoy e Gaimard che è 1' unica specie

a cui veramente rassomigli. Si direbbe quasi che egli rappresenti

la forma intermedia fra la specie ora indicata e il Cycl. liratulus

Martens. Da quest' ultimo si distingue pei' la sua forma turrico-

lata , pel numero di giri
,
pel colorito, per 1' alquanto maggiore

statura e per la mancanza assoluta di strie spirali ; dal Cycl.

Novae Hiberniae lo separa la molto minore gi'andezza , la forma

relativamente assai più alta e più stretta , il colorito differente,
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ed inoltre la dimensione dell' ultimo giro relativamente agli altri

anfratti , la quale nella specie della Nuova Guinea è molto

minore di (juanto si veda in quella della Nuova Irlanda.

La foi-ma di questa specie ricorda esattamente gli esemplari

giovani delia Bijthinia Boissieri dell' agro pisano e della Liguria.

Il CtjcL liralulus Martens, rugatellus Tapp. Can., pygmaeus

Sow. , Irlslts Tapp. Can. e Nome Hiberniae Quoy e Gaimard, con

poche l'orme alìiai, potrebbero forse costituire da se un gruppo

di Cyclotus privi di carene e non variegati, il quale, a mio av-

viso, sarebbe molto naturale.

258. Cyclotus rugatellus, Tapparone Canepri.

(Tav. X, /. 8, 9).

Cycl. lesta minuta, glohoso-twriculata, profunde umbilicata. per

lungitudinem striato-rugulata et sub lente spiraliter obsolete lira-

tuia, pallide fulva; spira conica, acuta, apice fusco. Anfractus 4 Y,

vel 5 convexi, sutura sat profunda sejuncti; ultimus rotundalus,

antice non descendens. Apertura vix obliqua ovato-rotundata; pe-

ristoma rectum, simplex, continuum, superne angulatum. Oper-

culum ?

Diam. maj. 6, min. 5; alt. 5 mill.

Hal). Wokan , la. Aru (Beccari).

Pointe de Galle? (L. M. D'Albertis).

Questa piccola conchiglietta ha forma globoso-conica e va for-

nita di un ombellico non molto ampio , ma relativamente pro-

fondo. La sua superficie è interamente percorsa da strie longi-

tudinali che hanno l'aspetto di piccole rughe, mentre coll'aiuto

della lente vi si possono scorgere le traccio di altre che sono

dirette nel senso spirale. Il colorito é fulvo bianchiccio , toltone

r apice della spira che è di color fosco e nericcio. La spira

stessa è di forma conica coli' apice acuto. I giri di spira in nu-

mero di 4 '/2 6 quasi 5 si svolgono regolarmente e sono divisi

da una sutura ben marcata clie dà risalto alla loro convessità
;

r ultimo anfratto è cilindrico e rotondo e non si ripiega punto

Ann. del Mus. Cic. di St. Sat. Vol. XIX. [U Luglio 1883). 17
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anteriormente verso il basso. Di forma rotondata ma alquanto

oblunga è l'apertura, che per poco si può quasi dire perpendico-

lare ; essa è terminata da un peristoma retto e non ripiegato ,

semplice e continuo , angoloso nella parte superiore. Ignoto mi

è r opercolo.

Questa specie per la sua forma riproduce esattamente il Cycl.

liralulus Martens
;
però la natura degli ornamenti della super-

fìcie è affatto differente. La mia specie è rugosa nel senso

longitudinale e di tali rughe non vi è traccia nella specie del

sig. V. Martens ; la mia specie offre soltanto strie spirali uni-

formi appena visibili colla lente e non presenta i cordoncelli

spirali alternativamente maggiori e minori , e numerosi della

conchiglia descritta dal dotto professore del Museo di Berlino.

Sotto Pam. CY«XOPnOBIMAE, H. e A. Adams 1S58.

34. Gen. Leplopoma, Pfeiffer, 1847.

259. JLieptopoma, melanostoma (Petit).

Cyclostoma melanostoma. Petit, Rev. Zoo', p. 308. —Petit, Guérin, Mag.

de Zool. 1842, Moli. t. 56. — Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, tav. XII, f. 20-

24. — Rousseau 1. e. teste, p. 50. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2 ed. Cyclostoma, p. 173,

tav. XXV, f. 12-15 (ex Guérin).

Leptopoma melanostoma, Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1847, p. 108. — Pfeiffer,

Consp. Cyclost. n. 150. — Gray, Cat. Cycloph. p. 24. — Pfeiffer, Mon. Pneum. I. p. 104;

II, p. 71; III, p. 79; IV, p. 129. — Gray, Phaner. p. 73. — H. and A. Adams, Gen.

ree. Moll. II, p. 281. — Reeve, Conch. Icon. tav. V, f. 29.

Var. p). — Testa peristomale alho-praedita.

Hab. l3. Aru, Nuova Guinea {Pelit)\ Vokan, is. Aru {Beccavi).

260. I^eptopoma. pa.pua,uuiii, Dohrn.

Leptopoma papuauum , Dolirn , Proc. Zool. Soc. 1862, p. 181. — Pfeiffer,

Mon. Pneum. Ill, p. 78; IV, p. 128. — Wallace, Proc. Zool. Soc. I8S5, p. 413.

Hab. Nuova Guinea {Wallace).

Is. Batchian e Seram {Wallace).
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2G1. Leptopoma. "Wallaceì, Pfeiffeb.

Cyclostoina {Leptopoma) 'Wallacei, Pfeiffer, Proc. ZooL Soc. 1857, p. 112.

Leptopoma Wallacei, Pfeiffer, Moli. Pneuin. II, p. 72; III, p. 81; IV, p. 132;

Reeve, Condì. Ico;i. tav. V. f. 36. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p, 413.

Hab. Is. Aru, Nuova Guinea (Wallace).

262. Leptoponia vitreum (Lesson).

Cyclostoma vitrea. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 346; tav. 13, f. 6.

— Deshayes, Larak. An. s. Vei-t. 2 ed. Vili, p. 367.

Cyclostoma lutea , Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. II, p. 180; tav.

XII, f. 11-14 (non Lesson).

Cyclostoma iiitidum , Sowerby , Proc. Zool. Soc. 1843, p. 60. — Sowerby,

Thes. Conch. I, p. 133; tav. XXIX, f. 225-227. — Reeve, Conch. Syst. tav. 183, f. 2. —
Chemnitz, Conch. Cab. ed. 2, p. 96; tav. XVI, f. 10. — Jay, Cat. ed. 4, p. 258.

Cyclostoma vitreum , Chemnitz, Conch. Cab. ed. 2, tav. XVI, f. 10-18 (da

Quoy). — IMousson, Land u. Siisswas. Moli. v. Jav. p. 57, tav. VI, f. 4.

I.ioptopoma vitreum et iiitidum, Pleiffer, Zeit. f. Malak. 1847, p. 108. —
Gray, Cat. Cycloph. p. 24.

Leptopoma vitreum, Pfeiffer, Consp. n. 147. — Pfeiffer, Mon. Pneum. I,

p. 101; IV) p. 127. — Gray, Phaner., p. 72. — Martens, Ostas. Zool. II, p. 143; tav.

IV, f. 2, 4, 5, 6, 7. — Reeve, Conch. Icon. tav. Ili, f. 15; tav. VI, f. 32. — Tapparone

Canefri, Ann. Mus. civico di Genova, VI (1874), p. 563; IX (1876-77), p. 290 e 299. —
Martens, Monatsb. .\kad. Wiss. 1877, p. 262. — Tapparone Canefri, Bull. Soc. Zool. de

France 1878, p. 274.

Uermatocera vitrea, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 282; tav.

LXXXV, f. 7-7a-7ft. — Pfeiffer, Mon. Pneum. II, p. 78; IH, p. 85. — Chenu, Man.

de Conch. I, p. 4S8, f. 36D2-3603. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 414. — Mitchell,

Cat. Mus. Madras, p. 56. — Coi, Austr. Shells, p. 98; tav. XVI, f. 2, 2a, 3.

Cyclophorus {Leptopoma) vitreus, Mòrch, Cat. Conch. Yoldi, 1 parte, p. 42.

Leptopoma nitidun), Paetel, Syst. e Cat. p. 94. — Paetel, Cat. p. 120.

Leptopoma luteuru, Paetel, Cat. p. 120.

Hab. N(fcva Guinea (Lesso?;) ; Is. Avu (Wallace)\ Giabù Lengan, is. Aru

{Beccari, var. a); Is. Sorong, Nuova Guinea yL. M. D'Albertis, var. a e

var. e); Is. Key Bandan [Beccari, var. 6); Is. Yule, Nuova Guinea {L. M.
D'Albertis, var. p).

Ternato , Moti , Gruppo d' Amboina , Buru , nelle Molucehe {Marteiis)
;

Buru, Molucehe (Qncy e Gaimard, Ij M. D'Albertis); Seram, Amboina

(Beccari).

Io credo che il Lept. vitreum propriamente detto non debba

comprendere che le sole varietà a peristoma ristretto, e che le

varietà di Leptopoma a peristoma dilatato debbano o essere
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mantenute distinte come fece lo Pfeiffer, o essere riunite m
una sola, corrispondente alla varietà mtermedium del Prof. Mar-

tens e che dovrebbe prendere il nome di Lepl. Massenae Lesson.

Del resto il Lept. vitreum propriamente detto si distingue be-

nissimo dalle altre forme atìini per l' ampiezza relativa dell' aper-

tura e il più spesso per 1' assenza di carenette e costicelle spi-

rali rilevate. Io ho osservate le seguenti varietà :

Var. a). — Testa major, immaculata, albida vel vitrea. Sowerby,

1. e. f. 225 {Cycl. nitidum) ; Reeve, 1. e. f. 15 b.

Var. p). — Testa major, pellucida ad suturas pnrce fusculo-

jlaìiimulata. H. and A. Adams , 1. e. tav. LXXXV, t 1, 1 a

e Ih; Chenu, 1. e. f. 3602-3603.

Var. y)- — Testa media, immaciUata, vitrea vel albida. Lesson,

1. e. 13, f. 6; Cox, 1. e. f. 2; Martens, 1. e. f. 2 e.

Var. 5). — Testa media, luleo-cornea, immaculala.

Var. e). — Testa inedia, corneo titicta, apice rubello. Reeve,

1. e. f. 32.

Var. ^). — Testa inedia, pellucida, late per longitudinem fusco

maculala. Reeve, 1. e. f. 15 a; Gox , 1. e. f. 3; Martens, 1. e.

f. 2 6.

Var. Y]). — Testa media, pellucida, bifasciala.

Var. •8'). — Testa minor, immaculata, vitrea vel albida. Martens,

1. e. f. 6.

Come appare questa conchiglietta è oltremodo variabile sia

nella grandezza, sia nel colorito. 11 sig. Adams ha stabilito su

questa specie il gen. Dermatocera, fondandosi sopra la presenza

di un cornetto di forma conica sporgente sulla parte superiore e

posteriore del piede. Noi conosciamo ancora troppo poco 1' ani-

male delle altre specie di Leptopoma, per sapere se alcune di esse

possano per avventura offrire lo stesso carattere; d'altra parte

la forma della conchiglia è cosi uniforme in tutte le specie pa-

puane di Leptopoma che è assolutamente impossibile il separarle

genericamente in più gruppi ; che anzi è tanta 1' analogia che

corre fra l' une e 1' alti'e che spesso si sarebbe indotti a consi-

derarle tutte come varietà di un' unica specie.

Anche il Lepl. luteum di Lesson appartiene ad una varietà
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della presente specie; ne tacqui però nella sinonimia, perchè

non avendo potuto studiarne il tipo , riesce impossibile il pro-

nunciarsi con certezza sopra una tale forma.

Nel terminare dirò che 1' armatura buccale di questo mollusco

ha molta affinità con quella della specie se;juente. Credo non sarà

priva d' interesse per i malacologi la figura che ho potuto dare

della mascella con i suoi elementi ingranditi (Tav. IX, f. 7-8).

2G3. Hicptoponia. interinetHuin, Martens.

Leptopoma vitreum , var. intermedium. Martens, Ostas. Zool. n,

p. 141; IV. f. 4.

Ilab. Is. Sorong (L. M. D'Albertis); Is. Key, Nuova Guinea (Beccari).

Amboina e Buru nelle Molucche (Martens).

Il sig. V. Martens fa di questa specie una varietà della

precedente ; io però sono d' avviso che le due forme debbano

piuttosto tenersi distinte, massime avuto riguardo alla eleva-

zione della spira ed alla larghezza della ripiegatura del peri-

stoma. Il colorito altresì è peculiare ed offre spesso molta ana-

logia con quello del L. Massenae di cui io non conosco il tipo
;

anzi non sarei sorpreso se si venisse in seguito a conoscere che

la conchiglia descritta dal sig. v. Martens e illustrata dal Lesson

sono una sola e identica specie. Gli esemplari papuani convengono

per la forma colla figura del sig. v. Martens, ma pel colorito

somigliano interamente al L. cinclellum Pfr.

A confermarmi nella mia opinione della distinzione di questa

specie dal L. vitreum valsero altresì alcune considerazioni anato-

miche fatte sugli organi della bocca. Cosi per es. vi sono nelle

due specie piccole differenze nella forma dei denticini della ra-

dula. Io , appunto perchè si possa istituire il confronto , ho dise-

gnato una serie dei denti della radula del Lept. intermedium

(Tav. IX, f. 6).

261. L.eptopoina. M!a,ssena.e (Lesson).

Cyclostcìma Alassenae, Lesson, Voy. de la Coq. Zool. p. 346; tav. 13, f. 7.

Cjclostoma jnultilabris, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. Il, p. It3,

tav. 12, f. 20-22.
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Cyclostoma multilabre, Chemnitz, Conch- Cab. 2 ed. Cijclostoma, tav. 28,

f. 20-22 (da Quoy).

Leptopoma Masseiiae, Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1847, p. 108. — Pfeiffer,

Consp. n. 154 — Gray. Cat. Cycloph. p. 24. — Gray, Phaner. p. 75. — H. and

A. Adams, Gen. ree. Moll. p. 281. — Reeve, Conch. Icon. tav. II, f ID. — Paetel,

Moll. Syst. et Cat. p. 94. — Paetel, Cat. p. 120. — Pfeiffer, Mon. Pneum. I, p. 107;

11, p. 76; in, p. 81; IV, p. 131.

Tjeptopoma multilabris , M. E. Gray, Fig. Moll. An. tav. 311, f 8 (da

Quoy).

Var. A). — Testa monslrosa, perislomate mulliplicalo (Pfeiffer).

Cyclostoma multilabris, Lamarck, An. s. Vert. VI, p. 142 — Deshayes,

Lamk. An. s. Vert. 2 ed. Vili, p. 360. — Delessert, Recneil. tav. 29, f 14. — Chenu.

Ulustr. Conch. Fase 73; tav. I, f. 14.

I-ieptopoma multilabre, Pfeiffer, Zeit. f. Malak. 1847, p. 109. — Gray, Cat.

Cycloph. p. 27.

Hab. Nuova Guinea {Lesson, Quoy e Gaimard).

Se sovra il semplice esame delle figure si può portare un

qualche giudizio abbastanza fondato intorno a specie affini, egli

è innegabile clie qualche dubbio si può elevare sulla identità

del Cycl. Massenae di Lesson e del Cycl. muUUabre dei signori

Quoy e Gaimard. Le figure infatti date nelle tavole di questi

autori si corrispondono assai poco fra di loro e giustificano

questo modo di vedere. Il CjcL mullilabre delle tavole del viaggio

deW Astrolabe, più piccolo e col labbro molto meno espanso pro-

babilmente è identico colla specie seguente ; ma senza 1' esame

dei tipi non mi arrischierò a pronunciare un giudizio.

Un' altra questione si pre.senta a questo punto ed è di sapere

se il Leploponm {Cyclostoma) multilabre di Lamarck sia veramente

una mostruosità del Lepl. Massenae. Oggidì che parecchie specie

si conoscono di questo gruppo che presentano regolarmente la

particolarità della moltiplicità dei peristomi è lecito almeno il

dubitarne. D'altra parte poi mi sorprende assai che, qualora si

tratti veramente di una speciale varietà , essa non sia stata rap-

presentata da qualche esemplare nelle raccolte dei sig.' Beccari

e L. M. D' Albertis , che di Lcptopoma raccolsero interessantis-

sime serie.

Per conchiudere dirò che probabilmente si tratta qui di tre

forme affini, ma distinte, il Lepl. Massenae Lesson, il Lepl.
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muUilnbre Lanik. ed il Lept. multilabre Quoy e Gaimard. E

come f^ià dissi superiormente quest' ultimo dovrà forse essere

incluso nella specie seguente.

265. ILiOptopoma. toicolor, Pfeiffeb.

Cyclostoma {Leptopoma) bicolor, Pleiffer, l'roc. Zool. Soc. 1852, p- 145;

tav. XIII, f. 9.

Cyclostoma bicolor, Pfeiffer, Conch. Cab. 2 ed. Cyclostoma, p. 374; tav. 48,

f. 2-J-27.

r-ioptopoma binolor, Pfeiffer, Mon- Pneuin. I, p. 104; li, p. 70; 111, p. 79; IV,

p. 128. — Gray, Plianer. p. 73. — li. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 281. —
Reeve, Conch. Icon. tav. 2, f. 13. — Dohrn, Malak. Bl. 1863, p. 93. — Paetel, Syst.

et Cat. p. 94. — Paetel, Cat. p. 120. — Issel, Moll. Born. p. 02.

Hieptopoma vitroixnx, var. Martens, Ostas. Zool. II, p. 143; tav. IV, f. 2 a.

Hab. Is. Key, Nuova Guinea {Beccari); Borneo (Pfeiffer).

'2GG. Leptopoma venustulum, Tappakone Canefri.

{Tav. X, /. 10, 11).

L. lesta anguste umhilkala, glohoso-conica , striis ohliquis longi-

tudiiiallbus el striis spiralibus valde obsoletis irregulariler exarata;

subdiaphaìia, castaneo-fulvida, carinulis pluribus el zona basali,

albidis ornata; spira acuta, anfraclubus supremis rubescentibus,

apice pallido. Anfraclus 5 '/j convexi; ultimus maximus ad peri-

pheriam indislincle subcarinalus, basi valde convexus. Apertura

subcircularis, parum obliqua; peristoma albidum tenue, modiee

expansum, marginibus disjunctis, margine columellari sithdilalato

el in medio angulalim prolraclo. Operculum normale corneum,

centro saturatiore.

Diara. luaj. 9, min. 7; alt. 9 mill.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea {Raffray); Eive del Fly (L. M. D'Air

berlis).

Piccola conchiglia che si distingue a colpo d'occhio dal Lepl.

Massenae per la sua statura minore e per la ristrettezza del-

l' espansione del peristoma. Il guscio ha forma globosa-conoidea

ed è perforato alla base da uno stretto ombellico. La superfìcie

è intieramente segnata da strie oblique poco regolari ed offre
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eziandio, quando la si osservi colla lente, traccie di strie spi-

rali obliterate e similmente irregolari, del tutto differenti da

quelle che si possono osservare nel Lept. vitreum. 11 colorito

generale della conchiglia è il bruno-castano , più pallido sulla

spira ed alquanto più carico sull'ultimo giro; anzi sulla spira

i giri che avvicinano 1' apice sono rossigni , mentre quest' ultimo

è pallido e scolorato ; sull' ultimo giro si osservano parecchi cin-

goletti e piccole carene rilevate ed una fascia alla base di color

bianco, e bianco egualmente è il peristoma. Di giri di spira ve

ne hanno 5 ^/^ tutti convessi ; l' ultimo grandissimo presenta

traccie di una carena periferica ed è assai convesso alla base.

Poco obliqua e quasi circolare mostrasi 1' apertura , come nelle

specie affini; il peristoma è esternamente regolarmente ripie-

gato all' infuori, sottile e piuttosto stretto con margini disgiunti;

il margine columellare nel mezzo è espanso e fa una specie di

gomito un poco più sensibile che non nel Lept. vitreum. L' o-

percolo è consimile a quello delle specie congeneri, di colore

alquanto più carico nel centro.

Questa conchiglietta, come ho detto più sopra e come si può

rilevare dalla descrizione, ha la maggiore analogia col Lept.

inultilabre Quoy e Gaimard, almeno intendendola come deve

essere intesa secondo il mio avviso, separandolo dal Lept. Mns-

senae. Similmente pel colorito ha molta somiglianza col Lept.

Massenae Lesson, ma la carena obliterata della periferia e la

forma del peristoma, per non dire della statura, le distinguono

allatto.

35. Gen. Leucoptychia, Grosse, 1878.

267. Leucoptycliia Tissotiaiia, Crosse.

ILieucoptychia rTissotiana , Crosse, Journ. de Conch. XXVl (1878), p. 164-

- Grosse, 1. e. XXVn (1879), p. 38; tav. I, f. 2.

Hab. Nuova Guinea, sopra gli alberi (Laglaize).

I caratteri pei quali questo genere si distingue dai Leptopoma

propriamente detti, se non sono veramente di grandissima im-
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portanza, sono però tali da poter giustificare la formazione di

un gruppo distinto. Osserverò però che parecchi sono i Lepto-

poma che mostrano una tendenza a questo genere di ornamen-

tazione costituito da costicene longitudinali fogliacee nell' ultimo

giro dietro 1' apertura , costicelle aventi origine da una succes-

sione di antichi peristomi , lasciati addietro per lo accrescimento

della conchiglia, .\nche la seguente specie di Leplopoma de-

scritta dal sig. H. Adams deve entrare in questo gruppo , lo si

consideri come genere o come semplice sottogenere o sezione.

268. Leucoptycliia, scalaris (H. Adams).

Leptopoma scalare , H. Adams. Proc. Zool. Soc. 1S65, p. 416; tav. 21, f. 9-10.

— Wallace, Proc. Zool. Soc. 1855, p. 414. — Pfeiffer, Mon. Pneum. IV, p. 132.

Hab. Waigheu, Nuova Guinea (Wallace).

Questa specie è, a giudicarne dalla figura, affinissima alla

precedente, se pure non è identica con essa. Io ho potuto os-

servare la L. Tissotiana, mercè la non mai smentita gentilezza

e generosità del sig. Crosse, direttore del Journal de Conchy-

liolofjie di Parigi , ma sfortunatamente non sono riuscito a procu-

rarmi esemplari della specie del sig. Adams
;
per questa ragione

non sono in grado di pronunciare un giudizio definitivo. Sempre

giudicando dalla figura dei Proceedings, sembrerebbe che la

specie dell' autore francese sia più grande di questa e che le

costicelle longitudinali dell' ultimo giro siano in quella più rile-

vate e più distanti fra di loro che non in questa.

Sotto fam. POPIIVIIV.4K:, H. e A. Adams.

36. Gen. Bellardiella , Tapp.a.rone Canefri.

Testa piipinaeformis, oblomja, umhilkata; apertura eircularis;

peristoma reflexum, kiliusculum, latere interno canali suturali

parum profundo anguste interrupturn; canalis inferior externe et

pone peristoma , haud in peristomate , aperlus. Operculum ignotum.
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Conchiglia oblunga, colla forma generale delle specie del ge-

nere Pupina, fornita di un profondo ombellico. Apertura circo-

lare; peristoma allargato e ripiegato al di fuori, interrotto su-

periormente e dal lato interno dallo sbocco di un canale sutu-

rale poco profondo. Canale inferiore posto esternamente e fuori

del peristoma e non aperto dentro il medesimo come nel genere

Pupineila, col quale questo genere ha la sua maggiore affinità.

L' opercolo mi è sconosciuto.

269. Bellardiella. IMartensìana, Tapparone Canefri.

{Tav. X, /. 20, 21).

Bell, testa anguste et frofunde umbilicata, obloìiga, confertim

striata, subpellucida, pallide cornea, ad apicem luteola. Spira ir-

regularis, inedia inflata, demum obtuse conica. Anjractus 6, con-

vexi, sutura submarginata sejuncti, striis argutis obliquis, Jlexuosis,

crebris per longitudinem sculpti; ullimus attenuatus, latere ven-

trali subplanato; penultimus gibbus, inflatus. Apertura circularis;

peristoma crassum, expansum, rejlexum, margiìiibus callo incras-

sato coiìjunclis.

Alt. 16; lat. 8 mill.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Questa conchiglietta per la sua forma ricorda i RaphaiUus;

essa è fornita di un profondo e stretto ombellico , è oblunga e

fittamente striata, di color corneo pallido, seniipellucida, coi tre

ultimi gii'i color citrino. La spira mostrasi poco regolare; pan-

ciuta nel mezzo, finisce poi rapidamente in una punta conica e

ottusa. Ho contato sei giri di spira divisi da una sutura indi-

stintamente marginata e adorni da sottili strie elevate, assai

fitte e rilevate, oblique e flessuose, che vanno da un giro al-

l'altro nel senso longitudinale; il penultimo giro è più gonfio

e come gibboso; più ristretto si mostra 1' ultimo , alquanto ascen-

dente presso r apertura e alcun poco depresso nella sua regione

ventrale. Apertura circolare
;
peristoma spesso , espanso e ripie-

gato al difuori, coi margini congiunti da una callosità abbastanza

forte e sensibile.
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Due esemplari mi stanno sotto gli occhi di questa curiosa

conchiglia, uno più grandicello ed è quello di cui ho dato su-

periormente lo dimensioni, l'altro più piccolo d'un buon terzo;

a parte la statura mi pare che i caratteri generali si corrispon-

dano e che essi debbansi riguardare come semplici variazioni di

una identica specie.

Ho intitolato questo bel genere al mio illustre ed ottimo

amico il Prof. cav. Luigi Bellardi a cui la malacologia fossile

deve importanti e classici lavori; ed ho denominata l'unica specie

che per ora vi si deve collocare all' illustre Prof, von Martens

di Berlino, a cui della certezza di parecchie delle mie determi-

nazioni vo' debitore.

37. Gen. Pupinella, Gray, 1850.

270. Pupinella, Crossei, Brazier.

(Tav. X, /. 20, 21).

P. testa perforata, ovaio-oblunga, solidiuscula, alba vel pallide

corneo-rubella, lenuissime per longitudinem oblique striala; spira

conica, apice acuto. Anfractus 6 vel 6 Ya convexi, sutura profunda

sejuncti, penultitnus tumidior, utlimus parvus, descendens et pone

apevturam rursurn adscendens. Apertura verticalis, circularis; pe-

ristoma continuum, margine externo crassiusculo, rejlexo, albo;

columella incavata, basi in canalem Jlssuriformem, perangustum,

fere horizontalem, spiraliter intrantem desinens; umbilicus angustus,

carina obtusa distincte marginatus.

Lat. 5; alt. 11 mill. Apertura 3 mill. lata.

Hai). Is. Yule, Nuova Guinea (Brazier).

Devo questa bella specie alla eccezionale cortesia del signor

Brazier di Sydney. E una conchiglietta strettamente ombellicata,

di forma ovato-oblunga , spessa , di color bianco o rossastro pal-

lido , colla superfìcie segnata di sottili , oblique e regolarissime

strie. Conica e ottusa all' apice mostrasi la spira. Gli anfratti in

numero di 6 o di 6 Y2 hanno superficie convessa e sono sepa-
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rati da una sutura profonda. Il penultimo giro è gibboso, e pro-

porzionatamente piccolo appare 1' ultimo anfratto che discende

dapprima per rialzarsi poscia dietro 1' apertura. Verticale e ro-

tonda è r apertura, continuo, spesso e dal lato esterno ripiegato

air infuori e di color bianco mostrasi il peristoma. La columella

curva ed incavata si termina in una angusta fessura quasi oriz-

zontale, e che segue spiralmente entro l'apertura. L' ombellico

assai stretto è fornito all'orlo di una carena ottusa, ma distinta

che si continua nel suo interno.

Specie singolare per 1' angusto canale spirale della base della

columella e per la carena ottusa che circoscrive 1' ombellico, la

quale altro non è se non se la parte esterna del canale spirale

sopracitato.

271. Pupinella. liumilis (Hombeon et Jacciuinot).

Piipina humilis, Jacquinot, Ann. des Se Nat. 1841. — Sowerby, Proc. Zool.

Soc. 1841, 103. — Sowerby, Thes. Conch. I, p. 18; tav. IV, f. 2; lU, Pupiaa, tav. Ili,

f. 37. — Reeve, Conch. Ryst. II, tav. 181, f. 7-8. — Pfeiffer, Conch. Cab. 2 ed. Cyclo-

stoma, p. 204; tav. 27, f. 15-16 (copiata da Sowerby). — Gray, Cat. Cycloph. p. 33.

— Hombron et Jacquinot, Voy. au Pole Sud, Moli. tav. X, f. 21-24 coli' animale. —
Rousseau 1. e. teste; p. 42. — Pfeiffer, Consp. Cycl. p. 205. — Gray, Phaner. p. 99.

— Pfeiffer, Mon. Pneum. I, p. 140; II, p. 94; III, p. 92; IV, p. 145.

Pupilla antiquata, Sowerby, Conch. Man. ed. II, f 526.

lupinella humilis, H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. H, p. 286. — Chenu,

Man. de Conch. I, p. 489, i. 3621-3622.

Uab. Nuova Guinea {Hombron et Jacquinot).

272. Pupìnella, sp.

Hab. Rive del Fiume Fly, costa meridionale della Nuova Guinea (L. M.

D'AlbertU).

Oltre alle due specie sopraindicate, una specie di Pupinella di

grandezza poco minore della precedente ho trovato in un pic-

colo pacco di chiocciole rotolate e guaste raccolte nell' anzidetta

località, evidentemente fra i detriti. Ha molta analogia colla Pupi-

nella humilis, ma la sua apertura è proporzionatamente più stretta

e il canale meno sporgente. Il cattivo stato dell' unico esem-

plare da me osservato non mi ha permesso una esatta determi-

nazione.
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38. Cren. Moussonia, 0. Semper 1865.

273. >Ioussoxiia, i>^pua.iia., Taffaboke Canefbi.

{Tav. X, /. 16, 17).

Mouss. testa minuta suhrimala, turriculata, jper longitudinem

oblique striala, pallide fulva; spira turriculata, scalarina, apice

laevigata, obtusiusculo. Anfractus 7 '/.^ convexi, omnes, primo ex-

cepto, graduatim in medio injlato-carinati, ultimus siibattemiatus.

Apertura snbcirciilaris, parva; peristoma albidum incrassatulum

subduplex, lamina interna super culumellam decurretite, margine

externo basalique expansis, subreflexis; columella arcuata in den-

tem lamellifortnem parum acutum desinens. Operculum ?

Lat. 2/3; alt. 2 mill.

Hab. Wokan, is. Ani (Beccavi).

Minuta conchiglia di forma turricolata attenuantesi verso l'apice

ed anche leggermente verso la base, con una fessura ombellicale

poco apparente dietro 1' apertura. Il colorito è fulvo pallido uni-

forme. La superfìcie è segnata di strie elevate, sottilissime costi-

celle che dir si vogliano, che scorrono nel senso longitudinale.

La spira è allungata e si svolge rapidamente con forma scalare ;

ha r apice ottuso e levigato. Di giri di spira se ne possono con-

tare 7 e mezzo ; ad eccezione dell' apicale sono tutti gradata-

mente crescenti e carenati nella loro metà ;
1' ultimo si restringe

alquanto e concorre copi a dare alla conchiglia un aspetto leg-

germente fusiforme. L' apertura piccola e rotonda va fornita di

un peristoma bianco, formato di due lamine sovrapposte, di cui

r interna scorre sopra la columella. Il margine esterno e quello

della base sono entrambi alquanto versanti all' infuori , e la co-

lumella si termina alla base nel dento caratteristico del genere,

che in questa specie è poco sporgente ed acuto.

Questa graziosa conchiglietta costituisce, se male non mi ap-

pongo , la quarta specie di questo genere interessante che pare

sparso specialmente nelle isole della Polinesia. Devo però osser-
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vare che una specie venne recentemente descritta dal signor

Gredler proveniente dalla Cina ; ciò forse tenderebbe a dimo-

strare la grande estensione dell'area di diffusione delle specie

di questo genere , la minutezza delle quali le ha probabilmente

fin qui lasciate sfuggire alle ricerche dei naturalisti.

39. Gen. Pupina, Vignard, 1829.

274. Pupina. speculum, Tappaeone Canepei.

(Tav. X, /. 14, 15).

P. lesta ovaia, lenuij nilidlssima, laevigala, pallide cornea, exi-

mie diaphana; spira crassiuscula, apice oblusiusculo. Anfractus 6,

parum convexi, sulura angusle marginata sejuncli; ultimus descen-

dens, ad aperturam hreviter adscendens, latere ventrali super aper-

turam depresso. Apertura rotundala, canali supero parum di-

stinclo; paries aperluralis lamina arcuala, inconspicua, intrante

praedita; columella excavala, basi profunde incisa; peristoma tenuis,

marginibus subincrassatis, flexuosis.

Alt. 10 ; lat. 6 mill.

Hab. Port Dorey, Nuova Guinea (Raffray).

Conchiglia di forma ovoidea, sottile, lucentissima, liscia, dia-

fana al punto da lasciar perfettamente trasparire l' interno dei

giri, colla spira piuttosto spessa ed ottusa. I giri di spira sono

sei , separati dalla sutura che è strettamente marginata ;
1' ul-

timo discende verso il basso, ma si rileva alquanto presso l'a-

pertura ed ha l' area ventrale sopra la bocca depressa. Ro-

tonda mostrasi 1' apertura col canale superiore poco distinto e

parimente colla laminetta curva ed entrante della parete aper-

turale che concorre a formarlo ben poco saliente; la columella

è curva ed incavata e profondamente troncata alla base; sottile,

ma pure più spesso del rimanente della conchiglia appare il

peristoma che ha i margini ottusi e flessuosi.

Questa specie è affine alla P. aurea Hinds della Nuova Ir-

landa, dalla quale perù diiìerisce pei caratteri sopraindicati.
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Trovo eziandio una qualclie somiglianza fra essa e la P. bica-

naliculala Sowerby e per la forma generale e per la grande

trasparenza.

275. Pupiua. lieraudrenì, Viqnard.

lr*upina I£eraudrcni, Vignard, Ann. Se- Nat. XVIII, tav. 11 C. — Sowerby,

Proc. Zool. Soc. 1841, p. 103. — Sowerby, Thes. Conch. I, p. 19; tav. IV, i, 3. —
Pfeiffer, Ckjnch. Cab. 2 ed. Cijclostoma, p. 200; tav. 27, f. 23-24. — Gray, Cat. Cycloph.

p. 33. — Pfeiffer, Consp. n. 210. — PfeifTer, Mon. Pneum. I, p. 144; li, p. 96; IV, p. 150.

— Gray, Phaner. p. 101. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 289. —Sowerby,

Thes. Conch. Ili, Pupiua. tav. Ili, f. 14-15. — Cox, Exchange list, p. 50.

Pupina mitis, llinds, Ann. and Mag. N. li. X, p. S3: tav. G, f. 7.

Hab. Nuova Guinea [Vignarci).

Nuova Irlanda (Hinds); Is. Salomone {Pfeiffer).

Il sig. Vignard indica questa specie come proveniente dalla

Nuova Guinea, e benché io non l'abbia osservata nelle spedi-

zioni dei nostri viaggiatori, non trovo ragione di dubitare di

tale provenienza, sopratutto perchè molti viaggiatori francesi

toccarono v'ari punti della grande isola ed è probabile che da

alcuno di loro 1' abbia avuta il Vignard.

Sotto Fam. POMATIASINAE, H. e A. Adams, 1858.

40. Gcn. Realia, Gr.\y , 1850.

276. Realia. Isseliaua, Tappauone Canefri.

{Tav. X, /. 12, 13).

R. lesta perforata, minima, obsolete striatula, subpellucida, ni-

tidiuscula, pallide fulvida; spira contea, apice subacuto. Anfraclus

5 '•/, convexi, sutura impressa sejuncti; ultimus dimidium tolius

longitudinis sichaequans, inferne obscure interdum subangulatus,

basi rotundatus et juxta perforalionem obsoletissime subcarinatus.

Apertura verticalis rotundo-ovata, superne acuta; peristoma conti-

nuum, margine dettero basaliqiie regulariter incurvis, columellari

recliusculo, subpatente.

Lat. 1, alt. 1 '/o "li^^-

Hab. Wokan, is. Ara (Beccari).
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Questa minutissima conchiglietta è una di quelle parecchie

che solo dopo un accurato studio dell' animale vivente potranno

con certezza essere collocate nel genere al quale appartengono.

Pel momento la natura del guscio, la forma e gli altri carat-

teri mi consigliano di collocarla in questo genere, inteso nei li-

miti in cui lo circoscrive il sig. v. Martens.

Questa Realia ha guscio relativamente non molto spesso , al-

quanto pellucido ed è di color corneo pallido uniforme , talora

più, talora meno hruniccio. La sua forma è conica, colla spira

turricolata, puntuta all'apice. Di giri di spira se ne distinguono

5 7-2 e sono tutti convessi e rotondi con strie longitudinali solo

apprezzabili coli' aiuto della lente ;
1' ultimo anfratto costituisce

da se quasi la metà della conchiglia e in parecchi esemplari

offre le traccie di una angolosità al di sotto della sua metà; la

base ne è assai convessa ed attorno alla fessura ombellicale ap-

pare leggerissimamente ed ottusissimamente carenato. L' aper-

tura è ovale, ma alquanto rotonda, angolosa superiormente;

il peristoma è continuo coi margini esterno e basale regolar-

mente piegati, mentre invece il margine columellare è alquanto

diritto e versante.

Fam. Helicinidae, H. e A. Adams , 1858.

41. Gen. Helicina, Lamarck, 1804.

277. Helicina. a.x*ua.na., Pfeiffer.

Helicina aruana , Pfeiffer , Proc. Zool. Soc. 1859, p. 29. — Pfeiffer, Mon.

Pneum. Ili, p. 24ì; IV, p. 281. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 414. — Sowerby,

Thes. Conch. Ili, p. 277, f. 435. — Reeve, Conch. Icon. tav. XXVIl, f. 239. — Tappa-

rone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova VI (1871), p. 563.

Hab. Is. Ai'u, Nuova Guinea (Beccari). .

Un solo esemplare ha il colorito che gli assegnano gli icono-

grafi inglesi , gli altri tutti , e sono assai numerosi , sono tutti

di color giallo canerino pallido.
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278. Heliciua, albocincta, Hombrojj et Jacquinot.

Holioina albociin-ta , Ilombroii et Jacquinot , Voy. au Pole Sud, tav, XI,

f. 30-39. — Rousseau 1. e. texte V, p. 413. — PfeifTer, Mon. Pneum. II, p. 217; III,

p. 213; IV, p. 281. — Wallace, Proc. Zool. Soc. ISiij, p. 411. — Martens, Ostas. Zool.

II, p. 1G9; tav. IV, f. 21. — Sowerby, Thes. Condì. Ili, p. SW: tav. 276. f. 403. —
Reeve, Conch. Icon. tav. XXIII, f. 201. — Tapparono Oanefri, Ann. Mus. civ. di

Genova, IV (1874), p. 563.

Hab. Is. Aru, Nuova Guinea (Uombron e Jac</iiiiiot); Wokan, is. Aru

{Beccari)\ Is. Key, Nuova Guinea (Deccarì)^

Banda, Molucclie (Martens).

279. Heliciua. Idae, Pfeiffek.

X^olicinae Idae, Pfeiffer, Proc. Zool. Soc. 1856, p. 339. — PfeilTer, Muli. Pneum.

II, p. 207; III, p. 254; IV, p. 273. — Martens, Ostas. Zool. II, p. 170; tav. 4, f. 19. —
Tapparono Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, IX (1876-1S77), p. 299. — Sowerby.

Thes. Conch. Ili, p. 291; tav. 275, f. 19;

Ilab. Andai (/.. M. D'Albertis).

Serain [Pfeiffer, Martens)-, Amboina {Martens, Deccarl); Gildo (Lorquin).

La fi<?ura data dal Sowerby ha 1' apertura troppo larga in

confronto degli esemplari che ho davanti a me. Gli individui di

Amboina da me veduti ed il presente di .\ndai concordano bene

colla descrizione e colla figura datane dal sig. v. Martens.

280. Helicina, lutea. Lesson.

tlelicina lutea. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II. p. 350; tav. 13, f. 10. —
Pfeiffer, Mon. Pneum. I, p. 387; n, p. 212; 111, p. 239; IV, p. 2-'8. — Gray, Phaner.

p. 281. — Reeve, Conch. Icon. tav. XXV. f. 222.

flelicina {Pachi/stoma) lutea, H. and \. Adams, Gen. ree. Moll. II, p. 3)3

Hab. Nuova Guinea {Lesson).

,281. Heliciua mai'g'ai'itacea. Lesson.

Helicina niargaritacea. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p- 350. — Pfeiffer,

Mou. Pneum. 1. p. 353; II, p. 187; III, p. 218; IV, p. 246. — Gray, Phaner. p. 254.

Heliciua (Idesa) margaritacea, H. and A. Adams. Gen. ree. Moll. II, p. 304.

Hab. Nuova Guinea {Lesson).

Ann. del Mus. Civ. di St. Nat. Voi. XIX. (14 Luglio 1883). 18
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282. neliciua, electrina, Keeve.

Helicina eleotrina. Reeve, Proc. Zool. Soc. 1859, p. 28. — Pfeiffer, Mon.

Pneum. Ili, p. 226: IV, p. 265. — Wallace, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 414. — Sowerby,

Thes. Conch. Ili, p. 2S0; Heticina, tav. II, p. 45. — Reeye, Conch. Icon. tav. V, f. 36.

Hab. Is. Ai-u, Nuova Guinea {Pfeiffer).

Batchian (Wallace).

Fra le raccolte papuane del Museo Civico di Genova trovo

una piccola Helicina non ancora adulta, la quale offre molti

caratteri di questa specie , ma che ne differisce per una forma più

globosa e pel colorito. Proviene da Sorong e probabilmente non

è che una varietà locale di questa forma.

283. Helicina. Coxeni, Bbazier.

(Tav. IX, /. 12, 13).

Helicina Coxeni, Brazier, Proe. Linn. Soc. of N. S. Wales 1876, 1, p. Ili e 131.

Hel. testa trochiformi, solidiuscula, opaca, rubella, albo-marmo-

rata, spiraliler rugoso-striata; spira conoidea, apice laevigato, acuto.

Anfractus 4'/» i^^l' 5, depressi; ultimus magnus ad periplieriam

carinatus, carina pone aperturam obtusiuscula, basi convexus, striis

minoribus et Jrequentioribus ornatus. Apertura diagoìiaiis, trian-

gularis, peristomate alboyfauce fusco-rubella ; peristoma crassiu-

sculum, expansum, superne angulatum, antice productum, basi ro-

tundatum, in columellam rectiusculam basi eallositate mediocri

obductam desinens.

Operculum rufo-fuscum, laeve, concenlrice rugosum. in medio

depressum.

Diam. maj. 13, min. 11; alt. 10 mill.

Hab. Is. Yule, Nuova Guinea {Brazier, L. M. D'Albertis).

Dei primi esemplari di questa specie da me veduti vado de-

bitore alla cortesia del sig. Brazier; ed altri parecchi ne ho

potuto studiare fra le chiocciole dell' isola Yule , raccolte dal



Fig. g.

Helicina Coxenl, Brazier.
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sig. L. M. D'Albertis nella stessa località che viune indicata dal

naturalista australiano come patria della sua specie.

Questa concliiglietta è trochiibrme,

piuttosto spessa ed opaca, general-

mente rossigna con ondature bian-

castre, più di rado corneo-giallastra,

ed ha la superficie tutta segnata

da strie spirali ondulate , incrociate

da altre più sottili assai, ma di

tratto in tratto rugose nel senso

longitudinale. La spira "è di forma

depresso-conica ; ha 1' apice liscio,

acuto, lucente, in generale di color

rossiccio vivace, talora giallastro. I giri di spira sono il più

spesso 4 e '/., talora cinque, nella parte superiore della con-

chiglia piatti e depressi ;
1' ultimo anfratto è grande molto e

carenato alla periferia, ma la carena dietro l'apertura è meno

acuta che nel resto dell' ultimo giro ; la sua base è convessa e

le strie spirali che 1' adornano sono più sottili ed in maggior

numero che non quelle poste al di sopra della carena. L'apertura

ha forma triangolare, col peristoma bianco e colla fauce di color

rosso bruno pallido. Il peristoma è alquanto spesso, espanso,

angoloso superiormente dove termina la carena, sporgente sul

davanti, rotondo alla base dove si fonde colla columella; questa

mostrasi piuttosto diritta, ed alla base lascia vedere una callo-

sità biancastra poco estesa.

L' opercolo di color rosso-bruno porta rughe concentriche ; è

liscio e lucente ed alquanto depresso nel mezzo ed in prossimità

del nucleo.

A prima vista questa Helicina ha qualche affinità con la H.

aruana, ma osservata con attenzione ne differisce totalmente e

non saprei con quale altra specie paragonarla.
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284. Heliciua, M!a,ìuo, Brazier.

Helicina Mlaino, Brazier, Proc- Linn. Soc. N. S. Wales, I, p. 112 e 131.

Hel. testa tenui, laevi, nitida, carneo-peUucida, lacteo undalim

tenui-Unealn et rubro flammulata, spiraliler striala; spira conoidea,

apice granuloso, acuto. Anfraclus 4 Y2 depressi, sutura sat pro-

funda divisi; ultimus dimidium lotius longitudinis superans, basi

convexus, subopacus. Apertura obliqua, sublriquelra, peristomate

albo, fauce rubella; peristoma granulatum, crassiusculum, rejlexum,

anlice rolundalum atque produclum, apud columellam subincras-

satam triangtilare, marginibus callo tenui, granuloso, postice ex-

tenso junclis.

Operculum luteo-fuscum, granulatum, regione centrali concava

(dalla descrizione inglese).

Diam. maj. 6 '/j , min. 5 '/a ; alt- 5 '/s
mill-

Hab. Katau, Nuova Guinea (Brazier, 1 solo esemplare).

Conchiglia sottile, liscia, lucente, pellucida, carnicina, coperta di

sottili linee a zig-zag di color bianco opaco e di Hammule rosse,

spiralmente' striata , coli' apice granuloso ed acuto. Di giri di

spira se ne contano 4 '/o depressi e divisi da una sutura abba-

stanza profonda; l'ultimo supera la metà della lunghezza in-

tera, ed è convesso e quasi opaco alla base. L'apertura ha forma

obliqua alquanto triangolare, col peristoma bianco e la fauce di

color rosso pallido. Il peristoma è granuloso, alquanto spesso,

ripiegato all' infuori e anteriormente rotondato e sporgente ;

presso la columella del pari spessa esso assume forma trian-

golare ed i suoi margini sono riuniti da una callosità sottile e

granulosa, che si estende sulla base.

L'opercolo di color giallo-fulvo, è concavo nel suo mezzo (').

(') Shell conoid, thin, sliining, glossy, transparent, flesh colour, having fine zig-

zag white opaque lines with bright reddish streaks, spirally striated; whorls 4'/ji

flattened, the last equalling more than half whole leiight, suture moderately im-

pressed, spire conoid, apex pointed and granulated
,
periphery rounded, base con-

vex, more opaque than above, vith thin granulated callus between the margins,

aperture oblique, somewhat triangular, peristome granulated slightly thickened

and reflected, white, roundly produced in front, triangular at the columellar which

is thickened, interior light reddish; operculum yellowish brown, concave in centre,

surface granulated (Brazier, 1. c).
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285. Ilelicino. leucostoma., Tapparoxe Canefei.

{Tav. IX, /. 10, llj.

Hel. testa globoso-conka, solidiuscula, tenuiter oblique striata, ni-

tida, ruhrn-coniea vel lutescente; spira conoidea, acutiuscula, apice

suhmamillari. Anfractus 4 '/, convexiusculi sutura pallida disjuncli;

u/timus rotunddlus, spirae allitudinem antico superans. Apertura

non valde obli(jua, semilunaris, prope columellam angulata et suh-

plicata; columella brevis callum. albidum, tenue, crebre impresse-

punctatum emittens; peristoma expansiusculum, subrejlexum, album.

Operculum tenue, externe submargaritaceum atque concaviu-

sculutn.

Conchiglietta di forma globosa e leggermente conica
,
piut-

tosto spessa e splendente, benclu"' segnata di sottili strie oblique.

Il colorito generale è un rosso corneo parti-

colare , di splendore cereo , ovvero talora un

giallo sbiadito ed ocraceo
;

però il peristoma

tanto allo interno quanto all' esterno è sempre

distintamente bianco. La spira ba forma depressa

e conoidea, ed è acuta verso 1' apice , il quale

però osservato colla lente mostrasi leggermente

mamellonare. Di giri di spira se ne possono ^'^- *•

contare 4 Yo! banno superficie piuttosto con-

vessa e vanno divisi da una sutura bianchiccia
;

r ultimo giro è molto più tondeggiante e dalia parte dell' aper-

tura supera di molto la lunghezza della spira. L' apertura è

poco obliqua ed ha forma semilunare; essa presso la columella

si fa leggermente angolosa e porta una piccola ripiegatura. La

columella è breve e manda fuori una callosità bianchiccia
,

sottile e coperta di fitta punteggiatura; il peristoma è alquanto

versante e come si disse superiormente mostrasi di color bianco.

Questa conchiglia , ha 1' opercolo sottile , leggermente inca-

vato e come parecchie specie congeneri dotato di qualche riflesso

madreperlaceo , il quale però in molti esemplari è assai poco

apparente.

Uelicina Ifucostoma

Tapp. Cak.
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La sola specie colla quale la presente possa , secondo il mio

avviso , essere paragonata è la Hel. eiectrina, dalla quale si di-

stinguerà a colpo d' occhio a motivo del suo peculiare colorito ,

prescindendo dagli altri caratteri esposti nella descrizione.

42. Gen. Cyclotropis, Tappakone Canefri.

Testa turrilo-conica, apice acuta; basis perforata, perforatione

circumcarinata ; apertura ovata, superne ungulata, marginibus di-

stantibus, columella basi truncata, subemarginata; operculum tenue,

corneum, paucispiratum.

Animai assimineaeformis, capite tentaculis quaìu maxime abbre-

vialis, oculos apice gerentibus, praedito.

Conchiglia di forma conico-elevata od ovata , acuta all' apice
;

base perforata colla perforazione ombellicale cinta di una carena

come le Omphalntropis; apertura ovale, angolosa superiormente,

con margini sottili e distanti fra loro ; columella come tronca

alla base, con una piccola smarginatura laterale quasi come nel

genere Rissoina; opercolo ovale , sottile , corneo , a pochi giri

spirali.

Il genere Omphalotropis, come pure i generi Realia ed Hy-

drocaena, è formato da un gran numero di chiocciolette il più

soventi minute , le quali vi furono in generale collocate per

analogia di forma senza ben conoscere la struttura dell' animale.

Ne consegue che molti degli accennati molluschi quando saranno

meglio studiati dovranno venire stralciati da questi generi la cui

estensione si troverà considerevolmente diminuita , e costituire

nuovi generi ovvero rientrare in altri precedentemente conosciuti.

Cosi per esempio V Omphalntropis maculala Martens, e con essa

probabilmente tutte le altre s})ecie senza carena dell' Arcipelago

indiano descritte da Pfeiffer, ci presenta una di queste singolari

anomalie. Infatti mentre questa conchiglia pei suoi caratteri

esterni conviene perfettamente colla caratteristica delle Ompha-

lotropis, pei caratteri dell' animale invece affatto se ne discosta.

L' animale delle Ompìialotropis ha tentacoli sottili , allungati ,

con gli occhi alla loro base esterna, come in generale i Cycloslo-
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midi; la conchiglia in discorso invece ha sul capo due sporgenze

che appena si possono dire tentacoli, con gli occhi all'apice come

le Assiminca. Evidentemente questo gruppo di forme non può

più oltre rimanere riunito alle Omphalolropis in una retta e lo-

devole classificazione , e il chiarissimo prof. v. Martens incline-

rebbe a riunirlo al genere Assiminea.

Io piTÒ non mi posso interamente accostare ad un tal modo

di vedere. In primo luogo nulla sappiamo sul vero modo di

respirazione di questi molluschi e per riunirli alle Assiminea

converrebbe accertarsi che essi pure come queste abbiano respi-

razione branchiale ; in secondo luogo è un fatto che le Assiminea

hanno in generale conchiglia di forma meno allungata, non pre-

sentano traccia di carena attorno alla fessura ombellicale , non

mostrano mai
,
per quanto io mi sappia

,
quella piccola smar-

ginatura della base della columella propria del gruppo di con-

chiglie che noi studiamo.

Ammesso anche pertanto , come io credo veramente , che

questo gruppo debba prender luogo presso il genere Assiminea,

dovrà pur sempre costituire una sezione distinta, ossia un nuovo

genere , come venne ora da me praticato.

286. Cyclotropis pa,pueusis, Tappabone Canefri.

{Tav. X, /. 22, 23).

Testa ovato-turrita, latiuscule 'perforala, perforatone valide ca-

nnala, strialo-corrugala, sordide alba inlerdum fusco regulariter

maculala, epidermide cornea lenuique indilla, spira conico-lurrila

apice acula. Anfraclus 8 , vix convexi, sutura impressa, inferne

marginala sejuncli; ullimus magnus, inferne conve.ms, anlice non

descendens. Apertura fere verlicalis, pyriformis, superne angulata;

peristoma rectum, acutum, margin/bus callo crassiusculo junelis,

margine columellari infra aliquantisper dilatato.

Alt. 12; lat. 7 '/j mill.

Hab. Sponde del fiume Flj, Nuova Guinea meridionale {L. M. D'Air

bertls).
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Conchiglietta di forma ovale colla spira acuta e turricolata.

Essa porta alla base una perforazione relativamente ampia e cir-

condata esternamente da una saliente , ma non acuta carena. La

superficie va coperta di un' epidermide corneo-giallognola , di

tinta più meno carica a seconda degli esemplari, ed è segnata

di strie rugose , anzi di sottili rughe nell' ultimo giro ; sotto

questa epidermide la conchiglia è di color bianco sudicio e ta-

lora vi si scorgono delle fiamme bruniccie , che interi-otte da

una fascia pallida spirale formano due serie di macchie regolari.

1 giri di spira in numero di otto appaiono quasi piani , e sono

distinti da una sutura assai ben marcata, orlata al disotto da

una impressione che la segue durante 1' intero svolgersi della

spira ; r ultimo anfratto è proporzionatamente molto grande , e

non si l'ipiega verso il basso nella parte anteriore. L'apertura ha

forma ovale , ristretta superiormente dove si termina angolosa-

mente ; il peristoma é retto e tagliente ed ha i margini con-

giunti da una callosità spesso molto sviluppata ; il margine co-

lumellare offre verso il basso come molte specie congeneri una

piccola dilatazione.

Benché io non conosca 1' animale di questa specie io non ho

tuttavia esitato a collocarla nel nuovo genere attesa la sua

grande somiglianza colla Assiminea cannata Ijea, che senza dubbio

vi appartiene. Ad onta però di tale somiglianza, le specie sono

ben distinto e non si può in alcuna guisa congiungere la specie

di Siam con quella della Nuova Tiuinea.

Sotto Ordine OPISOITITHA^LMA, Pkeiffer , 1852.

Fam. Truncatellidae, Gray, 1847.

43. Gen. Truncatella, Lamarck, 180L

287. Truncatella valida, Pfeiffer var.

XruncateHa valida, Pfeiffer, Mon. Aur. viv. p. 184; li, p. 133. — Pfeiffer.

Mon. Pneura, li, p. 6; III, p. IV, p. 13. — Jay, Cat. ed. 4, p. 253. — Kùster, Conch. Cab.

2 ed. Truncatella, p. II; tav. 2, f 7-8, 19-21-23. — H. and A. Adams, Geii. ree. Moli. II,

p. 311. — Pease, Proc. Zool. Soc. 1871, p. 477.
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Hah. Wokan , is. Aru {fìeccari).

Samoa (rease)\ Nuova Calcilonia e Malacca (Pfeiffer).

Gli esemplari delle isole Aru sono più grandi di quelli rap-

presentati da Kiister ; forse meglio che come una varietà della

Tr. valida si dovrebbe considerare come una specie distinta

propria della Papuasia.

Sez. TAHEITIA, H. ADAMS.

•28a. rTruncatella. Walla-cei, II. Adams.

Truncatella (Taheitia) Wallacei, H. Adams, Proc. Zool. Soc. 1865, p. 415

tav. XXI, (. 13M.

Ttthoitia Wallacei, 1. e 414.

Hab. Waigheu , Nuova Guinea (Wallace); trovata sugli scogli calcari.

Riassumendo il fin qui esposto emerge chiaramente come le

specie di pulmoniferi opereolati proprii della Nuova Guinea, ap-

partengono a tipi essenzialmente australiani o polinesiaci che dir

si voglia. Due specie soltanto sarebbero comuni con Borneo.

Parecchie altre invece sono senza dubbio diffuse nelle vicine

Molucche ; ma pure un buon numero sono esclusive della fauna

papuana. Il seguente quadro farà comprendere , meglio che le

mie parole , le conclusioni che da quanto fino al di d' oggi si

conosce di questa fauna ho potuto trarre intorno ai suoi rap-

porti, con quella delle confinanti località.
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Classe CONCHIFERA, Lamarck, 1818.

Ordine VENERAGEA, H. e A. Adams, 1858.

Fam. Glauconomyidae , H. e A. Adams, 1858.

44. Gen. Glauconomya , Bronn.

289. Griaueonomya, rugosa, (Reeve).

Cilauconoma rugosa. Reeve, Proc- Zool. Soc. 1844, p. 19. — Hanley, Wood
Ind. Test, suppl. 2, tav. 10, f. 24. — Reeve, Conch. Icon. tav. I, f. 4. — Deshayes,

Traile Elém. de Conch. I, part. I, p. 6J7; tav. 14 bis {. 4-5-6. — Catlow, Conch- No-

mencl. p. 6. — Jay, Cat. ed. 4, p. 34. — Paetel, Moli. Syst. et Cat. p. 107.

Glauconome tridentée ? Chenu, Encycl. d'Hist. Nat. Moli. tav. 28, f. 8.

Cllauconoiiija rugosa, 11. ad A. Adams, Gen. ree Moll. II, p. 445; tav. CX,

f. 3-3a-3b. — Schmeltz, Mus. Godeffroy, Cat. V, p. 170.

Gilaucononia rugosa, Chenu, Man. de Conch. II, p. 101, f. 454-455. — Mitchell,

Moll. Mus. Madras, p. 66. — Tapparone Canefri, Ann. Mus. civ. di Genova, VI (1874),

p. 565.

Hab. Wokan , is. Aru {Beccavi).

Manilla, la. Filippine (Cuming, Schmeltz); Malacca (Mitchell).

Fam. Gyrenidae, Lamarck, 1818.

45. Gen. Cyrena, L.a.marck, 1806.

290. Cyrena, cyprinoid.es, Quoy et Gaimard.

Cyrena cj-prinoicles, Quoy et Gaimard, Voy. de l'Astr. Zool. p. 513; tav. 82, f.

1-3. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. VI, p. 277. — H. and A. Adams, Gen. ree.

Moll. II, p. 446. — Woodward, Man. of the Moll. tav. XIV, f. 20. — Prime, Proc.

Acad. N. H. of Philad. 1860, p. 13. — Clessin, Conch. Cab. 2 ed. Cyrena, p. 12,

tav. 20, f. 3^.

Hah. Port Dorey, Nuova Guinea ((^aoy e Gaimard).

Ceylan (Woodward).

291. Cyrena Papua, Lesson.

Cyrena fapua. Lesson, Mag. de Zool. 1832, tav. XI. — Lesson, Voy. de la

Coq. Zool. II, p. 42S. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. H, p. 443. — Prime, Proc.

Acad. N. S. of Philad. 1860, Es. a parte, p. 19. — Reeve, Conch. Icon. tav. VII, f. 22.

— Clessin, Conch. Cab. 2 ed. Cyrena, p. 105; tav. 14, f. 7-8.

Hab. Is. Waigheu , Nuova Guinea (Lesson).
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Oltre a questa specie nel Museo Zoologico di Parigi si con-

servano ancora parecchio altre dello stesso genere provenienti

dalle collezioni papuane del Lesson. Trattandosi però di un ge-

nere in cui la distinzione delle forme è oltremodo ardua e dif-

ficile, e non avendo avuto agio di studiarle con quella esattezza

che sarebbe stata necessaria, ho amato meglio il darne qui sol-

tanto un cenno , per invogliare qualche altro malacologo che

abbia occasione di fermarsi a Parigi , di riprendere lo studio di

questo gruppo interessante.

292. Oyrena divaricata, Deshates.

CjTena divaricata, Deshayes, Proc. Zool. Soe. 1854, p. 17. — Prime , Proc.

Acad. N. II. of l'iiilad. ISiiO. Es. a parte, p. 14. — II. and A. Adams, Gen. ree. Moll.

II, p. 440. — Reeve, tav. VIII, f. 28. — Clessin, Conch. Cab. 2 ed. Cyrena, p. 23.

Hah. Nuova Guinea {Deshayes); Ply River, Nuova Guinea meridionale

{L. M. D'Albertis).

Gli esemplari della collezione del Museo Civico di Genova sono

assai grandi , hanno le rughe ondulate del lato posteriore ben

marcate e giustificano pienamente il nome impostogli dal Deshayes.

Neil' interno le valve appaiono di color carnicino pallidissimo e

bianche verso il margine. Alcuni esemplari sono molto grandi e

misurano meglio di 10 centimetri di larghezza e 9 di altezza.

L' unica specie di Cyrena che offra con questa molta rassomi-

glianza è la C. e.vùnia Dkr. ; ed anzi quest' ultima conchiglia

proveniente da Giava non deve forse essere riguardata che come

una varietà alquanto più ovale della specie papuana.

293. Cyrena vìridesoens, Tappahone Canefri.

{Tav. X, f. 24).

C. testa suhorhiculari, antice attenuata, tumida, crassa, solidiu-

scula, epidermide pallide viridescente induta, concentrice suhregula-

riter fimhrialo-striata; umbonibus ohliquis, erosis. Latus anticum

brevior, superne subrectum, declive, in inedia allenualum, suhan-

gulalum; latus pnsticum dilatatum, rotundatum. Lamina cardinalis.

planiuscula; dentes prinmrii Ires, inaequales, angusti, in valva si-
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nutra duo, pediculati, et profunde canaliculati; denies laterales

parol; anticiis conicus, posticus oblongus et angustus.

Alt. 86 mill. ; lat. 92 ; crass. 51 mill.

Var. a). — Majuscula, inlensius viridi-fusco depieta.

Alt. 90; lat. 92; crass. 51 mill.

Hal). Lutor, is. Aru {Beccavi, fra le radici delle Rizofore).

Questa grande e bella Cyrena per la sua forma ricorda molto

la specie precedente di cui raggiunge talora le dimensioni, benché

tuttavia in generale rimanga alquanto più piccola. Il colorito

peculiare perù , la forma della parte posteriore delle valve , e

la mancanza di rughe divaricate di cui soltanto rimangono oscure

traccie , serve a distinguerla anche a prima vista.

Questa conchiglia ha forma rotonda alquanto più stretta an-

teriormente , tumida , a valve piuttosto spesse , coperte di una

epidermide verde pallida e concentricamente segnate di strie

fimbriate abbastanza regolari e presso a poco equidistanti. Gli

apici mediocremente obliqui sono più o meno erosi secondo l' età.

11 lato anteriore è più breve, superiormente diritto e discendente,

nel mezzo ristretto e alquanto angoloso ; il lato posteriore per

contro apparisce rotondo e dilatato. La lamina cardinale è piatta;

i denti primari del cardine sono tre , ineguali e ristretti ; nella

valva sinistra hannovene due pedicellati e abbastanza profonda-

mente caiialicolati ; denti laterali piccoli ;
1' anteriore conico ed

acuto , il posteriore oblungo e ristretto.

La varietà differisce dal tipo per essere un po' più grandi-

cella e un po' più alta. Il suo colorito è verde bruno invece di

essere verde tenero come nel tipo. Tutti gli esemplari da me

osservati erano senza 1' animale.

294. Cyrena nitida,, Deshayes.

Cyrena nitida, Deshayes, Proc- Zool. Soc. 1854, p. 23. — Prime. Proc. Acad.

N. S. of Philad. 1S60, Es. a parte, p. 18. — H. and A. Adams, Gen. ree. Moll. II,

p. 416. — Clessin, Conch. Cab. 2, ed. Ci/rena, p. 120; tav. 22, f 5-e.

Hab. la. Aru , Nuova Guinea (Beccari).

Ho avuto agio di confrontare i miei esemplari con gli esem-

plari tipici del sig. Clessin ed ho dovuto convincermi che non si
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trova die una minima differenza fra gli uni e gli altri. Perciò ho

creduto di riferire la specie della Nuova Guinea alla conchiglia

del Deshayes come varietà, piuttosto che descriverla come nuova.

Questa specie , a quanto pare , non raggiunge mai le dimen-

sioni dell/I specie seguente ed è di un color verde pallido jiiù

giallastro esternamente. È anche degna di osservazione la poca

convessità del centro delle valve, che dà alla conchiglia un' ap-

parenza più compressa di quanto si osservi generalmente nelle

specie congeneri.

Termiuorù facendo osservare che nella Monografia delle Cy-

rena della Conchologia Iconica non è rappresentata questa specie
;

vi si trova per contro indicata una C. nilens Deshayes che non

so davvero dove sia stata descritta. Forse per errore fu scritto

7ìitens per nUlda, ma allora convien dire che il tipo del Museo

Britannico differisca totalmente da quello del sig. Clessin, poiché

le figure delle due grandi iconografie non concordano affatto

fra di loro. In ogni caso è bene il richiamare alla memoria che

la specie delle Nuova Guinea si riferisce alla C. nitida (Desh.)

Clessin e non alla C. nilens della Conchologia Iconica, colla

quale non ha alcuna rassomiglianza.

295. Cyrena, sp.

Hah. Is. Key Bandan, Nuova Guinea (Beccari).

Questa conchiglia non differisce dalla precedente che per la

forma ovale , anteriormente risti'otta ed angolosa. Ad onta di

ciò non credo si possa considerare come varietà di essa e non

avendone che un solo individuo mi limito a darne un cenno per

segnalare il numero completo delle specie di Cyrena rinvenuto

nelle Isole papuane.

46. Gen. Corbicula, Megerle, 1811.

2%. Oorbicula. debilis, Gould.

Cvrena debilis, Gould, Proc. Boston Soc. N. H. 18j0, p. 293.

Corbicula debilis, Gould, Otia Conch. p. 8fi. — Prime, Proc- Acad. N. S. of

Philad. Es. a parte, p. 5-

Nuova Guinea (Prime).
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47. Gen. Batissa, Gray, 1847.

297. Batissa. corbiculoides, Deshayes.

Batissa. corbiculoides, Desliayes, Proc. Zool. Soc. 1854, p. 14. — H. e A.

Adams, Gea. ree- Moli. II, p. 448. — Prime, Proc. Boston Soc. N. H. 1860 VII; Es. a

parte, p. 2. — Clessin, C'ondi. Cab. 2 ed. Cijrena, p. 217.

Nuova Guinea (Jukes ex Deshayes).

298. Batissa Ii.erau<ireiiia (Lesson).

Cyrena lieraudrenia. Lesson, Voy. de la Coq. Zool. II, p. 429; tav. 11,

f. 3. — Jay, Cat. 4 ed. p. 23.

JSatissa lieraudrenia, H. and A. Adams, Gen- ree. Moli. II, p. 448. — Prime,

Proc. Soc. N. H. in New-York 1860; Es. a parte, p. 3. — Clessin, Conch. Cab. 2 ed.

Cyrena, p. 208; tav. 34, f. 1-2.

Bah. Is. Vaigheu , Nuova Guinea (Lesson).

299. Batissa liumefosa, Deshayes.

Batissa huinerosa, Deshayes, Proc. Zool- Soc. 1854, p. 14. — H and A.

Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 448. — Prime, Ann. Lyc. N. H. in New York, VII (1830);

Es. a parte, p. 3. — Reeve, Conch. Icon. tav. VI, f. 18.

Hab. Nuova Guinea (Deshayes).

300. Batissa "violacea (Laharce).

Cyclas violacea, Lamarck, Encycl. mèth. Planches; pi. 301, f. I. — Lamarck,

Ann. du Mus. VII (1806), p. 421.

Cyrena violacea, Lamarck, An. s. Vert. V, p. 553. — Deshayes, Encycl méth.

Vers, li. p. 49. — Deshayes, Lamk. An. s. Vert. 2 ed. VI, p. 275. — Delessert, Re-

cueil ecc. tav. VII, f. 5. (Esempi, decorticato). — Philipp!, Abbild. n. Conch. Ili, p. 108;

Cijfena, tav. HI, f. 2. — Clessin, Conch. Cab. 2 ed. Cyrena, p. 208; tav. 33, f. 3. —
Reeve, Conch. Icon. tav. V, f. 15.

Oyrena Children!, Gray, Ann. of phil. new. ser. 9 (1825), p. 137 (ex Phil.).

Batissa violacea, Gray, (ubi 2). — H. and A. Adams, Gen. ree. Moli. II, p. 448.

— Prime, Ann. Lyc. N. H. in New York (1860), VII; Es. a parte, p. 4.

Hab. Is. Key Bandan , Nuova Guinea (Beccarì).

Nuova Zelanda (Lesson); Selebes (Qn-oy e Gaimard).

Questa conchiglia , nota da lungo tempo , senza che se ne

conoscesse esattamente la provenienza , è il tipo del genere.

Probabilmente la sua patria è V intero gruppo delle Molucche e

delle Isole papuane.
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Nella sinonimia ho lasciato addietro ad arte l' indicazione della

figura (li Wood menzionata dubitativamente dui Pliilippi; per

me quella figura rappresenta una conchiglia di questo gruppo
,

ma non certamente la B. violacea Lamk.

Ilo tralasciato egualmente da parte la citazione della figura

del Manuale dello Chenu perchè mi pare troppo rotonda e forse

si riferisce alla B. javanica. Cattiva è la figura data nelle tavole

della Concholoyia Iconica ed il colorito è veramente strano per

questa specie.

301. Bivtissa, A.H>ertìsii, TAppànoxE Canefri.

{Tao. X, /. 1).

B. lesta transverse ovata, iHaequilaterali, obliqua, compressiu-

scula, ab umbonibus concenlrice irrcgiUarilerque striala et rugala,

valvis temiiculis, inlus violaceo-alhidis poslice violaceo depiclis vel

radialis, exlus epidermide olivaceo-viridescenle, subsericea indulis.

Umbones obliqui, apice modice erosi; latus anlicum magis elon-

galum et subaitcnuatum; posticum rotundatum alque sublruncatum.

Cardo anguslalus, denlibus medianis parvis, lateralibus in valva si-

nistra laminares, longiusculi, argute liruti, saepe violacescentes.

Lat. 58 ; alt. 55 mill, (esempi, massimo).

Lat. 48 ; alt. 44 mill, (esempi, comuni).

Hall. Fiume Fly, Nuovii Guinea Meridionale (L. M. D'Albertis).

Questa bivalve è caratteristica e nessuna delle specie fin qui

descritte offre con essa completa rassomiglianza. Nell'insieme la

conchiglia ha forma trasversalmente ovale ed obliqua, compressa

ai lati. Le valve sono sottili , internamente di color bianco-vio-

laceo che diventa violaceo carico nella parte posteriore ; quivi ta-

lora veggonsi anche alcuni raggi longitudinali dello stesso colore
;

all' esterno esse appaiono rivestite da una epidermide oscura

verde-olivacea e sono concentricamente segnate di sottili strie e

di rughe concentriche a partire dagli apici ; negli individui ben

conservati quest'epidermide offre qualche riflesso come sericeo. Gli

apici mostransi obliqui e sono sempre più o meno profondamente

Ann. del Miis. Civ. di ò'«. iVa(. Voi. XIX. (16 Luglio ISW). 19
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erosi. Il lato anteriore della conchiglia è alquanto attenuato e più

sporgente del posteriore che appare rotondo e quasi perpendi-

colarmente troncato. Il cardine è stretto e formato di denti mi-

nuti ; i due laterali della valva destra sono relativamente lunghi

e laminari e le loro strie sono salienti ed argute e spesso sono

anch' essi tinti di color di viola; ciò massimamente nei giovani

esemplari , nei quali in generale il colorito interno è più carico.

302. Ba,tìssa. sixnilis. Prime.

Batissa similis. Prime, Ann. I.yc. N. H. in New Yorl<, VII (I860) Es. a parte,

p. 2e p. 4. — Clessin, Condì. Cab. 2 ed. Cyrena, p. 213, tav. 36, f. 3.

Hah. Lutor, Is. Ani (Deccari).

Nicobari (Prime).

Non è senza qualche esitazione che io registro questa con-

chiglia papuana col nome sopraindicato. Confesso che non mi

pare probabile che una identica specie fluviatile abiti in due isole

cosi distanti fra di loro. Noto però che mentre sicura è la indi-

cazione di provenienza dei miei esemplari
,
potrebbe non essere

stata egualmente certa quella degli esemplari della collezione

del sig. Prime. Ad ogni modo è indubitato che questa conchi-

glia non può essere separata da quella descritta con questo

nome nella seconda edizione del Conehylien Cabinet dal signor

Clessin.

Ordine LUGINACEA, H. e 0. Adams, 1858.

Fam. Unionidae, H. e A. Adams, 1858.

Sotto Fara. wmiOjXimAE, H. e A. Adams, 185S.

48. Gen. Unìo, Retzius, 1788.

La presenza di specie del genere Unio nelle acque dolci della

Nuova Guinea è un fatto molto interessante, poiché fino ad ora

la famiglia delle Uiìionidi non aveva alcun rappresentante co-

nosciuto nelle Molucche e nelle Isole Papuane. Tutte le specie

qui sotto descritte furono raccolte nelle acque del fiume Fly
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sulla costa meridionale della grande Isola ; e tre di esse appar-

tengono a tipi australiani. Cosi gli Un. Beccarianus e Matlirulii

appartengono ;il gruppo daìV Unto cucumoides, e l' Un. Flyensis è

affine all' Un. depressus Lesson ed all' Un. morelonensis, tutte specie

australiane, h' Un. anodonlacfonnis ajipartiene ad un gruppo spe-

ciale ed ù veramente degna di osservazione la somiglianza che

questa bivalve presenta nei caratteri esterni colle specie del ge-

nere Anodonta.

Anche il fatto della presenza di specie di Unio sulla costa me-

ridionale della Nuova Guinea concorre ad appoggiare 1' opinione

di un' antica comunicazione della Papuasia coli' Australia del

Nord.

Sez. DlfJLiÓDOJV, Spii.

303. Unio Beeeariiiiiiis, Tapparone Canefui.

(Tav. XI, / 2).

Un. lesta valde inaequUaterali, transversim clangala, angusta,

compressa, olivaceo-fuscu, dense slriala et pllcis bifarm divaricalis

poslice ornata; supra parimi arcuata, infra subrecla; lalus anticum

brevissimum, subtruncatum; latus posticum in rostrum elongatum,

compressiusculum et graduatim atlenualuni produclum. Umbones lu-

miduli, plicati, natibus anlice approximatis, late atque profunde erosi.

Dens cardinalis anticus parous, crassiiisculus, tetraaedriformis, su-

perne sulculalus, margine inaequaliler denticulatus; lamella elon-

gata. Ligamentum elongatum, rufo-fuscum. Margarita valvarum

albo-argentea, subcaerulescens, poslice laete iridescens.

Exempl. max. lat. 90; alt. 29; crass. 16 mill.

Var. a). — Testa laevigata plicis divaricalis poslice desliluta.

Ilab. Fiume Fly, Costa meridionale ilella Nuova Guinea (L. M. D'AI-

bertis).

Conchiglia molto allungata nel senso trasversale, stretta e com-

pressa da ambi i lati
,
percorsa da sottili strie concentriche, più

accentuate sul rostro dove è adorna di pieghe divei'genti dirette
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in (lue sensi e facicnti angolo fra di loro. Questo carattere è

più meno accentuato e talora tali pieghe in un tratto me-

diano sono quasi completamente obliterate ; nella varietà poi

scompaiono affatto in tutta la superficie e quasi non ne rimane

più traccia. Il lato anteriore è brevissimo , e come troncato ; il

Iato posteriore al contrario mostrasi allungatissimo o termina con

il rostro predetto compresso lateralmente, e che va gradatamente

restringendosi. Gli umboni sono alquanto più tumidi e nei ra-

rissimi individui poco erosi appaiono segnati di pieghe , che in

generale non è dato osservare per la profonda e larga erosione

degli apici. Il dente cardinale anteriore della valva destra è pic-

colo , spesso ed in forma di tetraedro obliquo ed irregolare
;

superiormente appare solcato irregolarmente , donde ne accade

che è del pari irregolarmente denticolato sullo spigolo ; la la-

mella posteriore è allungata e piuttosto diritta. Il legamento

lungo e poco sporgente ha colore fosco rossigno. Lo strato ma-

dreperlaceo dello interno delle valve è biancastro e qualche poco

opaco : verso gli apici tende al carnicino e verso i margini del

lato anteriore presenta riflessi iridescenti assai vivaci.

Per la scoltura della superficie questa specie ha qualche ana-

logia coir Un. ciicumoides; tuttavia per la sua forma allungata e

ristretta ricorda assai bene l'Uà. Grayanus e sopratutto V Un.

Shepardianus di Lea. Ben inteso la somiglianza non è che ap-

parente, poiché la forma del cardine differisce completamente.

Gli esemplari della varietà a oltre all' essere lisci alla super-

ficie sono in generale anche un poco meno allungati.

304. Un'io 31a,ttirolii, Tapparone Canefri.

Un. tesici praecedenli specie simillima sed magis tumida, brevior,

in ì'ostrum celeriter altemiatum producla. Valuis crassiusculis el

plicis crassis divaricalis abimde eliam distitìcla.

Lat. 52 ; alt. 26 ; crass. 15 mill.

Jlab. Fiiimo Fly, Nuova Guinea, Costa moriilionalo (L. M. D'Albertis).

Se non fosse pel grande numero di individui che ho potuto

osservare, i quali ad onta della loro forma assai variajjile più o
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meno rigonfia, conservano però costante la disposizione dello pieghe

dal lato anteriore , avrei considerato questa conchiglia come una

Fig. i. — Vnio Mattirolii, Tapp. Can-

varietà dolhi precedente. Essa è però costantemente meno com-

pressa ai lati, più breve ed ottrc nel mezzo di ciascuna valva

una ben evidente depressione. Il rostro con cui termina il lato

posteriore si assottiglia rapidamente e non lentamente come nella

specie atìlne. Le valve sono più spesse e posteriormente presen-

tano grosse pieghe divaricate. Sotto di esse non si vedono mai

le pieghe sottili e numerose dirette in senso perpendicolare del-

l' Un. Beccarianus. Oltre alla differenza del numero e della gran-

dezza, le pieghe della parte posteriore di questa bivalve hanno

anche posizione differente e non occupano, relativamente parlando

il medesimo spazio della superficie della specie sopra descritta.

Le varietà da me osservate non riguardavano che la forma e

la maggiore o minor grossezza delle pieghe , con transizioni

evidentissime dalle une alle altre ; non ne vidi alcun esemplare

liscio.

Ilo dedicato questa specie al mio ottimo amico e chiarissimo

botanico il jìrof. dott. Oreste Mattirolo , che mi ha prestato ef-

ficacissimo aiuto al compimento del presente lavoro.

Sez. BARIO«TA, Rafinesque Ì

305. Unio Flyeuisis, Tapparoxe Canefui.

Un. testa transverse obovata, obscure subquadrangulari, inaequi-

lateralij olivaceo-fusca, dense lenui-striata, superne arcuala, infra
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suhrecla vel sinuala; antice brevissima, sublruncala; pnstice dila-

lata et compressa. Umbones tumiduli nalibus approximalis, late

grosi. Denies cardinales parvi, compressi, crenulati; lamina parmn

elongata, subincurva. Margarita valvarum carnco-argentea , ad

marginem anticum pulchre iridescens.

Exempl. max. lat. 49; alt. 35; crass. 19 mill.

Hab. Fiume Fly, Nuova Guinea meridionale {L. M. B'Alhe.Hk).

Fig. l- — Villo Flyensis, Tapp. Can.

Questa bivalve ha forma trasversalmente ovale ed un poco

quadrangolare più larga posteriormente che anteriormente. 11

suo colore varia dal fosco olivigno al fosco rossastro , e la su-

perficie è dovunque segnata di strie sottili. Il lato superiore è

curvo quasi diritto ; solo talvolta curvato verso l' interno il mar-

gine inferiore ; il lato anteriore mostrasi breve e come perpen-

dicolarmente troncato ; il posteriore appare invece allungato ed

allargato e compresso ai lati. Gli umboni piuttosto tumidi hanno

apici ravvicinati e sono largamente corrosi. Il cardino risulta di

denti relativamente piccoli , compressi e crenellati , colle lamine

leggermente incurvate. Nello interno lo strato madreperlaceo è

leggermente carnicino con splendori iridescenti bellissimi verso

i margini e sopratutto verso il margine posteriore.

Questa specie ricorda per la forma e 1' aspetto l' U. Morelo-

nensis Reeve e l' Un. depressiis Lesson (forse anche di Lamarck ?)

dell' Australia. Però è più tumido di entrambi ed ha colorito e

caratteri specifici ben distinti.
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Sez. ailCRODOJNXIA., Tapparone Canefri.

Testa transverse ovata, injlata; valvis lacvibus, tcnuibus; den-

tibus cardmis anticis exiyuis.

Conchiglia trasversalmente ovata , tumida , con forma di ano-

donta ; valve liscie , sottili ; denti princiiiali del cardine molto

piccoli.

306. XJnio aiio<ioiita.el'oriiiis, Tai'I'auone Canei-ui.

{Tav. XI, /. 3, 4, 5).

Un. testa transverse ovato-obhnga, subrhomboidea, valde inaequi-

lalerali, injlata, rufo-fusca, dense irregularilcr striata, superne

subrecta, infra extus incurva. Latus anticum breve, subtruncatum;

posticum elongaliim, sinuatum, in rostrum atlenuatum subcompres-

sum obscure bicostatum desinens. Umbones tumidi, elevati, natibus

approximatis, parce erosis. Area postica compressiuscula, cristata,

subconcava; licjamentuìn eloncjatum, fusculum. Denies cardinales

laminares, parvi, ci-enidati; lamina eloncjata. Margarita valvarum

alba, argentea, ad umbones subcarnea, ad marginem iridescens.

Exempl. max. lat. 129; alt. 66; crass. 45 mill.

Hah. Fiume Fly, Nuova Guinea meridionale {L. M. D'Albertis).

Questa bivalve come ben indica il suo nome ha 1' aspetto di

una Anodonta. L' esame del cardine però non lascia dubbio sul

genere al quale essa deve essere riferita. È questa la maggiore

delle Unio della Nuova Guinea finora conosciute ; la sua forma

è ovale oblunga , attenuata posteriormente ed anche alcun poco

anteriormente così da parere alquanto romboidale. Il colorito è

fosco, ora rossigno. ora olivastro. Nell'insieme la conchiglia ap-

pare tumida, col lato superiore quasi retto e l' inferiore arcuato

all' infuori ; il lato posteriore è assai più lungo e si termina in

un rostro relativamente ristretto
,

piuttosto compresso e por-

corso da due costole obliterate che partendo dagli apici giungono

fino ad esso. Gli umboni sono tumidi ed hanno apici appressi-
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mati ed erosi, 1' area posteriore definita dalle due coste soprain-

dicate mostrasi compressa e superiormente foggiata a cresta , in

complesso depressa e alquanto concava ; il legamento piuttosto

lungo ha colorito più pallido della rimanente conchiglia. I denti

del cardine sono piccoli , laminari, crenellati al margine ; le la-

mine mostransi allungate.

La forma non è esattamente identica in tutti gli esemplari.

In alcuni il lato anteriore è più breve , il rostro e le costole

sono meno pronunciati ; forse , anzi probabilmente , ciò dipende

dalla età.

L' interno delle valve è bianco madreperlaceo alquanto carni-

cino verso gli apici , e con bellissimi ritiessi iridescenti nel lato

posteriore presso il margino.

Questa forma interessante non può venire paragonata con

nessun' altra delle forme delle Unio australiane finora cono-

sciute.

Segue qui appresso una tavola dei pochi conchiferi d' acqua

dolce della Nuova Guinea. Sopra 18 specie 14 sono speciali alla

località e pertanto questo quadro darà meglio un' idea della

distribuzione di queste bivalvi nelle varie località della Papuasia

e delle isole circostanti. Come potrà osservare chi legge , nella

seguente tavola si veggono indicate quattro specie di Unio, ge-

nere che, come già dissi, non fu per l' addietro mai segnalato

come abitatore della Nuova Guinea, né delle vicine Molucche.
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QUADRO
della distribuzione geografica dei Conchiferi d'acqua dolce della Nuova Guinea.





SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE

Tiiv. I. Fig. 1,2. Paludina decipiem, n. sp. in grand, nat.

Fig. 3,4. Paludina Paulucciana, n. sp. in grand, nat.

Fig. 5,6. Neritina (Clithon) rhylidophora , n. sp. in-

grand, nat.

Fig. 7. Opercolo dcjlla medesima, la visto dalla parte

inferiore, 7i visto superiormente.

Fig. 8, 9. Neritina semen, Tapp. Can. molto ingrandita (La

dimensione segnata a lato della fig. 8 non è esatta

perchè troppo grande di un buon terzo).

Fig. 10,11. Neritina viridissima, Tapp. Can. molto in-

grandita, e relative dimensioni.

Fig. 12, 13. Melaìiia epidromoides, n. sp. in grand, nat.

Fig. 14, 15. Melania singularis, n. sp. in grand, nat.

Fig. 16. Melania dominula, n. sp. in grand, nat.

Fig. 17. Melania Demani, n. sp. in grand, nat.

Fig. 18. Melania pellicens , n. sp. in grand, nat. (La fi-

gura è difettosa alla base , i;he nel!' esemplare modello

è assai più rotondata).

Fig. 19. Melania Flyensis, n. sp. in grand, nat.

Fig. 20,21. Phijsa vestita, n. sp. in grand, nat.

Fig. 22,23,24. Planorbis turbitiellus , n. sp. ingrandita

più di tre volte.

Fig. 25, 26, 27. Pythia chrysostoma , n. sp. in grand, na-

turale.

Fig. 28, 29, 30. Pythi'ì obesula , n. sp. in grand, nat.

Tav. II. Fig. 1,2. Pupa microsoma, n. sp. assai ingrandita.

Fig. 3, 4. Pupa recondita , n. sp. assai ingrandita.

Fig. 5, 6, 7. Trochomorpìia Lomonti, Brazier; in grand, nat.

Fig. 8, 9, 10. Hyalina aruensis , Tapp. Can. due volte

grande quanto il vero.

Fig. 11,12. Perrieria clausiliaeformis , Tapp. Can. in

grand, nat.
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Fig. 13,14,15. Patula Demani, n. sp., assaissimo in-

grandita. (11 contorno è abbastanza e.^atto, ma il dise-

gnatore ha affatto trascurate le costicine perpendico-

lari che adornano assai fittamente la superficie del

guscio).

Fig. 16,17. Bulimus Madeaìji , Brazier, in grand, nat.

Fig. 18,19,20. Helix occulta, in grand, nat.

Fig. 21,22, 2.'ì. Helix pelecliystoma n. sp. in grand, nat.

Fig. 24,25,26. Helix Bertiniana, n. sp. in grand, nat.

Tav. III. Fig. 1. Helix Katauensis , n. sp. in grand, nat.

Fig. 2. Helix Yulensis, Brazier, in grand, nat.

Fig. 4, 5. Helix Blainvillei, Le Guillou, varietà in grand,

nat.

Fig. 6. Helix Canovarii, n. sp., in grand, nat.

Fig. 7. Helix Ferussaci, in grand, nat. (Estratta da Les-

son Voy. de la Coquille).

Fig. 8. Helix exuUans, n. sp. ; in grand, nat. (Estratta

dalle Novitates Co/icAo%«cae, dove fu pubblicata sotto

il nome di H. Ferussaci).

Fig. 9. Helix Pijlhonissa , n. sp. , in grand, nat.

Fig. 10. 11. Helix ridibunda, n. sp. , in grand, nat.

Fig. 12. Helix Diomedes, Brazier, in grand, nat. (Da

un disegno dal vero trasmesso dal sig. J. Brazier).

Fig. 13. 14. Helix Taumantias, n. sp. , in grand, nat.

Fig. 15. Helix meditala, n. sp. , in grand, nat.

Tav. IV. Fig. 1. Helix Tomasinelliana, n. sp., vista dall' aper-

tura, in grand, nat.

Fig. 1. Helix Brazierae, Brazier, vista dal lato del-

l' apertura , in grand, nat.

Fig. 3. Helix Gestroi, n. sp. , vista dal lato dell' aper-

tura, in grand, nat.

Fig. 4, 5, 6. Helix dinodeomorpha, n. sp. in grand, nat.

Fig. 7. » » frammento della su-

perficie spogliato dell' epidermide e molto in grandito.

Fig. 8, 9. Helix dominula, n. sp. in grand, nat.

Fig. 10. » » var. fasciata in grand, nat.
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Fig. 11. Ilelix dominuln, var. interamente bianca in

grand, nat.

Fig. 12,13. Ilelix rhodomphala , n. sp. in gi-arul. nat.

Fig. 14. Ilelix Bealricis , n. sp. in grand, nat.

Fig. 15, 17, 18. Ilelix cheralomorpha, n. sp. in grand, nat.

Fig. IG. » » Frammento della sua

superfìcie privato dell' epidermide e molto ingrandito.

Tav. V. Fig. 1. Ilflix Tomasinelliana, n. sp. , vista dal lato del

dorso, in grand, nat.

Fig. 2. Ilelix Bmzierae , Brazier, vista dal lato del

dorso, in grand, nat.

Fig. 3. Helix Gestroi, n. sp. vista dal lato del dorso,

in grand, nat.

Fig. 4. Ilelix plagioclieila, n. sp. in grand, nat.

Fig. 5, G, 7. » » var. senza fascio in gran. nat.

Fig. 8,9,10. Nnniìia Dorine, n. sp. in grand, nat.

Fig. 11. Naniiia campìjlonola , n. sp. in grand, nat.

Fig. 12. Helix lortilabia. Lesson, varietà di color bruno

purpureo uniforme.

Fig. 13, 14, 15. Nanina Bruijnii, n. sp. molto ingrandita.

Fig. IG, 17, 18. Nanina orbiculum, n. sp. in grand, nat.

Fig. 19, 20. Helix Raffraiji, Tapp. Can. ingrandita del

doppio.

Fig. 21. Helix Broadbenli, Brazier, in grand, nat.

Fig. 22. Helix Ilixoni, Brazier, in grand, nat. (da un di-

segno comunicato dall' autore medesimo).

Tav. VI. Fig. 1. Helix Fw/ews/s, Brazier; apparato riproduttore ,

ingrandito del doppio Q).

Fig. 2. Trochomnrpha Lomonti, Brazier; apparato ripro-

duttore ingrandito tre volte.

Fig. 3. Helix Kalauensis, n. sp.; apparato riproduttore

un terzo più grande del vero.

Fig. 4. Helix Taumanlias, n. sp. ; apparato riproduttore

in grand, nat.

Fig. 5. Helix ridihunda, n. sp. ; apparato riproduttore

in grand, nat.
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Fig. 6. Heiix meditala, n. sp. ; apparato riproduttore in-

grandito di due quinti.

Fig. 7. Helix graia. Micheli ; apparato riproduttore in-

grandito di un terzo.

Fig. 8. Helix Novoguineensis, Pfeiffer; apparato ripro-

duttore in grand, nat.

Tav. VII. Fig. 1. Helix Brazierae, Brazier; apparato riprodut-

tore alquanto ingrandito.

Fig. 2. Helix Geslroi, n. sp. ; apparato riproduttore in

grand, nat.

Fig. 3. Helix Tomasinelliana, n. sp. ; apparato ripro-

duttore un terzo più grande del vero.

Fig. 4. Helix doininida, n. sp. ; apparato riproduttore

in grand, uat.

Fig. 5. Helix dinodeomorpha, n. sp. ; apparato ripro-

duttore un terzo più grande del vero.

Fig. 6. Helix plagiockeila, n. sp. ; apparato riproduttore

in grand, nat.

Fig. 7. Nanina orbiculum, n. sp. ; apparato riproduttore

ingrandito del doppio.

Fig. 8. Helix zonaria, Linné ; apparato ripi-oduttore in-

grandito di un terzo.

Tav. Vili. Fig. 1. Helix conformis, Fér. apparato riproduttore

in grand, nat.

Fig. 2. Nanina cilrina (L.) ; apparato riproduttore in

grand, nat.

Fig. 3. Trochomorpha Lomonli, Brazier ; mascella in-

grandita.

Fig. 4. Helix graia , Micheli , mascella molto ingrandita.

Fig. 5. Helix Geslroi, n. sp. ; mascella molto ingrandita.

Fig. 6. Helix Tomasinelliana , n. sp. ; mascella molto

ingrandita.

Fig. 7. Helix Brazierae, Brazier; mascella molto ingrandita.

Fig. 8. Helix conformis. Fér.; mascella molto ingrandita.

Fig. 9. Helix Novoguineensis, Pfr. ; mascella molto in-

grandita.
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Fig. 10. 7/e//j; (^rato. Micheli ; denticini rachiale e laterali

della radula molto ingranditi.

Fig. 11. Ilelix YukmiSj Brazier; denticini rachiale e

laterali della radula assai ingranditi.

Fig. 12. Ilelix TomasineUlana, n. sp. ; denticini rachiale

e laterali della radula assai ingranditi.

Fig. 13. Ilelix Bmzierae , Brazier; denticini rachiale e

laterali della radula assai ingranditi.

Fig. 14. Ilelix Gestroi , n. sp. ; denticini rachiale e la-

terali della radula assai ingranditi.

Fig. 15. Helix conformis , For. , denticini rachiale e la-

terali della radula molto ingranditi.

Fig. 16. Ilelix Bealricis, n. sp. ; denticini rachiale e la-

terali della radula molto ingranditi.

Fig. 17. Ilelix ridibunda , n. sp. ; denticini rachiale e la-

terali della radula molto ingranditi.

Tav. IX. Fig. 1. Helix zonaria, L. , denticini rachiale, laterale

immediato e laterale estremo della radula assai in-

granditi.

Fig. 2. Ilelix dinodeomorpha , n. sp. ; denticini rachiale,

laterali inmiediati e laterali estremi della radula assai

ingranditi.

Fig. 3. Helix Novoguineensis , n. sp. ; Pfr. , mascella

assai ingrandita.

Fig. 4. Trochomorpha Lomonli , Brazier; denticini ra-

chiale , laterali immediati e laterali estremi della ra-

dula assai ingranditi.

Fig. 5. Helix dominula, n. sp.; denticini rachiale e la-

terali della radula assai ingranditi.

Fig. 6. Leptopoma intermedium, Martens; una serie com-

pleta dei denticini della radula vista ad un forte in-

grandimento.

Fig. 7. Leplopoma vitreum . Lesson ; frammento della

mascella a un forte ingrandimento.

Fig. 8. Leplopoma vilreum , Lesson ; mascella completa

ad un ingrandimento minore.
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Fig. 9. Melania singularis , n. sp. ; serie dei denticini

della radula molto ingrandita.

Fig. 10, li. Helicina leucosloma, n. sp.
,
profilo del guscio.

Fig. 12,13. Helicina Coxeni , Brazier
;
profilo del guscio.

Tav. X. Fig. 1,2,3. djclotus Novogiiineensis , n. sp. , in grand.

nat.

Fig. 4, 5. Ctjclolus tristis, n. sp. , ingrandito tre volte.

Fig. 6, 7. Cyclolus f Poirieri , n. sp. , ingrandito del

doppio.

Fig. 8,9. C\jclolm rugalellus, n. sp. , ingrandito tre

volte.

Fig. 10,11. Leplopoma venuslulum. n. sp. , in grand.

nat.

Fig. 12,13. Realia Isseliana, n. sp. , molto ingrandita.

Fig. 14, 15. Pupina speculum, n. sp. , in grand, nat.

Fig. 16,17. Moussonia papuana, n. sp. , assai ingran-

dita. (Dal disegnatore vennero ommesse le costicelle

longitudinali che adornano la superficie del guscio).

Fig. 18, 19. Pupinella Crassei, Brazier, in grand, nat.

Fig. 20,21. Bellardiella Martensiuna, n. sp., in grand.

nat.

Fig. 22, 23. Cyclotropis papuana, n. sp. , in grand, nat.

Fig. 24. Cyrena viridescens, n. sp., in grand, nat.

Tav. XI. Fig. 1. Batissa Alberlisii, n. sp. , in grand, nat.

Fig. 2. Unio Beccarianus, n. sp., in grand, nat.

Fig. 3. Unio anodonlaeformis , n. sp. , in grand, nat.

(esemplare mediocre).

Fig. 4, 5. Unio anodonlaeformis , n. sp. Frammenti di

valve per far vedere il cardine. (Figure poco riuscite).

Fig. G, 7, 8. Veronicella prismatica, n. sp. , in grand nat.

(6, dal vero; 7, sez. immaginaria; 8, fig. di maniera

per far vedere la forma triangolare dell' animale).
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Murex aluco, var. Schrùt. . .
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I?ei-onia punctata (Q- e G.)

ton<;ana (Q e C!-)

JPerrieria, Tapp. Can. .

» clausiliaeformis. Tapp
Can

I*hj-sa, Drap
» carinata, if. Ad. . .

» moluccensis. Less. .

n Novae-HoUaiidiae, Less.

» pyramidata, Soio.

» Reevei, H. Ad. . .

» vestita, Taì)2>. Can.
Ptaj-sastra, Tapp. Ca>i. .

Pira fasciata, Fraucnreld .

Pirena acus. Less

» atra, Mousson . .

» pietà, Reese . . .

» terebralis, Lamh.
Pireiie de Madagascar, Blainv
PODOPHTHALMA, H. e A. Ad.

<*»'JSy"- Say
Pùlydunta abbreviata. Beck

" castanea, Beck . .

» imbrium, Beck . .

» Llsteriana, Bcck . .

PomatiASINAE, H- e A. Ad. .

POTAMIDINAE, H. 6 A. Ad. .

Ir'otaniides, Bronyniart
» corneus, (,A. Ad.)

» ebeniims (Brng.)
« palustris (L.) . . .

» sulcatus (Born) . .

» Telescopium (L.) . .

Planorbinae, H. e .\. Ad. .

flanorbis, Guétt. . . .

» calathus, Benson
> turljinellus. Tapi). Can

Planispirn, Beck ....
» coluber, Wall. . .

» Kurri, Wall. . . .

a loxotropis, Wall.

» moluccensis, Wall. .

» tortilabia, M'ali. . .

» zonalis, Wall. . .

Plecotrema Annaaensis, Paetel

Plotia, A. .Ul

Prosobraxcuiata, Millie Edio
POLMONIFERA, CuV. . . .

filila. Drap
» microsoma, Tapp. Can
» pediculus, Sìuittl.

» Pfeifferj, Boctlg. . .

» recondita, Tap2i. Can
E*upina, Yi'jnard . . .
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Spiraxis gracilis, lUanf- . .
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